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La riunificazione socialdemocratica 

Una scelta conservatrice 
\] N ARTICOLO per uno e un'intervista congiunta 
del segretario del partito socialista, on. De Martino, 
e deH'on. Tanassi segretario del partito socialderao-
cratico, ci fanno conoscere a che punto e, come si 
intende realizzare, e su quale base, la progettata 
unificazione dei due partiti. 

Per quanto riguarda i tempi e i modi della sua 
attuazione, non sembra che tutto sia gia stato defi
nite. C'd la preoccupazione di riuscire a portare nel 
nuovo partito «tutti i propri militanti ed elettori K 
c'e la preoccupazione. soprattutto nei socialdemocra-
tici, di non essere svantaggiati. nella formazione degli 
organi dirigenti del nuovo partito e delle future liste 
elettorali, dalla piu efficiente organizzazione socia
lista. Di qui la tendenza. nei socialdemocratici. ad 
accelerare gli atti formali dell'unificazione, ma a 
diluirne nel tempo l'attuazione e, nei socialisti, a 
precipitare tutto. per uscire fuori al piu presto dal-
l'incertezza e dalla demoralizzazione in cui il risultato 
elettorale e 1'unificazione stessa li pongono. 

Per quanto riguarda gli orientamenti e il pro-
gramma del nuovo partito pare che tutto vada senza 
scosse. Non vi sono divergenze sostanziali ne sulla 
cosidetta carta ideale della unificazione. ne sulla posi-
zione da prendere nei riguardi della DC e del centro-
sinistra. Se qua e la si fa questione di parole e di 
formulazione, e solo per non urtare particolari e 
spesso contrarie sensibilita di gruppi dell'uno e del-
l'altro partito, per tentare di ridurre al minimo le 
resistenze che ancora vi sono all'unificazione stessa. 
L'accordo sul fondo della questione e completo tra i 
due gruppi dirigenti che hanno promosso 1'unifica
zione e che vogliono arrivarvi ad ogni costo. 

Dagli articoli e dall'intervista appare chiaro l'ac
cordo tra i segretari dei due partiti. per quanto si 
riferisce alle conseguenze che 1'unificazione dovrebbe 
avere nei confronti del governo. Essi ritengono che 
non occorra ne una verifica della maggioranza o 
del suo programma. ne un rimpasto ministeriale. 
essendo i due partiti gia vincolati ad un determinate 
programma. Ma questa affermazione svuota di ogni 
reale valore la dichiarazione che i due segretari fanno 
di impegnare il partito unificato ad essere piu esi-
gente, nell'ambito degli impegni programmatici as* 
sunti, nel chiedere al governo il rispetto di questi 
impegni. 

In questa dichiarazione c'e il riconoscimento che 
gli impegni presi, in sede di governo, non sono stati 
rispettati e che non c'd nessun indizio che vengano 
rispettati nel prossimo avvenire. Come pud allora il 
nuovo partito manifestare l'esigenza che siano almeno 
rispettati gli accordi gia presi. se non intende porre 
il problema di una verifica del programma e di quan
to si intende fare per la sua attuazione e, quindi. 
il problema della composizione del governo? Viene 
naturale la domanda: se il programma non e stato 
attuato, se non e stato rispettato, chi lo ha impedito? 
Moro, Colombo, Gui, Andreotti? Allora il maggior 
rispetto del programma dovrebbe ancora essere af-
fidato a costoro. che ne hanno impedito l'attuazione 
o l'hanno sabotata? Risulta evidente da cio che la 
pretesa di un maggior irrigidimento del nuovo par
tito nell'esigere l'attuazione del programma ha il 
solo scopo di tacitare il malcontento e le critiche 
degli stessi socialisti per la delusione avuta dalla 
politica del centro-sinistra e per la sterilita dell'azione 
svolta dai socialisti al governo. 

Sempre a questo fine, il segretario on. Tanassi 
afferma che 1'unificazione socialista rafforzera la 
politica del centro-sinistra: s'intende — dato che non 
si chiede ne la verifica del programma ne un muta-
mento della compagine governativa — la politica 
seguita finora. la politica dei Moro, dei Colombo, degli 
Andreotti. dei Gui, che e la politica della piu rigida 
resistenza ad ogni richiesta salariale, ad ogni riven-
dicazione sociale, ad ogni inizio di riforma, cioe la 
politica voluta dalla Confindustria e patrocinata dalla 
grande stampa conservatrice e di destra. Ognuno pud 
vedere dove va a finire la pretesa di porre 1'unifica
zione socialista come l'awio ad una altemativa alia 
Democrazia cristiana. 

.[id. A SU QUALI punti i due partiti uniti vorrebbero 
far sentire maggiormente la loro forza, le loro esi-
genze nei confronti della DC e del governo? E* un 
dato non privo di significato, che ne l'uno ne 1'altro 
segretario facciano il minimo accenno alia politica 
economica del governo, ai problemi della condizione 
operaia, dell'occupazione, della terra e del Mezzo-
giorno. Pochi e vaghi accenni dcdicano l'uno e 1'altro 
ad alcuni problemi generali. II compagno De Martino 
ricorda l'esigenza della pace, della distensione. del 
superamento dei blocchi militari: problemi senza 
dubbio di estrema urgenza e gravita. L'on. Tanassi 
ammette che i due partiti hanno valutazioni diverse 
sulla politica estera, ma che questa diversita di 
valutazioni non ha impedito la collaborazione alio 
stesso governo. 

Sappiamo che questa collaborazione e stata attuata, 
malgrado le resistenze di larga parte del Partito 
socialista. sulla base, da una parte, della piu ottusa 
fedelta al Patto atlantico, nonostante esso sia 
in piena crisi. e mentre si offrono larghe possibility. 
anzi necessita. di revisioni e di mutamenti. che potreb-
bero awiare veramente al superamento dei blocchi 
militari, come dice di proporsi De Martino: e. dal-
l'altra parte, sulla base della « comprensione > del-
l'aggressione americana al Vietnam, che e. per Ton. 
Tanassi una < scelta di civilta >. di una civilta, si 
vede, basata sull'aggressione e il massacro dei popoli 

Luigi Longo 
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Sottoscrizione: 4 6 0 milioni 

( + 47 milioni • Modena al 6 2 % ) 
In testa alia graduatoria — che pubbllchlamo in quinta 

pagina — • I* Federation* di Modena con 50.135.000 lire, 
pari al M.6% dell'obltttlvo. 

Folli dichiarazioni dei governanti 

fantocci del Sud Vietnam 

Saigon: indispensabile 
I'invasione del Nord 

Sull'escalation USA nel Vietnam 

Paolo VI avrebbe 

confermato a Goldberg 

le sue riserve 
Un significative commento dell'« Avvenire d'lta-
lia » — Anche Fanfani avrebbe espresso « preoc
cupazione » per i bombardamenti su Hanoi e Hai
phong — li comunicato sul colloquio con Moro 
parlava nerd di «concordanza di vedute » — Do-

mam la Commissione esteri della Camera 

m 

MILANO — Un aspetto delta grandiosa manifestazione unitaria 
per la pace svoltasl ieri sera al termine di imponenti fiacco-
late in numerosi cortei cittadini 

(I particolari a pagina 6) 

II delegato degli Stati Uni
ti all'ONU, Arthur J. Gold
berg, si e incontrato ieri mat-
tina a Villa Taverna con il 
vice-presidente del Consiglio, 
on. Nenni. e successivamente, 
a Ischia, con il ministro degli 
Esteri, on Fanfani, che si tro-
va nell'isola per cure terma-
li. Sono stati questi il quarto 
e il quinto incontro dell'in-
viato di Johnson, che nella 
giomata di venerdl aveva vi-
sto successivamente Paolo VI 
in Vaticano, Ton. Moro a Pa
lazzo Chici e il presidente Sa-
raeat a Castelporziano Tema 
centrale dei colloqui di ieri 
& stato. ancora una volta. il 
Vietnam, ma sugli sviluppi 
della discussione sono state 
fornite solo generiche indi-
cazioni. 

A quanto si ricava dalle in-
discrezioni uscite dalla am-
basciata americana e raccolte 
dai giomali. 1'obbiettivo dei 
contatti di Goldberg (ufficial* 
mente definiti « visite di cor-
tesia») sarebbe dupUce: da 
una parte c spfegare » le de
cision} della Casa Bianca di 
dare il via al bombardamen
ti su Hanoi e Haiphons, dal-
l'alfra dare assictirazioni nel 
scnso che gli Stati Unit! sa-
rebbero « anerti » ad una «;o-
lii7ione pacifies del conflitto 
nel Vietnam Cio. sia in re-
lazione ' con la deplorazione 
espressa dai Vaticano attra-
verso autorevoli portavoce, 
sia a seguito delle dichiara
zioni fatte dalFon. Fanfani 
alia Camera la settimana scor-
sa, secondo le quali la « sea-
lata • e giunta inattesa e ha 
destato ansieta «anche tra 
gli alleati degli Stati Uniti». 

La deplorazione papale e 
«tata ripetuta, a mianto «f ap-
nrende. nel colloouio di ve
nerdl mattina TSArrmire 
d'Ttalia. citando come fonte 
* una personality vaticana ». 
ha scritto infatti ieri che il 
npnsiero di Paolo VI i> con 
forme alia nota u«eita il 30 
giugno scorso <uirO<srrrafo 
re Romano, che esprimeva 
• rammarico » e « preoccupa
zione » per l'inizio del bom
bardamenti, e, insieme. • l'au-
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Metallurgici: 
forti 

manifestazioni 
a Genova 
e Milono 

Un milione e duecentormla la-
voratori metallurgici si appre-
stano a nuove manifestazioni e 
a nuovi sciopen. nelle aziende 
pnvate e nelle aziende a par-
tecipazione statale. FIOM CGIL, 
FIM-CISL e UTL.M:UIL hanno 
deciso come e noto. 24 ore di 
fermate articolate fino al 20 lu
glio. Le ore di sciopero vengono 
realizzate secondo i programmi 
stabiliti dai tre sindacati nelle 
diverse provinde. Tre giorni di 
sciopero nazionale. il 18. 19 e 20. 
sono stati annunciati. inoltre, 
per 1 siderurgici. A Torino, nel 
quadro della nuova intensifica-
oone della lotta. FIOM. FIM e 
UILM hanno concordato un nuo
vo sciopero FIAT di 24 ore per 
mercoledi 13 luglio 

La npresa della lotta. dopo 
la rottura delle trattative si e 
sviluppata in questi giomi — 
come ha nlevato venerdl il Co-
m.tato esecutivo della FIOM — 
con una forte e crescente com-
battivita. I padroni hanno cer-
cato di attaccare il dintto di 
sciopero e di manifestazione con 
le serrate alTAIfa Romeo, ella 
Siemens e all'Alia di Milano. 
L'immediata risposta dei lavo-
ratori. Ie alte adesioni agU scio-
peri hanno respinto le azioni 
intimidatorie (comprese quelle 
attuate dalle forze di polizia che 
a Napoli hanno caricato i me
tallurgici): e le manovre poste 
in atto attraverso la diffu<ione 
di lettere e volantini tntesi a 
presentare in modo derormato i 
termini reali che hanno condot 
to alia rottura de!le trattame 
La FIOM - nel comunicato del-
I'Esecutivo — ha «ma«cherato il 
tentativo pronagandistico di pre 
sentare come c disponibilita» 
una poslzione come quella con 
findustriale In realta I padroni 
presentano trrisorie offerte eco-
nomiche e rifiutano di ricooo-

(Segiie a pagina 2) 

Washington face - McNamara sostiene 

ad Honolulu che gli obiettivi USA nel 

Vietnam sono «l imitat i» - Nei circoli 

militari americani di Saigon si sostiene 

invece che le basi statunitensi nel Viet

nam non potranno essere abbandonate 

SAIGON. 9. 
II ministro americano della 

difesa. McNamara, ha concluso 
oggi a Honolulu, nelle Hawaii 
una rapida serie di conversa 
zioni con il capo delle forze 
amencane del Pacifico, ammi 
raglio Shaip. sulla situazione 
vietnamita L'incontro delle 
Hawaii era stato deciso da 
Johnson, dopo che il presidente 
e McNamara avevano stabilito 
che era necessario un ulterio-
re aumento delle forze araeri-
cane nel Vietnam del sud, ed 
una intensificazione dei bom
bardamenti sul nord. 

McNamara, a conclusione 
delle conversazioni di Honolu
lu, ha fatto alcune dichiarazio
ni ai giomalisti. dalle quali ri
sulta che gli Stati Uniti inten-
dono continuaxe a negare al 
Vietnam il diritto all'indipen-
denza nazionale ed aU'unita. 
previste dagli accordi di Gi-
nevra. La stessa cosa ha riba-
dito il segretario di Stato. Dean 
Rusk, poco prima di ripartire 
da Seul. capitale della Corea 
del sud, U cui governo ha for-
nito agli americani 25.000 mer-
cenari utilizzati nel Vietnam e 
si accinge a mandarne altri 
20.000. 

Rusk ha dichiarato nuova-
mente inaccettabili i cquattro 
punti > di Hanoi per la soluzio-
ne politica del conflitto viet
namita (i quattro punti, come 
e noto, contengono esclusiva-
mente principii gia enunciati 
negli accordi di Ginevra). 
Rusk inoltre ha accolto l'idea 
di una cconferenza di guer-
ra > dei governi che hanno 
inviato truppe nel sud Viet
nam, idea suggerita dai mini
stro degli Esteri di Seul. 

McNamara. nelle sue dichia
razioni alia stampa. ha riba-
dito che cil nostro obbietti\o 
nel Vietnam e limitato > e che 
gli USA non cercano end di 
distruggere il governo comuni-
sta del nord ne di sviluppare 
una base in vista di operazio-
ni militari contro la Cina co-
munista >. ne di mantenere ba
si permanenti nel sud. Tutto 
rid e in stridente contrasto con 
quanto si ripete quotidiana-
mente aU'ambasciata e nei co-
mandi USA a Saigon, e cioe 
che gli USA non stanno co-
struendo basi colossali come 
quelle di Danang. Cam Ranh e 
della stessa Saigon per poi ab-
bandonarle. Lo scopo delle di
chiarazioni di McNamara ap
pare piuttosto qucllo di annu
lare in qualche modo renorme 
impressione suscitata dalle di
chiarazioni fatte ieri dai pre
sidente fantoccio Nguyen Van 
Thieu. secondo cui bisogna in-
vadere il Vietnam del Nord. 

Le dichiarazioni di Van Thieu. 
nel loro testo integrale. appaio-
no anche piu gravi di quelle 
riferite in un primo momento. 
Egli ha detto. infatti. riecheg-
giando il noto argomento di 
Rusk e di Johnson: « n nostro 
paese e stato invaso dai Viet
nam del nord comunista Quin
di. noi dobhiamo demolire e 
distruggere tutte le zone mili
tari. economiche. induftriali. 
senza alcuna distinzione. in 
tutto il nord. dove c*6 il quar-
tier generale dei nostri inva-
sori. Cid deve includere l'invio 
di truppe nel territorio ostile 
del nord Vietnam, se dobbia-
mo farlo. se cid e necessario 
per finire questa guerra >. 

II Dipartimento di Stato, ie
ri sera, si e rifiutato di conv 
mentare queste dichiarazioni. 
e cift e significativo. A Saigon. 
i comandi militari USA, che 
hanno gia pronti piani per una 
simile invasione. hanno cer 
cato di far passare le dichia 
razinni di Thieu come dettate 
da € e«igen?e interne » Ma d 
probabile che. tma \olta che 
anche i nuori passi avanti nel 
la t scalata» avranno dimn 
strato di essere falliti. fl pro
blema della invasione tomera 
di prepotenza sul tappeto. 

Un sintomo della debolezza 
del regime coUabonzionista, 

anche dopo la < vittoria » sui 
militari < ribelli > ad Hue e Da 
nang. dopo la repressione an 
ti-buddista. si e avuto oggi. 
quando. dopo un processo 
lampo. la commissione di di 
sciplina, che aveva poteri di 
corte marziale, ha annunciato 
le pene inflitte a cinque ge
nerali ribelli. I generali sono 
stati condannati a 60 giorni di 
arresti. e all'abbandono della 
vita militare attiva. Fra di es 
si vi e il gen. Nguyen Chanh 
Thi, la cui destituzione dai co 
mando del primo corpo d'ar-
mata aveva dato il via alia 
rivolta. Se il regime si fosse 
sentito forte, avrebbe elimina 
to anche fisicamente questi 
generali. 

Oggi. aerei USA hanno at-
taccato altri < deposit! di car-
burante > in varie locaiita del 
Vietnam del nord. Gli ameri
cani ammettono la perdita di 
un caccia bombardiere. ca 
duto a 65 km. da Hanoi. Ra 
dio Hanoi ha annunciato I'ab 
battimento di un aereo-spia 
senza pilota nel cielo della ca 
pitale: e il ventunesimo della 
serie. 

Venti giorni per decidere chi sono 

i migliori calciatori del mondo 

MONDIALI DI CALCIO: 
domani il via 

Un vuoto di 12 anni nella storia del campionato 
mondiale - Gli inglesi non suoneranno inni na-
zionali per non «riconoscere» la Corea del Nord 

Le ultime battute dell'allenamento degli azzurri. 

nita domenica 

Vestono un carabiniere 
per meno di mille lire 

Paolo Rossi: « Improponibile 
la via del disimpegno » 

Perm (URSS): 
in « prova generale » 
la settimana di 5 giorni 

« Un reportage 
di Federico Engels 
sulla battaglia di Custoza » 

Varieta: Charlie Brown, 
B. C, giuochi 

A conclusione della riunione 

del Patto di Varsavia 

Rafforzata Vunita 
dei Paesi socialisti 

Questo il tono caratte-
rizzante dei commenti 
della stampa romena - Si 
sviluppa nel Paese il mo-
vimento popolare di soli-
darieta con il Vietnam 

Dal nostro corriipondcnte 
BUCAREST. 9. 

La dichiarazione sul « Rafforza-
mento della pace e della sicurez-
za in Europa > e la partenza da 
Bucarest delle delegazioni del 
paesi socialisti che hanno parte-
cipato alia conferenza del Comi-
tato politico del Trattato di Var
savia e agli incontri sui proble
mi del Comecon. dominano le 
prime pagine della stampa rome
na. mentre ampio spaa'o viene 
riservato alle ripercussion] fa 
campo mondiale. 

Per quanto riguarda fl Viet
nam. d significativo fl fatto che 
continuano a svolgersi to diversi 
centri del paese manifestazioni e 
assemblee attomo afl'appello: 
c Condanniamo con Ira i crimini 
degli agcre?son amencani nel 
Vietnam > Una grande assem
bles di giovani e studentt della 
capitale ha avuto luogo alia Ca
sa della Cultura, dove insieme 
ai dingenti dell'Unione dei giova-
ni comunisti. a studenti di di
versi paesi e giovani operai. ha 
parlato k> stiidente vietnamita 
Nguyen Sgoc Hun. Elemento co-
mtme in tutti i giomali & la sot-
tolineatnra del fatto che gli irv 
contri ad alto livello. che hanno 
avuto luogo in queste assemblee 
a Bucarest. costituiscono un tn> 
portante contributo al continuo 
rafforzamento deD'unita e della 
collaborazione tra I Paesi so
cialisti. 

La rivlsta di politica estera 
Lumea dedica alia conferenza 
del Comitato politico del Tratta 
to di Varsavia un lungo common 
to dai titolo f Un awenimento di 
grande importan7a internaziona 
le». in cui si afferma. tra l*al-
tro. che la c riunione di Bucarest 

Sergio Mugnai 
(Segu* a pagina 2) 

Le proposte dei 
Sette per la 

sicurezza europea 
BUCAREST. 9 

E* stato pubbltcato ieri a 
Bucarest U testo della «Di
chiarazione sul rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
in Europa >. adottata nei gior
ni scorsi dai Comitato politi
co del Patto di Varsavia. che 
ha concluso i suoi lavori gio-
vedi. 

La Dichiarazione suIl'Euro 
pa si apre con rosservazione 
che. a piu di vent'anni dagli 
accordi di Potsdam, le con
seguenze del secondo conflit
to mondiale non sono state an
cora eliminate in Europa Per 
superare questa situazione £ 
necessario che gli Stati euro-
pei instaurino le loro reci-
proche relazioni sui pnncini 
della sovranita e mdipendenza 
nazionale. della e£uaghanza 
di dintti. della non incerenza. 
del rispetto per I'intesnta ter-
ntoriaie di ciascuno 

II documento condanna con 
vi core Tattuale politica degli 
Stati Uniti. aggresson del 
Vietnam, che si mtromettono 
sistematicamente negli affari 
intemi di molti paesi, ncorro-
no alle rappresagb'e e all'in-
tervento armato. orgamzzano 
complotti e appoggiano ovun-
que le forze reazionarie e I 
regimi odiati dai popoli. In 
Europa questa politica i ton-
data sulla collusione con le 
forze revansciste della Ger 
mania occidentale 

c I Paesi parteclpantl al 
. Trattato di Varsavia — con-
tinua la dichiaratione — han
no considerato e considerano 
che I'esistema del blocchi mi 
litari e delle basi militari 
sul territorio di altri Stati — -
impost! dalle forze aggresst- -
ve Imperialist* — rappresenta 
un ostacolo sulla via dtlla 
collaboration* fra gli Stati; 
la rtala garanzla della slcu-
rvzza • del prograsie d'ognl 
P N N turof t * • cestitulta 

non dalla esistenza di rag-
gruppamenli militari, che non 
corrispondono alle sane lerv 
denze contemporanee della 
vita internazionale, bensl del
la istituzlone In Europa di 
un efficace slstema di sicu
rezza, basato su relazioni di 
uguaglianza e di reefproco rl-
spetto fra tutti gli Stati del 
continente, sulle forze unite 
di tutle le nazioni europee >. 

I Paesi firmatan della di
chiarazione ritengono che sia 
maturata la necessita di adot-
tare misure per la diminu-
zione in primo luogo della 
tensione militare in Europa 
La via radicale per questo 
sarebbe il simuitaneo sa'ogli 
mento delle alleanze mill tan 
esi«tenti. ma la cituazione at-
tuale non la rende po.«ibile 
I coverni dei =ctte Stati so
cialisti hanno nIe\ato parec 
chie volte che. nel caso di 
ce^azione delle atti\ita del 
Talleanza nordatlantica. il 
Trattato di Varsavia perde 
validita e che il posto di en 
trambi deve eszcre occupato 
da un sistcma di sicurezza 
europea Attualmente essi ri-
badiscono solennemente che 
sono pronti alia liquidazione 
simultanea delle due allean
ze militari. Se perd gli Stati 
membri della NATO non sono 
ancora pronti a passare al 
completo «cioelimento dei due 
raeenippamenti militan. gli 
Stati firmatan della dichia 
ra7i"onp di BucareM ritengono 
ra7innale I'adozione sm da 
ora di una mtcwi in merito 
a!l̂  liquidazione delle orca 
ni77a7i'nni militari sia del Pat 
to nordatlantico iia del Trat 
tato di Var«avia. 

Essi dichiarano Inoltre che 
fin quando esistera i) hlocco 
nordatlantico e i circoli ag 
gressivi imperialisti minacce-
ranno la pace nel mondo. i 

(Segue a pagina 2) 

Domani, con l'incontro In-
ghilterra-Uruguay, inizia la di
spute dell'ottava «Coppa Ri-
met ^t il campionato del mondo 
di calcio per sqtiadre nazionali. 
Le formazioni partecipanti, 
qualificatesi dopo i tornei eli-
minatori, sono sedici, divise in 
quattro gironi. II primo com-
prende Inghilterra, Uruguay, 
Francia e Messico; il secondo 
German;-> ovest, Svizzera, Spa-
gna. Argentina: il terzo Bul
garia. Brasile. Ungheria e Por-
togallo; il quarto URSS. Corea 
del Nord. Cile e Italia. 

Le prime due classificate di 
ogni girone saranno ammesse 
ai quarti di finale: in caso di 
parita varra il quoziente reti. 
A partire dai quarti di finale 
si avra reliminazione diretta 
delle squadre. 

Poiche ogni squadra ha po-
tuto iscrivere ventidue gioca-
tori, i calciatori presenti sa
ranno probabilmente 352: per 
le gare sono stati prescelti 33 
arpitri (31 effettivi e due ri-
serva) e sessantasei segnali-
nee. Gli arbitri risultano di 
ventisei nazionilita diverse: ma 
in realta sono nazionalita di
verse solo in campo calcistico; 
politicamente queste nazionali-
Ih sono solo 23. La differenza 
dipende dai fatto che la Gran 
Bretagna, come nazione calci-
stica. non esiste: esistono l'ln-
ghilterra. la Scozia. il Galles e 
I'lrlanda del Nord. 

Quese ultime tre « nazioni » 
calcistiche daranno ognuna un 
arbitro. come altri paesi; 
l'lnghilterra da sola, invece. ne 
dara ben sette. 

Ci un *buco* di dodici an
ni, nell'albo d'oro della Coppa 
del mondo di calcio: si disputa 
ogm quattro anm, ma dalla 
terza edizione del 1938 si pasba 
al 1950: un buco riempito dalla 
guerra. che ha impedito la di
sputa dei tornei del 1942 • 
del 1946. Purtroppo la guerra 
non si d limitata a Jar sparire 
due edizioni; la sua eco arriva 
fino a questa, anche se ne sono 
passati piu di vent'anni. 

Domani il torneo inizia. con 
l'incontro tra Inghilterra e Uru
guay: sara presente la regina 
Elisabetta e quindi la banda 
suonera I'inno nazionale bri-
tannico; ma sard I'unico inno 
che verra suonato durante i 
venti giorni del torneo. Si suo
nera I'inno inglese, ma non 
quello dell'Uruguay: perchi se 
si suonasse quello uruguayano 
bisognerebbe suonare anche 
queUi delle altre nazioni in 
gara e non si pud. perche" in 
gara c'e anche una nazione 
« che non c'e >. che per il go
verno inglese non esvste, anche 
se £ li: la Corea del Nord. 

Le manifestazioni sportive 
internazionali - si dice - am-
tano la conoscenza. la com
prensione tra i popoli- e una 
affermazione vera in quanto 
tutti t contatti civili. leali. con-
seguono lo stesso scopo: da 
parte sua la c Coppo Rmet > 
ha cominciato col servire a 
questo. a dimostrare che esi
ste anche la Corea del Nord: 
si potra non suonarne I'inno, 
ma c'i. Anzi. c'i tanto che. in 
fondo, i Velemento che ha xu-
scitato il piu grande interesse 
in questo torneo: i giornnli 
possono non essersi occupati 
del Messico o dell'Ungheria. 
ma della Corea del Nord si: 
di quella se ne sono occupati 
tutti, come se giungesse da un 

Kino Marrullo 
(Segue in 7. pagina) 
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ni sui mondial! di calcio: 
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ghilterra affronta I'Uruguay. 
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Fabbrl. • La balla ttorta del
la Coppa Rimtt. • Tattle* • 
formazioni delle protagonist*. 

file:///olta


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 10 luglio 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Goldberg 

gurlo che si possano finalmen
te realizzare condizioni favo
revoli a leali trattative, clic, 
nella tutela delle libertà, sia
no garanzia di pace e di pro
sperità per le popolazioni 

. vietnamite e per l'intera fa
miglia umana >. 

Paolo VI, soggiunge l'Av
venire d'Italia, « aveva del re
sto qualche giorno prima ri
cordato al Cardinali di ave-
re sempre davanti agli occhi 
"fi triste spettacolo del Sud-
Est asiatico, del Vietnam, tor
mentato da un conflitto e da 
lotte che tanto lo fanno sof
frire e che sembrano non 
aver fine" E aveva pure ri
levato come "dall'aggravanti 
del conflitto, con la terribile 
prospettiva della sua possibi
le estensione, fosse stato spin
to ad adoperarsi in tutti i mo
di. intraprendendo pure nuo
vi cammini, perché una solu
zione fosse ricercata e rnn-
giunta attraverso franche e 
onorevoli trattative" ». Î a vi
sita di Goldberg avrebbe of
ferto « un'occasione per pro
seguire questa Intensa opera 
di pace ». 

Quanto a Goldberc. non si 
sa in quali termini egli abbia 
e spiegato » l'operato di John
son, né quali assicurazioni ab
bia potuto dare circa la pre
tesa volontà di pace del suo 
governo. Ma i commenti amo-
ricani, o di ispirazione ame
ricana. fanno pensare che non 
si sia discostato dai diversivi 
consueti, secondo i quali i 
bombardamenti su Hanoi e su 
Ilainhnn!! risponderebbero ad 
un'esigenza puramente * mi
litare » e non sarebbero desti
nati a fare vittime civili (as
serzioni, queste, che una nota 
do 11'Osse rrnf ore della dome
nica respingeva ritmiche pior-
no fa): o dalle direttrici fon
damentali della * finta pace » 
americana, consistenti nel far 
dipendere una soluzione del 
conflitto dalla disposizione dei 
vietnamiti a rimettere in di
scussione gli accordi di Gi
nevra. 

In questo senso si era c-
snresso lo stesso Goldberg a 
Ginevra, poco prima di par
tire per Poma, quando, in una 
asnra polemica, dai toni aper
tamente provocatori, con il 
rappresentante sovietico al 
Consiglio economico e sociale 
deU'ONU. aveva accusato la 
URSS di « mandare a vuoto » 
presunte iniziative di pace 
americane. Analogamente, il 
primo ministro britannico. 
Wilson, e altri esponenti del
lo schieramento filoamerica
no, riesumano in queste ore 
la vecchia tattica consistente 
nel « bussare.alla porta sba
gliata » per esprimere un ge
nerico desiderio di pace, ma 
evitando con ocni cura di as
sumere sul fondo del conflitto 
vietnamita un atteggiamento 
conforme al diritto e agli ac
cordi internazionali. 

E' un trucco che mostra la 
corda e che non PUÒ certo, 
nella nuova situazione creata 
dalla « scalata », anontfare la 
volontà di pace dell'opinio
ne pubblica. Semhra. però. 
che una parte almeno dei 
governanti italiani abbiano 
visto nelle assicurazioni di 
Goldberg una comoda scan
natola dalle loro responsabi
lità, e che abbiano fatto finta 
di prenderle ner buone, lieti 
di poter collegare la loro 
« comprensione » e la loro 
« concordanza di obbiettivi » 
— che è l'espressione conte
nuta nel comunicato ufficiale 
diramato al termine dell'in
contro di Goldherg con il Pre
sidente del Consiglio — a 
qualcosa di meno sinistro che 
un puro e semplice rapporto 
sui bombardamenti di Hanoi 
e Haiphong. Tn contrasto con 
la « concordanza di vedute » 
raggiunta tra Moro e Gold
berg risulta invece — a stare 
ad informazioni ufficiose dif
fuse da ambienti vicini al Mi
nistero degli Esteri — che 
Fanfani avrebbe manifestato 
a Goldberg la sua « preoccu
pazione » per i bombardamen
ti di Hanoi e Haiphong e sot
tolineato la « profonda im
pressione » che essi hanno su
scitato nell'opinione pubblica 
italiana. D'altra parte una 
breve nota dell'agenzia ANSA 
sul « cordiale incontro » di 
Ischia si limita ad indicare 
che nel corso di esso « si è 
proceduto ad un ampio esame 
dei problemi in discussione 
fra i membri delle Nazioni 
Unite, tra i quali naturalmen
te Io sviluppo della situazione 
nel Vietnam ». Quest'esame è 
avvenuto « nello spirito di vi
va amicizia che unisce l'Ita
lia agli Stati Uniti ». 

Comunque domani si riuni
sce la Commissione Esteri 
della Camera per ascoltare e 
discutere una relazione del
l'ori. Fanfani sui più recenti 
sviluppi della situazione inter
nazionale. Fanfani avrà modo. 
così, di informare la Com
missione sui colloqui avuti da 
lui e da Moro co! rappresen
tante americano all'ONU. Si 
profila quindi un dibattito 
di estremo interesse che non 
mancherà di investire le gra
vi responsabilità che incom
bono in quest'ora sul gover
no italiano, tanto più che un 

atteggiamento profondamente 
critico nei confronti dell'iner
zia governativa serpeggia al
l'interno della stessa DC. 

E' di pochi giorni fa una 
violenta nota polemica di 
« Forze nuove » contro il ci
nismo filoamericano del Po
polo; ma bisogna ancora ci
tare un articolo della sini
stra de di Politica, nella qua 
le si afferma tra l'altro che 
« l'atteggiamento assunto dal
l'Italia in questa occasione e 
qualcosa di sottilmente am
biguo ed equidistante tra la 
critica aperta e l'appoggio 
incondizionato all'operato a-
•nericano-. La rivista invita 

quindi il governo a « porta
re avanti con coerenza la 
propria politica estera (ma 
ne esiste una?) e di espri
mere, su certe questioni fon
damentali, un giudizio poli 
tico coerente con gli orien
tamenti generali più volte 
manifestati >. 

Bucarest 
si qualifica come una delle più 
importanti del Patto di Varsavia. 
come un avvenimento di gran
de importanza internazionale, sia 
per l'alto livello dei partecipanti. 
sia per la problematica stessa >. 

Illustrate le posizioni comuni 
contenute nei due documenti — 
aggressione USA al Vietnam e 
sicurezza europea — l'articolo 
conclude sottolineando che « i la
vori della conferenza di Buca
rest. svoltisi in un'atmosfera di 
fraterna amicizia e di pieno in
teresse reciproco, sono stati se
guiti con particolare attenzione 
dal popolo romeno, il quale ha 
circondato di calda simpatia gli 
ambasciatori dei Paesi socialisti 
fratelli. La Repubblica sociali
sta di Romania, conseguente
mente attaccata agli ideali della 
collaborazione Internazionale — 
conclude l'articolo del Lumea — 
continua a portare il suo pieno 
contributo alla lotta contro le 
trame aggressive dell Imperiali
smo. per la vittoria della pace 
e della sicurezza in Europa e 
nel mondo intero ». 

Mosca 

Grande rilievo 

alle decisioni 

di Bucarest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. !) 

E' possibile fare dell'Europa un 
contiiiciiit- ui ituix*. i pu^ui. .LI i o 
gliono e nuovi, positivi orienta 
menti maturano ad ogni livello 
in molti Paesi, tra le forze poli
tiche che avvertono i pencoli 
della attuale situazione interna
zionale ed esprimono la necessi
tà di trovarvi rimedio incomin 
ciandu col dar vita, io Euiopa. 
a un sistema di sicurezza colici 
Uva. Questa riconfermata lido 
eia nei popoli europei, che e ri
conferma anche dei ruolo del 
nostro continente in un momento 
cosi drammatico, è il fondamento 
della dichiarazione sui problemi 
della sicurezza europa stilata a 
Bucarest «lai Paesi del Patto di 
Varsavia. 

Tutti i giornali sovietici pubbli
cano oggi con grande evidenza 
il testo integrale del documento. 
Mancano, sino a questo momento. 
i commenti (i compagni Breznev. 
Kossighin, Gromiko e Malinov-
skì, giunti a Mosca ieri sera da 
Bucarest, non hanno rilasciato 
nessuna dichiarazione), ma in 
ambienti vicini agli organi diri
genti sovietici si fa notare come 
la dichiarazione sull'Europa (cosi ' 
come quella resa nota ieri sul 
Vietnam) rappresenti — con i 
suoi sette punti, la sua « apertu
ra » verso i Paesi grandi e pic
coli del continente indipendente
mente dal regime sociale — un 
momento particolarmente impor
tante di una vasta iniziativa po
litica in corso ormai da tempo. 
Da molti mesi ormai l'Europa è 
al centro dell'iniziativa politica 
dell'Unione Sovietica e degli al 
tri Paesi socialisti: basti accen
nare qui ai recentissimi incontri 
franco-sovietici, ai colloqui di 
Gromiko a Roma, alla nota so
vietica al governo di Bonn, alle 
varie proposte avanzate oltre che 
dall'Unione Sovietica anche dal
la Polonia, dalla Bulgaria, dalla 
RDT. e anche da alcuni Paesi 
neutrali, per questo o quel settore 
del continente: basti pensare alle 
iniziative diplomatiche romene e 
alle, proposte jugoslave per una 
conferenza europea a livello dei 
parlamenti nazionali. Cosi i pra 
blemi europei — insieme a quel 
lo del Vietnam — saranno sicu
ramente al centro anche degli 
incontri anglo-sovietici che si a-
priranno tra poco a Mosca con la 
visita di Wilson, come di quelli 
fra Fanfani e il ministro degli 
Esteri polacco. 

Ma n dimostrare l'importanza 
che l'Unione Sovietica e gli al
tri Paesi socialisti attribuisco
no oggi ai temi di una t svolta * 
in Europa c'è ancora — si fa 
notare — l'ampiezza stessa della 
dichiarazione di Bucarest, che fa 
derivare le precise proposte fina 
li da un acuto esame della situa
zione europea dalla prima euer-
ra mondiale ad oesi e in parti
colare dagli anni del programma 
di Potsdam e delle speranze che 
In conclusione della euerra ave
va aperto, sino all'inizio della 
euerra fredda alla divisione del 
mondo in blocchi, alla pol'tica 
ntreressiva degli l ^ A , e ora al 
profilarsi di un'asse Washington 
Bonn 

Particolarmente significativo 
semhra l'accenno, contenuto nel 
documento, al fatto che ì Paesi 
socialisti sono pronti a esaminare 
qualsiasi nronosta su queste que
stioni presentata da qualsia*' 
Paese T-a dichiarazione di Bu 
carest comprende dunque preci 
se proposte ma indica anche una 
tartfa disponibilità di fronte a e-
venfuali controproposte di altri 
Paesi Ce spazio. Insomma, per 
!'ini7tafiv.T nolit'rn dei Paesi nru 
trnlì e deal? sfossi Paesi della 
v y r o T n d'rM.iriTione. infitti 
niii ancona che una * carta di 
inton7ioni - f- un rp-ilietico invito 
:» una svn"a cenf""alc ne» r.->nrwv 
ti f" j Pir-=? europa? Re-»'i«ti>T 
tvrrhò nife sn.illc delli «•'unione 
di Bucarest ci sono fritti O'TOVÌ 
e importnoti. che nessun c o r e ' 
no e nessun;» forra politica de
mocratica rT-rrona si può per
mettere d'*<morare. 

Adriano Guerra 

Europa 
Paesi partecipanti al Tratta
to di Narsavia si manterran
no vigili e decisi a consoli
dare le loro forze e le loro 
capacità difensive. 

Il documento rileva poi che 
e attualmente, per la disten
sione militare sul territorio 
europeo, hanno grande impor 
tanza misure parziali, come la 
liquidazione delle basi mih 
tari straniere, il ritiro di tut
te le truppe dai territori di 
altri Stati, la riduzione, en
tro limiti t termini decisi di 

comune accordo degli effettivi 
delle forze armate dei due 

'Stati tedeschi: misure che al
lontanino il pericolo di un con
flitto nucleare: la creazione 
di zone denuclearizzale e l'ini 
pegno da parte delle potenze 
che possiedono armi nuclea
ri a non usarle contro gli 
Stati compresi in tali zone; 
la cessazione dei voli di aerei 
stranieri con bombe nucleari 
sui territori degli Stati euro
pei e dell'ingresso, nei porti 
di questi Stati, di navi o di 

- sommergibili con armi nuclea
ri a bordo. 

e Considerato II pericolo che 
rappresentano per la pace nel
l'Europa le pretese nucleari 
della Germania federale, I go
verni debbono compiere ogni 
sforzo per escludere la pos
sibilità per la Germania di 
ottenere l'accesso a tali armi, • 
direttamente o Indirettamente, 
per II tramite di certi gruppi 
di Stati di avere II diritto di 
disporre esclusivamente o di 
partecipare In qualsiasi mo
do al diritto di disporre di 
queste armi... ». 

Gli interessi della norma
lizzazione della situazione in 
Europa, esigono che tutti gli 
Stati europei, e di altri con
tinenti. riconoscano nella loro 
politica estera i confini esi
stenti nella realtà tra gli 
Stati europei, I confini sta
biliti dopo la seconda guerra 
mondiale, inclusa la frontie
ra polacca suU'Oder, e le . 
frontiere fra I due Stati te
deschi. 

< Molto Importante sarebbe 
— dice Infine la dichiarazio
ne — la convocazione di una 
conferenza generale europea 
per esaminare I problemi del
la sicurezza In Europa e per 
stabilire una collaborazione 
generale. Se ti è d'accordo 
su questo, si potrebbe giun
gere alla conferenza, che po
trebbe trovare un'espressione 
nello forma di una dichiara
zione europea in merito alla 
collaborazione per II mante
nimento e il rafforzamento 
della sicurezza In Europa. La 
convocazione di tale conferen
za potrebbe contribuire alla 
creazione In Europa di un si
stema di sicurezza collettivo, 
e costituirebbe un grande av
venimento nella storia contem
poranea del continente >. 

- « Gli Stati presenti alla riu
nione di Bucarest — conclu
de l'ultimo punto della di 
riparazione - si rivolgono a 
tutti i governi e Nazioni del 
l'Europa, a tutte le forze del 
la pare e del progresso del 
nostro Continente — a pre
scindere dalle convinzioni 
ideologiche, politiche o reti 
giose — per unire le loro 
forze affinché l'Europa, uno 
dei più importanti centri del
la civiltà mondiale, diventi 
il Continente della collabora
zione multilaterale e feconda 
tra Nazioni uguali in diritti. 
un forte fattore di stabilità. 
di pace e di concordia per 
tutto il mondo ». 

Metallurgici 
scere le prerogative del sinda
cato nella fabbrica. Le prossi
me lotte faranno giustizia di 
queste manovre. I/azione — ha 
affermato la FIOM — prose
guirà se necessario anche dopo 
la sosta feriale. Lo sbocco po
sitivo alla battaglia contrattuale 
lo si avrà solo quando i padro
ni muteranno le proprie posizio 
ni e innanzitutto rinunceranno 
alle posizioni, ribadite dal pre
sidente della Confindustria alla 
TV. che rifiutano i diritti della 
contrattazione integrativa azien
dale e del diritto democratico 
di presenza del sindacato nella 
fabbrica. 

Forti testimonianze del cre
scente spirito di combattività dei 
metallurgici si sono avute nei 
giorni scorsi con le imponenti 
manifestazioni a Cornigliano 
(Genova). Porto Marghora (Ve 
nezia). Savona. Sesto San Gio
vanni (Milano). Ancora a Mila
no le aziende a partecipazione 
statale hanno proseguito venerdì 
nelle loro provocatorie < serra
te » contro eli scioperi artico
lati. La Commissione Interna 
dell'Alfa Romeo — occupata dai 
lavoratori durante la serrata — 
ha denunciato il grave atteggia
mento delle aziendp pubbliche a 
tutti i partiti politici invitando 
a un colloquio i parlamentari 
dei vari gruppi. L'arcivescovo 
milanese cardinal Colombo ha 
rilasciato una lettera di solida
rietà con i lavoratori in lotta. 

A Trieste si concluderà lunedi 
uno sciopero di circa 10.000 me
talmeccanici iniziato venerdì; le 
astensioni sono pressoché totali. 

Una energica risposta agli at
tacchi padronali si è avuta a La 
Spezia dove il segretario di Com
missione interna della CIMI, ap-
paltatrice di lavori delia Termo
centrale, è stato licenziato per 
rappresaglia. I lavoratori sono 
scesi immediatamente in sciope
ro e hanno manifestato. 

I metalmeccanici nanno manife
stato venerdì anche per 'e vie di 
Como. I lavoratori in corteo han
no energicamente protestato con
tro l'atteggiamento padronale che 
insiste in intollerabili rifiuti, a 
nove mesi dalla presentazione 
delle richieste. 

Ieri, giornali padronali come 
« n Corriere della Sera > e « 24 
Ore » hanno tentato di presen
tare la giornata di lotta dei me
tallurgici comaschi come la pro
testa di un gruppetto di operai 
esasperati, nel tentativo di inde
bolire la forza degli scioperi di 
questi giorni. Como oltretutto. 
nelle stesse deformate percentua
li relative alle astensioni dal la
voro proposte quotidianamente 
dallo stesso « 24 Ore >. e quasi 
sempre ai primi posti: forse na
sce da qui la campagna di stam
pa colma di particolare livore. 

«24 Ore» riportava anche ieri un 
commento della Confindustria che 
giustamente rilevava un nuovo 
inasprimento delle controversie in 
atto, dovuto (ma questo i padro
ni non lo dicono) alla resisten
za dei padroni (favorita dal com
portamento delle aziende pubbli
che e dai discorsi di autorevoli 
esponenti governativi come Mo
ro). La Confindustria nel suo 
commento, ribadisce il suo rifiuto 
alle richieste relative alla con
trattazione integrativa. La e que
stione di sostanza » dice ancora 
il commento, rimane però quella 
dei e costi del lavoro ». Secon 
do ì padroni i costi non possono 
aumentare f per cui tutte le richie 
ste che hanno un legame con la 
crescita dei salari sono da an
nullare) A questo punto appare 
chiaro che il « no » dei padroni 
ritorna ad essere globale: « no » 
al sindacato nella fabbrica. « no * 
agli aumenti salariali e a tutte 
quelle richieste che incidono sul 
salario. 

Il piano verde n. 2 approvato da centro-sinistra e missini 

Tasse ripristinate per i contadini 
Iniziato il dibattito a Montecitorio 

Critiche generali alla 
legge per gli invalidi 
Il compagno Albani denuncia le insufficienze del progetto governativo per 
gli invalidi civili — I tre oratori d.c. concordano: ci sono gravi lacune 

f 
| Due interessanti sentenze in appello a Milano 

I Validi per il giudice | 
I i divorzi all'estero ' 
I MILANO. «J 

I
Due importanti sentenze in 

materia di divorzio sono stute 
emesse dalla prima sezione 

I civile della Corte d'Appello di 
Milano II divorzio o l'annui-

I lamento di matrimonio otte
nuti all'estero da cittadini 
italiani sono da considerarsi 

I validi anche in Italia. La Cor
te d'Appello la ha stabilito 
giudicando i casi di due cop 

I pie. Alberto C e Maria T. 
(divorziati in Svizzera) e Ma 

I r i o M e Alice K. (che hanno 
ottenuto I" annullamento in 
Turchia) 

I Alla base delle due sentenze 
c'è da un lato la considera
zione che. riconoscendo la leg

ge italiana la giurisdizione 
di giudici stranieri in tutta 
una serie di campi, compresi 
quelli del diritto privato, e 
non potendosi imporre il ri
spetto delle norme concorda
tarie a un giudice straniero 
il cui paese non le ha sotta 
scriite, tale giudice ha il di
ritto di sciogliere il vincolo 
matrimoniale: dall'altro lato 
si sottolinea come, essendo 
carente la legislazione iialia 
na in materia di divorzio, il 
giudice italiano non può giù 
dicare " de facto " in propo 
sito, ma può giudicare in ma
teria di diritto, deliberando 
la convalida dello scioglimen
to decretato all'estero. 

I 

zione che. riconoscendo la leg- to decretato ali estero. i 

editoriale 
(Dulia prima) 

che lottano per la propria libertà, sulla minaccia 
della « escalation » e dell'estensione della guerra e 
della distruzione atomica all'Asia e al mondo intero. 

E' sulla continuazione di questa politica che l'on. 
Tanassi considera « non difficile » concordare tra so
cialisti una linea comune di politica internazionale. 
Continuazione della politica atlantica seguita finora e 
posta come politica immutabile del centro-sinistra. 
anche quando molto muta, proprio su questo punto. 
in Europa e nel mondo, nell'uno e nell'altro blocco. 
Continuazione della « comprensione » dell'aggressione 
americana, anche quando si eleva e si diffonde nella 
stessa America e nel mondo più forte che mai la pro
testa popolare, ed esponenti di partiti socialdemocra
tici e di governi atlantici, diretti o largamente in
fluenzati da socialdemocratici, non solo esprimono 
condanna dei nuovi, barbari e pericolosissimi sviluppi 
dell 'aggressione americana, ma scindono apertamente 
la propria responsabilità da quella dei dirigenti ame
ricani. 

I L COMPAGNO De Martino ammette che su punti 
particolari, e anche nell'insieme degli orientamenti 
ideali dei due partiti, esistono tra di essi opinioni 
differenti: ma poi egli accetta esplicitamente, come 
proprio modello, il <t socialismo » cosiddetto occiden
tale, pur riconoscendo che una società socialista, nel 
senso dell'abolizione della proprietà privata dei mezzi 
di produzione, non è stata ancora creala in nessun 
paese dell 'Europa occidentale. Egli accetta cioè per 
il nuovo partito un socialismo che si esaurisce nella 
democrazia formale, in un'idea generica di progresso 
e nell 'elevamento delle condizioni sociali e culturali 
dei lavoratori. 

L'alleanza con la DC e la coalizione di centro-sini
stra . sarebbero, per De Martino, i mezzi per far 
avanzare un tale socialismo in Italia, ma aggiungendo 
subito che un partito socialista o comunque operaio 
al governo non può ignorare i limiti che gli impone 
la società capitalistica in cui opera, nella fattispecie. 
quella italiana: limiti, ad esempio, al disotto dei 
quali i capitalisti italiani — particolarmente taccagni 
e non certo avanzati — non possono ridurre il loro 
saggio di profitto. Nò si può ignorare, sempre secondo 
De Martino, che ci si può proporre sì di modificare 
l 'area dell'economia privata, ma non illudersi di farlo 
a getto continuo (più nessuna nazionalizzazione per 
dieci anni, disse Saragat, dopo la nazionalizzazione 
dell 'energia elettrica) e senza tener conto del grado 
di ricchezza di un paese (è la tesi di quanti, all'insor
gere della sfavorevole congiuntura economica, impo
sero al centro-sinistra l'abbandono di ogni idea di 
riforma e di rinnovamento). 

Risulta confermato da tutto ciò quanto il compa
gno De Martino si sforza invece di negare: e cioè 
che il nuovo partito assume come proprio un pro
gramma di conciliazione e di compromesso con il 
neo-capitalismo, anzi si presenta addirittura, nelle 
sue impostazioni, come il partito del neo-capitalismo: 
di un neo-capitalismo esoso e ottuso come quello ita
liano. capace solo di deificare il profitto, il massimo 
profitto, di volere una politica dei redditi volta solo 
a garantire questo profitto e a contestare ogni pro
gresso sociale e politico, persino il modesto, modestis
simo programma del nuovo partito socialista, a cui 
così di socialismo, anche di socialismo cosiddetto 
occidentale, resta molto ma molto poco. 

Non sa rà certamente, d'altro canto, l'alleanza e 
la collaborazione con la Democrazia cristiana che 
permetteranno al nuovo partito di realizzare una so
cietà più giusta, at t raverso ogni opera riformatrice, 
come dice l'on. Tanassi. Perchè il nuovo partito 
accetta questa collaborazione in condizioni di assoluta 
subordinazione. Perchè la DC. dominata com'è dalle 
forze più moderale e conservatrici, porta nell'alleanza 
la spinta degli interessi e dei voleri di queste forze, 
non di quelle popolari, che pur sono alla base della 
sua organizzazione e della sua forza. 

Ma di quest 'aspetto della questione dirò ancora e 
più ampiamente un'altra volta. 

I coltivatori diretti dovranno pagare i tributi dai quali furono esentati 
dal primo piano verde • Rifiuto delle proposte comuniste a sostegno 
dell'azienda contadina -1 liberali si astengono, mantenendo « l'apertura 

di credito » nei confronti della politica agraria del governo 

La drammatica questione degli 
invalidi civili e dell'assistenza 
che ad essi deve !o Stato — come 
preciso obbligo costituzionale, ol 
tre che umano — è giunta ancora 
una volta davanti alla Camera. 
Due volte si era discusso il 
problema in Parlamento in questi 
ultimi anni: quando fu varata la 
legge la,'!'. una frettolosa legue 
stralcio con la quale si Fissano 
solo alcune nonno in materia di 
assunzione obbligatoria degli in 
validi e si istituiscono cor*- li 
addestramento: quando, nel 19t'ó. 
si decise la costituzione dell'ente 
pubblico Unione generale invali 
di civili. Ora sono giunti in aula. 
finalmente, il disegno di legge go
vernativo e. abbinate a questo. 
otto proposte di legge fra cui 
quella del compagno Scarpa. 

Per dire dell'insufficienza del
l'assistenza prevista, basterà ci
tare due e f r e : otto miliardi di 
stanziamenti in tutto e ottomila 
lire di assegno mensile, concesso 
solo agli invalidi permanenti • e 
assoluti. Intorno a queste due 
cifre irrisorie, umilianti, una se
rie di norme restrittive, di cui 
alcune appaiono, dal punto di 
vista medico e umano addirit
tura aberranti. 

L'altro giorno, sotto gli occhi 
di un pubblico di invalidi e diri
genti delle loro associazioni che 
seguivano il dibattito dalle tri
bune gremite, nessuno degli ora
tori della maggioranza ha potuto 
risparmiare critiche anche pe
santi. anche gravi, al disegno di 
legge del governo. Un coro di 
proteste cantato dai democristia 
ni FRACASSI. IOZZELLI. DE 
ZAN: un coro cosi imponente che 
il compagno TOGNON'I. a conclu
sione dj questa prima seduta de
dicata alla discussione generale 
sulla legge, è intervenuto chie
dendo ai democristiani cosa si
gnifichi questa loro levata di scu 
di contro la legge governativa. 
Significa solo qualche bella pa
rola spesa per demagogia? 

Se non è cosi, ha detto To-
gnonl. è chiaro che i de interve
nuti e quanti nella maggioranza 
la pensano come loro hanno, da 
martedì, l'opportunità di votare 
gli emendamenti migliorativi che 
essi stessi nei loro discorsi han 
no auspicato. Sia chiaro, ha 
aggiunto Tognoni. che il governo 
ripeterà di fronte agli emenda
menti quanto Colombo ha già 
detto con chiarezza: non c'è 
copertura al di là degli otto mi
liardi. Se non si vogliono pro
nunciare vuote parole quindi, bi
sogna affrontare questo problema 
concreto e risolverlo. 

I comunisti hanno presentato 
una completa gamma di emenda
menti che il compagno ALBONI 
ha esposto a conclusione del suo 
appassionato e documentatissimo 
intervento. 1 comunisti chiedono 
l'elevazione dell'assegno vitalizio 
alla misura del minimo delle 
pensioni INPS (12.000 lire) per 
tutti coloro che abbiano il 70 per 
cento di invalidità; garanzia di 
un assegno di collocabilHà agli 
invalidi che. pur avendone il 
diritto, non vengono assunti al 
lavoro: sussidio per figli minori 
e genitori a carico: estensione 
dell'assistenza medica e farma
ceutica a tutti gli invalidi che ne 
siano privi: decorrenza dell'as
segno fissata dalla legge dal 
l c gennaio 1965 e non dalla data 
di pubblicazione della legge stes
sa. Da notare che quasi tutte 
queste richieste sono state so
stenute anche dagli oratori de
mocristiani. 

Alboni ha criticato vivacemente 
le leggi finora esistenti e in 
particolare quella famosa 1-V59 
che non ha mai funzionato II cat 
tivo funzionamento di questa leg 
gè è dovuto solo in minima parte 
i i farraginosi meccanismi in es 
sa inclusi. Ciò che in venta 
ha impedito che le assunzioni 
obbligatorie previste dalla legge 
avvenissero, è un' intesa scelle 
rata fra governo e Confir.riustna. 
un fatto politico II governo ha 
accettato, con la complicità, del 
la LANMIC (T associazione de 
gli invalidi diretta dal signor 
Lambrilli. che in aula è stato 
difeso so-o dal de Fracassi 
n.d.r.) la vo!ontà degli indu
striali contrari all'assunzione oh 
bligatoria nel quadro del ge
nerale ob:ettivo 'Iella n l i z o n e 
della manodopera. AJboni ha 
anche polemizzato con la lecce 

I (he istituì l'ente pubblico UC.IC: 
I oggi sili strss ; invalidi ammettono 
j che fa 2ius4a !a posizione che a 
i -ao tempo a"-.incc i! PCI contro 
| la creazione di questo rnnesrr.o 
l carrozzone b i 'oorarco rhe è 

se--vì*.o so!o aiili tropi ben po*"o 
chiari delle associazioni del si-
c-or l.amhri!!i e dei «noi amici. 
De! resto, nò l'UGIC nò la 
LANMIC. che tanto parlano per 
gii invalidi, hanno sollecitato la 
presentazione di emendamenti 
che non fossero strettamente le
gati alle maggiori loro compe
tenze e attribuzioni. 

u. b. 

I senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alle se
dute del Senato di lunedi e 
martedì. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sorto tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se
duta pomeridiana di martedì. 

Il secondo Piano Verde è sta
to approvato al Senato dalla 
maggioranza di centrosinistra e 
dai missini*, comunisti e sociali-
.-.t.1 unitari hanno votato contro. 
1 liberali si sono astenuti. Il \o-
to favorevole del MSI e l'asten
sione dei liberali (che avevano 
già preanminciato di « mante
nere l'apertura di credito nei 
confronti del governo ») quali
ficano chiaramente le scelte fon
damentali dei programma di in
terventi statali nell'agricoltura 
per U prossimo quinquennio. 

La maggioranza governativa 
ha voluto affermare, respingendo 
sistematicamente gli emenda
menti comunisti, il cosiddetto 
principio della « non discrimina
zione » tra i grandi imprenditori 
agrari e i contadini, escludendo 
lierciò qualunque contributo o fi
nanziamento preferenziale a so 
.stegno dell'agenda contadina. 11 
governo, cioè, vuole puntare in 
molo ancora più inarcato — ri
spetto allo stes.-o Piano Verde 
n I — sulla grande proprietà 
terriera, tn tutti i settori della 
agricoltura. 

La muggini nu/a go\ ornativa 
si e rifiutata perfino di proroga
re per il prossimo quinquennio 
— secondo la proposta del PCI — 
l'esenzione dei coltivatori diret
ti. delle cooperative agricole e 
degli assegnatari degli Enti di 
riforma dal pagamento dell'im
posta sul reddito dominicale ed 
agrario e delle relative sovr im
poste comunali e provinciali. 

Questa esenzione era stata in 
trodotta dal primo Piano Verde 
sino al 1965 Quindi, se la deci 
sione della maggioranza venisse 
convalidata dalla Camera dei de
putati. col I9lì7 sui contadini si 
riverserebbe di nuovo questo ca
rico tributano di diverse decine 
di miliardi, proprio nel momento 
in cui si accentueranno le diffi 
colta dovute alla libera circo 
lazione dei prodotti agricoli nel 
l'ambito del MEC. 

Il provvedimento e il segno 
più evidente di una grave invo
luzione della politica agraria del 
centro-sinistra, non casualmente 
diretta dallo scelbiano Restivo. 

1 gruppi governativi hanno cer
cato di giustificare questa linea 
con l'esigenza di sostenere, in 
vista appunto delle scadenze del 
MEC. una e impresa agricola ef
ficiente ». 

In realtà, la tesi dell'efficienza 
produttiva — di cui nessuno con
testa il valore obiettivo — è ser 
vita a nascondere un indirizzo 
che destina i finanziamenti dello 
Stato anche agli agrari'più as
senteisti. Questa scelta si è e-
spressa in una rivalutazione dei 
Consorzi di bonifica, tradizional
mente dominati da gruppi di a-
grari o da clientele politiche che 
ìi appoggiano, spesso dimostrati
si centri di corruzione 1 Con 
sorzi di bonifica, potranno bene
ficiare dei contributi statali an 
che nel settore della raccolta. 
trasformazione e vendita dei 
prodotti agricoli: si permette co
si che il loro raggio d'azione si 
estenda dal settore specifico del
la bonifica a quello della commer
cializzazione dei prodotti. 

Si è giunti perfino ad approvare 
una norma che autorizza gli 
Istituti previdenziali ed assisten 
ziali. come l'INPS e l'INAM. a 
concedere « anche in deroga ai 
loro statuti ». mutui per l'estin
zione delle passivila dei consor
zi di bonifica. 

AI contrario, contenuto e confo 
so con quello di altri organismi 
privati e pubblici è il molo affi
dato agli Enti di sviluppo che lo 
stesso centro-sinistra aveva origi
nariamente concepito come stru
menti di una nuova politica agra
ria democratica. 

Per quanto riguarda le diret
tive di applicazione degli inter
venti statali nelle singole regio
ni. esse avrebbero dovuto essere 
emanate dal ministero dell'Agri
coltura « previa consultazione del 
Comitato regionale per la pro
grammazione economica o del 

competente organo della regione 
a statuto speciale v Questa nor
ma violava chiaramente i diritti 

' delle Regioni autonome, che han 
I no facoltà esclusiva o parz>a!e dj 
! legiferare in materia di agricoì-
! tura. 

I Oltre ai compagni Luigi PIRA 
j STI) e CIPOLLA anche diversi 

senatori de e socialisti hanno 
I chiesto la modifica del testo go

vernativo perchè anticostituziona 
le. Cosi è rimasto stabilito che le 
direttive d'intervento saranno e-
manate dal ministro « d'intesa con 
le regioni a statuto speciale > 

Parlando per dichiarazione di 
voto, il socialdemocratico TEDE 
SCin. ha espresso un'approvazin
ne senza riserve, presentando ad
dirittura come una dimostrazio
ne del * maggiore potere contrat
tuale che i socialisti uniti rie
scono ad avere » a In ini emenda 
menti presentati insieme al srn 
TORTORA 0~»SIV che non «orto 
riusciti nepniiT a confermare gli 
clementi poetivi del Piano Ver 
de n 1. 

Cìnte e imbarazzate !c d'ehia 
razioni del capocrunpo «orinfista 
VITTORE!.LI. che ha valorizzato 
* i risultati foree ancora mode 
sti » ottenuti dai socialisti du
rante il * cammino tormentato » 
delle trattative coi de: ma ha 
cercato di giustificare questa mo
destia di risultati dicendo che 
* i socialMi non inventano una 
politica agraria in un paese idea
le », ma devono tenere conto de
gli indiri77i del loro alleati de. 
Vittorelli pero non ha spiegato 
come concretamente si sia e-
spressa la funzione dei sociali
sti. se e vero che ti provvedi 
mento f- peggiore dello stesso 
Piano Verde n 1 varato con la 
or>no<:i7ionp r*tf»ma del PSI. 

Il roto rontrario del PSIITP e 
stato motivato dal comnaeno 
MASCIAI.E II de MEDICI, per 
ritrovare motivi di ottimismo, ha 
dovuto rifare una breve storfa 
della nostra agricoltura dai tem 
pi di Minghetti in giù. 

f. i. 

Motivato da Terracini il 
voto contrario comunista 

li e no » dei comunisti a * que
sto » piano verde è stato espres
so dal compagno TERRACINI. 
presidente del Gruppo. Premes
so che soltanto ad un anno dal
la scadenza del primo piano ver
de il Senato — non ancora il 
Parlamento nei suoi due rami — 
pila rendere il suo voto sul di 
segno di leone proposto dal oo-
verno, l'oratore ha sottolineata 
clic con ciò i partiti dello inno 
Diorama non hanno certo dato 
prova di grande .sollecitbdiiie per 
le esiliente e oli interessi del 
tumido agricolo 

Dopo ater ricordato die. ben 
che il primo piano verde lasse 
si adulo già dal 'Mi (pugno 1%:>. 
si è avuta la co<idetta leone 
ponte soltanto nel novembre Jl'd'» 
e soltanto nel gennaio del I9tiii 
il governo ha presentato il testo 
del secondo piano verde. Terra
cini ha messo in evidenza che la 
discussione del provvedimento è 
stata ampia e approfondita, non 
defatigante, come da qualche 
parte si è detto e ancora l'altro 
giortio ripeteva l'Avnnti! L'op
posizione comunista la sola ve
ra opposizione — che quella libe
rale ha spesso contuso il suo vo
to con quello delia maggioranza 
- ha fatto interamente il suo 
dovere portando in Parlamen
ta In voce delle categorie inte
ressate e facendosi interprete 
delle richieste che erano state 
avanzate tini sindacati. dall'Uniti 
ne delle Provincie del Veneto ed 
anche daWAssemblea regionale 
santo, la quale, all'unanimità ha 
espresso giudizio neaalirn sul di
segno di legge presentato dal 
governo. 

Sottolineato die le voci salite 
dal Paese non sono stote ascol
tate da alcun altro settore del
l'Assemblea — cosa che mostra. 
fra l'altro, quanto sia infondata 
la pretesa di rappresentatività 
die la Democrazia cristiana 
avanza nei confronti dei conta 
rimi italiani — Terracini ha poi 
rilevato che il ritardo con cui 
il discqno di legge conclude il 
suo iter legislativo e dovuto so 
stanzialmente ai dissensi che di 
vidono i partiti della coalizione di 
maggioranza e prova ancora una 

Si dimette 
a Firenze 

il segretario 
del PSI 

Il segretario della Federazio 
ne provinciale del PSI, Carlo 
Mon'aim. si è dimesso dalla ca
rici . Negli ambienti politici si 
afferma che lo dimissioni sono 
da porsi in relazione al dibattito 
— che ha assunto toni aspri ne
gli ultimi tempi — sui problemi 
politici più impegnativi. Nel co
municato approvn'o al termine 
della riunione dell'Esecutivo si 
afferma tuttavia che * il Comita
to Direttivo ha preso atto del 
desiderio già *l,\ tempo espresso 
da! compagno Carlo Monta ini di 
essere sollevato dall'incarico di 
segre1.ir;o della Federazione. Di 
con«ega<fiza i componenti del Co
mitato Esecutivo hanno restitui
to il loro mandato ». 

Novizie di stampa informavano 
ieri che — secondo !c afferma-
Z!<*ii dei dirigenti «Iella Fede
razione lio-mt na del PSI — l.i 
l'Tic.i politica socialista non subi
rà mutamenti. Nei giorni scorsi. 
in'.an'o. la DC è intervenuta nuo-
vamen'e (*ia pure ;n maniera 
ancora ambigua) su Palazzo Vec
chio. In 'ma no*a diffusa dalla 
-egre'ena .s; afferma che < il 
gruppo c«»i«il'a-e della DC ha 
proceduto ad ampio e.same della 
M'.uazione :>«»!••:iva cittadina e ha 
dato nvind.i'o a! capogruppo di 
p-erniere tiMtnir con la segre
teria provincia'o. gli opporttsni 
acco-di c .n i! PSDI e con PSI 
rvr l'atteggiamento da tenere in 
Consiglio comunale v Capogrup
po della DC é stato nominato 
l'on. Nannini. 

Anche Asti 

e Cagliari 

al 1 0 0 % 
! Anche le Federazioni di 
' A<-ti (con -Kfl reclutati) e Ca-
I gìiari (con 1213 reclu'ati) han 

no raggiunto il 100'^ nella 
campagna per il tesseramen
to \W>. 

Estrazioni del lotto 

del 9-7'66 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Ai « 12 » 
L. 224.7001 

Ena 
ioni. 

85 12 42 
9 49 61 
6 84 45 

81 28 20 
66 59 45 
86 90 63 
31 18 42 
34 59 49 

7 51 
54 31 

cstraz.) 
estraz.) 

L. 6.591.000; 
ai « 10 » 

26 
49 

46 17 
76 55 
78 3 
84 13 
84 41 
54 37 
64 2 
17 3 
64 82 
41 43 

agli « 1 
L. 17.7 

2 
1 
1 
2 
2 
2 
X 

X 
1 
X 
2 
X 

1 » 
00. 

colta la loro tncapacdtì di tro
vare tempestivamente un accor
do per affrontare i ororidi pro
blemi che sono di Ironie al Paese. 

L'oratore ha posto quindi in 
evidenza, a questo punto, che il 
disegno di legge tn esame ò an
cora peggiore del primo piano 
verde che. pure nessuno dei 
portiti della maggioranza ha avu
to il coraggio di lodare. E' la 
stessa squallida realtà dell'agri
coltura italiana, a costituire la 
più ineontroveittbilL- critica di 
tutta la politica agraria dei va
ri noveriti di centro e di centro 
sinistra ha proseguito Terracini. 
sottolineando che la ypeianza che 
si traesse tnsegnamento dal fui 
lunato del pruno piano verde 
e stala vana poiché il secondo 
titano verde appare assai pm 
onusto di vizi e ili errori di quan
to non fosse il precedente 

Richiamando quindi gli aspetti 
del disegno di legge che testi
moniano della sua peggiorala im
postazione rispetto al primo pia
no verde Terracini ha ricorda
to anzitutto che è scomparsa ntl 
nuovo provvedimento l'imposta-
liane preferenziale nei confronti 
dei coltivatori diretti mentre le 
provvidenze vedono come desti 
notano CimpreiK/ilore - colui 
che abbia una capacita impren
ditoriale valida - con una as
surda riduzione a vanta del pic
colo agricoltore e del grande 
agrario che discriminerà nettati-
tornente di Unto il jinma. con 
tra ogni criterio di aiustizta e di 
utilità collettiva 

Dopo aver osservato che il pri
mo piano verde, i cui benefici 
erano contiguiati prevalentemen
te sotto specie di contributi, un 
libanti la gestione pubblica dei 
fonili stanziati il presidente ilei 
senatori comunisti Ita aggiunto 
che nel nuovo provvedimento il 
metodo del finanziamento attra
verso gli istituti di credito com
porterà non soltanto una disper
sione dt mezzi per le decurlnzio 
ni e prelievi operati a titolo di
verso da tali istituti ma soprat
tutto l'introduzione di meccani
smi e di criteri che avranno una 
Ionica estranea a quella degli in
teressi dell'agricoltura italiana. 
Vi ò poi il fatto che il secondo 
piano verde ha rivalutato con 
la prospettiva dt finanziamenti a 
Inngliissinm termine, iiuei con
sorzi di bonifica ver i quali il 
primo piano verde aveva rite
nuto che il governo dovesse prò-
calere — a mezzo di espressa 
delega — ad un riassestamento 
che evitasse la dissipazione dei 
fondi che venivano concessi: 
mentre, d'altra parte viene di 
nuovo adottato un atteggiamen
to ostile nei riguardi degli en
ti di sviluppo i quali unirebbe 
TO invece dare un avvio alla de
mocratizzazione dell'agricoltura 
italiana. 

Inoltre, ò scomparsa dal nuovo 
piano verde l'esenzione dall'ini 
posta erariale sui terreni e dal
le relative sovrimposte comuna
li e provinciali, stabilita nel pri 
mo provvedimento in favore di 
alcune categorie di coltivatori 
diretti, ha detto Terracini, il qua
le ha poi affermato che non vi 
è da stupirsi che proprio nei 
confronti di un simile disegno 
ili legge si sia venuto delincan
do uno schieramento di maggio
ranza che. travalicando i confi
ni del centrosinistra, ha aggre
gato ai partiti di governo la de
stra e l'estrema destra. Tale 
schieramento ha trovato espres
sione nella vota:"ine di molti 
emendamenti, il die. purtroppo. 
non ha turbato i partiti di sini
stra che fanno porte della man 
gioranza governativa. 

Affermato che fw*.' nessuno dei 
provvedimenti in favore dell'in 
dustria è avvenuto guanto si è 
verificalo per il prono frano i-rr-
de. i cui fondi attendono anco 
ra in misura rnU'Vile di essere 
impegnati. Terracini Ita detto 
che la respnnsahtli'n della <nam-
mixtihilc moìtTuo'ità dei refi-
dui passici del bilancio dello 
Stato non ò solo e tanto letl'ap 
parata burocratico centralizzato 
che difende a denti stretti i suoi 
poteri quanto soprattutto del go
verno che semhra aver adottata 
nei confronti dell'agricoltura una 
politica di blocco della spesa pub
blica. politica che invece non 
opera nei confronti del settore in
dustriale A tale riguardo sona 
significative le affermazioni fat
te dal Goverratore della Rinca 
d'Italia il quale ha dichiaralo 
che per il secondo piano verde 
nel l%e, r.nn si deve e non si PO 
fró svendere neanche una lira', 
d'altra parie è agevolmente pre
vedibile che tenuto amia del
l'iter parlamcutarc che ancora 
resta da compiere e del comples
so meccanismo che sarà necessa
rio mettere in moto, nessun agri
coltore italiano potrà fruire delle 
disposizioni del secondo piano 
verde fino al IMR 

Avviandoti alla conclusione, il 
compagno Terracini ha detto che 
l'opposizione comunista al dise
gno di legge in discussione vv& 
le significare la rivendicazione 
delle eminenze prioritarie della 
agricoltura italiana ed esprimere 
insieme la protesta delle masse 
contadine deluse nelle loro aspet 
Intire fi nostro Partito - ha 
detto — che si è sempre battuto 
per gli interessi deU'aartcnUura 
italiana, saluta con compiaci
mento l'unità che le lotte in cor
so hanno favorito tra i lavorato
ri di schieramenti politici diver
si e ritiene che il voto contrario 
al disegno di leone in discussio 
ne darà nuovo slancio e maggior 
sostegno al movimento delle nas
se contadine italiani. 
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Una significativa esperienza inglese 

Sulla politica dei 
redditi s'fc spaccato 

il governo Wilson 
L'impossibilitd di un'applicazione <c positiva » della politica 
dei redditi ha spinto Cousins alle dimissioni - La dialettica in
terna del movimento laburista si e rimessa in movimento 

URSSl uno straordinario esperimento in corso da una settimana 
man 

Nostro servizio 
LONDRA. 9. 

Con le drammatiche dimissio 
ni di uno dei suoi esponenti 
piu rappresentativi, il governo 
Wilson ha subito in questi gior-
ni un brusco richiamo alia real-
ta. Dopo venti niesi di rreativa 
attivitn al nuovo ministero della 
Tecnolotfia, Frank Cousins ha ri-
preso il suo posto dj lotta alia 
guida della piu sirande ortfaniz 
za/ione dei lavoratori infilesi: il 
sindacato dei trasporti TC1WU. A 
62 anni ha ricominciato dacca 
po. Si 6 svcstito detfli oneri e 
drl riscrbo ministeriale per tor 
nare alle responsabilita e alio 
lihorta di movimento del leader 
.tmdacalc. II suo distacco dal no 
verno. in segno di protesta con 
tro tin indiri///> economico che 
contraddice gli impegni preelet-
torali del laburismo, e un esem-
pio di diritttira personale. un at-
to di chiarezza politica e una in 
dicazione delle prospettive e dei 
compiti che si aprono davanti 
alia classe operaia britannica 
dopo l'introdu/ione del progetto 
di legge per I'applicazinnc coer-
eitiva della politica dei redditi. 

II gesto di Cousins riassumc 
In se la rivcndicazione di una 
maggiore coeren/a ideologica. la 
riaffermazione dei diritti del la 
voro. la difesa cli fondamentali 
principii democratici. K' un av 
venimento di profondo smnificn 
to che trova un precedent e rive 
latore nella clamorosa presa di 
posizione della sinistra laburista 
nol 1951. quando Aneurin Revan 
d'ironia della situazione vuole 
che un altro dei ribelli di nllora 
fosse proprio Harold Wilson) la-
acid il governo Attlee perche non 
si sentiva di condividere I'au-
mento delle spese militari a dan-
no dei piani di investimento so-
ciale. 

Nella sua lettera di dimissioni 
al primo ministro. Cousins af-
ferma che la politica dei red
diti — cosi come e stnta deli-
neata nella Dichiarnzione di In-
tenti del 19G4 — « e fondamen-
talmente errata nella sua rormu-
lazione e nella sua attuazinne >. 
Quando venne adnttata dal labu
rismo. prima del suo avvento al 
potcre. tale politica fu presen-
tata come < crescita pianiflcata 
dei redditi ». la cui articolnzione 
avrebbe dovnto svolgersi nel-
neli'ambito del piano di svilup-
po economico nazionale. mentre 
l'autolimitazione degli aumcnti 
salariali, che si chiedeva ai la
voratori. avrebbc dovuto trovare 
compenso nel riequilibrio gene-
rale delle paghe a favore dei 
settori meno retribuiti e nel po-
tenziamento dei servizi sociali. A 
q ties to programma Cousins det-
tc il suo Ieale e incondizinnato 
appoggio mcttendo tuttavia in 
chiaro — come cgli ricorda nella 
sua lettera — che non avrebbe 
mai accettato 1'adnzione di mi-
sure governative che limitassero. 
con la costrizione legale, il po
tcre contrattuale e i diritti isti-
tuzionali dei sindncati. Agli ini-

Frank Cousins 

zi la politica dei redditi laburi
sta si basava su due presuppo-
sti: 1) espansione produttiva; 
2) accettazione volontaria di es-
sa da parte dei suoi contraenti. 
Ma i problemi economici a me
dio termine (il risanamento del 
la bilancia dei pagamenti e la 
cosiddetta < difesa > della ster-
lina) hanno seriamente pregiudi-
cato le prospettive di sviluppo. 
Le trasformazioni strutturah, che 
il nuovo ministero degli Affari 
Economici e quello della Tecno-
logia andavano preparando. si 
sono ben presto scontrate con gli 
interventi flnanziari di trpo 
convenzionale del Cancelliere 
dello Scacchiere. 

La spinta espansionistica dei 
primi ha trovato un rigido fre-
no nei provvedimenti deflazio-
nistici del secondo. II circolo vi-
zioso in cui si erano perduti i 
passati governi conservator! ri-
schia di riprodursi sotto i labu 
risti. Gli obiettivi del piano non 
sono stati raggiunti. Cosi. il con-
tenimento dei salari (la parte che 

llibri 
delmondo 
Le massime espressioni del pensiero e 
della fantasia, le voci fondamentali della 
letteratura universale in volumi singoli 
presentati da scrittori e studiosi di fama. 

In libreria 

Cechov 
RACCONTI 
E TEATRO 
Con un saggio Introduttivo di Thomas Mann 
Un volumo di pagino XXXII -1360, Lira 3500 
Per la prima volta in Italia c, a quanto 
ci consta, non solo in Italia, in un volume 
unico i racconti c il teatro di Cechov 
secondo la sistemazionc definitiva che 
I'autorc dettc alia sua opera. 

Due grandi successi 
della stessa collana: 

Shakespeare 
TUTTE LE OPERE 
150* migliaio / 3500 lira 

Dante 
TUTTE LE OPERE 
50* migliaio / 3000 lira 

Sansoni 

Wilson stesso ha definito * ne
gative ») e al momento attuale 
tutto quello che di concreto la 
programmazione presenta. L'ag 
ganciamento del reddito alia pro-
duttivita (dato il ristagno di 
quest'ultima) si risolve in un 
ahbassamento delle paghe reali. 

La politica dei redditi va SPIIV 
pre piu profilandosi come un 
blocco salariale puro e sempli-
ce. D'altro lato. il principio della 
volontarieta e stato travolto dal 
progetto di legge sulla « not if i 
cazione preventiva » delle riven 
licazioni clip Cousins con le sue 

dimissioni. ha recis'amente re-
opinio. •' Lr propose :n es-o eon 
vnute - dice ancora l'e\ ni'tii 
-tro — non hanno alcun ruolo 
nella «olti/ione dei nostri p-oble 
:ui t'co'iomici che. ovviamente. 
sciturisiono dalla nostra iticapa-
c-ita di creare il desiderato au-
mento della produttivita in quei 
settori industriali che nossono 
contribute al miglioramento del
la bilancia dei pagamenti*. II pro-
getto di legge ha. evidentemen 
te. i\n altro scopo quello di im-
brigliare la dinamjea salariale. dj 
comprimere la contrattazione col-
leftiva e di neutraliz/are il sin 
dacato I diritti sindacali - after-
ma Cousins — sono «uno degli 
e'ementi fondamentali di una de 
mocra/ia snHale » Kd e in difesa 
li ques'i diritti che Vex ministro 

della Teciologia ha abbandonato 
il governo 

Gli osservaton politici londi-
nesi ricordano ora una frase at-
tribuita ad un altro ministro la
burista: « molti dei miei colleghi 
hanno dimenticato qnali siano le 
condizicni di vita della gente co 
mune » ed e significativo che le 
prime importanti dimissioni dal 
governo siano venute da uno dei 
nochi uomini die hanno mantenu* 
to stretti legami con la classe ope
raia. Frank Cousins ha trascorso 
tutta la sua vita attiva nel mo
vimento sindacale. Segretario ge-
nerale del sindacato del trasporti 
fin dal 1956 e membro deH'Istitu-
to nazionale per le ricerche eco-
nomiche e sociali. e del Consiglio 
per le ricerche industriali. venne 
eletto al Parlamento npl 1964 do 
po che Wilson gli aveva offerto 
il posto di ministro per la Tecno-
lo™ia. Con la inclusione di Cousins 
nella sua compazine governativa. 
Wilson si era assicurato la col-
laborazione di un esperto di va-
lore. il contatto indiretto con il 
settore sindacale piu influente e 
la desiderata copertura politica 
a sinistra. Cousins e una delle 
figure piu popolari del movimen
to laburista: fu lui che sei anni 
fa condussp la vittoriosa campa-
Cna contro il tentativo dell'allora 
leader f Jaitskell di cancellare dal
la costituzione del partito il prin
cipio delle nazionali/7azioni. fu 
lui che torno di li a poco a bat-
tersi contro la leatfprship ufficia-
le in favore del pacifismo anti-
nuclparp. Le lotte sindacali piu 
avan7ate (come lo sciopero dei 
lavoratori dei trasporti pubblici 
a Londra nel 1959). cosi come le 
marce per la pace degli ultimi 
anni. I'hanno sempre visto in pri 
ma fila. 

Le sue dimissioni danno oggi 
nuova forza e coesione alia cam-
pagna per il socialismo che la si
nistra inglese unita sta conducen-
do tanto in politica estera (Viet
nam). che interna (blocco dei sa-" 
lari e legislazione antisindacale). 

Prima delle elezioni generali del 
marzo di quesfanno. Wilson ave
va dato a Cousins una ferma 
garan/ia suirapplicazione f posi
tiva •> della politica dei redditi. 
In se^into s«m<> tuttavia vetrati 
gli aumcnti (ben oltre la « nor
ma » del -'{.50> per settori profes 
sionali ristretti. come i si-nliei. 
i medici. i furizionari stntali di 
grado supenore. s!i al!i 'iff.ciali 
rielle foive arm.ite. mmt-e la"2he 
cateaoric di lavoratori. come i 
ferrovieri. Cli alimentaristi. gli 
addetti ai trasporti p-abblici e i 
marittimi. ricevevano 'in secco ri-
fiuto. 

Lo sciopero di sette ?ettimane 
dei marittimi (il piu lungo delta 
storia inglese dopo quello dei mi-
natori del 1926). ha co.stituito la 
svolta decisiva. n governo ha of
ferto la propria intransinsenza 
come « aaran/ia ? d; sMbilita at 
bancari internazionali. La ripre-
sa di coml)atti\ita nelle file del 
movimento dn lj\<»r.i;.-n ii3.C'i 
non e t'lt'avi.i >m feionicn^i che 
W lv)n n n'» <e'n;>' cst'e.imen'e a* 
•ribtr.'P a I ' na f.m'as ,-»s.i tco-i.a 
del » comp'o'Vi -. La r»:«>'e*t.i di 
Co isin< *̂.i a 'InN>-t-ire i! con 
tra r ,o e -' - \e ' . i inei)-rv<v\ai)'.-
men'e n>:ne o,);>i-'7:one a l un 
mmt>bil'>:i>«'» centr.^ta. c\v ha 
mes,o da p.T-te le p u sf>r:e pre 
messp sot'ial'-'e Ai>\ proj-.imma 
Cousins rim.irra ner il n-mnienro 
ai Comnm. pvl e sua inten7:one 
conilurre dai b-anrhi parlamenta 
n la lotta oontro il projetto d; 
lesrge antisindacale. varato da 
Wilson. II sijo al!on'anamento dal 
governo non e so!,i im tresto mo 
rale: es;!i >-e n'e «Mi c i'a d i '»i.i 
pji>:7;.ine d, fo-7J. 

Il niilione e quattrtventomda 
voti. di cm il smd.iea'o dei !r.i 
sp,irti dispone t;o- hera 'in rihtlo 
decisivo ai consressi del TI'C 
e del LahnuT Piirfi; nell 'a ' itnno 
Qualche C omo f.i anche la quar 
ta o"g.mi77.i7 one «mda>\i!e in 
close ' •ninato'-! '4;wn<>0 iscr.t 
t'V s: e sehiera'a en itr<i ].» [>> 
l;t:ca de. reldit: «<>\ era it", a I).i-
ixi una parentesi di atte» i. la 
dialett:<v» del'e forze airinterno 
del movimento laburista si e n-
mes-sa in movimento. E la decisio-
ne di Cousins puo esscre il ca-
talizzatorc di un proeesso di ri-
nascitfl politica e 5ociale che ha 
profonde radici in Inghilterra. 

Uo V«sfri 

PERM: IN «PROVA GENERALE» 
LA SETTIMANA DI CINQUE GIORNI 

Tutta la vita di una citta di ottocentomila abitanti, importante centro industriale, riorga-
nizzata secondo la riforma — I mille problemi del lavoro e del tempo libero 

Dalla nostra rerlazione 
MOSCA. 9 

A Perm, una citta di otto
centomila abitanti collocata da 
ranti noli Urali centrali. e in 
corso dal 2 lualio uno straordi
nario esperimpnto: tutta la vi
ta dplla citta e ttata rioraa 
nizzata sui tpmpi dplla * setti 
mana di il orp in cinque qior-
ni >. La tcplta P caduta su 
Pprm perche qui sono state ri-
icontratp tutip lp enndizioni per 
attuare una vpra «prova ae-
nerale •» della rifortna die. co
me e nolo, inrettira a pneo a 
poco tutta VUnionp Snviptica. 
Pprm r nqni. infatfi. non solo 
un qmnde centro industriale 
ma un orqanismn straorriina-
riamente nriicolaio: ci sono i 
'•nntieri navali sul fiume Ka 
mn. moderne aziende chimichp 
e vetmlchimiche. Industrie per 
I'edilizia. una fa1)brica di loco 
mn'nr] ferrorinri p una di hi 
ciclettp e. attorno, spi istituti 
scientific'!, venti scuole tecni-
chp. cento scuole inferiori. tre 
tentri stahili. dodici cinemato 
qrafi. ventotfo case di cultura. 
dnecento hiblioteche. oltre a 
musei. qnlleria. cenlri sporti-
ri. eccetera. Tutto. dall'orario 
dei treni a quello dpi nenozi. 
dpi leatri. deqli asili nida e 
ora predispo<ito per la « seiti 
mann di cinque aiorni > a 
conclusiane di un lavoro mnltn 
scnmolosa perche si e dnrutn 
prpvpdprp i cnmplpssi enmhin 
wen') chp il nuovo calfndarin 
avrphhe pravacato nella vita 
familiare come in quella so-
dale, e trovare soluzioni ai 
mille problemi che ne sarebbe-
ro nati. 

11 nuovo orario d stato appli-
cato sperimentalmente in alctt-
ne fabbriche di Perm nei gior-
ni scorsi. I risultati sono lusin-
ghieri. Cost il complesso chi-
mico € Oraionikidse » ha potu-
to raddoppiare la produzione. 
diminuire i costi del 15.6 per 
cento e aumentare di conse-

guenza i salari, orazie soprat-
tutto ad una riduzione del 28 
per cento degli scarti di pro
duzione e del 66 per cento dei 
« tempi ' morti >, e ad un ri-
sparmio del 25 per cento nel 
consumo di enerqia elettrica e 
di carbone. 

Un altro importante risultata 
che e stato possibile controlla 
re riguarda il calo. di una vol
ta e mezzo, delle ore di ma-
lattia dei lavoratori. 11 riposo. 
itisomma, rende. 

« Tutti i giorni un 
po' di domenica» 
Ma questn di Perm e solo 

una parte del lavoro prepara 
torio in corso per attuare il 
passaggio al nuovo orario in 
tutto il paese. F/ stata ultima 
ta recentemente. per esempio. 
una inchiesta a Mosca. Sovosi-
birsk. Dnepropetrovsk e Ko 
stroma (dove una serie di 
aziende attuano gia la settima
na con due giorni di riposo) 
che ha permessn di suggerire 
particolari soluzioni per alcuni 
problemi <t diljicili •»: quale, per 
esempio. delle aziende che la 
vornno su ire lurni e dove e 
difficile perch) assicurare a tut
ti giornate di riposo stabile al 
whato e alia domenica L'in 
chiesta ha ditnostrato die il 
problema si pud risolvere fa 
cilmente nelle piccole citta. ove 
«? possibile organizzare tutta 
la vita della comunita attorno 
alle due o tre qrandi aziende 
a ciclo continuo. 

Qui. infatti. nulla vieta. per 
esempio. di organizzare tutti 
i giorni qualcosa per cui c tut
ti i giorni siano domenica > per 
i lavoratori dei turni di ripo
so. Nascono pero problemi 
complessi: quello. per esem
pio. di far coincidere i giorni 
di riposo per tutti i membri 

della stessa famiglia, di tene 
re conto delle tradizioni (nelle 
repubbliche baltiche. per esem
pio, la domenica e da sempre 
il giorno degli incontri fami 
liari. e qui occorrera dunque 
fare il possibile per qaraniire 
a tutti la domenica festiva) 
Ancora pin complessa la situa 
zione nelle qrandi citta. ove i 
Inrornfori a tre turni snnn una 
minaranza che corre il rivchin 
di non poter mai usufruire di 
tutta la gamma di servizi die 
la qrande citta dispiega snl 
tanto il sabato e la domenica. 

Altri dati. sommampntp in 
tprpssanti, smio forniti ancora 
da altrp inchieste piu portico 
lari. Sono stali pubblicati. ad 
esempio. i risultati di una in 
daqiiw condotla npl WCti in va 
rip citta interraqando novecen 
to lavoratori che nperano in sei 
diversi settori economici l.'ac 
cordo sulla « settimana corta i 
e pressocche qeneralp (accor-
do. intendiamoci. non pacifico. 
pprche anche la «settimana 
corta n ha i suoi avversari. i 
sostenitori della « giornata car
ta*): ma Vinteresse dell'in-
chiesta non e tanto nei dati qe 
nerali — e prevedibili — quan 
*(t nella varieta di situazioni e 

j di orientarnenti che essa mo 
j stra. Ad esempio. i lavoratori 
I di Dniepropetrnvsk r di '/.aporn 

nip alia domnnda: « Comp ppn 
• *ate di utUizzare >l rnstrn lem 
| po libero? ? hanno parlato. an 

zitnlta. di studio, di sport a, 
oil) qpnpricampn'p. di riposo 
e di svano. mentre a Pavlov 
Passad il • 75 per cento deqli 
intervistaii ha visto nell'au-
mento del tempo libero soprat-
tutto la pa.ssibilila di dedicare 
pit) ore alia vita familiare e 
ai lavori domestici. 

La ragione di queste cosi 
contrastate risposte sta nel fat-
to che a Dnepropetrovsk e a 
Zaporogie il reddito familiare 
e relativamente alto, i servizi 
sono bene organizzati, vi sono 

teatri. spiagge. organizzazioni 
sportive, centri per la naviga-
zione fluviale. per cui il citta 
dino ha possihiliia di scelta fra 
diverse occasioni. sa die cosa 
fare — insomnia — nelle ore 
di riposo in piu die qli sono 
concesse. A Pavlov Passad. 
niccolo centro ddla reqione d> 
Mosca. invece. le entrate me 
die sono menn alte, i serv'ri 
meno sviluppati 

Da qui I'impnrtanza ddla de 
cisione presa — all'alto di Ian 
ciare il nuovo Piano quinquen 
nale — di aumentare di circa 
>l W per cento in cinque anni 
le entrate medic per (amiqlia 
Da qui anche H problema di 
dare vita a nunvp sfrnfture pcr 

H tempo libero. e sopraltuttn 
o centri cvlturali. sporti vi " ri 
creativi per aiavani Problema 
serio questn. specie per 1P 
nrandi ciitn ove da qualchp 
tpmpo si rpoistra un prenccu 
vnnip aumentn di manifesto 
zioni teppistiche 11 seqretarin 
del Komsomol di Nosca. par 
lando al recentp canqrp.ssa dpi 
I'nrqanizzazione. ha dptta a 
qupsta proposito dip nqqi la 
manpior partp dpqli atii di tpp 
pismo avvpngono alia domeni 
ca p. con accpnto preoccupa 
to. si e chiesto se la «setti
mana rnria t> non for aumen 
tare ancora il lorn numero 

Ridurre il 
K tempo perso » 

1 Xelle grandi citta il problema 
principale e ancora quello di 
aumentare il tempo « effettiva 
mente » libero. 

Un'altra inchiesta — condot 
ta questa dall'lstituto dell'api 
pione pubblica del Komsomol — 
su un campione di 13 mila 122 
persone si e conclusa indivi-
duando tra i problemi princi
pal'! quello della riduzione del 

« tempo perso » (per i traspor
ti. le code nei negozi. ecc.) far-
nendo cosi ampio matcriale per 
preparare interventi diretti a 
migliorare ed estpndere la re-
tp dei servizi (tenia que.sto. 
come (> noto. che accupa un po 
sto rilevantp nel programma 
quinquennalc) 

Altri dati di indubbio inte 
rcsse, fornitn sempre dall'in 
chiesta dell'1 slituto per I'api 
nione pubblica. ci sembrano 
questi: solo il '>,3 per cento dei 
lavoratori si dedica nel tempo 
libero ad una seconda accupa 
zione mentre il 4i.fi per cento 
delle danne interpellate — ca 
talinqhe escluse — lavorn in 
casa per le faccende domesti 
die tre ore p pit) al giorno, 
>l IS per cento da due a tre 
ore e il 2U per cento da una 
a due ore Snrprenderd inline 
apprendere die il Xi.I per cen 
to denli uomini. al ritnrno dai 
lavoro. si trasfarmano in casa 
linqhe per mm o due ore al 
giorno. (Su France URSS. Jo 
JifJJn pubblicazianp dell'Asso 
ciazione franco sovietica. ab 
biamo Idtn. a qtiesin proposi
to. di un intellctiuale die lia 
chiesto. e ottenuin, il divorzio 
per psspre stato a poco a porn 
trasformatn dnlhi moglie in 
una femme de rnenaire1) 

Ma la parte pit) interessante 
dell'inchiesta riguarda i dati 
snlla titilizztizianc del tempo 
libera Krcoli in lirevc: i tre 
quart) dc<ili intere.ssati parte 
cipann alia vita sneiale (orga
nizzazioni poliliche. cultural), 
soviet locali. sindacali. ecc ) . 
il 50 per cento segue i pro 
grammi televisivi e frequenta 
regolarmente i leatri. il 75 per 
cento legge libri. Ed ecco una 
piu dettagliata analisi delle 
preferenze. Guardana la tele 
visione: il 36.5 per cento degli 
operai. il 4JJ per cento dealt 
studenti. il 52.2 per cento del
le casalinghe: frequentano con

cert! sinfunici e serate lette 
rarie: il 13.2 per cento degli 
operai, il 31,6 per cento degli 
studenti: visitano musei: ope 
rai 21.9 per cento, studenti At 
per cento: assistono a gart 
sportive- operai 37. S per cento, 
studenti 15 pcr cento: parted 
pa no a serate danzanti: op* 
mi 29,3 per cento, studenti 
I9.S per cento 

l/utilizzazione 
del tempo libero 

! l.c cifre cmifermano cosi la 
j amptezza di (/nella rivoluzio 
I ne culturnle die ha caratteriz-
I zala e caratterizza la costru-
j 'unii' della nuova sneieta, 
, ci dicnim chi sono quelle mi 
I gliaia di pet sane die nqni a'<nr 
j no vediumn mettersi in fila dn 
i vanti ni l~>0 musei. alle t500 
| liiiilinteche. ai trenta teatri di 
j Mosca Tuttavia i dirigenti dei 

centri di iniziativa cultural? 
j non sono soddisfatti di queste 
j cifre e sono ora impeqnati per 
j fnr .s-i die i due giorni sottrat 
I tri alia produzione diventino 
| una occasione e uno stimalo 
I per 1'accrescimenfn della cui 
j 'ura individuale. 
j Questi pmblemi vengonn og-
i gi studiati seriamente nell'am-
! hitn di audio ripresa degli stu-
; di sociali alia quale abbinmo 
' fdtre volte gccennaln -\hhia-
! >»n parlato qui di alcune tra 
j le ultime inchieste snl tempo 
I libero. ma dnbbiamo dire su-
I hito die altre, ancora pit) va 
I ste. sono in corso a euro dei 
i sociolog'i di Novosibirsk e. a 

Uoira . di quell'1st it uto della 
opinione pubblica che e oggi 
un importante centro di inizia 
tiva. Di esse daremo conto 
appena sara messo a dispoxi-
zinne il materiale. 

Adr iano Guerra 

JUGOSLAVIA I via libera alio sviluppo democratico della autogestione 

Un passo avanti sulla strada 
della democrazia socialista 
l/opposizione alia costruzione di una societd fondata sulla gestione diretta dei mezzi di produzione si e espresso 
a lungo soprattutto nella pratica dell'ostruzionismo e nel potere di fatfo degli organi della sicurezza che ha 

utilizzato anche i risentimenti fra le zone del paese meno sviluppate e quelle piu sviluppate 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9 

Le recenti decision'! del Co-
mitato cent rale della Lega dei 
comunisti di .luqoslavia (non 
soltanto I'accettazione delle di 
mission! di t{nnknv''c e I'espul 
sione di Stefannvic. ma anche 
le mndificazinni previste in 
certi orqamsmi delln Stato e 
dello stesso partita) rappresen 
tano uno lappa importante nel 
la battaqlia per la piena rea-
lizzazione dell'autogestione e 
della democrazia socialista di
retta. lotta che caratterizza 
Vattuale periodo della edifica-
zione economica e cirile in 
questn paese. Questn il giudizio 
che si consolida qui a Bel-
qrado. a poco pin d'una set
timana di distanza dalla riu 
nione stranrdinaria di Brioni. 

Una lunga 
batlaglia 

Si riliene cine die Vaver mes
so in luce ed eliminato quello 
che era — secondo Vopinione 
di molti — il punto di forza 
della resistenza alia linea po
litico della Lega dei comunisti 
deve segnare. assieme ai prov
vedimenti nrganizzaliri da 
adnttarsi, I'i'iizio della liqui 
dazimie delle p-Mizinni e dei 
cnmpor'amenti a^truzinnistici 
verso gli sviluppi ddl'auloge 
stione e del mndella di socie 
ta di cut rvs-<7 e cardnie. 

Alcuni episodi hanno sei/na 
to negli anni recenti I'acuirsi 
della lotta fra la enncezione 
democratico e quella ammini 
strntiva dell'autogestione: una 
prima battaglia. nel 1962. nel 
Comitato esecutivo della tega 
dei comunisti — ricordata da 
Tito nei giorni scorsi —, un 
discorso di Tito a Spalato. sem
pre nel 1962. * quello di poco 
fucccjiiuo di Kardtlu, cui •<• 

gui Vapprovazione della nuova 
Costituzione del 1963. Will 
Congre.sso della Lega nel di-
cembre del 1964. I'avvento del 
la riforma nel luglio scnr>o c 
infine la r>unione del Caniita 
to eentrale die ha preredulo 
di tre mv-i I'lilt'rra e deci<iva 
dei giorni scor<i 

Se.ssuno tiittai m si era mm 
pronunciato aperlamente con 
tro V autogestione. Conlraria 
mente alle posizioni di destrn. 
che present forma con le tesi 
anarcolibcraleggianti di Milo 
van Djilias (e che lui perso 
nalmente defmiva socialdemo-
cratiche). I'opposizione « da si
nistra * all'autagestione non e 
mai stata teorizzata. All'infuori 
del c propnrre laerco per la 
Finlandia > — secondo la pa
rabola divemita subitn pnpolare 
di Bakaric — n<*in all'infuori 
del metitdn di rimetlere sem 
pre in dv-'-u-'Si'ine le decision! 
collettn amenle n-.wn'fe non ap 
pena vj dm era vn^snre nVn 
scelta dei n,e;zi per rcibz 
zarle. r.on e'erann nitre forme 
in cui la resistenza alia auto 
gestione e ai viot svduppi. ver 
balmente. si manifestasse. La 
resistenza si e.sprimeva nella 
pratica. fmppnnendn nstacoli 
di tipo burocraticn e autorita-
rm cercando di canquisiare i 
posti-chiave negli nrganismi di 
direzione aziendale, non appli 
cando le d>sp-i-izioni. Soprat
tutto si e.'prirr.ova nell'utiliz 
zarc n <pie^tn scopo tutti co 
lorn i quali trnrarann piii co 
modn redigerp p imparure or 
dim die mctterc in mntn il 
romplesso. e per molti ver^i 
spcrimcntnlc e quindi non pr> 
ro certnmen'e di problemi. 
meccanismo delln democrazui 
sftcialista. 

K a sostegnn e strumento di 
queste azioni di frazionismo al-
I'interno del partito e di in-
tralcio alia attuazione anche 
delle piii importanti decisioni 
in campo sociale ed economi
co (ultima fra «u« la rifor

ma) veniva in primo luogo 
utilizzato Vapparato di sicurez
za dello Stato. 

Cosi I'az'mne che veniva con 
trapposta alio sviluppo dell'au 
togpstionp prendeva il enrntte 
re di una lotto pcr il potere 
I'll atlegguimento in que.sto 
cii-.o si Iroia (I'd ilenuncmto 

nel rapportn di Kardelg alio 
Mil Congresso della l^ga dei 
comuni.sti: egli pnrln allora di 
x certe correnti che vogliono so 
stituire il sistema dell'autogc 
stione con un sistema di lotta 
politica per il potere e che 
adottano a questn fine i me 
todi di lotta di opininni e di 
critica sneiale >. A prnpositn 
di tali critiche. e del loro con 
tenntn politico e idenloQico. Ti
to — riprt ndendn un'espressin 
ne inconsuetn in Jugoslavia — 
ha ora detto die una parte 
delle idee (junli es^e si ispi-
rnrnnn erano quelle del « iie-
micn di cln.sse » Kgli ha inte 
so cosi certnmente alludere so 
prattutto nl nazmnnlismn (inte 
sr, comp rontrapposizione tra 
le nazionahtd interne della .hi 
go.slavia) che stava alia base 
d; molte delle posizioni di re 
sistenza all autogestione. e non 
per caso. Perche? 

La quesfione del 
naiionalismo 

li 
Sulla questione del nnziona 
smo Tito e ritarnatn di fre , 

^ii^nfr nei sum ultimi discorsi, j 
anche in <\nelli recentissimi 
pronuncidti al Comitato centra 
le e pn a llnnm Son si trot 
ta certo di un problema. tanto 
per intenderci. giunta a tale 
punto di gravita da mettere in 
pericolo I'unita dello Stato (Sta
to federativo — 6 detto nella 
Costituzione — basato « sul di-
ritto di ogni popolo all'auto-
decisione, compreso anche il 
diritto alia teparazionet). Si 

tratta di atteggiamenti polemi-
ci coliivati nelle zone sottosvi 
luppate del paese rispetto a 
quelle pin sviluppate, si tratta 
dcll'accentiinrsi di egoismi lo
cali die poterano pern offrire 
un fertile terrain al rifmrire 
del vecdnn uiizmnnlismn Le 
recciiie divisimn sono state su-
perate una volta per sempre 
nel corso della guerra di Li 
berazione Dn que.sto punto di 
vista, con i suoi popoli di cm 
que nazionalitd e almeno al 
trettante religioni provinciali. 
tre lingue. due alfabeti e un 
numero imprecisato di mino 
ranze etniche. la maderna Ju
goslavia non conosce piu le 
antiche discordie ne i proble-
rni intend e internazinnali che 
dn esse derivavann. Le poie-
miche sidle quail si pun ap 
poggiare I'niteqginmentn nazio 
nnlisticn nascono invece oqgi 
snl terrain economico. sulln 
bn^e delle differenze di svi 
Ii/ppo (r di reddito) tra Uepub 
blica e liepubblica. In una sta 
tisticn cnmpiiita sulla riforma 
— per fare lesempin piii evi
dent e — la difierenzn di red
dito medio individuale tra il 
Kosmet (regione autonoma del 
la Serbia) e la Slovenia era 
indicata nella proporzione di 
1 a 4. 

Si sarebbe portati a pensare 
che il sistema centralizzato sia 
il miglmre per risolvere i pro 
blemi di questn qenere e che 
le auinnnmie nmmimstrntire e 
Vantnqestione non pnssonn in 
vece che favorirne linaspri 
mento Ma nella situazione con 
cretn la tin piii indicata nppa 
re proprio Vnuinqestinne (nel 
quadra, si inlende. delta poll 
tira di piano e di solidarieta 
che viene elabarata al Parla 
mento federale), tanto che il 
piano presentato nei giorni 
scorsi per il quinquennio 1966-
J970 precede che Vaumento 
dello sviluppo produttivo delle 
rtgioni arretrate wptri dt al

moin due punti in percentuale 
quello medio di tutta la Jugo 
slavia e prevede anclie un red 
dito pro capite. per queste re 
qioni. pari al 63 per cento del 
In media di tutto il paese (fat 
Ui cccezianc per il Kosmet che 
rimarrd ancora un pn' al di 
sotto). 

Gli scop/ 
della riforma 

Ed e proprio in questn sen 
so che il piano, come ha 
osservato il primo ministro 
Stambolic nel presenlarlo, rea-
lizza i concetti e gli scopi del
ln riforma. K' un piano dalle 
cifre del quale risulta in primo 
lungn chmramente enme I'eco 
nomia sard gestita per d 7V'< 
dm lararatnri e per il rima 

: nente 2'J'r- dnllf amministra-
I zioni pubbliclie (dalla Federn-

zmne al Cnmunp). che e il gra 
do di sviluppo effettivn cui Van 
togestione viene portata dalla 
riforma. Ma le cifre di questn 
piano (che rappresentano al 
trettanii nbblighi per >i qo 
verno, ma non per le singole 
a ziende). sono ricche di altre 
indicaziom oi /im di un discor
so sulle recenti decisioni del 
Comitato Centrale. Esse dimn-

strano. infatti, enme abz\amn 
gia visto. che i problemi delle 
disparitd nazionali si pnssono 
arviare a soiuzinne anche me-
dianie In sviluppo dcll'autape 
stione (e anzi piii radicalmen 
*c e rapidamenle che con il 
ritornn nlla centrnhzzazinnc) e 
dimostrano nltresi (stabilendn. 
per esempio. che i redditi in 
dividuali reali aumentino del 
W^o nel quinquennio previsto) 
che Vautogestione non costi 
tuisce una rinuncia ad una 
economia c diretta » salco che 
tale € direzione » comporta la 
utilizzazione delle leggi dell'eco-
nomia di mercato nefl'interesse 

dei lavoratori c la partecipa-
zione consapevole di questi ul
timi ad ogni decisione. 

II piano quinquennalc 1966 70 
<• stato presentato alia Camera 
Federale e a quella Economica 
cimgiunte e pni discussn e ap 
prorata sepiratamente dalle 
ste.sse — i! .'» luglio. cine quat 
tro giorni dopo le decisioni del 
Comitato Centrale della Lega 
dei Comunisti — nel giro di 
una sola giornata. Son e'e dn 
meravigliarsi di cid. dato che 
il piann era gia stato discussn 
nelle Cnmmissinni. in sede sin
dacale, nelle assemblee dell'Al-
leanza Socialista (vale a dire 
nel piii largo contatto con la 
popolazione) e in tari organi 
smi economici. Risulta perb 
per lo meno evidentc che nes-
suno si p alzato a propnrre di 
~ prendere 1'aereo per la Fin 
I and in J-. 

j II Comitato Centrale ha an 
| che affermato I'esigenza che 
• renga rinrganizzato — e con 

criteri democratic! — il siste 
ma di sicurezza delln Stato. 
i Sessun orqanismo deve re-
stare al di fuori del controllo 
dei lavoratori *. affermava la 
relazione della Commission* 
che si era occupata degli abusi 
dell'lJDBA. A cid provredera il 
Parlamento. IJO Ijega dei Co
munisti, a sua volta, confor-
memente alle decisioni del Co 
mitato Centrale. dovra darsi 
il tipo di struitiire p di attirita 
idonee alio sirAgimentn di quel
la funzione di avanquardia e 
di guida die essa intende srol-
gere nel paese. senza neces 
sariamente identificarsi con 
tutti gli organismi di potere 
previsti dalla Costituzione o. 
peggio ancora, sostituirsi 41 
fatto ad essi. 

Ferdinando Mautk* 
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Dopo il fallimento della mediazione ministeriale 

Piu incisiva all'Alitalia 
la lotta per il contratto 

Due ore di sciopero ieri a Fiumicino — Interrogazione del PCI — Energica risposta operaia 
alia serrata della Sacelit di Senigallia — Fermata alia Pirelli Bicocca — Autolinee bloccate 
per altre 24 ore — Trattative per i portuali, e gli elettrici delle aziende municipalizzate 

E' stata ripresa ie r i . con for-
za. dopo il fal l imento della me 
cliazione ministeriale, la lotta 
unitaria del personale a terra 
del l 'Al i tal ia per i l contratto Al 
I'aeroporto internazionale di 
Fiumicino. dalle 9 alle 11. sono 
state fermate tutte le att ivi ta 
A Roma cit ta. dalle 11 alle 
1.1. hanno scioperato gli autisti 
addetti ai trasporti equipaggi e 
mater ial i e gli impiegati degli 
uffici di prenotazione. 

La lotta proseguira nei pros 
simi giorni con aziorii articolate 
the saranno sempre piu incisi 
ve. La decisione di riprendere 
la battaglia contrattuale e stata 
presa dai sindacati aderenti 
alia CGIL. C1SL o UIL . Essentia 
vcnuti mono i presuppnsti che 
avevano determinntn la sospen-
.sione dr'H'azionr sindacale — 
aTferma un comiuiicntn unita 
r io - i tre sindacati hanno pro 
clamato sei giorni di sciopero 
da offottuarsi entro il 20 luglio 

Com'e nolo il ministro dei 
Trasport i , on Scalfaro. aveva 
convoealo le part i separatamcn 
te nel tentativo di enmpnrre la 
vertenza d i e da oltre tre mesi 
vede impegnati i lavoralon con 
t ro I'intransigentp posizione del 
l 'Al i tal ia ( IR I ) Dopo I'incontro 
tra i l ministro e i dir igenti del 
l 'Al i tal ia e dell ' Intersind i sin 
dacati sono stati inrormati che 
non era prevista la convocazio 
ne delle part i . Non rimaneva 
quindi ai sindacati che prende 
re atto del permanere di una 
posizione negativa da parte mi 
prenditoriale e deeidore una 
nuova fase di azione. 

Sulla lotta al l 'Al i ta l ia i com 
pagni deputati Nauni i /z i . Natu 
l i , D'Alessio. Ingrao e Cinciari 
l i iui imo li;mnn |ir ' ••<• i f » 
interrogazione ai minist r i del 
Hllancio >• delle I 'ar lrci i ia/ in-u 
statali < per conoscere gli orien 
tamenti dell 'amministrazione in 
meri to alle agitazioni in corso 
dei dipendenti del l 'Al i tal ia e in 
part icolare per connscere se il 
ministero ahbia dato o intcnda 
dare dirct t ive al ia societa Ali
talia per la ripresa delle trnttn-
tat ive e per un accoglimento 
<lelle rivendicazioni avanzate 
dalle organiz/azinni sindncali * 

CEMENTIER1 - II mono-
polio cementiero a Senigallia 
ha risposto alio sciopero de 
gli operai per i l rinnovo del 
contratto di lavoro. con la 
serrata: I'illegale misura e 
stata adottata alia SACELIT. 
uno degli stahil imenli della 
catena che fa capo a Pesenti. 
Le maestranze della SACELIT 
per rendere piu incisiva la lo-
ro lotta. anziche lo sciopero 
di tre giorni . attuato in molte 
nitre fnbbriche cementiere. 
sono ricorse alio sciopero art i -
colato: due ore per ogni tur-
no. E' questa decisione che il 
monopolio cementiero non ha 
voluto tol lerare. e lo ha fatto 
capire chiaramente nclla mr> 
tivazione della serrata. La 
rappresaglia padronale, ormai 
in atto da quattro giorni , vie 
ne cosi attuata: quando gli 
operai del primo turno - os 
"ervando le disposizinni dello 
sciopero - smettono il lavoro 
a me/zogiorno anziche alle 14. 
la dire/ ione dello stabilimento 
fa chiudere i cancelli L'att i 
vita viene cosi inibita ai ri 
manenti turn i e precisamente 
al secondo (dalle 14 alle 22). 
e al terzo (dalle 22 alle 6) 
La direzione della fabbrica ha 
intenzione di continuare con lo 
slesso metodo fino n che gli 
operai porteranno avanti la 
lotta. 

P I R E L L I - Per la terza 
volta nel giro di nernmeno un 
mese, i l reparto 15 della Pi 
rel l i Riencca si e fermato (Ih 
operai hanno scioperato nuo 
vamenle dimoslrando che an 
the laddove il padrone e for 
te. duro e paternalista come 
lo e Pi re l l i , e possibile ini 
ziare una lotta per difendere 
d i r i t t i che nl t r iment i , in nome 
degli interessi aziendali — che 
sono poi gl i interessi del pro 
fitto — vengono insidiat i . mi-
nacciati apertamente attaccati. 

Fort i dell ' i inita di base rag 
giunta gli operai del reparto 
15 — operai altamente specia-
l izznti. addetti alia manuten-
zione degli impiant i sia del 
ciclo produtt ivo che dei ser-

vizi generali — non si sono 
lasciati int imorire nernmeno 
quando il padrone li ha minac 
ciati. 

La Pirel l i non e nuova alle 
misure antisciopero: proprin 
nei giorni senrsi sui giornali 
si 6 potuto leggere la notizia 
che la pretura di Milano I'ave 
va condannata per quelle odio 
se multe che aveva inl l i l to nel 
1964 agli scioperanti di alcuni 
repart i . E anche in questa 
occasione non e stata certo 
con le mani in mano: non ha 
ripetuto l'esperienza del '64. 
ma ha escogitato una forma 
nuova di intimidazfone Ha fat 
to convocare dai capi. ad uno 
ad uno. gli operai del reparto 
« ribelle » e sulla base di una 
« circolare di nmmomrnento * 
collettiva. ha comminato loro 
un richiarno verbale dellnendo 
la loro legitt ima azione di 
sciopero come un « compor 
tamento arbi t rar io » La liber 
ta di sciopero pero non si 
tocca il signilicaio primo del 
la ferrnatn al reparto 15 6 
proprio questo. Ci sono poi le 
rivendicazioni specifiche per le 
quali la lotta e stata ingag 
giata al reparto 15. Anzitutto 
la lotta contro le mndifiche 
apportote dalla direzione al 
I'orario di lavoro che 6 stato 
sensibilmente ridotto insieme 
col salario E poi anche le 
questioni del lavoro domeni-
cale. delle quali l iche. dei so 
prassoldi di nocivita. dell 'ora 
rio enntinuato e del rimborso 
delle spesc di trasporto 

Dopo un pr imo sciopero la 
direzione si era impegnata ad 
esaminare con la Commissio 
ne interna le rivendicazioni 
del reparto 15. ma aveva ten 
lata di t i rare le cose per le 
lunghe. giungendo infine al 
I'attacco alia l iberta di scio 
pero. 

L'intimidazione padronale e 
la volonta di morti f lcare una 
lotta che invece sara diff ici le 
stroncare anche per un padro
ne potente come Pire l l i sono 
piu che evident i . Le cose perd 
non vanno come Pi re l l i preten-

de: anche nel colosso della 
gomma qualche cosa si muo 
ve: alia Bicocca. alia Pirel l i 
Incet di Livorno. alia Ferrar is 
di Vercel l i . bloccata i l 1. luglio 
da uno sciopero unitario pro-
clamato dalla CISL e CGIL su 
rivendicazioni di carattere 
aziendale. 

PORTUALI - La segreteria 
nazinnale della F I L P C G I L ha 
preso in esame Tandamento 
dell ' incontro svoltosi giovedi 
f ra i sindacati ed i l ministro 
della Marina Mercanti le, on 
Natal i . sulla piattaforma r i -
vendicativa dei lavoratori por-
tual i . avanzata unitariamente 
dai tre sindacati di cntegoria. 
La segreteria nel prendere at 
to dell ' impegno assunto dai 
I'on Natal i c irca la prosecu 
zione. degli inenntri. e nel sol 
lecitarne i tempi di atfuazinne 
alio senpo di ciun»ere ad una 
rapida e positiva snluzinne 
delta vertenza. ha deciso di 
convocare i l Comitato esecu 
Mvo nazionale della Federa 
Mnne per i l 18 luglio p.v.. per 
valutare in mndo approfondito 
la situazione sindacale della 
categoria in tut t i i suoi aspetti 

ELETTRICI - n 12 luglio 
l sindacati dei lavoratori si 
inenntreranno con I rappre 
spnfanti dr l la Federazinne pa 
ziohale delle aziende eletlr iche 
munieipal i /zate (FNAEM) . per 
discutere I'applicazione dello 
accordo per i l rinnovo del con 
tratto d i lavoro. 

I sindacati chiednno I'esten-
sinne af lavoratori elettr ici 
delle aziende municipalizzate 
dei hrneflci previsti dai con 
tratto di lavoro del l 'ENEL. 

AUTOLINEE - I * organiz 
/azioni sindacati dei lavorator i 
autoferrotranvier i e internavi 
catnri aderenti alia CGIL. 
CISL e U I L , riunitesi per 1'esa-
me della situazione contrat
tuale nel settore delle autoli
nee ANAC. hanno deciso la 
proclamazione di uno sciopero 
d i 24 ore da attuarsi 0 17 lu
glio nel settore autolinee in 
concessione con contratto 
ANAC. ' •• . . ; • . . ; 

F S : fermi 
i «viaggianti» 

v * * » - . „ ' • * * • • ' . 

in Lombardia 
L'azione si richiama ai motivi dello sciopero nazio

nale del 16 per I'orario di lavoro 
E' iniziato alle 7 di stamanl, e 

terminera domani aila stessa ora. 
lo sciopero unitario del persona 
le viaggiiintc del Compartimen 
to FS di Milano 

L'astensione dei macchimsti. 
dei capi treno e dei conduttori 
non [mo hot) provocate intralci 
sia nolle stazioni della Lomhar 
dia che in quelle di Domodossola 
e Arona cjie Tanno parte del ^oin 
parlimento' la resixinsahilita n 
cade sui dirigenti dell'Azienda 
cht- menti t riMutauo .ma rami 
nevole solu/ione della vertenza 
suH'orario di lavoro iiersistono 
nel disporre turni che aumen'a 
no lo sfruttamen'o del personale. 

AH'origine deM'agilazione dei 
ferrovieri lombardi infatti vn so
no le stesse rivendicazioni the 
hanno deciso lo SFI ('(ML a pro 
clamare uno sciopero nazion-ile 
del personale di macchma e viag-
giante dalle ore 21 di sabato IG 
alia stessa ora della domenica 

Motivi unitari — e detto nel cô  
municato della COIL. CIS!, e UIL 
ferrovieri di Milano — sono: la 
posizione negativa deH'Ainmini 
strazione delle FS in merite alia 
richiesta unitaria precedenle. 
contro I'attuale insos'eniliile a'_' 
Ciavarnento dei turni di lavoro la 
cole; I'attccgiamento clilaiorio te 
soinmarianientp negativo) f lel l i 
Direzione delle FS in online alia 
vertenza nenerale |>ei la revi 
sione della normaliva "alariale 
do1 iKTsonnle di macchina e viaa 
'Jianle >=itiiaz'onp oer In quale 
come abbiamo gia detto lo SFI 
I ' l i l l . ha dicha'iiic i " <i niiwin >i-< 
zionale. • 

Se ve ne tos.se stalo Oisouno la 
decisione dei sindacati milane-
si conferma !a piena validita rlel 
l'azione programmata dai sinda 
cato unitario alia quale CISL e 
UIL nazionali non hanno. purtrop-
po. ancora dato il loro assenso 
sperando in un molto problematic 
co ravvedimento governativo e 
deirazienda. 

Sempre per quanto nguarda la 
azienda ferroviaria e di ieri la 
« categnrica smenMta » dei mini 
stero dei Trasporti alle notizie di 
agenzia riprese da alcuni quoti 
diani vol prossimo auniento del 
!e tariffe 

E" pin vern che non vi £ alio 
studio on provvedimento del ge-
nere la cui attuazione d immedia 
ta. ma d ancora piu vero che in 
sede tecnica si stanno elaborarv 
do nuove norme sulla struttura 
delle tariffe ferroviarie per ade-
guarle. come & sostenuto nei pro-
getti ministeriali. ai costi di eser-
cizio. In una parola gli aumenti 
saranno collegati alia riforma 
delle FS che. ripetiamo. i l go-
verno vuol vara re in nome del 
pareggio dei costi-ricavi, dimentl-
cando la natura sociaje dei servi-
zio ferroviario. Dunque, si pud 
affermare che alio .studio vi sono 

gli aumenti delle tariffe viaggia 
tori e merci la cui applica/.ione. 
iwio. sara determinata dall'attua-
^ione della riforma aziendale. 

Per le tariffe viaggiatori. a 
quanto e dato sapere 'a linea 
i'jpiratricp =,nra riu<>tl:i di rirlnrip 
la differenza tra tariffe di prima e 
seconria classe (-viranno i|iie-;t til 
time a satire), riducendo anche 
la difTprenzialita esisten'c per 
viaggi al di snpra dei 700 Km . 
Per le merci sat a abhandonato il 
criterio di tassa/ionp srenndo il 
valore delle merci. 

Questi provvnliincnti se fos5e 
ro adottati al di fuori di una 
nuova nolitica senerale dei tra 
sporti rischierehbero di ausira 
vare • la gia pesanle situazione 
economico-Hnan/iaria dell'azienda 
di Stato d ie opera oggi in un mer 
cato sfavorevole e le cui canacita 
coiniietitive sono state ridotte al 
lumicino dall'assurda politica go-
veniativa deRli ultimi 15 annl. 

Sui fronte dei puhblici dipen 
denti e da segnalare la proflctia 
attivita delle organizzaztonj sin 
dacali del settore per elahorare 
una piattaforma comune per il 
riasspttn dellp fun/inni e delle 
retrihuzioni degli statali da snt-
toporre al Coverno 1 sindnciti 
infatti si >;ono riuniti a tal pro-
posito nei siiorni scorsi ix?rve 
nendo a decisioni anche «e non 
ennctusivp abba^tanz.n -idddi^f.i 
>"enti 

I sindacati dopo i primi incon 
i r i iivuti eon i ministri Mertinelli 
Pieraccini e Colombo torneranno 
a discutere con il eoverno entro 
il 20 Nelle prnssime riunioni. 
dunque. anche per gli sforzi e la 
volonta unitaria dei sindacati il 
governo dovra pronunciarsi senza 
piu riserve sulle proposte dei la
voratori. Ai sindacati lo stesso 
governo sottoporra le oroprie 
proposte. Dal confronto e dalle 
disrussinni dovrehhe Drendorp 
flnalmente l'avvio una tratta-
tiva nsolutiva sulla verten/a oet 
la riforma e il riassetto. 

Novella a Ferrara 
al convegno 

sulla bieficoltura 
Domani nella Sala Eslense di 

Ferrara avra luogo un convegno 
Interregional su probleml rela 
t ivi alia battaglia bietkola. La 
manlfestazlone e stata Indetta dai 
Comitato reglonale della CGIL. 
La relatione Introduttiva tara 
svolta dai segretario reglonale 
della CGIL, Alfredo Glovanardl, 
mentre le concluslonl — prevlste 
per II pomerigglo — saranno svol-
te dai segretario generate della 
CGIL Agostino Novella. 

Si sviluppa l'azione nelle campagne 

Lotte dei meuadri contro 

la resistenza degli agrari 
La Federmezzadri ha chiesto al ministro dell'Agricoltura che presenti 
proposte precise altrimenti riprendera l'azione sindacale • Manifestazioni 
da domani a Amelia, Foligno, Forli, Reggio Emilia, Modena e in altri centri 

La resistenza degli agrari al 
riconoscimenlo dei d i i i t t i dei 
mezzadn provoca nuovi e toi t i 
scontn nelle aziende. Da ci6 I'al-
largamento della lotta alle zone 
agrant e nelle provincie. 

Nel contemix) nelle aziende mi 
ste braccianti e me/zadri orga-
iii/./anu t- cooiitiniiiui u> ~>\ iiij(i|>i.' 
iella lotta unitaria 

In generate, ove si trebbia. il 
s«rano viene divtso sen/a detra 

j iione del seme, ed alcuni accor-
| di sono stall raggiunti sulla ri-
l partuione delle spese delle mac-

chine. della potatura raccolta e 
cernita dei prodotti ortofruttico 
li Nnriostnnte questi parziali 
successi la resistenza degli agra
ri permane ovunque e In tutte le 
regiom mczzadrili si e costretti 
a moltiplicare le iniziative di lot
ta e le manifestazioni verso gli 
agrari e nel contempo per solle-
citare il Parlaniento ad accr> 
t;liere sollecitamente le richie 
>te unitariamente avan/ate dalla 
( ' ( i l l . Federmez/adri e Feder 
hrucciiinti in merito al sornndo 
Piano Verde 

Domani si avia id Amelia una 
mamle-itazione che mvesle Tin 
tera provincia di lVrm; il conn 
/io sara teuuto rial vice segre 
lario della Federmezzadri Mai 
vino Manani Martedi manitesla-
zione di zona a Foligno con Ri 
no Fioravanti II 14 manifesta 
/ione provinciate unitaria a For
l i . il 15 a Reggio Emilia di tut
te le categorie contadine con il 
segretario generate della Feder 
mezzadri on Ognibene. II 20 una 
Ciornata provinciate di lotta dei 
mezzadri e braccianti a Mode^ 
na In Toscana si svolge ougi 
e domani la Conferenza Agra 
ria regionale promossa dalla 
CGIL che darn nuovo slancio al 
le lotte in corso in tutte le zone 
e provincie Manilestazioni *n 
no ptmirammatp nellp Marchp 
Ahru/zo e Veneto 

Intanto in questi giorni una 
rtpleua/ione di suidacahsti della 
Federmezzadri. CISL e Coltiva 
ton Diretti e del rappresentanti 
della amministrazione provincia 
le e camerale di Pistoia si e in-
contrata con il sottosegretario al-
I'agricoltura per sollecitare I'in-
clusione della Intera provincia 
nell'Ente di Sviluppo. che lo stes
so abbia piu ampi poten e com 
petenza regionale onde operare 
un reale sviluppo della agricol-
tura dell'intera regione. 

Una nota della Federmezza
dri informa — infine — che so

no proseguiti al ministero del 
I'Agricoltura gli incontri Ira le 
delegazioni dei sindacati dei mez 
zadri e della ConfraKricoltura per 
ricercare un accordo. onde com 
porre almeno una parte delle 
controversy msorte nella appli 
-azione della legce 75(i sin con 
'ratt i agrari. 

N'ell'ultima seduta la delegazir> 
ne della Federmezzadri - teuu
to conto che da diversi mesi ^o 
no in corso queste trattative e 
che si sono svolte intermmabtli 
discussioni. nel corso delle quah 
la Confagn'coltura ha sempre 
manifestato una posizione negati
va — ha formulato alcune pre 
cise proposte 

La stessa Federmezzadri ha 
moltre chiesto che nel prossi 
mo incontro i l ministro che pre-
siede la trattativa e che consul-
(era separatamente i rappresen 
tanti dei proprietari concedenti. 
presenti uno schema delinitivo 
di accordo. i l quale, se com 
prendera IP Middette proposte 
polra consentirp un'mtesa tra le 
parti Viceversa ove queste pro 
pnsle lossfro ulnr>;ilnipnte n p;>r 
/ialmente di^atteFe o venissp 
meno il caraller)- ainclusivo dei 
la trattativa. la Federmezzadri 
nterra chiusa ogni possibilita di 
proseeuire gli incontri e pertanto 
la categoria sara costretta a ri
prendere ulteriori e piu impegna-
tive lotte sindacali. 

Milano: 
condannate 
«Edison» 

e «Ponale» 
MILANO, 9 

Si C conci l ia nel tribunale di 
Milano una causa intentatu dal
la societa * Edison » e dalla so
cieta « Ponale > all 'ENKL La 
* Edison » e la « Pontile » di 
chiarandosi non soddisfatti dal
la tiquidazione rice vol a in <egur 
to alia nazionaliz/azione della 
energia elettnca. ovevano chie
sto una riliquidazione all 'ENEL 
ed inoltre la restituzione di al
cuni beni iiH-orporati dall 'ENEL 
stesso. Nel corso della causa, i 
legali dell 'ENEL nvpvano ecce-
i i i lo la mciitnpeten/a terntoria-
le del (rihiin.ile milanese so'-te 
nendo cl>e a lecidere sulla que
st ione dnvesM- pssere i l tnhunale 
di Roma I eiudici milanesi -
prima seziune civile presidente 
dott Rianclu D'Espmosa. presi-
lente del tribunate di Milano. 
timdice psten-orp dott Raldi — 
hanno accnllo feccezione riichia-
randosi non competenti e c<m-
dannado la « Edison e la « Po
nale > a circa un milione di 
spese di causa. 

C telegrafiche 

i: delegazione dalla CGIL 
Una deiegtizione dell'associazione mquilitii di Milano e statu 

ncevuta dalla «egretena della C l i l L . Sono stati discussi i ptob.eiiu 
della nlorma demorrntica - orevista dalla leuee - det;li «iainii 
di case popolari e della legge sulledil izia. La deleg.izione si incon-
trera con i gruppi parlamcntari. 

Alleanza; incontro col ministro 
Una delegazione deH'AUeanza contadini. compusta dall'on. Enii-

ho Sereni. Renato Tramontani. da| sen. Angelo Cumpugnoni e da 
Wanda Parracciani, si d incontrata col ministro dell'Agricoltura 
on. Kestivo. E" stata sollecitata la nomina dei consigli di ammi
nistrazione degli enti di sviluppo, la nomina della commissione 
consultiva dell 'AIMA, la partecipazione delle associazioni profes-
sionali dei coltivatori dirett i alia direzione e amministrazione del 
I'AIMA. 

PER 4 SETTIMANE 11 PER 4 SETTIMANE 

ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 
GRANDI QUANTITA' di T A t l l L I D I F I N E P E Z Z A (VERI SCAMPOLI) 
Seteria - Laneria - Drapperia - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno posti in vendita 

T ? ? a pochi centesimi 
S E T E R I A 

Stofie di seta pura, novila, fantasia e linta 
unita, per abili e manlelli da giorno e da 
sera, da soddisfare qualsiasi esigenza eco-
nomica ed eslelica del pubblico consumalore 
e della:Moda. 

COTONERIA 
Migliaia di tagli in tinla unita, di ogni tipo; 
tagli fantasia « n o v i t d » finissimi, di pi
quet, zephirr popeline per camicie e pigia-
mar flanella in tinta unita e fantasia, ecc. 

LANERIA 
Tagli bellissimi per abiti, tailleur, manlelli 
delle migliori fabbriche. 

Tel. 462.323 

G. efigli 

TORINO - R O M A ROMA - V I A ' J . \ # i \ . * l ^ \F 6A 
(Nel trotto di strado che va dai Teafro dell'Opera a P.«a deirEsquilino) 

A 10 METRl DAL ISEGOZIO PARCHEGGW GRATVITO PER LE AVTO DEI StGiSORI CL1EISTI 

BIANCHERIA 
Tagli di tela di lino, misto lino, canapa, puro 
cotone in t u t t e l e a l t e z z e , madapolam 
ecc; tovagliati di ogni tipo, traliccio, slro-
finacci, tagli di spugna in molti colori per 
giacche, ecc. 

TAPPEZZERIA 
Tagli di tendaggi: in Rhodia, Terifal, coto
ne, i n t u t t e l e a l t e z z e ; CRETONNE di 
tutti i fipi, in disegni e colori da soddisfare 
anche la piu raffinata esigenza di qualsiasi 
archHefto. 

DRAPPERIA 
Tagli per abili da uomo, giacche, pantaloni, 
paletot, nazionali ed esteri di massimo buon 
gusfo. 

Tel. 462.323 

In questa speciale occasione la DITTA POLLI dara la possibilita ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 
STOFFE i n I 'FXXA a | » n / # i d i v t r i SCAMPOLI 

Sara bene ripetere ancora una volta che la dHta POLLI e solo in VIA TORINO 6 eNON HA SUCCURSALI 

http://tos.se
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Nuova tragedia sul ghiacciaio alpino: si schianta un sostegno del la rete aerea 

PRECIPITANO 

SUL BIANCO 
TRE CABINE 
DELL A FUNIVIA: 
19 FERITI 

r 

II disastro avvenuto sul versante francese • Sette 
dei passeggeri feriti sono italiani; fra loro uno 
sciatore romano - E' la seconda sciagura che si 
abbatte sulla funivia che collega Courmayer a 
Chamonix: la prima avvenne nell'estate del '61 
e fu provocata da un aereo militare francese - Ore 
drammatiche per altri 45 villeggianti bloccati nelle 
altre cabine sull'orlo del precipizio - Due escursio-
nisti si uccidono sulla guglia dei Pellegrini 

COURMAYER, 9 
Uno spaventoso incidente, nel quale 

sono rimaste gravemente ferite diciannove 
persone e avvenuto stamane sulla funivia del 
Monte Bianco che collega Chamonix sul ver
sante francese a Courmayer in Val d'Aosta. Tre ca
bine, cariche di villeggianti sono precipitate, sfascian-
dosi sul ghiacciaio del Gigante: la sciagura e stata 
provocata dal cedimenlo di un sostegno di ferro, nei 
pressi delta stazione di 
Ilelbronner, la prima che 
si trova sul versante fran
cese a circa 3.400 metri 
d'altezza e che si arrocca sidle 
rocce e i ghiacciai del Grand 
p Pelit Flambeau. In un pri
ma momenta la catastrofe pa-
reva di dimensioni gigante-
sche: si parlava di decine e 
decine di persone che aveim-
nn pcrso la vita. Poi, dopn le 
comunicazioni do lie prime 
squadre di soccorso. si e sa-
puto che solo iO persone era-
no rimaste ferite. in modo 
grave: diciassette si trovava-
no sulle cabine al momenta 
delta catastrnfica caduta, al
tre due erana escursionisti che 
si trovavano sul ghiacciaio 
soltostante e che sono stati 
<r frustati ^ dal cava delta fu
nivia. Per quattro ore. altre 
cabine che seguivano o pre-
cedevano le tre precipitate, 

anch'esse cariche di atmenn f>5 
persone. sono rimaste blocca-
te. frcnate sui cavi allentati. 
finche non c *ta1o messo in 
inntn il nwccanismn di traitto 
a mono che le ha riportate 
alia base. 

E' questo d secondo. gravis-

stazioni, quella dell'Aiguille du 
Midi, la piii ulta di tutto il 
percorso e di Gros Rognon. 
Gli altri hanno proseguito. per 
Courmayer. E' stato proprio 
pochi minuti prima di giungere 
alia stazione di Helbronner, la 
ultima prima di passare sul 
versante italiano che si e ve-
rificato il sinistro. 

Solo questa sera e stato pos-
sibile stabilire con esattezza 
come e avvenuto V incidente. 
I due cavi portanti delta fu
nivia che attraversa la « Vallee 
Blanche >, lunghi set chilome-
tri. si appoggiano su tre punti 
di sostegno a terra: la stazio
ne dell'Aiguille du Midi, il Gros-
Rognon e la stazione di arri-
vo che si trova sulla Punta 
Ilelbronner a 3.482 metri di al-
tezza. Vi e anche un quarto 
punto di appoggio che e aereo: 
poiche non era possibile co-
struire un pilastro sul ghiac
ciaio e stata tesa una rete di 
grossi cavi metallici fra due 
rocce: a questa rete di cavi 
e stato sospeso un terminate 
di pilone da teleferica. Ebbene. 
uno degli assi di sostegno che 
co.itituiscono il complesso ae
reo si e rntto e il cava portan-

sitno sinistra che colpisce la \ '«-• c caduto provocando a sua 
funivia a carallo del grande i " ' " « ' " caduta delle tre ca-
massiccia d I bianco: il primo J '"'"<? che sono precipitate da 
che co^to la vita a sei pertn- < un'altezza di circa 20 30 metri. 
ne. avvenne alia fine dcll'ago- I fracassandosi sul ghiacciaio 
sto 1961 quando un aereo a rea ' sottostante. E' ora in corso 
zionc militare francese tronco ' un'inchiesta per stabilire come 
con un'ali uno dei cavi delta ! abbia potuto rompersi un asse 
funnt:t >'• ' i.'t'n fra Cni.rtri: j calcolata per sopportare uno 
!ier r 'J il- • -i ) Torino ' sforzo pari a 150 tonnellate. 

Stamane. non appena la no- \ Mia sciagura hanno assistito. 
t zi} delta sciagura e* qiunta > terrorizzati. altri villeggianti 
a ralle tmmediatamente sono ' che si trovavano sulle cabin" 
partite squdre di soccorso da j scgucnti e che sono rimaste in 
( onrwnr.iT. r! i ' '•HVDI.II. ''•» ; bilico in posizioni precane ap-
.l<><.fri r: <••>*.-> •; i n'liT' -'•,': ' pena il cavo allentato ha fal-
Guardia di Fimmza si alzava- '• to icatiare il •iisiema frenante 
no m volo Da- pilnti dealt' automat no. L wi <essanl'wi di 
ehcottcri sunn qntnte U- prime ' passeggeri tann rimasti cosi. 
e relatnamcnte rassicuranli i blnccati fra cielo e terra, per 
ii'itizic f :•"..• ' •.;<< ;!••,>. » j quattro ore Intanto la notizia 
feriti sono stati traspori iti 'A , era apprcsa alle stazioni di 
lospedale di Aosta e di Cha- j jxirtenza e di arrivo e si prov-
tnonix. I cinque ricoverati nd j vedeva per i soccorsi. I primi 
Aosta sono — stando alia pri- ; a giungere sul luogo dote le 

Nuova energica istanza del presidente del Tribunale di Milano 

Chi ordino I'inchiesta segreta 
sul I'assol uzione della Zanzara? 

| Dibattito organizzato dal 

Movimento Salvemini 
I I 
! Piii zelo per la i 
i condanna che i 
i per la giustizia i 
i i 
I

« Alcuni niagistrati dimo- ratore non ha nutcosto quella 
strano piu zelo per la condan- die purtroppo appare come I 
na che per la giustizia ». E' una realta: la procura gene- • 

I 

me. incerte comunicazioni — 
i fratelli Pietro. Vgo c Giu
seppe Bordone di Blevio (Co-
mo) che si troravann sulla 
cab'tna precipitata: Maurizin 
Fedrini di Ala di Trentn e il 
genorese Arnold* Morchin che 

tre cabine qiaccvano rorescia-
te e fracassate fra i ghiacci 
erano gli agenti di polizia, le 
guide e i dnganieri di stanza 
alia punta Ilelbronner, poi so
no qiunti due elicotteri della 
Guardia di Finnnza che hawin 

si troravann invece in e^cur- • tra^portatn i primi feriti. pla 
_ : _ - . T _ i . : : _ . „ t « . / . . ' i . . . n _ _ : . « _ j " , . i 

per la giusti 
una trisle conclusione. ma e 
I'unica che il dott. Mario Be-
rutti, ex avvocato generate 
della Corte d'appello di Tori
no ed ex presidente dell'Asso-
ciazione nazionale manistrati. 
ha potuto trarre al termine di 
un esame delle ultime clamo-
rose vicende sul < caso Zan
zara >. nel corso di un dibat
tito tenuto a Roma dal Movi
mento Caetano Salvemini. 

11 dibattito e stato orqaniz-
zato all'iiltimo momento, ma 
si e rivelato utilissimn per fa 
re il punto delta sitnazionc. 
« Zanzara » sipnifica da qual-
che mesc a questa parte una 
sent' di problemi che vanno 
al di !a del «proccssetto -
apli stwlcnti c al preside del 
i Parini >. Perche alia viceti-
da della « 7.aiizara » e leqata 
tutta la polemica sul pubblico 
ministcro che }ece spoqliare i 
aiovani imputati. nonche quel
la certamente piii vasla sui 
rapporti fra due diversi modi 
dt concepire la morale. 

Vi sono state due relazio-
ni: una detl'avv. Leopoldo 
Piccardi. Valtra del dott. Be-
rutti. Piccardi si e dichiarato 
complctamente favorerole al-
ValHilizione della remissione. 
notando che la Cas<=azione 
ahusa. come nel « caso Zan
zara •>. di qiictta possihihtn 
nffcrtalc dalla Icaac. nnnn*ta>i 
te che In Corte Co"titu:innalc 
tie attbia 1a*satiramentc lim> 
into i casi di applicazione. >u 
hnrdivandoh a un qrare fur-
hamentn dcU'ordine inihbbcit 
o al * IcqitUmo sospetto > die 
•I aiwbce nop <;'n lihew di c 
sviwerc i/ proprio pensiero. 

Piccardi e anche risalito al 
I'oria'me del « processo Zan
zara *. Ua delta che la procu
ra della Repubblica. prima, e 
la Procura aenerale della Cor
te d'appello. dopo. hanno 
tdarvero varcato il seano in 
modo troppo manifesto ». L'o-

procura gem 
rale vuole la condanna de
alt studenii e del preside del 
Parini e per ottenerla ha fat-
to topliere il processo a piu-
dici che avrebbero senza me-
no confermaio la sentenza di 
assoluzione. 

11 dott. Berutti ha ricordato 
i precedent! del procuratore 
nenerale di Milano. dott. 
Trombi. il c supercensore •» di 
« Rocco e i suoi fratelli» c 
dell'€ Arialda > c ha letto poi 
i passi piu irritanli dell'istan-
za con la quale questo maqi-
strato ha eldesto la remis-
sione del processo in altra 
sede. Trombi. fra Valtro. ha 
scritto die I'aula nella quale 
st svolse il primo dibattimen-
to venne « trasformata in un 
bivacco •>. die vi fu c un'ar-
fifir/'osa tensione ». die si as-
ststette anche all'illecito in-
tervento di un prupi>o di « ma-
pistrati esaaitati» e die. in 
conclusione. I'aula divenne 
una c specie di avanspetta-
colo ». Berutti. dopo aver elen-
cato qtteste assttrdita. ha al-
zato per un momento il tono. 
solitamente pacato della voce: 
< E' tutto faho! ». 

Davrero la richiesta di 
Trombi e la decisione della 
Cassazione non hanno trorato 
avpoqqi. O meplio: alia prcsi-
denza rid dibatlito c pcrre-
tnila una let tern dell'l'nio'i" 
maqistrati italiam. aoe (idle 
< tonl;e d'ernwl'mv \d do 
cumento v^cne .<tir,i;iatiz;ata 
la inanifc*lazionc »» hlocco e 
riene respmto I'invito a par-
tccij>arv). 11 che lia messo in 
crtst un maaistrato t<cntto al-
ll'Ml. iJ quale ecdentemente 
non conosceva la dtretttra del 
proprio gruppo. Cosi cpli ha 
roluto salire sul palco per 
precisare di non condiriderc 
le critiche alia Cassazione e 
a Trombi. 

II magistrato sollecita ancora 
un giudizio disciplinare - Secca 
smentita del presidente Zumin 

a. b. 
j 

sione sul ghiacciaio. Fra ? fe
riti trasportati aWnspcdale d> 
Chamonix rV* uno sciatore TO 

nando sulla pi^ta di pnttinng 
f.io di Chnmnnir. Gli elico*'e-
ri partiti dallelioporto i* An-

mano. Vitaliano Caiello. ahi- j sta hanno inrece trasportalo i 
tantc in via Anma. c uni dnn- | fcnfi <ul tersnnte italia"o. 
na Elsn Malsi. Git altr, </>»•.) j I a m1j:ta ^ua *ctaaura »u 
turisti tcdc<chi e francest. frt 
i qtiah. sembra. diversi ban:bi 
m. Alcum dei feriti sono qra-
vissimi e sono stati sottopo-
sti a trasfusioni di sanque. 

1 particolari della sciagura 
sono ancora confusi e anche 
Vidcntificazione dei feriti in-
certa. Le tre cabine precipita
te erano partite stamane dal 
versante francese. cioe dalla 
stazione di Chamonix dnvc la 
maqginr parte delle pcr<on<* 
coinvolte nella sciaaura til-
leqqiavano Mcuni dei passea-
qen <nnn trr<' illc prime due 
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VACANZE LIETE 
RIVAZZURRA • RIMINI 

PENSIONE LARIANA 
VIA BERGAMO. 9 • Tel. 30.340 
Vicina mare • Camerc acqua 
calda-fredda • Cucina roma-

gnola • Interpellated 

trcnend.imente inpres<!OiH'!o 
tuttt i i lllegqianti che numi n> 
sissim'. sono spnrsi in que<ta 
stagwne negli alberghi e vei 
rifugi intornn al massiccio del 
Bianco. Sebbene il tralto I. 'J-
liano della tunivia abbia con-
tinuato a funzionare regolar-
mente, Vafflusso di gitanti e 
stato quasi inesistente. 

Giornata particnlarmente ira-
gica. quella di oggi, sul mas-
ticcio del Bianco: cantempirn-
neamente a quella della f.ir.i-
ria c qiunta mfatti notizia di 
un'altra. traqica disgrazi.i: r.ve 
qiovani alpini*ti francesi. Pier 
re Pegre di 19 anm e Guu I'e 
rurou di 22 anni. sono precu.i 
lati e morti mentre teiVara-
no l'a*ccnsione della guqhn 'lei 
«Pellegrini >, nel rersante 
francese del massiccio. 1 loro 
corpi sono stati recuperati di 
un elicottero che aveva ap

pena acoempagnalo i fer'vi del
ta funivia a Chamonir. 

Facile metodo 
pur ringioviniiru 

I capelli gngi o manctu in 
vectuano quaJuoque persona. 

Usate aocbe voi la famosa 
omJantina regetale Rl-NOVA. 
(Irqtuda o aolida) compost* m 
formula amencana. Eotro po> 
chi tponu I capelli biaoctu. 
gntfi o scotonti ntomerannc 
ai loro pnmuivo colore di a o 
ventu. sia es50 stato catfano. 
oninc o oero Non e una co 
mune tinmra quindi e innocua 
Si U5& come una qua!5.a>i on I 
lantins e nnforre i cepelli ren 
ilorxioli nnllanti. morbid i. no 
vanili Kei cni prefensce un% 
creroa per capelli coosigliamo 
RJ NO VA FLUID CREAM che 
oon unge. mantiene ia pettina 
tura ed ellmina I capelli gngL 
In vendita oelle profumeria e 
farmacit. 

ANNUNCI ECONOMIC! 
4) AUTO MOTaCICLI U 50 

AUIONOLE.OGIO RIVIERA RO 
MA Preiu giornalterl teriali 
validl tino al 31 oltobre KM (in 
jtt.-i MTL iO): 
Kidl HW/L) . . . . L. I.IX 
Hidnctima 4 postl . . . 9 I.4M. 
Kiat "HJU/D (iiardinetta . » I.OM. 
3idDctuna Paooramica . » 1.60D 
Kiat 750 (600/D) . . . » L«0 
Fiat 750 rrasformabila . » 1.700 
Fiat 750 MuIUpla . . . » IJJW 
Fiat 850 » tlOO 
Austin A/40/3 . . . . » Z.20U 
Volkswagen 1200 . . . » ZJOO 
Fiat II00/D . . . . » 1500 
Fiat 850 Coupe . . . . » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) » 2 60U 
Fiat 1100 H 2 60C 
Fiai 1100 USVV (Fam.) • .̂6M 
r i.tt RMi Sm Ĵe? . . . » 2 7M. 
Fiat 124 . . . » 2am 
Fiat I.W0 SW cTam.) . » J0IH 
rial iSot . . . » i\nn 
rini 1T(H Ltinea . . , 1 ) M 
Fi,ii IKUU . . . . • iJtn. 
Ki.tt IK«. s t t 'ham.) . » I «M 
Kial L9H . . . » J^Ot 
Fiat £«i0 i.u«o • *6H(i 
Telefoni 420.942 • 425.624 • 420.111 

Aeroporto tel. *01J21 
LAVORATORH prima acquistare 
autovctture nuove, occasione. in
terpellate 5emprr Dott. Brandini 
Piazza Liberia Firenze. 

MILANO. 9-
Lc incredibili iniziative della 

procura generate milanese e del
ta Cassazione relativamente al 
processo d'appello per la «Zan
zara » hanno provocato oggi 
nuove ed energiche reazioni. II 
presidente capo del Tribunale. 
Luigi Bianchi D'Espinosa. ha 
infatti inviato al procuratore 
generate della Cassazione e al 
ministro della Giustizia una 
nuova istanza in cui reclama 
l'apertura d'un procedimento di
sciplinare a carico del magi
strato delta procura che scrisse 
I'ingiuriosa richiesta di trasfe-
rimento del processo (quasi si-
curamente l'a\-vocato generate 
Antonio Pontrelli). 

D'altra parte, il presidente del 
Tribunale di Varese, Eugenio 
Zumin. smentisce la versione 
tendenziosa data dalla procura 
suli'andamento della assemblea 
dei magistrati. che precedette 
il primo processo alia «Zan
zara ». 

Ecco il documento del presi
dente Bianchi D'Espinosa: 

< Faccio seguito alia mia 
istanza in data 7 luglio perche 
apprendo da un quotidiano che 
negli ambienti giudiziarj romani 
si sarebbe afTermato che. essen-
dovj gia un* inchiesta espletata 
da 11' ispettore genera le del mini-
stero sugtj aspetti generali della 
vicenda del processo Mattalia. 
non e probabile alcuna mjziati-
va da parte della S. V., essen-
do il Consiglio superiore in pos-
se^so di tutti i dati relativj alia 
detta vicenda. Xaturalmente. non 
do importanza decisiva a dette 
" voci", di cui non conosco la 
provenienza: ma. di fronte a det
ta pubblicazione. ed uscendo dal 
ri5erbo che finora ho ritenuto do-
veroso. considero mio dovere pre
cisare alia S. V. nella sosiddetta 
" inchiesta ". i punti <»eguenti: 

« 1) Mi fu comunicato daH'ispet-
tore. al momento del suo arrivo. 
che gli era stato dato dal Con-
sigtio superiore it generico m-
carico di indagare "su tutto to 
svolcimrnto del processo"; ma 
senza che mi si dicesse che. in 
particolare. la direzione del pro-
CCSM> fos'e oggetto delTindagme. 

Solo una seconda volta. in-
terrocato al momento di conce-
{lanni. IVpettoie mi comunico 
clip .-sill nvrebbe espresso un suo 
parere <=ut mio comportamento: 
mi disse. peraltro. che la cosa 
non aveva carattere formate e 
che egti non avrebbe verbaliz-
zato. Riusdi sottanto a far si 
che egli inserisse nella sua re-
lazione una mia affermazione. 
che se aves^i dovuto di nuovo 
presiedere quel proces?o. I'avrei 
presieduto esattamente alio stes-
<m modo La cosiddetta inchie
sta. riiinqiie. «̂ i s\ol?e senza che 
mi fosM- **a»a data alciina pos
sibility di dife«a: tutto le irv 
dasim fnrivio eeerzuite nella 
=tan7.i (irll'avvocato penerale 
della Cor!*? di appello. nella £e 
do cov doll'uffirio cerarchica 
ijienlo «uprnore a quetlo CM 
apparteneva il magiMrato con 
tro cm nfficialmente l'inchie5Ta 
em dirctta. e che e quello cbe 
ha reria'to 1 "motivi" dei quali 
con Ia m'a tManza mi sono do-
luto. 

c 2) Dalla relazione dell'inchie-
sta risulta che le indagini sul 
mio comportamento furono in 
modo specifico "suggerite" al-
1'ispettore da "qualche autorevo-
Iissimo membro" del Consiglio 
superiore della magistratura: 
mentre e evidente che un inca-
rico all'ispettore ministeriale 
puo essere conferito. secondo la 
lesrsre. dal Con^ielio, \ e l suo 
complesso. e non da sineoh men> 
bri. per quanto aiitnnnoh 

t Dalla »*o-<a -f ,i7i(ine •"]«!: 
ta che 1'ispettore ha e^pres^ un 
•!iK> parere. •xirz:almcn:e crr.ico 
nei mwi confronti. e che q'ies"o 
p.irere e nvKivato sulla scoria di 
dje so't articoli di gsomah. delle 
persone sentite (peraltro non indi
cate). e del'e informazioni fotii-
tc " da organi della polizia ". 
« Di fronte a questo stato di cose, 

devo concludere che, 5e si oppo-
nes«e alia m!a iylanza una pre
clusions basata *u una " incntv-

sta " gia eseguita. si lascerebbe 
l'ultima parola aU'estensore dei 
"motivi" presentati dalla procura 
generate. le cui affermazioni in-
giuriose si fondano appunto su 
detta inchiesta. 

«E" percio doveroso per me riaf-
fermare. con ogni energia, il mio 
punto di vista: non tanto nel mio 
personate interesse (poiche l'uso 
di espressioni quali quelle pub-
blicate nei motivi della procura 
generate si ritorcono a diminuzio-
ne del prestigio di chi le ha scrit-
te. non di colui al quale sono in-
dirizzate). quanto nell'interesse 
generate, perche sia evitato it ri-
tomo ad un costume di tempi e di 
regimi ormai superati. di giun
gere ad una valutazione di bia-
simo attraverso manovre semi-
clandestine, e senza che ali'inte-
ressato sia stata concessa alcuna 
possibilita di difesa. 

< A precisazione delta mia pre-
cedente richiesta, quindi. faccio 
formate istanza alia S.V. perche. 
quale titolare dell'azione disci
plinary e rimettendomi a lei cir
ca l'opportunita di iniziare il giu
dizio disciplinare anche nei con
fronti del sottoscritto. voglia pro-
muovere i! giudizio disciplinare 
eontro le^'cnsore dei motivi di cui 
ho parlato: in quanto, indipen-
uentemtnte dal mento delta v 1-
cenda. essi. diretti a ledere 1' pre 
stigio di chi scrive e dell'ulTicio 
g:udiziario di cui ha l'onere <li 
cssere a capo, sono sorretti da 
espressioni non solo contrane ad 
ogni corretto costume giudiziano. 
ma anche ad ogni costume di vita 
civile >. 

Ed ecco il comunicato del pre
sidente Zumin. 

«In relazione a quanto pubbli-
cato dai quotidian] circa 1 motivi 
per i quali la procura generate 
della Repubblica presso la Cor
te d'Appello di Milano ha chiesto 
la remissione del processo cosid 
detto " della Zanzara " ad altra 
Cone, neila mia qualita di pre 
sidente dell'assemblea distrettua-
le dell'As^ociazione naz:ona!e ma 
gistrati del 21 marzo 1966. mi 
permetto di nlevare quan'o >e-
Sue. 

1 Negli art.coli 5or.o n;wrtat:. 
fra virgotette. interi penoJi. trat-
ti — 51 afTerma — dalt'istanzj 
delta procura generale che n-
guarda !o svolgimenio di detta 
a -̂̂ emblea. La mancanza di smen 
tite da parte di detta procura 
generale potrebbe far ritenere cne 
1 passi riportau siano testuali. 
Ciononostante mi rifiuto di credere 
alia autenticita del rifenmento. 

« Poiche bo personalmente pre
sieduto la predetta assemblea 
ntengo doveroso smentire tatune 
afTermaziotn riportate negli ar
ticoli. Infatti. chi redas.=e 1 mo
tivi aveva Li possibilita d< xifor-
mari;i pre'^o 1 due compooenti 
del Consiglx) s.ipertore della ma 
gustratura che ali'assemblea n-
uxmero di assustere: poteva nleg-
zere l'ordine del g.omo esire 
mamen:e eqj:i:brato che m ta.e 
r.-inone fj redatto e pjbbltcato 
< 11 goma.i: po'e.a agevolmente 
acce-tare ie erano presenn ma 
g.strat: ai qoan avrebbe potj-
:o even'.ualmente ev=ere affidato 
it g:"ud;z:o di appello. 

c In tal modo sarebbe nsuitata 
Ia verita obiettiva dei fatti... e che 
se vi fu vivac.ta di discussione, 
questa provenne esclusivamente 
da coloro che. soa e soprattutto 
IK*I soci dell'ANM. erano kiterre-
nuti con l'^itento di sostenere Ja 
linea adotrata dal'a procura delta 
Repubbl:ca. 

* Precivati cosi 1 fatti. pefivj 
che mi sia lecito espnmere. nel-
Tipo'e^i cbe il testo pjbbheato 
com«pi>rida realmente a.l'ongi 
nale. il mo pervmale rammanco 
per il fa'to che un magistral 
in un a'.to di ufLcio abbia nfe 
rito le circostanze m modo me-
satto ed abbia usato nei confron
ti dei magistrati milanesi che 
hanno partecipato a quella assem
blea espressioni lesive delta loro 
dignita e comunque non del tut-
to consone alia composta pacatez-
za che do\T«bbe caratter.'zzare !o 
stile giudiziano ». 

Al ministero 

Medici-
INAM: 
nuovi 

incontr i 
Riumone sostanzialmente mter-

locutoria quella dcll'altro ieri al 
ministero del Lavoro, fra i rajh 
presentanti dei media e delle 
mutue. riuniti nel tardo pomerig-
gio. sotto la presidenza del sen. 
Bosco. per proseguire nelle trat-
tative tese alia risoluzione della 
grave vertenza. I medici delegati 
(delta Federazione degli ordini • 
dei sindacati) hanno prospettato 
le loro osservazioni critiche alto 
schema di regolanjento proposto 
1'altro giorno dall'INAM, senza 
tuttavia scendere. per il momen
to. in particolari. Quasi tutti I 
partecipanti. nel prendere la pa
rola. hanno espresso I'awiso di 
dare ai sindacati qualche giorno 
di tempo, per un ulteriore appro-
fondnnento del documento e per 
predisporre le proposte di modi-
Hche 

II ministro Bosco. dal canto suo. 
si e riservato di riconvocare le 
parti, una volta che. attraverso 
contatti separati. abbia accertato 
la esistenza di concrete possibili
ta per la definizione della ver
tenza. Ha inoltre raccomandato 
un sollecito svolgimento della di
scussione. per giungere ad una 
< pronta ripre>?a dcll'assistenza 
diretta e al miglioramento del 
servizio mutualistico ». 

Comunque, tutti i sindacati si 
sono pronunciati per modifiche. 
tnlune sostanziali: anche quelli 
fCISI^Medici. UrL-Medici. Sin-
dacato nazionale medici generici 
d'ltalia. Sindacato nazionale me 
dici) che. seenndo quanto infonna 
una nota uffiriosa di acenzia. 
<hanno acccttalo lo schema INAM 
come ba=e di discussione. di-
c hiarandolo NnM.iii/ialmente v.i 
hdo«. FNOOMM c Giunla 
FNOOMM sindacati si sono in\e-
ce riscr\-ate di prc-entare le lo
ro osserxazioni. 

Al tennme della riumone. il 
presidente della FNOOMM, prof. 
Banatti. ha rilasciato dichiara-
zioni ai giomalisti. affermando: 
«II ministro riuscira. attraverso 
la sua opera di mediazione. a 
superare gli ostacoli formali che 
ancora si frapponerono. Ai medici 
interessa superare la questione 
e giungere ad ima soluzione con-
ven7ionale su nasi naritarie >. 
Secondo il prof. Bariatti. alio 
schema dell'INAM <f si riovono 
apportare numerose variazioni ». 
Ha infine nbadito la vahdita dei 
e punti di convercenza stipulati 
a hvello tecnim tra FNOOMM e 
INAM •) 17 maceio » 

1 smdacati <CGIL CISL c LID 
hanno a\uto altn contatti. 

In mnrginc alia strive verten
za INAM media, un sc\er« pro\-
vedimento e <tato adottato dal 
questore di Agrigento. Gambino. 
nei confronti del Presidente del-
I'Ordine dei medici di quella pro-
vincia, professor Spoto. II pro
fessor Spoto e stato denunciato 
alia Procura della Repubblica 
per riolenza e minaccia nei con
front! di pubblici ufficiali. e per 
abuso di poteri di uffido Per-
durando la vertenza. il presiden
te dell'Ordine aveva inviato a 
tutti 1 medici della provincia — 
e quindi anche a quelli mvestiti 
da responsabihta per pubblici 
servizi — una lettera con la qua
le li sollecitava ad assurrere nei 
confronti dell'Ordine una sort a di 
«impegno d'onore » a non effet-
tuare prestaziom oltre 1 limiti 
fissati dalla FNOOMM. Successi-
v a mente, a quanti non avevano 
risposto alia intimazione. il pro
fessor Spoto aveva inviato una 
seconda lettera minacciando la 
adozione di gravi provvedimenti 
disciplinari nel caso che essi non 
«i fosscro piegati all* richieste 

La graduatoria i 
della campagna i 
dei due miliardi ! 

Elenco delle somme versate 
all'ammlnlitrazlone centrale 
lino alle ore 12 di lerl. 
Modena 50.135.000 62,6 
Biella 7.500.000 56,3 
Sondrio 1.117.000 50.7 
Regglo Emilia 30.000.000 42,5 
Firenze 31.500.000 37,5 
Torino 21.000.000 37,5 
Bergamo 3.520.000 37,5 
Templo 575.000 35,9 
Enna 1.650.000 34,5 
Avezzano 812.500 33,8 
Imola 4.025.000 33,5 
Sclacca 1.006.250 33,5 
Treviso 3.000.000 33.3 
Nuoro 1.082.500 32.8 
Porderone 1.300.000 32,5 
Rogusa 2.030.COO 32,2 
Potenza 1.605.000 32,2 
Taranlo 2.868.900 31,8 
Rovlgo 5.112.500 31,6 
Pesaro 6.250.000 31.2 
Massa Carrara 2.500.000 31,2 
Ravenna 16.187.500 31,1 
Arezzo 7.703.750 30,8 
Cagliarl 1.912.500 30,3 
Crema 1.512.500 30,2 
Malera 1.507.500 30,2 
Verona 3-615.000 30,1 
Cremona 3.810.000 30,0 
Astl 1.595.000 30,0 
Brescia 8.473.500 29,2 
La Spezla 6.042.500 28,3 
Trieste 4.140.000 27.6 
Slracusa 1.720.000 27,3 
Messina 1.800.000 27,0 
Caltanissetla 1.642.500 26,9 
Gorlzla 1.612.500 26,8 
Vicenza 2.667.500 26,6 
Catania 3.840.000 26,2 
Pavia 6.3S2.000 25,4 
Melfi 995.000 24,8 
Oristano 490.000 24,5 
Manlova 6.832.500 24,4 
Belluno 965.000 24,1 
Trapani 1.917.750 23,9 
Terni 3.090.000 23,2 
Alessandria 6.250.000 22,7 
Siena 9.000.000 22,5 
Ancona 4.500.000 22,5 
Palermo 3.965.000 22,0 
Cuneo 975.000 21,6 
Capo d'Orlando 862.500 21,5 
Sassari 860.100 21,5 
Imperia 1.690.300 21,1 
Milano 30.000.000 20.9 
Chiell 815.000 20,3 
Aquila 798.750 19,9 
Bolzano 525.000 19.8 
Bologna JJ 000.000 19,2 
Novara 2.587.P01 19.0 
Udine 1.457.500 19.0 
Agrigento 1.137.500 18,9 
Lucca 502.500 18.9 
Caserta 1.562.500 18,8 
Lecco 1.202.50018.5 
Llvorno 6.975.000 18.0 
Aosta 1.065.000 17,7 
Carbonia 615.000 17,0 
Cosenza 1.625.000 16,8 
Rieli 668.750 16,7 
Como 1.380.000 16,2 
Latina 1.297.500 16,2 
Ascoli Piceno 912.500 16,2 

Vercelll 
Barl 
Salerno 
Pistoia 
Avellino 
Grosseto 
Brindlsl 
Crotone 
Lecce 
Regglo Calabria 
Varese 
Padova 
Parma 
Frosinone 
Ferrara 
Napoli 
Venezla 
Vlterbo 
Benevento 
Fermo 
Trento 
Macerata 
Pisa 
Rimini 
Campobasso 
Catanzaro 
Perugia 
Placenza 
Savona 
Genova 
Fori! 
Teramo 
Roma 
Verbanla 
Foggia 
Pescara 
Vlaregglo 
Prato 
Emlgrall Belglo 
Emigrati Svlzz. 

1.445.000 16,0 
3.737.500 15,5 
1.625.000 15,2 
3.632.500 15,1 

805.000 15,1 
2.895.000 15,0 
1.200.000 15,0 
1.025.000 14,6 

975.000 14,6 
1.162.500 14,5 
2.817.500 14,4 
2.167.500 14,4 
3.000.000 13,8 
1.160.000 13,6 
5.365.000 13.4 
5.260.000 13,4 
3.000.000 12,5 
1.002.500 12,5 

535.000 12,4 
670.000 11,9 
550.000 11,8 

1.117.500 11,7 
4.477.500 11,4 
1.655.000 11,0 

440.000 11,0 
862.500 10,7 

2.805.000 10,5 
1.170.00d 9,7 
1.927.500 9,6 
7.517.500 9,3 
3.000.000 9,0 

887.500 8,8 
6.880.000 8,6 

507.500 7,5 
1.480.000 6,7 

495.000 4.9 
275.000 4,1 
550.000 2,4 
500.000 33,3 

1.200.000 30,0 
Emlgrall l.nssem. 400.000 30,0 
Emlarati Ger. occ. Jn.onn 17,5 
Varie 

Totale naz.le ' 

La sezlone di 

129.810 

159.662.660 

Pedace (Co-
senza) ha versato 165.000 lire 
su un obiettlvo di 160.000. 

Graduatoria 
reqionale 

PIEMONTE 
EMILIA 
LUCANIA 
SARDEGNA 
FRIUI 1 
s i m IA 
LOIt'RARDIA 
VEUETO 
TOSCANA 
MARCHE 
PUGLIA 
UMBRIA 
TRENTINOA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
LAZIO 
MOLISE 

30,7 
29,9 
29,4 
26 6 
26 0 
25,7 
23 1 
?'.8 
22.5 
22.1 
14,7 
14,7 

. A. 14,7 
14.4 
14,3 
13,5 
12,5 
10,2 
9.7 

VAL D'AOSTA 9.4 

Chiesta la grazia a Saragat dopo 

la sentenza della Cassazione 

Estremo tentativo 
di Iniolia per 

allontanare larresto 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 
Carlo Inzolia ha lasciato Mila

no con la moglie. diretto in una 
localita della riviera ligure dove 
le due ligliolette Antonella e Da-
niela -1 trovano da qualche tem 
pj pre»>o una colonia manna. E' 
qtie->to. uno dei tanti comp.ti die 
Inzolia si trova dinanzj, fra i tan
ti. prima del momento doloroso 
:n cui dovra avviarsi verso il 
carcere. a breve o meno breve 
scadenza. Un compito. quello di 
recarsi a visitare le due bambi-
ne. certo. nello stato d'animo in 
cui Inzolia si trova. fra i piu 
durj e nelto stesso tempo, forse. 
fra 1 piii consolatori. 

Ieri sera tardi Inzolia si era 
recato sempre con la moglie a 
visitare l'avvocato Adamo Degli 
Occhi rientrato da poche ore da 
Roma. Prcbabilmente e stato nel 
corso di questo colloqu.o che it 
legale e 1 due coniugi hanno pre-
?o la decisione di fare inoltrare 
una do'nanda di grazia al Capo 
dello Stato da pa.te della moglie 
ui In/o!i.i. Ko>a Zappala. 

Nella lettera indinzzata al Pre 
-.dente Sanigat. Rosa Zappa la. 
dopo a\t-r nbadito la sua incro!-
i.ibile sicurer/a nell' innocenza 
del nianto. confortata in questa 
sja certezza. anche dall'atteggia-
mento di quanti. nel lavoro e 
neila vita quotidiana hanno cono-
sciuto Inzolia. afferma fra 1'al
tro: <Siamo povera gente che 
vive del lavoro del marito e del 
padre e che si trova di fronte 
al baratro della miseria». II le
gale. a sua volta. ha inoltrato 
anche una richiesta di rinvio del-
l'e.secuzione della sentenza in ba
se ail'arL 147 del C.P. il quale 
preve.le tale eve.ntualita per un 
ponoio non supenore a sei mesi 
appunto nel caso in cui sia stata 
:noItrata domanda di grazia. L'n 
altro passo 1 legali di Inzolia 
hanno compiuto presso la squa 
dra gmd:z:ana dei carabmien del 
Palazzo di Giustizia per dare 
a>s.cjraz:one che il loro assistito 
M p-esentera direttamente non 
appena doves<c giungere da Ro
ma l'ordine di arresto. 

Neila giornata di ien Carlo 
Inzolia si era recato anche alia 
Cimbali. dove Iavorava, per sa-
lutare i dingenti e i colleghi di 
lavoro. A quanto si e saputo. il 
proprietario d e l l o stabilimento 
gli ha manifestato Ia sua com-
prensione e solidaneta. al pari 
dei compacni di lavoro. 

Sono molte altre le cose che. 
ora. Inzolia deve sistemare. Pas-
sato il momento dello c choc » e 
umano che in I111 le preoccupa-
zlom del marito e del piclre 
prendano il sopr3wento. Ed e 
facile intuire che l'assorbiranno 
in pieno. come e facile pen.>are 
che quelle stessc preoccupazioni. 
legate alia necessita di rendere 
meno dura possibile. per la fa-
miglia. Ia prossima sua condi-
zione, potranno aiutarlo a supe
rare il periodo piu difficile. 

Quanto alia sua situazione at-
tuale dal punto di vista giuridioo. 

per avere un'idea del tempo che 
potra trascorrere prima che la 
sentenza diventi esecutiva. e m-
dipendentemente dall'esito della 
domanda di grazia. non resta che 
rcliiamarsi alia prassi. Come ci 
h.i confermato lo stesso avvocato 
A ! mio Degli Otchi. secondo la 
ciriMietudine la sentenza dovreb-
be divenire eiecutiva solo dopo 
il <uo deposito uflflciale. Ora e 
fatilmente prevedibile die la sen
tenza della Cassazione. la cm de-
ciiione e giunta dopo lunghissi-
m.i seduta di camera di consi
glio (e dovendosj ritenere che 
non vi sia stata unanimita fra i 
giudici) comportera. per Ia sua 
stesura. un notevole periodo di 
tempo. Solo allora la procura 
gwierale romana dovrebbe. stan
do alia consuetudine. passare al
ia fase esecutiva. 

flVVISI SflUITflRI 

EMOKROIDI 
Cur* rapide indolori 

nei Cenlro M«dico Esqulllito 
VIA CARLO ALBERTO «1 

ENDOCRINE 
wauLoeito ateOlct. pet u cur* 
delle t tole • dMruaxlocu e debo-
lezzc eeaeuali dl orictoe oervoe*, 
oslcAlew eadoenn* (onirMMu*, 
denclesxa ed •aocsalte eeaeuall). 
visite premeiritDoaiaii omror 
p MONACO Rom* Via Vitoin*-
•e 38 (Stazione rertninli . Srala 
sinistra plane secondo U» *. 
Urarlo W-12 1«-I" eMluH) U lartaio 
pomeriKfZiii e oei elomi feniivi 
<io *> nei <lorm Ce«ii*) »t rlceve 
-oio oe» «ptMjntnrr*mo Tel <?l HO 
IAIH Com Rnm» I^WP -i<*» »5 
Knori i ) r>no n«»i iMhrnc Don»«*riB-
H i n l i r . 1«S<«» 

Medico tpeclallsta dermalolefe 
DOITOK STROM DAVID 
Cora KlcToeante (ambulator!•>• 

aenza opsraHone) delle 

EMOWKHWeYWEVAtKOSf 
Cora delle ewnpllcailonJ: raradl, 
flebitl. eczemL ulcere varfcoe* 

T I N « • • ! , P t L L I 
DI9PUNZIONI t e sSOAU 

VIA C01A IN RIENZ0 n. 152 
TH. 154 Ml . Ore • - » ; festlvl * - U 

(Aut M Sun n 77W/2Z11M 
del W m*crir> 1059) 

nVIRURGIfl PLASTICA 

ESTETICA 
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macchle e lumorl della pell* 
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Dopo I'accordo Vaticano-Jugoslavia 

Wiszynsky e I'ostacolo alia 
normalizzazione 
dei rapporti f ra 

Chiesa e Polonia 
In Polonia la Chiesa e i cattolici godono di liberty 
e diritti simili a quelli riconosciuti ai fedeli Jugo
slav ma ogni contatto diretto fra il governo e la 
Santa Sede h impedito dai maneggi del cardinale 

— Settimana nel mondo 

Bucarest 
e la «scalata» 

Alia a scalala i> dell'aggressio-
ne amorkaiia uo| Vietnam, i 
primi ministri ilell'UHSS e del-
Kuropa socialista luinno clato 
gloved] a Huraresl una ri^pnsla 
stil mi signifioato n\\ ujjjiressori 
farphhero bono a riuVtlere. Per 
la prima vnlia. il Piilio <li Var
savia si impegna mine tale, ron 
una solenne dii-hiarnzioue, al 
lianrn del popolo virlnamita e 
ail esmi assirura. « trnciiilo rnn-
lo delle uccrftgita rlip la fnse 
titiova della L'lHTia rompnrln »>, 
mi aiiiln mulliliitornle. romprp-
»l mf»z7.l lerniri ill ilifesa. « spe
cialist! » e. a rirhirstn. nfflusso 
<li vnlontari: plena ili snlidnrie-
ta ron la sua lotla per sronfijj-

gere pli invamiri o pun la sua 
plnllafnrma (| « qunltro punli r> 
di Hanoi o i pinqup del FN'U 
ppr una Foluzione pari fun (Jnl-
li in qiieMo iuipi-cno i KPIIP 
pai-si del trall.iln In Mini) 
nnrlip nel valutarp la cuerr.i 
nmcrii-aiia p il sun allarjzamen-
to in alto romp una uiiuarcia al
ia parp miinilialc p a intlo quaii-
In si p finora rpali//alo in que
sta ilirpzinnp p nel ennsiilcr.irp 
irrinurii'ialiilp il diriltn dpi po-
pnli aH'aiitndppisinnp. Essi fan-
no nppplln aH'iinila ili tuttn il 
mondo gnrinlistn r rliipilono a 
lull! i pnvprni did mondo di 
agirp per roslrinKorp Wnshine-
ton a liqoidnro I'nvvonlurn 

I.a dirliiara/idiic di Rurnrp l̂ 
gilliilip in una siluarintiP dram-
malirn ^nlln i rnlpi di una 
guprra aeroa semprp pin mas-
filrria la p««pida/i(iriP pivilp PVII-
rua Hanoi: u'li nitarclii su ILn-
plintm si riiiillip|i.;nin: si d<*li-
npa mi tdnri'ii delle acipip vipl-
natnitp Ala d.*i prnvn di rnrle 
vpdulp plii. romp rprta stampa 
nllantira. VPIIP nelle linmlie di 
Jidinsnn mi «e;»n<> ili forza c 
npllp a parnlp n dpi diipiimpnln 
una ninnifcMnzimip di a ilobolpz-
ra n. Tnnau/i tuttn. pli imppsni 
di nurarpst nnn «i prpslnnn ad 
PSSPPP miiiimizznti. !n sppnndo 
liiopn. p lull'iiltro rlip irrilpvnn-
tp il fatln rlip il Paltn di Var-
tavia trovi Bill Viptnam I'unitn 
rlip MrXnmar.i e Rusk PIIIP-
dnnn invano alia NATO p alia 
SEATO: p clip qupU'iinila «i 
realizzf su una hasp talp da li-
uuidarp nsni idea ili « npulrali-
l?i n dpH'Furnpa snrialista di-
nanzi al rnrifliiin in Asia 

Tnfine. i zittdizi. |p rirliie-
Me. IP pnti/ioni rnndanipnlali 
dpi SPIIP papsi rnnverzonn or-
mai in mi«nra senza nr«redpnli 
run quplli di per«onali»a. covpr-
ni p ninviiiipnti di nrinin niann 
ilpH'orriilpntc P did mnniln PX 
rolnninle Allrnversn i «uoi pnr-
lavnre, Panlo VI cnndnnna i 
homhardampnti «u fTanni p Flat-
plinng romp una a «pp|in i> poli-
lira, rlip va nplla dirp7ione op-

posla a quclla degli sforzl di 
pace . U Tliant, clic aveva gia 
dato In stessu giudizin, dichiara 
rlip alia base dtd ronflilto sono 
« IP aspiraziuui profondp di un 
popnln rlip ilpsidpra ardente-
motile I'indippnilpiiza nazionale 
assnliita. senza ingercri7e slra-
tu'pre». La I'Yaneia, I'lndia, la 
Mgpria prpiulonu posi/ione cou-
Iro I'psrnlalion F. In stesso 
Oiappnne, TPIIPIP a alleato r> dp-
itli Slali llniii. npga a Rusk 
anrlip una sola panda di soli-
daripla. 

l/ollimismn ostenlalo da 
Johnson maripdi. in una spctta-
••olarp rnnferpn7a slampa. e ri-
prpsn con nmt-'U'ior prudpnza da 
Rostow, da Rail p dai capi mili-
lari. p diinque dpi lutlo privn 
di fondampnlo: nolle file stpsse 
deiramminislra7ionp si guarda 
ad psso romp ad un volgare 
psppdipnlp latlirn I diriirenii 
anipricaiii po«sono IIPII halop-
rarsi eon I'illu«ioiio rhe a Hanoi 
prpvalca la « ^lanrlip/za n. F!' un 
fallo. si ossprva. clip Pafrsrpssin-
UP rion ha n»ai pin cnncrpte 
firosjiptiivp di succpsso di quan-
IP np avpssp ipri. p clip cnnipor-
Ipra sacrifici scmpre piu pesanli 
Alln stpsso mndo. rommetilalori 
come Lippmann Inrnann a chip-
dprsi. sulla hasp dpi commpnti 
apparsi domenirn a Ppchino. BP 
il jrovprnn non slfa niiovampn-
|p snilnvalulando. coinp al tpm-
pn I|P|I.I eiiprra di Corpa. la 
micciliililj di un inlprvpnln dp|-
la Tina 

AI n rnslantp nuinrhln dpllp 
for7p clip si levaiio ppr il man-
Ipniuipnlo p ppr il rau*iir7anipn-
In della parp n si rirhiama il sp-
condo docnmpiiln approvatn al
ia riiinionp ili Rucarpsl. conrcr-
nenlp i prohlpmi dpII'Ftiropa 
Anclip in ipipsia fpcnnda di-
chiara7ionp si colloliiiea la ni>-
cpssila clip la «irurp77a col|p||i-
va sia coslruila sni prinripi di 
sovranila p itnlipendonza na7io-
nalp. di p?uai:lian7a P di non 
inepi-priza. fli risppltn ppr Tin-
IpRriln Icrritorialp dpcli Slali: 
prinpipi con i quali la polilica 
acerpssiva dpsli Slali Unili e la 
collnsinne Ira qucsii nllimi p il 
revanscismn di Ronn conlra«ta-
nn in«annhilin'-nlp T.a via dplla 
sirnrp77a si acciuncp. p qupl-
la dpirahhaudono dpi piani npr 
una " forra nuclcare n ailanlica 
dplln srintrlimentn dei hlncchi. 
dclla Iifpiidi7innp dcllc ha*i P 
I!P| riliro IIPIIP Irupnp pnlrn i 
cnnfini nn/ioiuili. dpll'inviolahi-
lila dpllp fronliprp P dpi rico-
nospimpnlo dp|l'psis|pn7a di dup 
^lali ledp'chi Parlpndn da qnp-
«|p prpmpssp. i SPIIP paesi »o-
cialisli rinnorano la propnsta di 
una confcrenza gcncrale PII-
ropca. 

e. p. 

Per la Diefa del la Renania - West fa l ia 

11,3 milioni 
di elettori votano 

oggi nella RFT 
BONN. 9. 

Un terzo deH'elettorato tede-
aco (circa 11.3 milioni di per 
sone) sara chiamato domani alle 
ume. per il nnnovo della dieta 
regionale della Renania del Nord 
Westfalia. DaH'e.sito della con 
stiltazione dipendera 5e d piu 
popoloso < Land » della Uepub 
blica federate contmuera o meno 
ad essere govemato nei pros 
simi quattro anni dalla attuale 
coalizione fra cristtam>democra 
tici e libera ti. Un cambiamenio 
in favore dei social democratici 
avrebbc consepuenze imponanti 
sulla maggioranza in seno al 
Bundestrat. e costituirebbe inol-
trc uno scacco da non prendere 
alia lecgera per la politica <e 
guH» dai govemo del cancel-
here Erhard 

La CDU (che ha govemato 
1 nella Renania del Nord Westfalia 
per 19 anni. salvo un periodo di 
due anni durante d quale I'SPD 
riusci a formare una coalizione 
coi hbcraU) ha puntato in que-

sta campagna elettorale sull'at-
tuale ministro-presidente. Meyers. 
che si e dimostrato a.isal abile 
nell'cvitare lo sciopero annun-
ciato dai minaton delta Ruhr. La 
immagine del cancelliere Ehrard. 
invece. appare su ben pochi 
manifesti elettorali. anche se si 
pu6 prevedere che, in caso di 
msuccesso ogli sara consid'T.i'i' 
il principale responsabile. 

I democnstiaru contano per6 
anche sul hberale Weyer (U cui 
partito dispone attualmente dj 
14 seggi). che. nella sua veste 
di ministro degb Interni della 
regione si e reso popolare -lor 
ganizzando la polizia e riuscen-
do a frenare londata di crimi 
nalita nolle grandi citta indu 
striali. L'SPD invece (che at
tualmente ha nella dicta regio
nale 00 sctjgi. e cioc 6 meno della 
CDU) ha scelto come principale 
cand.dato Heinz Kuehn. che non 
sembra una persona lit a suscct-
tibilc di far presa sulla massa 
elettorale 

MARIO ALICATA • DireUore 
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Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 9 

L'eco suscitata nel mondo 
cattolico e in quello socialista 
dalla firma dell'accordo tra il 
governo jugoslavo e il Vati 
cano e risuonata qui a Var-
savia con particolare interesse 
e se ne comprendono i motivi 
data la situazione esistente fra 
il governo e I'episcopato La 
stampa che rillette opininni di 
certi nmhienti cattolici (Sfo-
wopo Wesechne) e qiiella che 
racenglie il punto tli vista di 
una vastissima schiera di let-
tori. che in questi giorni non 
hiinno mancato di stigmatizzare 
ratteggiamento del cardinale 
primate nei confronti del go
verno (Zycie Warszawu), hanno 
dedicato airavvenimento signi 
ficativi commenti. che sottoli-
neano non soltanto I'impor-
tan7a e il valore deiraccnrdo 
raggiunto tra la Santa Sede e 
uno Stato socialista. ma la vit-
toria di quolln che viene defl 
nito * un sano huon senso t> 

Buon sensn che. secondo gli 
stessi amnicnti cattolici. che in 
questi mesi hanno attirato su 
di s6 gli stessi anatemi del 
cardinale per il loro atteggia 
mento critico nei confronti del 
I'attivita antigovernativa del-
I'episcopato (ci riferiamo ai 
raggruppamenti cristiani di 
Pax e di Znak), dovrebbe suo-
nare di «awertimento sto-
rico > per quei dignitari della 
Chiesa polacca che « sono fuori 
dello spirito del nostro tempo » 
e sfruttano la Chiesa per scopi 
politici antistatali. Anche a un 
sommario esame non sfugge 
infntti lo stridente contrasto 
che esiste fra la posizione del 
cardinale primate di Polonia 
nei confronti del regime socia
lista e il capitnlo fondamentale 
del protocollo firmato recente-
mente a Belgrado La prefesa 
di Wyszynski di intervenire in 
maniera plateale nella politica 
estera con iniziative che sono 
diametralmente opposte alia 
linea politica dello Stato (la 
lettera ai vescovi tedesco-occ.); 
la predicazione di un integra-
lisrno cattolico che d per I'abo-
lizione della separazione tra 
Stato e Chiesa ed esige una 
supremazia di essa in tutti i 
campi della vita del Paese 
(« La Chiesa e necessaria non 
solo per l'ordine spirituale. ma 
anche per quello materiale») 
sono ben lungi dai principio 
ribadito nell'accordo di Bel 
grado. la dove si afferma in 
tutte lettere che i sacerdoti 
non possono sfruttare le loro 
funzioni ecclesiastiche c per 
scopi che nelle loro conse 
guenze hanno carattere poli 
tico> 

D'altro canto si pud osser-
vare che il documento di Bel 
grado potrebbe benissimo san 
cire. per quel che riguarda la 
liberta religiosa in Polonia. 
uno stato di fatto gia esistente 
qui da anni. La Costituzione 
polacca. come e forse in ma
niera piu ampia di quella jugo-
slava, assicura la piena liberta 
di professione religiosa e di 
culto, uguaglianza fra tutte le 
fedi e separazione fra Stalo e 
Chiesa Centinaia sono 1 luoghi 
di culto costruiti o ricostruiti 
con i mezzi dello Stato. diverse 
migliaia i luoghi di insegna 
mento del catechismo nelle par 
rocchie e al di fuori dclle 
chiese. decine i giornali cat
tolici e le pubblicazioni di ca
rattere religioso: funzionanti 
la facolta di tcologia a Var-
savia e 1'universita cattolica di 
Lublino: completamente libera 
I'attivita dei seminari e com 
pletamente liberi i contatti fra 
i vescovi polacchi e il Vati 
cano. almeno fino al giomo in 
cui il cardinale e alcuni ve 
scovi non hanno abusato di 
questa liberta per condurre 
all'cstcro una campagna che 
qui e stata riconosciuta come 
tipicamente politica e contra 
ria agli interessi dello Stato 

! (l'invio da Roma della famo<;a 
lettera ai vescovi tedesco-occi 
dentali). 

Ma. ovviamentc. per il car 
dinale primate di Polonia. non 
e di questo che si tratta. Cio 
e; apparso chiaro in tutta la 
sua condotta di questi ultimi 
mesi: e non 6 forse esagerato 
dire che proprio nella persona 
di Wyszynski e nella sua con 
cezione anncronistica della fun 
zione della Chiesa si trova 
I'ostacolo maggiore che fino ad 
ora ha impedito non solo un 
eventuate accordo tra Varsavia 
e il Vaticano. analogo a quello 
firmato tra Belgrado e la 
Santa Sede. ma perfino un con 
tatto diretto fra questa e il 
governo di Varsavia. Zycle 
Warszawy mette in rilicvo quel 
passo deirOssercafore- Romano 
dove, a commento dell'accordo 
di Belgrado, si nfferma «che 
la capitaJe apostolica e con-

vinta che esiste una possibi
lity di confronto anche dei pro 
blemi obiettivamente piu com-
plicati derivanti sia da deter 
minate condizioni storiche, sia 
dalla esistenza di sistemi in 
contrasto con la prospettiva di 
una soluzione positiva... >. Lo 
stesso giornale afferma anche 
che «gli osservatori di pro 
blemi vaticani vedono nella 
parola dell'autorevole giornale 
vaticano una specie di awer
timento per la parte conserva 
trice dello gerarchie ecclesia
stiche degli altri Paesi socia
list! che vorrebbero. attra-
verso le loro irresponsabili 
azioni politiche. silurare la 
possibility stessa di intavolare 
trattative diplomatiche tra la 
Santa Sede e i loro governi *. 

Si puo perd aggiungere — e 
ci sembra che la cosa nel caso 
della Polonia sia abbastanza 
calzante. soprattutto se si tiene 
conto dell ' atteggiamento del 
cardinale — che tra gli aspetti 
piu interessanti dell'accordo di 
Belgrado e il fatto che esso e 
stato raggiunto nel corso di 
trattative bilaterali dirette tra 
il Vaticano e il governo jugo-
slavo senza la partecipazione 
dell ' episcopato. 

Resta da chiedersi. a questo 
punto — e pensiamo che que
sto interrogativo se lo stiano 
ponendo gli stessi cittadini po
lacchi — che cosa e chi 6 
che impedisce. o ha impedito 
finora, una analoga soluzione 
per la Polonia. dove, fra l'al-
tro, i cattolici non sono. come 
in Jugoslavia, una terza parte 
della popolazione. bensi una 
maggioranza. Pur senza voler 
spingere troppo oltre le ana-
logie. si potrebbe ricordare a 
questo proposito — e sono que-
sle riflessioni che ricorrono ne-
gli stessi ambienti cattolici — 
che I'accordo di Belgrado 6 
stato preceduto da un processo 
graduate di normalizzazione dei 
rapporti fra Stato e Chiesa. 
che d coinciso con la messa 
da parte del cardinale Stepinac 
e con la conseguente forma 
zione all'interno dello stesso 
episcopato di una nuova mag
gioranza. leale verso lo Stato 
socialista. 

Franco Fabian? 

Le proteste contro Paggressione USA 

MIL A NO: migliaia alia veglia per la pace 

Decine e decine di cortei e fiaccolate 
Un appello dei professori universitari lanciato durante la manifestazione unitaria — Una delegazione della Consulta della 

pace al Consolato USA — Imponente corteo a Trieste — Manifesto unitario delle organizzazioni giovanili a Venezia 

V^JP; 
SULlDARIElft CON IL POPOLO vTETNS«TA HF\ l Â 

Un aspetto delle manlfestazloni del giovani davanti al Minlstero degli Esleri. 

r 
I Appello di tecnici romani al govemo 

«Si intervenga presso 
gli USA perche cessino 

i bombardamenti» 
A Roma un numeroso grur> 

po di tecnici che svolgono la 
loro attivita nell'ambito dei 
Servizi di l'rogrammazione del 
Ministero del Bilnncio hanno 
sottoscntto il seguente appel 
lo al Governo: 

< Noi qui sottoscritti. pur 
non volendo entrare nel me-
rito delle questioni politiche 
all'origine del confhtto viet-
namita sappiamo che migliaia 
di soldati americani con tut
ti i mezzi di distruzione della 
guerra moderna si accanisco 
no contro il popolo del Viet
nam — del Sud e del Nord — 
incapace nella sua esiguita 
numerica e poverta di mezzi 
di mettere in pericolo I'esi-
stenza e il prestlgio degli Stati 
Uniti. 

c Ora. perd, di fronte al 
bombardamento di Hanoi e 
Haiphong, di fronte alle rdvi-
ne e ai morti del popolo 
vietnamita ci nvolgiamo ai 
nostri governanti perche — 
come uoniini inornditi di que 
sto massacro di essen uma-
ni — intervenqano presso il 
Governo degli Stati Uniti per 
indurlo ad accogliere l'appel 
lo che si leva da tutti i pa 
poli del mondo perche cessino 
i bombardamenti americani e 
sia aperta la via alle trat
tative che riportino finalmen-

te la pace al martonato po 
polo del Vietnam >. 

L'appello 6 firmato da Lui 
gi Occhionero. Luciano Bena-
dusi (Consmliere Na/ionale 
della DC). Lorenzo D'Agata. 
Claudio Massimo Cesaretti, 
Giovanna Minotti, Giovanni 
Emiliani, Anna Pagliei. Al-
herlo Paolucci, Antonio Ma-
strodonato. Antonio Russi. An
tonio Sillitti, Nicola Scalzini 
(del CD della Federazione del 
PSI). Claudia Pozzi. Maria 
Lanzone, Fulvia Brunelli. Pao
lo Paci. Ettore Carrettoni. 
Alessandro Coen, Alfio Ca-
cioppo. Marinella Repetto. 
Maria Lanza. Alfredo Tabusi, 
Franca Colajanni. Domenico 
Palmerino, Franco Russolillo. 
Giovanni Apicella (redattore 
del qtiotidiano < II Giorno»). 
Luigi Sticco. Duccio Cavaheri. 
Ferdinando Terranova. Ro 
mana De Biase. Alfredo Tê  
sti. Marisa Baldelli. Giovan 
na Di Palma. Maurizio Ga 
rano. Giorgio Li Puma. Gian 
Domenico Masi. Alessandra 
Secreti. Ada Sforazzini. Anna 
Maria Villani. Osvaldo Tar-

quinio. Manin Carabba. Anna 
Maria De Pasqualis. Paolo 
Dozin. Giuseppe Lo Jacono. 
Raffaele Chiarelli. Giuseppe 
Zanni (del Comitato Centrale 
del PSDD, Domenico Luciano. 

L'ondata di proteste contio i 
criininah passi dcH'iniperialisnio 
ainericano si arncchisce ogni 
giorno di nuove e significative 
manifestazioni. di prese di posi-
ziom umtarie. di diclnaraziom e 
di testimonianze contro l'esca~ 
lation USA. 

Da tutto il Paese si richiede 
che il governo italiano condanni 
la politica attuata dagli Stati 
Uniti d'Anierica e dissoci un 
mediatamente le sue respon.sa 
hilita. 

Una nuova vibrante manile 
stazione di solitlaneta con il po 
po!o vietnamita e di piotesta 
contro i criininah bombarda 
menti USA si e svolta venerdi 
a Roma, davanti al Ministero per 
gli Allan Esten. 

A Milano migliaia e migliaia di 
cittadini hanno partecipato alia 
grande manifestazione indetta 
dalla consulta della Pace. Da ie-
ri sera lino a tarda notte nume-
rosi cortei hanno scosso l'intera 
citta. La manifestazione di pace 
e iniziata con decine di cortei. 
colonne d'auto. fiaccolate che si 
sono mossi. poco dopo le 20. dai 
diversi rioni cittadini alia volta 
dell'Arco della Pace per parte-
cipare alia grande manifesta
zione. 

I primi cortei hanno raggiunto 
la piazza poco dopo le 21 dove 
era stata organizzata la veglia. 
Presto migliaia e migliaia di per-
sone si sono raccolte sotto i gran
di striscioni occupati dalle paro
le d'ordine « Formate gli aggres-
sori americani ». <̂  La pace ha 
frctta >, «Star zitti vuol dire 
accettare. stare fcrmi vuol dire 
approvare: comprendere vuol di
re essere complici ». 

Erano presenti, fra gli altri. a 
testimoniare la volonta di pace 
dei milanesi il prof. Rodolfo Slar-
garia. Ton. Riccardo Lombardi 
delta Dirc7ione del PSI. l'o|)c-
raio De Mori della CI della Pi
relli. il sen. Francesco Scotti. lo 
studente Stefano Levi dell'UGI. 

la prof. Maria Adele Bertoli. Al-
do Tortorella della dire/ioue del 
PCI. gli attori della conipagnia 
<-• 11 Trehho %. Tom Comello, Te-
resita Faleri e lolanda Cappi. 
Maua Volpuri che ha fatto parte 
della delegazione di donne italia
no che e stata riccuita nei gior
ni scorsi a Ginevi'ci dai rappre-
sentanti di 17 nazioni ai quali ha 
coiiM'gnato le firme per la pace 
nel Vietnam, lo scrittore (iiansi 
ro Ferrata. il pittort> Ernesto 
Treccani. il prof Cesare Musat-
ti del comitato ccatiMlc ot'l 
PS1UP. il pror. Zorzoh. il rap 
prcsentante della Federazione 
giutauile del PR I. Italo Sassano. 
Lauto Casadio. Segretarjo della 
Camera confecleralo del luvoro. 
il pittore Giuseppe Migneco, un 
familiare dei bambini uccisi nel
la scuola di Gorla durante un 
bombardamento del 19-1-1, operai 
delle fabbriche in lotta per il 
rinnovo dei contratti di lavoro. 
una delegazione di donne della 
Resistenza e rappresentanti delle 
organizzazioni democratiche an-
tifasciste. 

Prima che la manifestazione 
avesse inizio e stato letto un ap
pello dei professori ordinari del
la facolta di lettere dell'Univcr-
sita di Milano. L'appello porta 
le seguenti firmer prof. Marino 
Rerengo. titolare di storia mo
derna. prof. Anna Maria Brizio, 
titolare di Storia dell'Arte, prof. 
Mario Dal Pra. titolare di storia 
della filosofia. prof. Luigi De 
Nardis. titolare di letteratura 
francese. prof. Lucio Gambi. ti
tolare di geografia: prof. Ludo-
vic Geymonat. titolare di flloso-
lia della scienza, prof. Agostino 
Ix>mbardo. titolare di letteratura 
inglese, prof. Giuseppe Martini, 
titolare di storia medioevale. 
prof. Ccsire Musatti. titolare di 
psicolom'a. prof. Enzo Paci. tito
lare di filosofia teoretica, prof. 
Gaetano Trombatore. titolare di 
letteratura italiana. prof. Ma
rio Untcrsteiner. titolare di sto-

Nuove proteste degli intellettuali 
Altri numerosi intellettuali ban- \ 

no fatto giungere la loro voce di 
protesta contro il nuovo passo in 
avanti della escalation, compiuto 
dagli USA con gli indiscriminati 
bombardamenti di Hanoi e Hai
phong. 

FRANCO 
ANTONICELU 

scrittore 
Mi piacerebbe sapere da colo

re. che tanto facilmente deridono 
o ingiuriano chi obbedisce al suo 
legittimo dovcre di coscienza di 
alzare una voce di protesta con
tro I'iniqua guerra del Vietnam. 
se son disposti ancora oggi a di
chiara re che essi la guerra la 
voghono. che la trovano giusta. 
necessaria civile e indolore. Mi 
piacerebbe un elenco dl ch| 1'ap-
prova. nome e cognome. cosl tan 
to per conoscerci. tanto per chia 
rire le posizioni e assumerci le 
responsabilita (e non r.ascondersi 
piu tardi). 

Ma a parte questa utile ma 
sgradevole soddisfazione. mi pa
re che ci sia una sola cosa da 
chiedere a voce alia, da cittadi 
ni alia pari e non da sottoeover-
nati. ed e che 11 governo ita
liano ci soUevi dalla vergogna 
di essere perfino degli alleati in-
fedeli. non dico del popolo ame-
ncaro ma del governo america-
no. aoc di quegli alleati che la-
'sciano rotolare il govemo di 
.Inhnson nel disonore e nella ro 
vina. che non I'aiutano con il 
;oro di««enso non gli of rono una 
possibility dignito^a di uscire da 
una \ia cieca. da un ahisso -en 
a fondo 

Ascolti il governo italiano quei 
cittadini italiani che non si ver-
gognano di dire che 1*America ! 
del Vietnam non e 'America che 
essi amano. non e rAmerica che 
pud contribuire alia pace e al 
progresso del mondo. 

NORBERTO 
BOBBIO 

ordinario di filosofia 
del diritto all'Universita 
di Torino 

Abhiamo gia condannato e con 
tmuiamo a condannare. con la 
convinzione sempre piu ferma 
di essere dalla parte giusta. la 
politica del governo americano 
che prolunga lnasprisce e quindi 
rende sempre ptO atroce una 
gnrrra che non avrehbe mal do-
\\s\o essere intra presa. Ma ca

sta la condanna dell'opinione 
pubblica? Quando mai la ripro 
vazione anche generale ha arre-
stato la mano del colpevole che 
confida solo nella propria for-
za? Che cosa fanno gli altri go
verni? E" ora che anche i gover
ni che sono piu vicim a quello 
americano. come il nostro. fac-
ciano sentire la loro voce, scin-
dano la loro responsabilita. pren-
dano posizione in favore di un 
rapido ristabilimento della liber
ta e della pace del popolo viet
namita. II problema e politico: 
dobbiamo chiedere a chi bene o 
male ci rappresenta politicamen-
te in sede internazionale di fare 
una politica di pace e di liberta. 

FAUSTA 
CIALENTE 

scrittrice 
li bombardamento su Hanoi e 

una barbane inutile. Tutto U 
mondo e oggi contro gli ameri
cani e contro la loro lntromissio-
ne enminosa negh affart di un 
libera Paese, 

ANNA MARIA 
ORTESE 

scrittrice 

Sono andata a guardare suUa 
carta gcografica la diatanza che 
separa gh Srati Lniti dai Viet
nam. Ce tutto I'Oceano Atlanuco 
con lEuropa. I Africa e I Asia da 
una parte: c e dall'altfa parte 
tutto I'Ocoano Patifico. cioe il 
piu grande ciegli oceanl. che pud. 
nella sua immensita. conTenere 
Europa. Asia e Afnca. Ho poi 
confrontato il punto chiamato 
Vietnam con la grande figura 
verde degli Stati Uniti. Ma e in-
visibile! 

Allora come pud essere che un 
Paese oosi modesto, quasi un vil-
teggio. e cosi immensamente 
lontano dai contmente chiamato 
America, ahbia minacciato gli 
Stati Uniti? E se non li ha mi-
nacciati, perche mai gli Stati U-
niti lo bombarderobbero? Posso 
capire che a un colpo risponda 
un colpo Quello che non posso 
capire d come uno voglia nspon-
dere con un colpo reaie a un col
po sognato. Come, soprattutto. 
questo sogno sia andaio a farlo 
tanto lontano da casa sua. lonta 
no dalla sua gloria, il suo be-
nessere. la sua vita splendida. in 
una tnste penfena. 

lo, se mcontrassi un amico che 

ha gia risolto tutti i problemi 
materiali della sua vita, che ha. 
in piu. sterminata ricchezza. glo 
ria e forza di muscoli. lo incon-
trassi in casa di amici miei che 
sono tutto U contrario. poveri 
oscuri, deboli. intento a picchiar-
h.. e mi gridasse: «Sono stato 
minacciato, offeso! »... IO che do 
vrei pensare, fare soprattutto? 

Io dovrei pensare che. eviden-
temente. tutti i beni che gia ave
va. a quell'amico non gli basta-
vano. ed e andato a cercame al-
tn. di sua iniziativa. nella casa 
del povero. E potrei dirgli: « Per
che sei tanto preoccunato della 
tua potenza? Perch6 vuoi accre-
scerla? La tua civilta era dun-
que tanto povera d'iriee? >. 

E potrei aggiungere: torna a 
casa tua. va. riapn » libn. Se 
hai idee, combatti con quelle. Sc 
non ne hai. non combattere con 
tro chi ne ha. Le idee, per loro 
natura. sono immortali e invin 
cibili. 

E il Vietnam, oggi e una idea. 

SALVATORE 
QUASIMODO 

premio Nobel 

della letteratura 

II bombardamento di Hanoi 
era forse prevedib:!e m sede lo-
gistica. Ma la guerra isolata 
dell'Amenca nel Vietnam e ora j 
kjiunta as!i atti di 'erronvmo. 
di annientamento. Ognl uomo 
si nbeila a I pens.ero di qjesta 
inesorab.Ie. mostruosa morte di 
un popolo. l-a giustizla della ci-
vilta deve fermare questa guer
ra. prima che possa scoppiare 
una njo\a di-perata Pearl Har
bour. 

LUDOVICO 
GEYMONAT 

ordinario di filosofia 
della scienza presso 
I'Universita di Milano 

Questa sfida amencana alia ci
vilta e alia pace dimostra che e 
necessano creare un sempre piu 
vasto e piu deciso movimento 
antimperialista. E" urgente or-
gamzzare una grande e forte 
manifestazione che scuota I'opi-
mone pubblica di Milano e delle 

altre principali citta italiane. 
condannando apertamente non 
solo la sterile crudelta statuni-
tense. ma I'attesismo di troppi 
governi che non osano interve
nire con coragcio per fermare 
tale crudelta. E" anche ncces-
sario sottolineare che ancora 
una volta. come gia a propo 
sito degli attacchi nazisti alia 
liberta europea. si assiste con 
amarezza al sinaolare silenzio 
delie organizzazioni ufficiali di 
varie religioni che pur si pro-
clamano universal. 

LUCIO 
MASTRONARDI 

scrittore 
E un atto ignobile che il 

governo italiano deve condan
nare. 

GUIDO 
ARISTARCO 

critico e storico 
del cinema 

Tra le parole che. ormai logo-
re dall'uso e dall'abuso stanno 
perdendo e anzi hanno gia per-
so. il loro signiflcato. valore ori-
ginario. pr.meggiano c dtmocra-
z:a > e t l.berta >; e, iiifatti. 
queste due parole sono ormai 
sulla bocca anche de«h ultras. 
rici n,'i7,fa-ci>ti od'erni Ed e 
singolare e sconcertante che. 
propno in norr.e della democra 
7ia e della liberta. Casa Bian-
ca e Pentagono stiano bombar-
dando un ptipolo che vuo!e es
sere hbero. E* que!!a offerta da 
Johnson e dai c signon della 
guerra > nord americani. una 
conferma che evstono. per dirla 
con Marx, una democrazia for-
male. illusoria. puramente po 
Ltica. e una democrazia reale 
concreta. che ha lo scopo di at 
tuare liberta e giustizia al tem
po stesso. ponendosi in funzione 
degli interessi effettivi della col-
lettivita e dei popoh Quella cui 
assistiamo in questi giorni. che 
im'ade e ecrea di sopraffare il 
Vietnam del nord e la democra
zia della llliberta. della liberta 
disuguale. E, de! resto, e noto: 
il padrone, quando c forte, non 
nconosce mai di avere sbaglia-
to: e cosl. per non perdere « pre-
stigio ». ricorre sempre piu alia 
v.olenza, \ 

CESARE MUSATTI 
ordinario di psicologia 
all'Universita di Milano 

Le notizie che giungono dai 
Vietnam del Nord ci riempiono 
di commozione e di sdegno. Ho 
davanti agli occhi la cintura di 
villaggi attorno a Hanoi e lo 
insieme dei sobborghi di Hai
phong. quali li ho veduti pochi 
mesi fa. Ho davanti agli oeehi 
i contadini. le donne e i bam 
hini che afTollano questi villag 
Ci e questi sobborghi. E' un atto 
di suprema vilta colpire questa 
c«nte inerme. tutta impegnata 
nel Ia\oro. per poter soprav-
vivere e per poter costruire un 
avvenire diver^o dalla triste 
realta la^ciata in eredta dai co-
lonizzatori europei E' evidente-
mente da narte dech Stati Uni 
tl una esplosione d'ira. per la 
propria impotenza a risolvere la 
situazione nel sud E" la con-
fessione che malgrado le centi
naia d: migliaia di soldati inviati 
lag«iu il controllo del paese 
«fuifge sempre piu di mano al-
rarmata americana e al gover
no fantoccio Per cui non resta 
appunto che ricorrere alio ster-
minio delle popolazioni setten-
trionali Ma intanto questo ster-
minio <i comnie. Quale vergo-
irna j>or gli Stati Uniti e per 
il mondo che sta a cuardare? 

PAOLO GAZZI 
del Comitato 
universitario di Bologna 
oer la cessazione 

della guerra nel Vietnam 
L'eitensione dei bombardamenti 

i V.e pooolo^e zone di Hanoi e di 
Haiphong. deci*a dall'ammlnfstra-
7ione statuniten«e «enza dame 
'•o.Tiunicaz'one n£ agli t alleati » 
n6 alle camere costituisce la p!u 
grave sfida ed il p'.ii grave peri
colo fino ad oggi registrato dl 
•in confl'tto generalizzato 1^ gio-
stificazione addotta per 1 conte-
imen'o de!l'« aggressione » nord-
vietnamiia e in difesa del sud-
Vietnam. suona disprezzo della 
uitelligenza e del b-.ion senso della 
opinione pubblica mondiale. ben 
il corrente del consenso e della 
rappresen'ativita di cui gode il 
governo del generale Cao Ky e 
dei sentiment: pacifisti ed antim 
perialisti dei buddistl. che secondo 
le statistiche vaticane rappresen-
tano il 90 per cento della popola-
rione sud-vietnamita. 

ria della lilosofia antica. prof. 
na della lingua italiana. Alia 
< Veglia !> hanno pieso la parol.i 
tra la commossa attcn/ione di 
migliaia di persone. il piof. Mai-
gana, presidente della consulta 
milanese per la pace, l'opernio 
Raffaello Do Mori della CI della 
Pirelli, la prof, cattolica Maria 
Adele Rertoli. lo studente Stef.i 
no Levi, gh attori de « II treb-
bo» che hanno letto poe-n- <ii 
Hrecht e documenti ili inti-llt'ti. i 
li americani contro la itwi i < 
nel Vietnam, il pttoic KIMI-'D 
Treccani. die ha letto la nm/ions-
che e statn poi poitata ,t! Con 
solato. Lniiro Casadio. iloll.i .se 
greteria della Camera del lavo 
ro. il prof. Ce.saie Musatti e lo 
scrittore Giansiro Ferrata 

Terminata la prima parte del 
la manifestazione una delegazin 
ne della Consulta della pace si 
i> nvviata vor-o la swie del ion 
solato americano per collegium-
la mozione approvata. Dietro la 
delegazione si e spontaneamrntc 
incolonnato un lunghissimo cor 
teo con fiaccole. auto, cartelli e 
striscioni. Ancora una volta per 
le strade del contro cittadinn o 
risuonata la volonti'i di pace dei 
milanesi die con la manifestazio 
ne di questa sera hanno rinno 
vato il loro impegno di lotta con 
tro ogni minaccia di guerra nel 
mondo. 

PESARO: O.d.g. votato 
al Consiglio comunale 

da PCI, PSI, PSIUP, PSDI 
1 gruppi consihan del PCI. 

PSI. PSIUP e PSDI hanno vo 
tato. nel corso deH'uItima se 
duta del Consiglio comunale. il 
seguente O.d.g.: 

« II Consiglio comunale di Pe 
saro esprime la piu viva nppren 
sione di fronte ai rischi della 
continuazione e deH'aggravnmen 
to della guerra nel Vietnam. 
a seguito dcll'estensione dei 
bombardamenti americani ad Ha
noi e Haiphong: dichiara la piu 
ferma disapprovazione alle azio
ni di forza che aggravano il 
martirio del popolo vietnamita c 
non risolvono la lunga guerra 
che divampa in tale paese: chie 
de la viva partecipazione del 
governo italiano all'azione into 
sa ad evitare 1'ulteriore inaspri-
mento del conflitto: considera in 
dispensabile la sollecita convo 
cazione della Conferenza di Gi 
nevra onde per\enire alia "solu 
zione nego/iata fra tutte le par
ti interessftte e quindi alia fine 
di ognl presenza militare stra-
niera nel Vietnam >. 

I consiglieri democristinni si 
sono astenuti dalla votnzione. 

LIVORNO: comizi 
del PCI per la 

pace nel Vietnam 
leri sera a Livorno in piazza 

Barriera Garibaldi si p svolta 
una manifestazione. indetta dai 
nostro partito. per protctare con
tro i bombardamenti americani 
su Hanoi e Haiphong. Ha preso 
la parola la compagna on. Diaz 
Stascra il compagno Cossuttn. 
della Dire7ione del Partito. par 
lera a Rio Marina. 

TRIESTE: grande 
manifestazione 

regionale 
Si 6 svolta ieri sera a Trieste 

una grande manifestazione re
gionale per la pace e la liberta 
nel Vietnam. Alle 20.30 in piazza 
S. Antonio migliaia di persone 
si sono date appuntamento per 
iniziare il corteo. Poi in piazza 
Garibaldi ha amto inizio la ma
nifestazione alia quale hanno 
aderito anche numerosi profes
sori uruversitan. Da tutto U 
Fritili e dalla Carnia sono giunte 
diverse delegazioni. 

FERRARA: 2000 
firme raccolte 

a Filo d'Argenta 
N'el corso di una manifestazio

ne svolta si giovedl a Filo d'Ar
genta sono state raccolte dtiemila 
firme in calce ad una petizione 
in cui si chiede che il govemo 
italiano dissoci le sue responsa
bilita da quelle degli USA. Una 
altra manifestazione si svolgera 
stasera a Comacchio dove par 
lera il rnmmeno «en Roffi. 

VENEZIA: manifesto 
unitario delle 

organizzazioni giovanili 
Le Federazioni giovanili vene-

ziane del PCI. del PRI. del FSI. 
rUnione goliardica di architet-
tura. I'organismo rappresentativo 
degli studenti di architcttura c 
il Dogadum Cafoscarinum hanno 
sottoscritto un significatlvo mani
festo sulla situazione vietnamits 
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Vivaci polemiche attorno al clan azzurro in attesa dei mondial! 

CLIMAINFUOCATO A SUNDERLAND 
I campionati d'atletica 

Si affermano 
i giovani con 

risultati modesti 
. Nostro servizio > 

FIRENZE. 9. 
Risultati alquanto modesti nolle 

sette finnli maschili e nelle quat-
tro femminili delta seconda Kior-
nata dei sessantatiuattresimi cam 
pionati italiani. Gli anziani. in 
generate, hamio dovnto cetlert* 
all'attacco dei loro piu niovani 
avversari. In sostai)7a questi cam 
pionati passeranno alia storia co 
me la fine rie^li atleti deuli anni 
trenta. 

Prima finale del pomorigmo 
in perfetto orario, alio 1(J.''<) l.o 
snttolineiamo perche ieri. fra lc 
riistorsioni orgitni/zative. si era 
riusciti anche a cominciaie con 
18 minuti di ritardo die poi PI 
orano ripercossi negativamente 
per tutta la riunione. Favoritis-
simo Frinolli. che parte in terza 
corsia. con un vezzoso paio di 
calzoncini bianchi con bordura 
rossa. C*e una partenza falsa di 
Gandolfi. Alia buona F'rinolli ap-
pare stibito al comando. Facile o 
morbida e la sua falcata. dolce 
il passaggio sulle prime sei bar-
riere che egli ritma fra i 4" I 
e 4"3. Ma in curva la sua anda-
tura si affievolisce e il ritmo 
sale a 4"0. Nell'iiltimo tratto in 
piano egli rallenta visihilmen'p. 
pago di vincere in 50"7 Ma i 
suoi avversari? II piu coraunioso 
o il carabiniere cremonesr Oan 
dolfi, the avendo al suo flnnco 
destro il sicuro punlo d'appogdio 
del campione conquista un meri-
Into seconrio posto superando an
che se stesso in 52"2 e costrin-
gendo il piu titolato Carrozza ;il 
terzo posto (53"I). Quarto Vizzi 
ui (53'5. salvo reltifica). quinto 
Maffeis (54"2). sesto Roglione in 
roo"2. 

Le critiche aH'organizzazione 
di ieri danno 1 loro frutti e la 
premiazione segue istantanea-
mente ad opera dell'ingegnere 
che ha progettato la ntiov.i pista. 
dimenticandosi pero della setti-
ma corsia. Politica di lesina o 
ignoranza dei regolamenti dell"a-
tletica? 

FINALE DEGLI 800 METRI 
MASCHILI. Rapida partenza di 
Arese. che viaggia in sesta cor 
sia. Ma. quando i concorrenti al
ia uscita delle corsie si mettono 
in fila indiana. dietro al tram-
poliere torinese. I'andatura cala 
a tal punto che i 400 metri sono 
superati in 59"2 quanto a dire in 
un tempo ultramodesto. 

La gara diventa percid tattica. 
Arese sulla din'ttura opposta ope
ra un vivace allungo. ma Sicari 
gli si awicina poi nuovamente 
trascinnndosi Carabelli. In curva 
le posizioni nnn mutano. Sul ret-
tilineo duro attacco di Carabelli 
e tennce la re^istenza di Are^e 
che viene piegato nella zona dei 
rettanL'oli bianchi. Carabelli 
(I'52"5) corona quindi un «;o5no 
lungamente accarezzafo I/ombra 
di Bianchi. il grande a«on'e. 
campione dal 19<il al 1W-1 non 
oscura il suo meritato succo^o. 

Arese r (IST'fi) Sicari (I 5T5) 
resisfe alio lusinche di Gervasi-
ni (T5.V6) quinto c Sandon 
(I'54"ii) e infine sesto Bozzini. il 
piii giovane della compagnia. in 
r K " 8 . 

SALTO IN ALTO FEMMINILE. 
Sette atlete supernno 1.50 nell'nl-
to femminile. ma solamente 
Giamperlati e Ginrdi vanno oltre 
1.55. Rimasta sola dopo 1.5ft la 
anzinnn Giardi iiipern nnch" l.fiQ 
ma cade sn] MicroPro 1 fi"" II 
che nnn impedhcp aH'nnnim'Mn-
tore di comunicarp. al momenfo 
della premiazione. quesfa mi^iira 
Incertezze organizza'ive Terza f> 
la Carcinvillnni (I 5fl̂  quail ' ' a 
pari mento H Dellamol> e la 
Bar*nli «emnre COT la ste^-i mi 
sura ed infine nncnra al <o*tr> po 
«fo alia pari la "Cirrlini c la Lui 
li. Splondidn ^itmione della Pi-
ni. dagli occhioni <pirifn!i, nrlla 
finale decli ottoccnto metri fem
minili. Tra«oinata dalla Femic-
r't flno ai seicento metri la 21en-
ne milanese opera dopo questo 
punto uno scatfo da crande cam
pione stroncando ocni velleifa 
delle arversarie sul rettilinee fi 
nale a pttgni chiii^i la Pini pro-
seeue nella spa veloce e ranida 
arfone e vince in 2 ' W e 5 nnn-
vo primafo dei campionati I,a 
Torello e seconda in *>*|?" «* 3 la 
Ramello c terza "n ?P"f" la 
Fernicci stronra'a rvr I 'T 'n r ro 
alia Piri ottSorv enl.imon"* •! 
quarto posto in ?'M"|, mi'n'n e 
la CocrbpUi <,*22"5. <esf> la fa 
mo<i P.i«qmli che =arehbo ce 
condo alcirni allenaton I ' l l n" ' IT 
piu resistente donna del rronrin 
infat'i avrebbe conerto bop Ifi 
chilon'pfri in un'ora 2"n"4 Ve-
Innconie! 

Confermando la ceneralita dei 
pronostici la piacentina Ricci 
Ballotta ha dominatn incontra^ta 
ta nel lapcio del di«co con una 
serie di lanci ttitti oltre i 47 me
tri culminati al socondo in un 
buon 50.06 molto lontane nel ren-
dimonto da lei le ^ue awer=arip 
fra cm' al secondo posto «i e 
clas^ifirata la Fmrello can mo 
tri 43 3fi terzo Travade'li rre'ri 
4?0»? 0"ir*a P.xr.v me*- 3 3 ^ 
ou^nti RimeiM me'r. TSOrt: «o 
sta F a c H 1 me'r* "fi 70 

\««ai io'eri^iante la ca>"T r'ei 
.3 000 <ier>i an^t'e ; e i rj*"lMf it 
la fire ronn *l-)'< ;>lTna->to meH-' 
5ti: a meta cam «compar*o dal 
le pnme po«i7ion' il "M .V O r 
Rizzo che si tra«cina poi pe^o 
samcnte su un duro e intermina 
bile vi^le del tramon'n riTiane il 
ouartetto compo^to da Berto'in. 
Sommaggio. Recnis campione 
dello «cor«o anno in socuito alia 
*qtialifica polemica di Rizzo e 
•alenti, negli ulttmi due gin" Bc-
Unh impone la sua classe ai suoi 

non certo irresistibili avversari 
vincendo con grande distacco in 
y'5"2. dopo essere passato al 
primo chilometro in 3 minuti 
esalti, e ai due cliilometri in 

La classifica dei 3000 siepi: 1) 
Repnis <)'5"2: 2) Hertolin 9 I2" : 
3) Risi (che ha avtito un buon 
finale) l'lfi"; 4) Valcnti 9.1f» *2: 
5) Somiiifiiigi" ' the ha .ivuto una 
cri^i gravissima negli ultimi 100 
metri) ')-22"ll: fi) Calabretta 9 pri 

7. \ \CIO DEL PESO MASCHILE 
— Nel lancio del peso si e avuto 
il cambio della guardia do|K) dô  
(jici anni. Imprevisto cambio. per
che il campione uscente Meconi 
nei primi cinque lanci aveva con-
trollato la situazione. anche se il 
suo miglior lancio (il primo) non 
era che di 16.52. Ma Sorrenti. il 
suo giovane avversario. appariva 
sfuocato ed incerto e dopo gli ini-
ziali m. lfi.14 collezionava lanci 
modestissimi e un paio di nulli. 
Ecco che Sorrenti. in maglia no 
ra. penultimo a lanciare. effettua 
il tentativo finale Runna la con 
centrazione. eccellente la spinta 
dei niedi. La sfera di Ifi libbre 
hrilla snlto la lure dei riflettori 
e v'ola oltr^ la feltuccia dei 17 
metri esattamente a m 17.12. 
Meconi era rnsi suneratn ma cli 
rinianeva ancora un lancio. Lo 
stadio ammutnlivn. Si rapiva che 
Meconi tentava di attintsere ener-
gie dal suo piu rinosto orgoglio 
rli grande campione del passato 
Ma a 35 anni tutto cio non e facile 
ed egli. i>nr migliorando la sua 
pre=;tazione. non raggiungeva che 
metri lfi.72. 

Terzo era Gerocardi (14.94): 
4) Pesini (14.G8): 5> Buffon 
(14.G4): G) Marchetti (14 34). 

Intanto terminava il salto in 
lungo che vedeva la vittoria del-
1'anziano Gatti, e \ saltatore di 
triplo, che raggiungeva m. 7.39 e 
si portava definitivamente fuori 
della portala di Bonechi. secondo 
con rn. 7.30: terzo Marzaro (me
tri 7.26): quarto il harbuto me
dico Bortolozzi (m. 7.19): quinto 
Fornaciari (7.16): sesto Lazza-
rotti (7.15). 

Ecco in campo le cinque par-
tecipanti ai metri 200. Solo cin
que partecipanti per un campio-
nato italiano non e una cosa tanto 
allegra. La gara era dominata 
dalla bionda bolognese Govoni. 
che rcspingeva in curva gli at-
tacchi della Vettorazzo. Tempo 
di Govoni 24"3. della Vettorazzo 
24"6. 

La staffetta vede la netta vit
toria della Snia Varedo con Ago-
stoni-Sguazzero Giardi che com-
piono una buona curva e Preato-
ni che completa il capolavoro del
la societa milanese. II tempo di 
41" v il miglior risultato della 
statrione 1966 Seconda era la Fiat 
(41"5). terzi ? Carabinieri di Bo 
loena (41"fi). quarto il Cus Tori
no Ml"7). (iiiinlo l'Fsercito (42"H 
sesto le Fiamme Gialle con 42"4 

Bruno Bonomelli 

Gli inglesi hanno rispolverato il film di 
Italia-Cile di 4 anni fa con le sequenze 
delle risse e dei pugni, per insinuare il 
sospetto che anche stavolta andra cost 

Malumore 
trai«nostri» 

Dal nostro inviato 
NEWCASTLE. 9 

L'attualita — nella cronaca 
gialla delle gazzette — appartie-
ne sempre all'Italia e al Cile. 
protagooiste di una delle piu ar-
rabbiate. furiose e feroci batta-
glie del pallone nella «World 
Cup > del 1962. La conferenza-
stnmpn che Fabhri ha tenuto ie
ri alia « Shool of Agriculture » 
e oggi trattata dai giornali d i n 
ghilterra con una cert'aria di 
scandalo o con una maliziosa iro 
nia che vorrebbe avere (ma non 
ha) tpiel «sen^e of humour* 
classico nej Regno Unito e in un 
cinema di Newcastle vengono ad 
din'ttura riesumati spezzoni del 
film della partita svoltasi quat 
tro anni fa a Santiago Nel film 
si vedono naturalmente le sequen
ze piu rabbiose. sanguigne del 
match. I'iroso tackle del Contre-
ras e l*«uppercut» di reazione che 
costo a Ferrini I'espulsione. le 
mischie con calci e pugni e gli 
interventi rompitutto di David su 
Sanchez con le repliche selvagge 
del calciatore-pugilista. in parti-
colare al rallentatore s'osserva 
un volo di David e davvero s'ha 
I'impressione che il terzino scat 
ti. s'alzi e scalci per staccar la 
testa all'ala Ed e cosi che la 
« guerra dei nervi » iniziata dai 
dirigenti del Cile con la richiesta 
di reemtare di filo spinato il 
« Roker Park * di Sunderland con 
tinua. specialmente a Newcastle 
e u Durham dove sono i quar 
fieri d'allenamento delle due acer 
rime antagoniste Si caratterizza 
nel segno del male I'ormai pros-
simo nuovo scontro? Con I'ecce-
zione del trainer della rossa pat-
tuglia di capitan Sanchez, ttitti 
ritengono che sul piano del giuo 
co gli uomini del drappello dj Sal 
vadore sono di un 1K?I po' su-
periori eppure pocln critici dan 
no il risultato a favoie 'lell'lta 
lia. anzi i pin si astengono e <=ul 
l'« Evening Standard > che rac-
coglie un po" I'ooinione genera 
le degli esegeti qualificati si leg-
ge: < Probabilmente mercoledi a 
Sunderland assisteremo a un con-

Per Lopopolo 
primo pareggio 

poi sconfitfa 
CARACAS. 9. 

La Federazione pugilistica ve-
nezuelana ha dichiarato Vicente 
Rivas vincitore del suo confron-
to in 10 riprese con il campione 
mondiale dei superlenperi. I'ita-
liano Sandra Lopopolo. dopo che 
il verdetto era stato di parita. 
Si e rilevato mfatti che vi e 
stato un errore nella somma dei 
punti a.ssegnati da un giudice nel 
suo cartellino. I dirigenti vene-
zuelani hanno detto che una fo 
tocopia del cartellino sbagliato 
sara mviata alia Federazione pu
gilistica italiana. 

Al «Baby-Tour » 

Vince Guyot 
Denti leader 

II franccse Bernard Gvoul 
(gia vincitore della Praga-Var-
savia-Berlino) si 6 imposto 
oggi nella lappa a cronometro 
Ivrea-Ivrea di 30 km. del Tour 
de I'Avenir cosi facendo un 
poderoso balzo in avanti nella 
classifica generale perche ora 
e a 3 1 3 " dal leader. I'italia-
no Mino Denti. 

Questi si e difeso generosa 
mtnte oggi cd c nuscito a con 
serxarc la maglia di leader 
conqin.Mata ieri sul tragiianio 
di lorino ma ha dowito ce 
dert- iKirecchio terrcno non 50 
lo a Gu\ot ma anche all olan 
tle.-t- l^ngels che qualificando 
M opgi secondo dietro Guxot 
ha ndotto il suo s\antaggio da 
Denti a soli 9". 

La lotta dunque si piotila 
quanto niai accanita ed equi 
librata nelle prossime tappe. 
anche sc Denti conserva in-
tattc tutte le sue possibility 
grazic anche all'ottinia colla 
bora7ione degli altri azzurri 
tra i quali oggi 1 migliori so 
no stati Ronfattn decimo e Fa 
\ a r o undiccsimo. m»ntre ha 
doluso grandemente Guerra 
che purt- 6 uno spocialista del 
cronometro il qualf e arrivato 
solo \1nt11nesimo) 

L'ordine d'arrivo 
1) Bernard Guyot (Fr) <5'12" 

alia media oraria di km. 45.135; 
2) Beugels (01) 4V53"; 3) Denti 
(It) WW; 4) ex aequo: Ste«-
vens (01) e Groen (Ol) 47*35"; 
6) Van Espen (Bel) 4TM"; 7) 
Van Neste (Bel) 4T13"; I ) Bl-
lic (Jug) 4T1S"; 1) lyfftrt (Uru ) 
4T2f"; 10) B*nf«Ho ( I I ) 4T3T'; 
11) M aequo: Favaro (It) t 

Adler (Germ) 48*33"; 13) ex 
aequo: Claude Guyot (Fr) e Tes-
selaar (Ol) 4T36"; 15) Furniere 
(Bel) 48'43"; 21) Guerra (It) 
4*18"; 24) Bninettl (It) 4^37"; 
U) Dalla Bona (It) 50*30"; 40) 
Albonetti (It) 5C53". 

La classifica generale 
1) Denti ( I I ) 26.11*14"; 2) Ben-

gels (Ol) a r; 3) Steevens (Ol) 
a 2*52"; 4 Bernard Guyot (Fr) 
a r i 3 " ; 5) Urbanowlc (Ursi) a 
3*25"; 6) Van Neste (Bel) a 
4'41"; 7) Van Espen (Bel) a 
5*08"; 8) Kill (GB) a S'14"; 9) 
Benfatto (It) a 5*44"; 10) Go
mel W (Sp) a 6*01"; I I ) Ta-
manes (Sp) a 6*09"; 12) Dolman 
(Ol) a 6*12"; 13) Vidament (Fr) 
a 7*29"; 14) Dochljakov (Urss) 
a 8*20"; 15) Favaro (It) a 9*08"; 
16) Biolley (Svl) a 9*16"; 17) Bru-
netti (It) a 9*17"; 18) Dalla Bo
na (It) a rSS"; 27) Guerra (I I) 
a 18*56"; 51) Albonetti (It) a 
35"43*. 

A Camucia 
terza provo 
del Cougnet 

Oggi a Camucia (Arexto) si 
corre il giro delle Tre Provin-
cie, valido come terza prova 
del trofeo Cougnet. Alia corsa 
si sono iscritti un centinaio di 
corridor! tra i quail Vigna, Crl-
biorl, Portalupi, Durante, Ron-
chini, Pambianco. In testa alia 
classifica del trofeo • attual-
mtnte Grass! che precede Par-
doles). 

fronto di estrema vigoria atleti 
ca e acre crudo aponisuio 

Dobbianio, comunque raccoman-
dare a Fabbri. nonche a Pasquale, 
e disciplina ai componenti del 
e disciplina dai componenti del-
I'azzurro drappello. e di esigere. 
con la minaccia. magari di pu-
nizioni. di non vendicarsi in nes-
suna maniera. in caso di contra-
sti fallosi Altrimenti. pure nella 
« World Cup * nel 6G non s'esclu 
derebbero il danno e le beffe 

Purtroppo. I'ana che si respi-
ra ulla 1 School ol Agriculture » 
di Durham non e piu tersa. pu 
lit a L'ambiente c 'e rannuvolato. 
dopo lo «(|ualhdo saggio di Co 
peuagheti laddove la totmazione 
di Fabbri ha mo^trato la mancan 
/.a di vitalita nella zona nevral • 
gica. ' 

Tuttavia. chi pretende che si I 
possa rivedere e correggere lo I 
schieramento nel giro dj alcuni 
esami affrettati superficiaii. si 
diverte con I'azzardo Per i pe-
sea tori nel torbido. Fogli e dive-
nuto —all'improvviso — uno scar-
to. e solo adesso s'accorgono che 
le condizioni di Lodetti (con una 
faccia del colore della cera vec-
chia) sono scarse Quindi. rima 
ne I'interrogativo di Rivera, che 
agisce splendidamente per mez 
z'ora e basta E il problema di 
Pascutti. avviato a una felice so 
luzione. non e che faccia dormi 
re sonm 'ranquilli a Fabhri. 

La preoccupa7ione e che il cam 
pmne del Rolouna improvvisamen 
te sntto sforzo possa ncadere in 
disgrazia. tenuto conto nppunto 
della velenosa forza di quegh av
versari che cercheranno di bat-
tere sulla malandata caviglia del 
diretto contendente. Eh gia con 
I'ltalia non si ha pace e il pur 
discutibile Fabbri si trova in una 
situazione veramente difficile II 
rivale s'annuncia disposto alia 
crudezza e ha il diavolo in cor-
l)o malgrado che si presenti con 
il viso d'angelo. Riva e Bertini 
par che si chiedano < Che ci 
stiamo a fare a Durham? » e ri-
volgono il pensiero alle calde do 
rate spiagge dell'Adriatico. Per-
fino Rizzo per tacer di Guarneri 
e in una posizione amhigua non 
sa cioe se deve allenarsi con 
impegno. E se poi la fatica ri-
sultasse inutile? 

II silenzio di Fabbri lascia per-
plessi. Ormai siamo alia vigi-
lia dell'inizio del tomeo e at
torno all'Italia s'e creata una 
cortina fumogena attra\ -rso la 
quale par di vedere agitarsi del
le ombre matte. Forse e il troppo 
amore per la squadra nazionale 
che rende strana. assurda la cir-
costanza del timore parente della 
paura? R nostro pensiero e fran
co: sicuro esistono senza dubbi 
delle difficolta d'ordine tecnico 
e morale, comunque non si do-
vrchbe dipingere il diavolo piu 
brutto di quel che d L'ltalia se 
cerchera insistentemente e otter-
ra il goal nella fase d'awio di-
laghera. fara morire e seppellira 
il Cile. viceversa se aspettera di 
sfruttare I'occasione con I'azione 
di rimessa cadrebbe in trappola 
perche la^cerehbe le co^e alio 
stato attuale E i ragionieri che 
guardano avanti e si domandano 
se e meglio concludere al primo 
o al secondo posto del girone 
in previsione d'e\itare il Brasile 
per affrontare I'Ongheria o il 
Portogallo affermano che ripocri-
sta dei moduli aridi egoistici che 
si ispira ai dettami deirtmiver-
sita di Coverdano d pud chiu-
dere. sbattere la porta addosso 
contro il Cile a Sunderland L'lta
lia ha Tobbligo di battersi aper 
tamente: olfretutto con i! succes-
so rinascerphbe la flduda espres-
sa dalla maggioranza al termine 
dell'tiltimo periodo di preparazio-
ne Oppure saremmo costretti a 
constatare che il quindici a uno 
che ha concluso la «erie delle ami-
chevoli sfide con la Bulgaria. 
I'Auetna I'Argentina e il Messico 
era fumo negli occhi° 

Aftilio Camoriano 

Fobbri precisa: 
« Comando io!» 

Dal nostro inviato 
NEW CASTLE. 9 

Boom! Com'era facile prere-
dcre. la ennferpma <1ampa di 
Fnbhn alln »School of aancul 
'urc » ri\ Durham e -lala j<*i>ir 
hatn in un d'llnnn nhltas'nnTo 
rnhiiinso a rtrojwtlo Id orp I 
-•»/nff- rirnviinr'amrnin it ii^nn< i 
aocatori npi confront: di iltri. j 
"nmf arcrcmo ii,'itii>nin -en 

Ma. PCCO le precise parole dt 
ytf.brr t Ho forcoglio di poter 
iffermare che ho a disposizione 
in gruppo d: hravi. di«ctp!inati 
'acazzi. Pertanto. vt prego di 
«mentire tutto cio chp ha <cntto 
il "Cornere d'Informazioni" di 
Milano. perche non corrisponde 
a verita. Un giocatore che si per 
mettesse d'awicinarmi per terv 
tar di impormi un nome nella 
formazone. prenderebbe sp e 
tornerebbe a casa. L'untco re-
spon^hile tecnico 5ono 10. e non 
•ran^uo M'n'mpnti >.iremmo al 
cans Von ho incertezze. di ne« 
•tun crnere E qui. e'e «o!o uno 
che cnmanla e rhe ouo *h.i 
a h f o -=oro 10! 

Bene E" o<u<to Cost, la pe*ca 
nel torhido dorrehbe essere ft 
nita Adesso come osserra Fib 
on. e ripevamo nou soltavto 1 
ri.vuHari confono E. per rassere 
nare un po' l'ambiente, la re-
cenle decisione della Federaztone 
e della Leoa calcio nei confronU 
della RAl-TV a proposito deUe 
interviste agli atleti ed al diri
genti. viene, momentaneamente 
sospesa. 

a. c. 

DALLA PRIMA 

-**^w*V«*.«» 

»*K 

Una immagine idilliaca (ROSATO e GUARNERI alle prese con una mucca) che perd contrasta 
con I'atmosfera rovente creatasi In Inghilterra attorno alia nazionale azzurra. 

Il Tour ieri ha riposato 

Poulidor senza 
piu speranze 7 

Dai nostro inviato 
TORINO. 9. 

L'argomento principals della 
mornata di riposo e il ritardo ac 
cusato da Poulidor sul traguardo 
d: Torino: 10'2" da Aimar. il so 
cio di \nquetil che *'e vestito di 
giallo e a cinque gare dalla con 
clusione (il Tour terminera gio 
vedi prossimo al Parco dei Prin 
jipi) vanta una posizione di tutto 
rispetto. 

La classifica. specchio fedele di 
ogni ctimpetizione a tappe. parla 
chiaro: Aimar conduce con 1*35" 
su Janssen. 3'23" su Mugnaim. 
4*17" su Momene. 4"5fl" su Kunde 
p 5*11" su Poulidor Dieono i tec 
nici che Poulidor ha sciupato 
tutto con I'assenteismo. la passi-
vita di ieri e aggiungono che e 
caduto comp un salame nella trap 
pola di Anquetil. 

Secondo i tecnici a Poulidor 
rimangono scarse possibilita di 
vittoria finale, mentre se avesse 
risposto all'attacco di Aimar si 
troverebbe a cavallo o quasi. Os 
servazione che si puo condivide-
re: in effetti con il successo nel 
la breve cronometro di Vals-les 
Bains e il minuto gnadagnato nel 
la pazza discesa di Bourg d'Oi-
sans. Poulidor sembrava essersi 
tolto 1 timori. le incertezze che 
lo rendevano succubo di Anquetil. 
e perche allora non ha reacito 
quando nelle vicinanze delle col-
line piemontesi Aimar e schizza 
to fuori dal p'otone tutto solo? 

Ecco una domanda alia quale 
st possono dare due risposte: 1) 
Poulidor ha seguifo le orme di 
Anquetil nella speranza che Jan* 
sen fmaalia gialla) sostenesse la 
parte deH'inseguifore numero uno 
costrinsendo !o stesso Anquetil * 
muoversi. Ma Janssen e rimasto 
dov'era. Evidentemente. era stan 
co. provato dal tappone alpino 
del giorno precedenfe. 2) Po« 
lidnr. accontentandosi del van 
'agsrio accumulato e spese di AT 
quefil fr08") non ha ritenuto op 
oortuno agire m prima persona 
per mancanza di... birra. e in ve 
ri'a all'arrivo di Torino abbianwi 
visto un Poulidor men fresr 
del solito: era solo preoccupazia 
ne. amarezza per il distacco da 
Aimar queUa dipinfa nel volto di 
Raymond? 

N'on dimentichiamo che sul (Ja 
libier il limosino (Poulidor) ave
va dovuto rispon.lere a parecchr 
attacchi del normanno (Anque 
til), t Ma sp Poulidor era in dit 
ficolta — aaamnae qualctino -
doveva mettere un paio di are 
aari in testa al amppo perch* 
controUastero >e mocsp dpi n 
nali >. 

Giusto. e pero ehi *om I sre 
gari di Poulidor? Sono deali uo 
mini inferiori agli scudien d 
Anquetil che tra I'altro. dopo la 
e'iminazwne dei 2fl di Briancon 
dispone di una pedina in pu'i 
Inoltre, Wolfshohl era davanti 
coi primi in cerca del successo 
personate, un Wolfshohl che in 
questo TOUT ha deluso sotto o«ni 
aspefto. fallendo in pieno I'obiet-
tivo di una buona classifies fdove 
figura quaranfoffpsimo) e guar-
dandosi bene di sacrificarsi com 
nletamenfe a f^vo-p di Poulidor 

Anqup'il » Aimir disp>in2rri<i 
di Stablinslci Dm Flartoe Mile«i 
J 'TIPIPZ p ' ' r i ' n 'irn n'Ti cfuva 
U do? van BeI!on? r^zala 
S-.v?-': » V11 <*h:!! p ?nrhe q K> 
="o ->oi;a Ado*=o \nfri»*!" r»irf 

disposto a recitaie addirittura li 
ruolo di giegano onde permettere 
I airenna/ione di Aimar Puo es 
sere, ma ci crediamo poc-o o 
almeno >oIo .se Ainui Jimostre 
ra di resis'.ere sui tiaguardi di 
C'lianionix e Saint Etienne. J tic 
quot s. tirera in disparte co'iten 
to. sondisfatto di aver in un mo 
do o noli altro sbarrato la .strada 
a Poiilifiin IJ qu.ile Poulidor. pur 
accusando il colpo di Torino, non 
si ritiene affatto spacciato 

« Ainiai e prapno invuhierabi 
le?», s'e chiesto oggi Poulidor, 
« Avete visto Janssen'.' Ha tenuio 
la maalia pialla un solo Qiorno e 
potrpbhe capitare altrettanto al 
compapno di Anquetil Rule bene 
clu r;i/e ultimo.. >. 

Le tappe di domani e di lunedi 
diranno la verita su Lucien Ai
mar che nel Iuglio del '64 e giun 
to secondo nel Tour dell'Avvenire 
a 42" da Felice Gimondi. E co
munque. Aimar ha gia impressio 
nato favorevolmente per la sua 
regolarita facendosi notare poco 
e arrivando sempre coi primi. Te 
n'amo prestnte che il ragazzo 
me/zo francese e mezzo piemon 
tese e partito con un capitano che 
si chiama Anquetil: e se avesse 
jMrtuto disporre di una squadra 

Tour 
'.utta por In.? 

E' probabile che il 
iiianter^a 'iiceito sino alluitimo 
chiio'iif'to. e [HTCIO gli appassio 
n(iti i F'.ii'Cia si dppre.stano a 
viveu- 'in col finale E noi? Nes 
;u:ia t'l,i--.one c tuttavia l'ltalia 
cuMttic.i. s'affida ad un atleta 
che lit) qiii ha superato le piu ro-
spe pii>vr-ioni: Marcello Mugnai-
'ii fiiiit.ivjmn 511 De Rosso e 
bitossi. ma ii primo d scomparso 
dai la scera e il secondo ha con-
fermato 1 .sum quart] di luna (ieri 
evidentemente era in fase-si aven
do vinto a Torino). Chiediamo 
scusa a Mugnaini di averlo sotta 
vamtato dimenticando che nelle 
gare a tappe. pur non brillando. 
ha sempre crncluso onorevolmen 
te. e gli aug'.inamo di terminare 
la < grande boucle * in una pos'-
.'Ac.r.e dpgna del suo impegno e 
del suo 1 d ore. 

L'appuntamento di domani a 
Ch-'moni.x p uno dei difficili. Par 
tremo da I\ 'ea e scaleremo i) 
G-an S Re-rardo a quota 2470 
il Forclaz (1527) e infine il Mon-
tets (!4()1) una corsa di I8H chi 
lometri con tre colli che possono 
sconvolgere la classifica. 

Gino Sala 

alfro mondo. da un'altra di-
mensione. 

II che, ni fondo, & un se
gno degli abissi che dividono 
il mondo e che in qualche mo 
do lo sport nesce a colmare, 
almenn un poco. anche se non 
pud eliminare certi aspetti pa 
radossalt delln vicenda. come 
quello. delle bandiere. per cui 
la bandiera di quest a ingnm 
brante Coreo potra essere 
esposta negli stadi, ma non 
nelle strode: i campi sportwi. 
per venti giorni, avranno una 
specie di condizione di extra 
territorialita: potranno seguire 
una politico indipendente do 
quello del aoverno: pot ran 
no nmmettcre che. data che 
sono li die giocano, i corcani 
esistono. 

Una esperiemo diretta di 
questo c esistenza » dei coreo 
ni tocchera appunto all'Italia. 
die dovra incontrorli il 19 lu 
qlio: sono i due punti die 1 
tecnici « azzurri * considerano 
<icuri. (Hi altri, pei raggiun 
gere i quarti di finale, gli ita
liani dovranno guadagnarseli, 
questi rengono consideroti qia 
in tasco. 

Pud dorsi die ci siano e 
pud dorsi di no; in fondo le 
ovventure italiane ai canipio 
nciti del mondo di calcio del 
dopoguerra sono sempre state 
caratterizzate da questo at 
teggiamento di sufjicienza: le 
glorie del passato sono sem 
pre state un poco considerate 
come una specie di lasciapas 
sore permanente per il luturo-
una sorto di atteggiomento 
manarchico. per cui il rioho 
del re pud essere del tutto 
rimbambito. ma pnichi' e 1 
glio del re domani sara anche 
lui re. 

Cosi ci P* accaduto di non 
prendere in considerazione il 
fatto che le dinastie finiscono 
e quindi di essere eliminati 
ancora dal tomeo finale o, 
raggiunto questo, di essere 
eliminati da una squadra che, 
pensavamo, ci avrebbe daio 
due punti sicuri: per esempin 
Vultima rolta fu il Cile he 
ci bulla fuori del tomeo. liuo 
na parte della stampa italmna 
tuond di indignazione. il Cile 
ci arpra eliminati non perche 
fosse pin forte di nm, ma 
perche aveva massacrata qli 
* azzurri » a calci e pugni. 

Questo valta. quindi. I'lta 
lia dovrebbe quolificorsi co>> 
estrema facilitd; avra di fron 
te, nel suo stesso girone, pro
pria il Cile e quei « marziani ^ 
della Corea. 

In effetti gli italiani hanno 
la possibilita e le qualita per 
superare il tumo ed arrivare 
ai quarti di finale; quello che 
spiace e che anche in questa 
occasione Vatteggiomento non 
sia cambiato. si unisca la suf
jicienza al vittimismo. A leg 
gere certa stampa sembro che 
due cose, in questo viaggio in 
Inghilterra, siano assolutamen 
te certe: i due punti con la 
Corea e la provocazione ci 
lena. 

Si d parlato, con molta se 
riela. di spie cilene che stu-

diano il carattere dei calvia-
tori italiani per scegliere quel-
li di temperamento piu fra
gile in modo che, quando Ita
lia e Cile saranno di frunte. 
i calciatori cileni possano tar-
tassare le vittime prescelle fi 
no a farle reagire e quindi 
espcllere 

E' una storia wmanzesca. 
mo se fosse vera dovremmo 
vergognarcene piu noi che i 
cileni: noi che ci siamo qua-
dagnati la fama di essere una 
squadra dai nervi fragili. in-
disciplinata e che al gioco ru
de reagisce non con la rudez-
:a, ma con la cattiveria. E lo 
spiaccvole episodio di cut e 
stato di recente protogonista 
lo Juvenilis ho rafforzato que
sta fama. tanto die non si ve 
de perche il Cile dovrebbe mo 
bilitarc gli agenti segreli per 
scoprire uno cosa die tutti 
sanno 

In fondo questa fragilito tier 
vosa e atletica costituisce il 
vera linute alle possibilita de 
gli azzurri alia * Coppa lit-
met t ; e quello stampa italia 
na die gia incite le mani 
avanti preannunciando che gli 
italiani saranno vittime di mo-
struose cangiure, di carnefici 
sudamericani che picchieran-
no spietatamcutc. non pud ot-
tenere altro risultato che quel
lo di accentuarc la predispo 
sizione dei nostn giocatori a 
sentirsi vittime. di prepararli 
a vedere dovunque la provo 
cazione e qvmdi a enscaret, 
anche 

Vn escmpiti 1I1 (iiit'tto ten-
denza la si e nslii nell'nicun-
ho *mntehcv(<le> con l\\n»tria, 
quando gli t azzurri % so:x> sia 
ti paralizzati <l'i un ovver^arto 
che giocovo con molto rigoie, 
ma in un modo die ha fatto ori-
dare alio scandalo gli italiani, 
abituati a tirarsi i calci sotto 
banco ma non a subire delle 
violenlissime coriche regolari. 
Non si e scandalizznta atfntto. 
inrece. Iorbitrn- p vara propria 
tin arbitro di qnelli che dnige-
ranno qli incnntri in Inghilter
ra. dove le tquadre che giocano 
0 quel modo sono almeno una 
dieciii'i su seilici 

•\ Fabbri 1 ipornahyti uuilesi 
hanno chiesln sp ucll'inconlra 
tra Italia e Cile e'e 'I nschm 
die s-i rirednno gli ep'.sodi del 
famoso meantrit di San*iat)'t. 
Fabbri lia risposto di no. e ha 
fatto bene, mo ho ana'nnito che 
gli italiani non risponderanno 
nemmeno < atl eventual! pro\n 
cazinni *. ed ha fatto mole: tier-
che ha dimo.stralo di accettore 
anche lui la favola delle spie 
die ogiscono cant in l'ltalia II 
clip e un modo un poco penoso 
per smenlire Vaffermazione che 
* lo sport aFTralella i popoli »; 
li affratelia tutti meno due. a 
quanto pare 

Una lezione. in questo senso. 
I'ha data I'URSS: gioca nello 
stesso girone degli italiani e in-
vece di fare pretattiche e mi 
steri vori ha invitato gli az
zurri ad assistere ai suoi alle 
namenti; forse pensando die le 
tattiche sono cose ottime, ma 
poi sul terreno vince chi gioca 
meglio. 

La classifica generale 
1) Aimar (Fr.) W.iy02"; 2) 

Janssen (Ol.) a T35"; 3) Mu
gnaini (It.) a 3'23"; 4) Moment 
(Sp.) a 4'17"; S) Kunde (Germ.) 
a 4'50"; 6) Poulidor (Fr.) a 5*11"; 
7) Van Springel (Belg.) a 611"; 
S) Anquetil (Fr.) a 6*19"; 9) Ga-
bica (Sp.) a 7'0S"; 10) Pingeon 
(Fr.) a y03"; 11) Gomel Del 
Moral (Sp.) s.t.; 12) Van Den 
Bosche (Bel.) a 9*07"; 13) Ji 
mene* (Sp.) a 9*37"; 14) Delisle 
(Fr.) a 10'SI"; IS) Rudi Alliq 
(Germ.) a 10'53"; H) Galea (Sp.) 
a 11*12"; 17) Uriona (Sp.) a IV t 
34"; 8) Huysmans (Belg.) a 
1412"; 19) Montv (Bel.) a 14*4*", 
20) Penjrena (Sp.) a 14'S0"; 71) 
Bitossi (It.) a 14*58"; es aequo; 
22) Sanlamarina (Sp.) e Desmet 
(Bel.) a i r 0 1 " ; 24) G. Grouv 
sard (Fr.) a \r3T'; 25) Martin 
(Sp.) a WU"; 26) Diai (Sp.) a 
2C19"; 27) Zlmmermann (Fr.) a 
WW; 2t) Elona (Sp.) a » '3t" ; 
2f) Atano (Sp.) a 4"; 30) Goa-
zalefls (Sp.) a 2512". Seguono: 
43) Ferrardl (It.) a 3314"; S4) 
Colombo (Ifa.) a 4'41"; 79) Nt-
rl (It.) a on'ora 1f45"; tS) Matv 
nuccl (».) a an'ora 47*15", 

La SOCIETA PER AZIONI 

VITTADELLO 
H A I N I Z I A T O 

UNA GRANDE VENDITA PER 
AVVENUTA TRASF0RMAZI0NE S0CIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 
A L C U N I 

ABIT0 donna cotone . . . 

TAILLEUR canapa . . . . 

GONNA cotone . . . . . 

IMPERMEABILE nailon . . 

IMPERMEABILE puro cotone 

ABIT0 estivo bambina . . 

L. 

» 

» 

» 

» 

n 

890 
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1.100 

1.600 

4.200 
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L 

» 

» 

» 

» 

6.900 
3.100 
1.900 
9.900 
2.300 
1.300 
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Cortei davanti alia Farnesina 
e all' am basciata di Saigon 

Di fronte alia spiaggia 

libera di Fiumicino 

Conferenza stampa della delegazione promossa dall'UDI di ritorno da Ginevra — L'incontro dei giovani con il sottosegretario onorevole Lupis 

U n ca r te l l o s i g n i f i c n t i v o su l la s t a l ua d i G i o r d a n o B r u n o a Campo 
m a r i n e s a v i a dei G i u b b o n a r i 

L a con ferenza s t a m p a de l l a de legaz ione d i donne che si e reca ta a G i n e v r a 

Kispondendo a l l 'appel lo lanciatu 
dal Comitato nazionale | H T la 
pace e la l i be i la nel V ie tnam. 
si stanno mol t ip l icando it) tu t ta 
la c i t ta I f s|Mintance mani festa-
zioni di protest a eontro I 'aggres 
*ioi ie amer icana: e alt re. mime 
o.-e. avverranno nei prossimi 

g io rn i . per conl l iu te inl ine in una 
giande m a n i a ( l i e si svnlgera 
icome i l l i n i u m i l cnmunicato d i e 
puhhl ich iamn a nancoi i l 21 hi 
gl io. auniversar io del la Mima de
gl i accordi i l i G inevra . 

Dopo la maniCesta/ione del l 'a l 
Ir i ) l eu ( l n u n / i al ia Farnesina 
e la conferenza stampa tenuta 
da l la delegazione romai ia del 
I ' l ' l J l ehe si era recata a ( l ine 
v i a . ler i si e svol la un 'a l t i a di 
mo-t t ra/ io i ic : questa vol ta sntio 

-.ede (leH'amhaM iata del Slid 
V ie tnam, in via Dandoln. 

Ccnt inaia i l l g invan i . i i i f a t t i . 
sono ei int lni t i — i in ia l /amtn car 
le lh c i .1111;1111io ca i i /ou i paci l istt ' 

i c di pinteMti ant iat i ie i icana — 
\ ei M I la M'df i le l l 'amhasc ia ta . 
p les id ia ta da un incente Mh ie ra 
ment i i di po l i / ia e cai abit i iei i. 
th iamin i giovani sitiin a n i v a t i a 
IMKIU* ccnt inaia di u ie t r i dal la 
sede del la rappresentanza del 
goveruo fanloccio di Saigon. la 
pn l i / ia ha sharra to la strada. 
II cor tco s'e I'crmatn a lungo, 
(hnan/.i a l io sc l i ieramentu. conl i-
mai idu ad espr imere la sua de-

cisa protesta. Poi ha r ip iegato. 
scendendo verso Tras tevere . Inn 
t i lmente la po l i / ia ha cercato d i 
impedi re ehe i l cnr teo scendesse 
m l popolare ( | i ia r t ie iv . lentando 
anche d i usare mctodi inut i l -
nente v io lent i . I I cor leo , i i i f a t t i , 

e r iusc i to ad ev i ta re t t i t t i i I I I IK ' 
( h i : e tn t ta Trastevere ha accnlto 
la protesta. i ispondemlo e applau-
dei ido in segno d i sol idar ieta-
Quindi i giovani sono a n i v a t i a 
Campo dei F io r i ed inl ine in 
via dei Giubbonar i dove, ai piedi 
d i un lan tn rc io rappresentante 
un marine unier icano. i l gruppo 
si e sciol to. 

Venerd i . a l t re ccnt ina ia di per-
*one avevano po i l a t o la loro pro 
testa d innnzi a l ia Farnes ina, dove 
ha sede i l nostro min is te ro degl i 
es te r i . Kspr imendo ancl ie qu i a 
v i va vo te e con t lecine d i car-
te l l i e str isc ioni I ' indignazjone po 
polare eontro laggress ione . la 
Tolla ha sostato a lungo d inan / i 
a l m in is te ro : l inehe una delega
zione non e stata r i cevu ta da l 
.sottosegretario Lup is . a l quale e 
stato eonsegnato un ord ine del 
g io ino nel quale si chiede else 
i l governo i ta l iano dissoci le sue 
responsabi l i ta da quel lo amer i -
cano. I I sot tosegretar io si e im-
pegnato a por tare i l documento 
a l l 'a t tenzione del la Commissione 
ester i del la Camera. 

Sempte venerd i , la delegazione 
de l l 'Un ione donne i ta l iane che si 
era recata a G inevra ha espo 
sto. in una conferenza s tampa. i 
mot i v i e i r isu l ta t i de l v iaggio. 
Dopo aver messo in luce come 

ig l ia ia d i ofTerte d i donne ro 
mane d i tu t te le condizioni ab 
bhino reso possibile i l v iagg io 
e dopo aver sottol ineato come 
quest a in iz ia t iva non sia a l t ro 
che una tappa del la lunga lotta 
mt rapresa d a l l ' U D I romana fin 
dal Nat ale scorso. la delegazione 
ha i n fo rma to d i essere stata r i 
cevuta t la i rappresentant i i ta
l iano e amer icano. al quale e 
stata consegnata una let tera i n 
(-iii si espr ime c |o sdegno e la 
protesta per i bomhardament i 
amer ican i *. se ne chiede la so-
s|>cnsione. insieme aH' immer i ia ta 
interruzione dei combat t iment i e 
a l l 'aper t t i ra dei nego/ ia t i sul la 
base de l l 'accordo d i G inevra . 
La let tera era f i rmata da Lina 
C iu f l i n i . Giu l iana F l o r i an . Kl isa 
l ietta D i Kenzo. Ad r iana F i len i . 
I . i i iana Po l las t r i . Pina Casadei. 
L ia l .epri e Angela Degl i Att 

l e r i sera a T i v o l i . in largo 
I ( i a r i b a l d i . si e svolta una ma-
i ni festazjone con larga partecipa-
i z;one di c i t tad in i . 

~1 

Le decisioni del comitato 

romano per la pace 
I I C'omit i i to l o tna i i o pi-r la p a t e e la l i b c r t a de l V ie t 

n a m , d i f r o n t e a l c o n t i i m o a g g r a v a r s i de l la s i tua/ . ione ne l 

la pen iso la indoc inese con la pn isecuz io t ie e r i n t e n s i f i c a r s i 

g i o i i i a l i c i d de i b o r u b a r d a m e n t i stti g r a n d i c e n t r i ah i t t i t i 

de l la H I ) \ ., i n t e r p r e t a n d o le m o l t e p l i c i es igen /e d i t in sein 

p i c p i n a t t i \ o e c rescente i i npegmi d i so l i da r ie ta co l pnpolo 

\ i e t iK im i ta »• d i IV rma cmu la i i na deH 'aggress ione a t n e r i c a n a . 

l ia dei JM> t l i p i o i i i t i m i T c c coo i 'd inare una se t ie d i i n i / i a t i v e 

m l l f f a b l i r i c l i c . n e l l r M H o l e , t icg l i n f f i c i e nei q u a i t i t T i a l 

l i ne i l l a r r i s a i r i n n tin c r c s c c m l i i <li a t t i \ i t a a d una g rande 

i i i a i i i l ' es ta / in iu - popo la re . ( l i e nel ^ i n r n o 21 l ug l i o , per Tan 

11i\ t• i ;111«» de l la l i r n i a d r g l i accn rd i d i ( i i n c \ i a . po r t i at 

t r a v e r s a i i d o la n t t a . il popnlo d i | {un i ; i d c i i i o c r a t i c a a c h i c 

d e r e i n s i c i n e : la c o s a / i o n o de i b o t i i b a r d a n n i i t i : i l r i cono 

sc imen to de l F r o n t e d i L ihe raz io t ie de l Sl id V i e t n a m : l ' i t t i 

z io d i ( l a t t a t i v c . ( l i e pa r t c tu l o da l l i t i r o d c l l c t r u p p e 

n i e r c , p n r t i ad una so lu / i o i i e paci f ic a de l la qucs t ione 

t i am i ta su l la base deg l i aceord i d i ( i i n i ' \ r a . 

s t r a 

v ie t 

Turista belga annega 
davanti alia moglie 

Non conosce Tomicida 

Dopo tre amii 
assolta Gerda 

Con (|t iesta man i f es taz ione I 'op in io iH ' d e n i o c r a t i c a ch ie

de i l c o n t r i b t i t o che i l gove rno i t a l i a n o puo e deve d a r e pe r 

i l r a g g i u n g i m e n t o d i ques t i o b i c t t i v i . d issoc iandos i da l l a 

az ione a g g r r s s i v a deg l i S ta t i U n i t i nel V i e t n a m e p r o n m o 

vendo a t i t nnome in i / . i a t i vc d i pace che c o r r i s p o n d a n o a l 

I c f f e t t i v a vo lon ta de l nos t ro po|Hi!o e a l i a sua d i g n i t a 

naz iona le . 

I_ 

Asso luz ione co tnp le ta . f i n a l -
n i c n t c . pe r C e r d a l l o d a p p . ac 
ensata per am i i d a l l a pul i / . ia 
d i sapere qua lcnsa s u l l ' o m i c i 
d io de l l a sua a tn i ca Chr is t ;i 
W a n n i n u c r . Nei g i o r n i scors i 

i se / ione i - t t u t t o r i a de l l a Cor 
te d ' A p p e l l o Tl ia assol ta con 
l o r n i i i l a p icna ( I ; I H ' , H ( 1 | . , I d i 
f a v o r e g g i a m e i i t o . 

L 'od isM'a g i i i d i / i a i i . i d i t. 'er 
da l l o d a p p d i u a v a da l 2 m a g 
g io l'.Hit. ( | i iando i l co rpo de l 
I ' am ica \ c i i n e n t r o \ a t o snl p ia 
i i c i d t t o l o de l stio a p p a r t a m e n t o . 
( l i v e l l a t o d i p u g n a l a t e . l n c r i -
m i n a t a per f a v o r e g g i a m e n t o , 
la r a g a z / a \ c n n e anche incar -
c c r a t i i per due m e s i . poi as
so l ta per i nsu f f i e i enzn d i p ro 
ve. I I sito a v v o c a t o . C a r l o 
S t r i a n o . e o ra r i t i s c i t o a v i n 
ce re c a o t tene re i l comp le to 
scag ionamen to de l l a g i o v a n e . 
che la po l i z ia ha a l l n n t a n a t o 
d a l l ' I l a l i a con fog l i o d i v i a ob-
b l i g a t o r i o . appena due mes i f a . 

Da tre giorni la fabbrica di Pomezia bloccata da uno sciopero d i protesta 

Rappresaglia alia Giovannetti: 
licenziato un membro della C. I. 
Panico al Portuense 

Voragine sul Lungotevere 

inghiotte un'autocisterna 

Giovedi incontro tra i responsabili nazionali 

Battuta d'arresto nelle 
trattative per le Giunte 

j LADRI FILO-! 
AMERICANI 

L * t : .T. !a: i \e f r j 5 < | i u " r o 
pa r t ' . i th cen t ros . : i i - ! r . i ; v r > 
G.unte comun.i l* ' ? ;>r<>; :nc;ale 
h.inno subito i in.i n : m . i b. i : :ota 
. i ' . i r re* : t i . A i centro <!••. <on 
t r . i - t i . ^\>me e no:«». »• !.i ;> t»>i-
iU-,u.i A- i l . i Pr«>-..nc..i . I I I > : a -,.i 
da; dt ( C i n . L d j ' i ( i i r . i l . e i ^ i Mt-
ohe ! l i e K t lo re !'<>:.:.> r da -> 
i.aldc.TKvrati>'; tc .m. l - I . I M :'. 
«1ot:>>r Pu l c ^ a;>;>»>;cat: o . i ; so 
c;a l is t i . I-a r.unione de!!c q i . i t -
t r o delegaziotn de: par: ; ! : , -il 
l ivel lo locale, non h.mno son i to 

i l l i i i o n i M i i i i o n i o n 

ESAMI di 
RIPARAZIONE 

, i l«:;". " .<al: it<»: DC -l,i T J . I ;>.i" 
le e PSD1 e l*SI d a l l a l t r a M>n«> 
r .m. is i i f e r m i ^al'.e .oro r r^ ;v : -
t i v f p<>».7:oni. Per s : ip t " \ i re 
i ' l P i p w c <-"J <X.o ilce;s«> <li ' ie 
I i V . r f tl o>m;>ito <l; d:»tr;r.»re 
la m. i t . i * - j a l l r <c««-<»:fr;e na 
/ o - i . i l , . I f pa-t : i . Vi -<>:-•> - M ' I ' 
ra in<»u M ;».ir.i:c i n - , - i , ' . i / ! i n . 
e , I . K I : . * I i . i f f c o-. :i!.i '. r • 
>-i!t j:o e -:.r,o i l niexif>an<>. R:J 
::x> h.i fat to «J[)i'ri- che per 
MeSMinj r.r4:ont at rrniruJo la 
I X ' t* .ii-;rs>^:.i a Oc"ie:e ia ;>re 
:, ien/a .tell.i P:v»V!n.\.i. Co^i i l 
. i !>r :o r ro 

Id, 

S«nO a p v r l r I f i 5 c r l / i o n t p r r^ - ! 

• o I ' lM i t u i o n C A l . I I . K U KKK-
R A R l S i . nolle d m s«-«li «li \ I;I 
P i»ve. 9 (Pia77.» F n i m r ) . lei 
487 231 c d i r i . i77. i d i Sp i t f i i a . d 
- t c l . 675.907. per 1.1 p r r p a r a / i o n e 
mgli f s a m i d i Sc t iembre 

G l i a l l i c v i r r s p i n i l po t ranno 
eh icdere II proRramnia per i 
Cora l d l r i cupc ro dc l l ' anno »co-

1366-1967. 

cont.nua 
I V r ia m.ni inata di giovedi H 
e p rev5 to un moontro dei re 
>:x>nsab:;i dejf l i ent i local i na-
/-.via! i de; i | u i l i i i ; iar t . ! i e vi 
«• i h : >;H':a i h e ;:» q.:e>*.j »ede 

;>o^»a £ ip.jjcre ad an accor 
i!o. Meno as i i a i c le a o v i e | v r 
!a elal>i>r.u one -U-\ p.-Oiir.cr. 
:n. i . 2.1 in uran i i . i r te ciMio.t: 
. i .eo -t.i i i i ia .*o::»vomrcv».oar 
e che nei pro«<inn i t iorm r-.trk 
^>:!oi»>s!o al!'e>a:ne della r i . i 
n:one p l e n a r u delle qa.i'.tro de 
leisariom. 

A l l mterno dei ia I X ' .«; e s*.a 
tenata intanto la Kxta per *U 
assessorat i : 5i t r a t t a d i *ost i-
t u i r e i c bocciat i » Della T o r r e . 
Marazz4 e l 'E l tore e nonche. Ta-
baccht (che r inuncerebbe) e 
Pr inc ipe tgta asse»5ore a l l ' u rba 

n:-; :ca. ^iab.'..no. a q.ia:i:o -ca i 
bra. Sii r:ch:esta dei d«>ro:e;>. 

I nomi c!ie s; fan;H> M I ^ O -m>!-
t i K" MaM pt-rf;no j van /a t . ) la 
t|»i>'e-l i h i ' ! V \ fe . l r r . l le fa- t ' : - : . l 
l \vi i ;»ei :»>-».! -fslere < I b.cKhi 
deh.t ( l i i n a . j , . . j ! V . . a B I:»!I;CO 
f.mt'.i:v i:••>> r> C m a- !».!->•.«<. 

La :'.!»•'/ i r>>) >• -t. i : . i - i v v . M . 
•:e.ii:r-t"<.» i f f i < i ; . r r .e: i ' : i.il l.i 
DC. \.>:i e ;»;-n».<.ti :^ ' .u:\v. .a 
. i : e P M I . P l t l r I N D I w - . t n o 
accexare r.ngres»i» ai ( I / i n t a 
d l Co l l i clie .11 pifTiO ("oilMijiiO 
,-onitin.iie offe»e :.i Re-;;sjen7j e 
d i e e i:i . i ! :e-a d; i ! :ad./ o iia 
i M ' t e Oeila M a i i V r a t i i r i . 

Acque agi ta te mtanto a m h e 
nella Fe»te'.i/.one p"nv;ru\. i ;e 
!<•! I*SI. 1..-..-. a q-i.mro aff»-r 

:nu ana j j . " i / , a J . i -p . r . i / ione 
-o ' .a ldctn.v r. i tu , i . i l |ir.i(>;v) 
del la de*!r. i i i '-rniiaii.t. i r r ' a t o 
; v r lo s ,«.>-.-.( :IH.-JIT« • <K-1 -eiire-
t a r o della f(».lrra/n>r;e Pal'.e 
«i'!li ^.1 > l ; l i >)M: def. l l . !e « iW 
niartinmii- :h .<rii.*lci •>. avreh-
tv- formaime: i te nchie.-to che in 
o! iemrH'ran/. i al!e no.-.ne di s \ v 
:a:o a. lot 'a je . i l l ' i i ! ; ;n>i conart'S-
<o na/ ionale del p. i r t i to che pre-
ve.lorni r ;ncompa: ib i l i tA t ra i l 
mandate par lamentare e l 'mca-
r ico di sestretario d i federazio-
no. Ton. Palle.<chi rassegni n l 
pi i i p r e ^ o le dimissioni dal la 
»egre lcna del la Ke»1erazione. 

('•razic a\ seTrilmmn iii nun 
certa politico itahana, i ladn 
romaiii <nrn in ft'sln. Cl> 

I c'entra? Dnmnmialrlo ai duo 
Qiovanntti che Vallrn ieri han 
un .*rnli'iiafn. in pirno qinr. 

Inn, l,i •lH'ieUwa >h ro (iri 
Plalani 39 a CeutoccUe. I'na 

Ilmtta lit mattimc alia vctrwa. 
r r'ta di corsa col luithvn ]&• 
itri al»l>.<<,7ii>. a pT'ma vsta: 

Iaiacclr a PTrvjo ili trecento 
meiri r'r'rann alrncm einqw 
cento tinrnmi lieVr * fnr:e licl 

I V'iriiinr >. tra curahinirri c 
* celcrri > E " l i ed cn>i a 

1<l'i<sn: erar,n tnlti in rerri 
Zio otiiiii. awn'i </ lu'Ui 
p l i ' i i ' o . r IC'li -•c-n, ' il' iy'i'J). 

Ii'ppnii. panicre c '7fl^:»,.'.'l• 
Nolo c';e <T,7Tn camr.miati >n 
rliie-a riy;la « bherta occirir-; 

I tale »• <larafio. tvfatt'. m 
pa:;a tlei \hrt; a rnnlrntla 

I r e if ron / r io vmtario imirttn 
dal rn r dal PS1VP per pro 
testarr enntro la barlKira an 

Iarcssinve f:S.4 nel Vietnam 
K' rem. tj che if cnmi:'"i 

I era atTrtllatu <e nl'ri. *einprt 

. piii ajfnUati. ce ne saranno e n 
prowinti ami PI in tulta H'> 

I mat: c»l e vrrn che d oarer 
no itahann ha paura di <h< 
chiede jHice e libcrta per i! 

I Vietnam 
Ma nnn ^nrehiie mealm che 

Itantn spiepamcnto di me::i 
serrw.«e. OM^tc^.e a rfi/rnrfrrc 
ali intcretsi americani in In 

Idocma. a tutelare i cittadim 
romam? Anche per eritare. 
nan faxs'altro. di far la 1> 

I Qiira dei fexxi. 

d. n. 

LungoTeveie de^ i i h i ven ton e 
riirui.-to in ter roUo ai tralTict) per 
tu t ta la gi«rnat<i. l a h r o ie r i . p«-r 
on mcidente fuor i <1<1 eoinune. 
che h.i tenuto col fi. i to aospexi. 
per ore . gh ab l tant i d i alcune pa-
Ia/7ine del la /<»:I.I II riin«»rchio 
d i i j ' i I M ' I > V I - ' » - T I . I i ' t r . t i ii> ]M 

aula l i t r i di f*»»;i7ina. 
tato in una voragine 
aperta aU' improvv iso 
ai la s t rada. L a u t i s t a 

e precipi 
c he si «'• 
in mez7o 

l-uigi Mar -
coccia e soo f ra te l l o K i m i n i o . 
CIH* r . iccompagnav. i . sono r ima-
stt i l lesj e. c o m p r c o i l i ier ico ln 
iM.'en/'.iIt- d i e r.ippre-.enT.ua i! 

c ) 

B O L O G N A 
ria S l a l i n q r a t f o , 16 '?* 
Tel. 3 6 7 2 4 2 1 

c . i rburan 'e . t iaiuio l e rma tu tu'.te 
le auto Intanto da l bocchcttone 
la bt-nzina si e nversa ta in fon-
do a l ia buca. I v i g i l i del fuoco. 
in te rvenat i in pnchi m inu t i han-
no i r r o ra to c isterna e buca con 
In .vh iumogeno e hanno. t«-r cau-
tc la . f a t to sgombrarc- 7"» app^ir-
i .nnent i le cu i finc-itre davano sul 
luimoU-v r r e . Po; hanno pompa'.o 

i f ; : on la tn-nzma. t ravasandola in 
i a n a l t r a cis:«-rn.r In l ine i l r imor -

CARICATORI ^ H ESCAVATORi ̂ m SOLLEVATORII 
per a u f o c a r r i I 

( h i n v s!.ito t i n i t r i fuor i 
Sella loUi: i in.i i j ^ i m c 

-.(H-tt.H olare incidente 
d.-l!o 

Un membro del la commissione 
in terna del lo s tab i l imento Gio
vannet t i d i Pomezia e stato l i 
cenziato per rappresagl ia . I la-
vo ra to r i hanno subito r isposto a l 
g rave sopruso: sono in sciopero 
da g iovedi e l iant io mani fes ta to 
davan t i a l ia fabbr ica e a l ia s.c-
de del la direzione. a noma . La 
azione dei lavora to r i proseguira 
nei pross imi g io rn i , se i l l icen-
z iamento non sara revocato. 

L 'opera io l icenziato e i l com-
pagno Romano Polonia. e let to 
nel le u l t ime elezioni m e m b r o del
la Commissione In te rna , da t t i t t i 
s t ima lo . per l a t t i v i t a da lu i svol-
ta in favore dei lavora to r i nel-
l i n t e r n o del la fabbr ica 

C,ia una volta i l c o m p a g n 0 f
Jo-

lonia e stato l icenziato. dal la 
( i i ovannet t i . L 'operaio i n f a t t i . do
po avere lavorato per 10 anni 
a l ia F A T M K (anche qu i f i t elet
to in commissione i n te rna ) , s i 
t ras fe r i a Tor ino, assunto da l la 
^rdc locale della f i ' iovannet t i . In 
questa a/ ienda. Polonia divenne 
subi to a t t iv is ta s indacale e. d i 
f ronte ad una minacc ia d i l i 
cet i7 iainent i . \ cnne ch iamato a 
f a r par te del comi ta to d i agi ta-
7ione che diresse una lotta d i 
Ifi g io rn i . ot to di sciopero c g l i 
a l t r i d i occupazione del l 'az ienda, 
f inche i l padrone fu costret to ad 
un . uco rdo . Ma. d i l i a pochi 
g io rn i . la rappresag l ia : Polonia 
\ e n i v a l icenziato. La verfenza. a 
(piesto punto si r i a p r i v a . g l i ojie 
ra ; minacc iavann d i occupariT 
n i iovamentc la fabb r i ca . I I pa
drone era costret to a r i t i r a r e i l 
l icen7iamento. anche se Polonia 
veniva t ra^ fe r i t o nel lo stabi l i -
rnen'o d i Po tmv in . 

L'azienda meta l lu rg ica . che 
fabbr ica t r a t t o n [>cr la F I A T . 
imineu'a c i r ca 200 ojH-rai che in 
(ii iesto ppriodo sono in p r ima 
f i la nel la lotta per i l co?itratto. 
ma lg rado ( h e la d i rez ione. spe 
cie da qt iando p g iunto i l nuovo 
d i r c t l o re . ab!>ia ins taura to nel la 
a7ienda un c l ima d i soprusi e 
di r i ca t t i . I I m inuno prete.sto e 
suf f ic iente per l i c rnz ia re . GiA 
due lavora to r i sono stat i cac-
c ia t i senza un mot ivo plausih i le. 
f t r a si e colp i to i l compagno 
Polonia per « inMibordinazione ». 
per avere fa t to presente. che 
«-en7a trli i nd i spemah i l i at t re77i . 
era imrKnsih i le e c r g u i r e i n modo 
arfeguato un l a v o m F/ ch ia ro 
che «j c vohi to a t tua re una rap-
p re*ac l i a . j ier i n t i m o r i r e t t i t t i 
ch opera i deH'a7ienda. Ma G i o 
vannet t i c la dirc7i"one hanno 
avutn la r i ' pos tn che m r r i f a n n : 
i la \ -orator i hanno reac i tn nni ta-
r iamente con la lotta 

Tratto a riva da un ba-
gnino e spirato sull'auto 

di un soccorritore 

l ' n tur is ta belga e annogaU) ier i 
inat t ina, sotto g l i occhi del la mo 
gl ie. La disgrazia e avvenuta 
verso le 10 in un t ra t to di spiag 
gia l ibera , a F ium ic i no : l 'nomo. 
Albert Vercujsse. 41 ann i , era 
lontano un cent inar io di met r i 
dal la r i va quando. colp i to forse 
da un malore. ha annaspato ed 
e |K>i scomparso sott 'acciua. K' 
stato ri|H'scato p«x-hi a t t im i put 
ta rd i dal baguino d i uno stabi l i 
monto. che si era subito t u f f a t o : 
t rasc inato a r iva e spi rato sul l 'au
to che lo stava t raspor tando al ia 
cotulotta medica del la c i t tad ina . 

Albert Vercuiss(. era giunto da 
c i r i a un.i M'tt i inana a F ium ic i 
no: insieme con la mogl ie. Fd i th 
Dewolfe. si era accampato sul la 
spiaggia l ibera, accanto a l io sta
b i l imento i Faro - . La coi ipia dor-
miv. i in una tenda e si prepara-
va da mangiare con uu fornel-
l iuo: MI IO raramei i tc si a I Unit a 
nava t' raggiungeva Roma, l e r i 
mat t ina 1'iiomo si c tu f fa to in 
acqua. come al sol i to. verso le 
!•: l i ium nuotatore. cosi lo descri-
ve hi mogl ie. si e al lnntanato .su 
bito da r iva con rapide braccia-
te I^i donna e r imasta inveee 
sulla spiaggia a premiere i l sole. 

a Alio viarita nan lia nemmeno 
(iridatn — ha spicgato. con l'aiuto 
di un interprete. la Dewolfe ai 
poliziotti — in mi ero ahata un 
attimo c I'ho visto scomparire. 
aU'imprai'pisa. K' stato colpito da 
un vtalore: non pua essere altri 
menti ». 

F." stata la donna ad invocare 
a iu to : un bagnino del lo stabi l i 
mento T Faro r-. Giovanni Giovan 
n inn i . ha sentito le gr ida ed ha ca-
[>ito subito cosa stava succeden-
do. Scnza petxlere tetnpo. ;1 G io 
vannin i e balzato su mi patt ino 
ed ha raggiunto j l t r a t t o dj mare 
dove Alber t Vercujsse era scorn 
parso. CJui si e t u f f a t o : non ha 
fat icato a scorgere sul fondo i l 
corpo inanitnato del tu r is ta . Lo ha 
r i j x i i t a to su. lo ha t rasc inato. a 
nuoto (inesta vo l ta . sino a r i vn . 

A lber t Vercujsse era o rma i inn 
r ibondo. Invano i i G iovannin i . aiu-
ta to da I H I a l t ro col lega. g l i ha 
pra t ica to la respirazione a r t i f i c i a 
l e : a lcuni bagnant i . intanto. cer-
cavano d i ca lmare . e al lontana-
re. Ia mogl ie del tu r i s ta . dispe 
ra ta . Poi l'uorno e stato portato. 
a b racc ia , sino a l ia st rada ed 
adagiato sulla p r ima auto d i pas 
saggio: la veloee corsa sino al ia 
condotta medica e stata. purtrop-
no. inu t i le . A lber t Vercujsse era 
g ia sp i rato quando lo ha v is i ta to 
i l medico d i guard ia . 

r i Berlinguer 

j par la domani ' 

a Cinecitta 
I D o m a n i . a l l e o r e ID. i n | 
. p iazza S. G i o v a n n i Bosco. . 
| a v r a luogo un c o m i z i o p e r I 

la pace e la l i b c r t a ne l 
I V i e t n a m . P a r l e r a i l compa - I 
• «no E n r i c o B e r l i n g u e r de l - ' 
I r u f f i c i o P o l i t i c o de l P C I . I 

il partito 
M A N I F E S T A Z I O N I - Ve l l e t r l . 

ore 10, cinema Glnne t t l , con 
Franco Ve l l e t r l ; L icenza, o*t 17, 
ass. con T r e w i n l ; Rocca S. Ste-
fano, ore 10, comiz io con B. 
Bracc i - T o r s i ; Po l l , ore 19, co
miz io con O. M a n c i n i ; A r i c c l a , 
ore 18, ass. con Cesaronl . 

• l l l l l l l l l l l l f t l M M I t l M I I I I I M I t 

RITROVATO 
PER D1SINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
fcV possibiJc acqinstnre presso 

le Farmac ie un nuovo djs infet-
tante largamcnte spenmenta to . 
adat to al l 'uso (amt l i a rc . pa r t i co 
la rmente indicate per i bamb in i . 
le persone ipersensibi l t e per tu t t i 
co loro che. dovendo d is in fe t ta rs i , 
prerer iscono non soi iportare i l 
doloroso bruc iore cara t te r is t ico 
dei d is in fe t tant i comun i . 

Questo r i t rova to . denommato 
« C i t ra l kon ». pud adoperars i a l 
posto del lo jodio, a lcool . acqua 
ossigenata ecc. nel la disinfezione 
del le fe r i te . del le b ruc ia ture . de
g l i s foghi . nella p ra t i ca del le i n i e -
zioni e c c Non ar reca a lcun do-
lore. non macchia ed e pro f i i -
mato 

Un f lac. da 100 g costa L. :<00 
Ant M in Sanita 2841 del 2.1 -
3 - fiO • G. L' V W del 15 4 flO 

DA DOMANI 

LIQUIDAZI0NE 
01 TUTTE LE MERCI ESTIVE 

Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

ORARIO Dl VENDITA: 9,30-13, 16,30-20 • Sono sospese le vendite rateali 
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Le belle stalattiti 
delle grotte di Pastetta 

Le local i tà c h e ci proponiamo di v i s i t a r e c o n q u e s t a g i t a 
sono un po' più distant i del sol ito, m a le po tremo r a g g i u n g e r e 
r a p i d a m e n t e p e r c h é la m a g g i o r p a r t e de l p e r c o r s o si potrà 
fare con l 'Autostrada del Sole . 

A r r i v e r e m o dappr ima a S. Giovanni Incar ico , s i tuato d o p o 
il l a g o o m o n i m o c h e é il più e s t e s o de l F r u s i n a t e : pur e s s e n d o 
un bac ino art i f i c ia le , di forma irregolare , c r e a t o là d o v e il 
f iume S a c c o s i g e t t a nel Liri, e s s o s i è o r m a i inser i to ne i 
p a e s a g g i o c o m e un e l e m e n t o natura le . L'abi tato di S. Gio
vanni è tutto r a c c o l t o ai piedi di b a s s e a l ture sul la r iva d e s t r a 
del f iume. A t t r a v e r s o una sca l ina ta s a l i r e m o al la p a r t e me
d i o e v a l e del p a e s e d o v e si t rovano i resti de l l 'ant ica c inta 
con qua lche tori e . S u c c e s s i v a m e n t e g i u n g e r e m o a P i c o , a n t i c o 
r e n d o su un bel co l le r i c c o di ulivi con alcuni edif ic i me
dioeval i e a v a n / i di un c a s t e l l o dai torrioni c i l indric i . 

Lungo la s trada per P a s t e n a sarà a f f idato al nos tro f iuto 
il compito di .scovare q u a l c h e rust ica trattoria dove , a l l 'ombra 
di f i e s t h i e p i o f u m a t i pergolat i , p o t r e m o g u s t a r e l 'ott ima cu
cina locale , non priva c o l t a m e n t e de l l e squis i te tag l ia te l l e 
« c a s a r e c c e » e dei gustosi polli ruspanti al la cre ta o de l l e 
sapor i t e trote al forno. 

Dopo il p r a n / o p i o s e g m r e m o lungo l ' i t inerario p r e p a r a t o 
ni co l l abora / ione con l'Knte prov inc ia l e per il tur i smo di 
Roma e, arrivat i a Posteria, posto in una sel la tra il monte 
Cimato a sud e il monte Solo a nord, ci r i v o l g e r e m o al C o 
m i m e pei o t t e n e i c il p e r m e s s o di v i s i tare le Grotte , c h e . d o p o 
pochi chi lometri di s trada , ci si presenteranno c o n il loro 
grandioso e p i t toresco ingresso . 

Le Grotte di P a s t e n a , c h i a m a t e a n c h e di S. Cata ldo o 
del l ' e i tuso , sono tra le più interessant i in Ital ia. Al l ' interno 
e s s e si d iv idono in d u e grot te principal i , una Super iore e 
l'altra Interiori!. La prima si può v i s i tare in un'ora: attra
verso un pontice l lo si g i u n g e al S a l o n e d ' Ingresso , a l to 25 m., 
tutto incrostato di stalatt i t i , tra le quali pendono ciuff i di 
c a p e l v e n e r e ; poi si sa l e su per una sca la e si arr iva a l la 
par te s u p o r i o i e del la grotta , lunga 600 m.. e qui si t r o v a n o 
le lunghe ga l l e r i e Valsecch i e Coss i l la arr icch i te d a nume
roso stalatt it i e s ta lagmit i , c h e cont inuano poi nel la ga l l e r ia 
d e l l e Merav ig l i e , da l l e enormi co lonne e con stalatt i t i c h e 

f o i m a n o f iniss imi r i cami . Si p a s s a poi al la S a l a de i Pipis tre l l i . 
ab i tata ta lvolta da chirotter i , e poi al la Sa la del la F o r e s t a , 
c h e s e m b r a popolata da alberi g igant i , e inf ine al dup l i ce 
S a l o n e del l 'Aquila c h e ha a l l ' e s tremi tà una b i a n c h i s s i m a sta
l a g m i t e a forma di aqui la . 

l 'er q u a n t o r iguarda la grotta Inferiore, a ques ta si può 
a c c e d e t e so l tanto con un batte l lo e con spec ia l i a t t r e z z a t u i e : 
a n c h ' e s s a si apre nel Sa lone d ' I n g i e s s o , da cui ci si inoltra 
in una ga l l er ia , lunga 500 in e percorsa dal F o s s o M a e s t r o 
c h e vi forma un pruno lago, nel q u a l e è n e c e s s a r i o c a m m i 
n a l e ne l l 'acqua c h e forma rapide e ca tera t t e , e s u c c e s s i v a 
m e n t e altri due laghi; ma pei poter prosegu ire a ques to punto 
d iventa u n p i e s a per provati spe leo log i Qui sono s ta l i ritro
vat i importanti campion i biologici , tra cui una s p e c i e di rana 
co lor g ia l lo , e s e m p l a r e p r e s s o c h é sconosc iu to . 

Le Grotte di P a s t e n a , c o n o s c i u t e ed e s p l o r a t e g i à d a pa
recchi decenni , sono s e m p r e fonte di n u o v e interessant i sco
perte e c e c a m e n t e non d e l u d e r a n n o tutti co loro c h e , an imat i 
d a s p i n t o di avventura e dal v i v o d e s i d e r i o di s c o p r i r e o 
a l m e n o di c o n o s c e r e c i ò c h e si c e l a sotto terra, si addentre
ranno nei labirinti de l la c a v e r n a e proveranno , a n c h e s e per 
la b r e v e durata di q u a l c h e ora . nuove emozioni . 

A P P U N T I 

il giorno 
Oggi d o m e n i c a 10 lugl io (191-

174). Onomast i co : Rufina. 11 sole 
s o r g e al le ore 5,45 e tramonta 
a l l e o r e 21.10. Oggi u l t imo quarto 
di luna. 

Cifre del la città 
Ieri sono nat i • 79 m a s c h i e 

71 f e m m i n e . Sono morti 29 ma
schi e 25 f e m m i n e , dei qual i 
8 minori di se t t e anni . Sono stati 
ce lebrat i 85 matr imoni . Tempe
ra ture : min ima 17, m a s s i m a 27. 
P e r oggi i meteorologi prevedono 
un l i e v e a u m e n t o de l la tempe
ratura. 

Statistica 
Oggi inizia, a c u r a dell'Ufll-

c i o di s tat i s t ica e c e n s i m e n t o 
del Comune , la r i levaz ione pe
riodica naz ionale d e l l e forze del 
lavoro . La ri levazione , c h e a \ r à 
termine il 16 luglio, interessa 
c i r c a se imi la f a m i g l i e romane 
— es trat te a sor te s e c o n d o pre
c i s e n o r m e tecn iche s tabi l i te dal
l 'Istituto cen tra l e di s tat i s t ica — 
le quali verranno interv i s ta te da 
persona le spec ia l i zza to deH'Uflì-
c i o c o m u n a l e di s tat i s t ica e cen
s imento . 

Turismo 
L'Ente provinc ia le per il Turi

s m o rende noto c h e è in forma-
z ione una C o m m i s s i o n e c h e a v r à 
il c o m p i t o di rev i s ionare l e nu 
mero.se pubblicazioni , dep l iants , 
e a n c h e sempl ic i car to l ine illu
stranti Roma e provincia , cl ic , 
so t to i più vari aspett i conten
gono, s p e s s o inesat tezze specifi
c h e . 

Traff ico 
A decorrere da domani sarà 

ist ituito in v ia S. Giovanni in La 
(erano il d iv ie to p e r m a n e n t e di 
sosta sul lato d e s t r o del s e n s o 
unico di marc ia ; sarà abolito in 
v e c e il d iv ie to di sos ta e s i s tente 
in via «di Porta Maggiore , nel 
tratto e direzione v ia l e Manzoni-
Porta Maggiore . 

Lutti 
E' d e c e d u t o il c o m p a g n o Vit

torio Capogna del Diret t ivo del la 
sez ione di Campol impido. Ai fa
miliari le sent i te condogl ianze dei 
compagni del la Sez ione di Cam
pol impido. del la Federaz ione e 
del l 'Unità. 

Un g r a v e lutto ha colpi to il 
c o m p a g n o Antonio Moscato , del la 
Sez ione Ital ia, al qua le è venuta 
a m a n c a r e la madre professores
sa Amel ia Gigl io . AI c o m p a g n o 
g iungano le affettuose condogl ian
ze dei compagni del la sez ione 
Italia e nostre 

Dopo lunga ed inguaribi le ma
lattia. è morto il c o m p a g n o An
tonio Sgrulloni. del la sez ione di 
Tivoli , c h e fino al periodo dell'ul
t ima c a m p a g n a e le t tora le ha vis
suto una intensa ed e s e m p l a r e 
\ ita di mil i tante del nostro par
tito. Alla mogl ie e ai figli giun
g a n o in ques to doloro l inimento le 
condogl ianze dei compagni di Ti
voli . del la Zona, e del l 'Unità . 

Ponte Sisto 
La ch iusura al traf l lco di P o n t e 

Sisto, da l l e 16 al le 24. è s ta ta 
prorogata fino al 15 luglio Come 
è noto sui marciapidi è al lest i ta 
la mostra m e r c a t o di libri an
tichi e di oggett i d'ant iquariato . 

Musei e visite guidate 
4 
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VISITE G U I D A T E - P e r oggi 
l 'Asses sorato de l le Antichità e 
Bel le Arti, ha organizzato due 
interessant i v is i te guidate , nel 
c o r s o d e l l e quali s a r a n n o illu 
strat i : Pa lazzo Senator io e il Se
polcro degl i Scipioni. P e r la pri
ma. condotta dal prof. Carlo l'ie-
trangeh . l 'appuntamento è sta
bilito a l l e 10.30 in piazza de l 
Campidogl io ; menti e per la se
conda, condotta dal la dott . ssa 
Paola Zaccagni , l 'appuntamento 
è s tabi l i to al le 10.30. in v ia 
Porta S. Sebas t iano n. 9. 

Il Pa lazzo Senatorio prende il 
n o m e dal Senatore di R o m a , 
m a s s i m o esponente del governo 
c iv i le de l la città fino al 1870, e 
fu s e d e ininterrotta del l 'Ammi
nistrazione comunale dal medio
e v o ad oggi . Sorto sui ruderi 
del « Tabular ium » ( l 'ant ico ar-
chivi'o pubblico tornano costruì 
to nel 7H a. C ) e s u quell i di un 
tempio di età repubbl icana de
dicato al l 'antica divinità i tal ica 
Veiove . fortezza del la famigl ia 
Corsi e poi sede dal 1144 del 
l ibero Comune di R o m a , il Pa
lazzo Senatorio si presenta tut
tora racchiuso da l le torri me
dioeval i di Bonifacio IX. di Mar
tino V. di Nicolò V. mentre la 
facc ia ta ebbe la forma attuale 
nel coi s o del '500 II progetto 
aff idato a Miche lange lo . 
di r innovamento del l 'edif ic io fu 

Il Sepolcro degli Scipioni era 
si tuato poco fuori de l la Porta 
Capena. c o m e ci r icordano gli 
storici antichi. La fronte del 
m o n u m e n t o era formata in bas
s o da una parete ottenuta ta 
gl iando il tufo v ivo , e sormon 
tata ila una cornice s a g o m a t a di 
peperino; la parete e ra deco
rata da pitture, di cui re s tano 

s c a r s e t r a c c e . Al di sopra era 
probabi lmente un port ico in s e 
micolonne. In quanto al lato ri 
volto al l 'Appia. non si sa con 
prec is ione c o m e fosse . 

MUSEI - Art ist ico e Militare 
di Castel Sant 'Angelo , largo Ca
ste l lo (ore 9-18.30. L 100). Na 
zionale de l l e Arti e del le Tradi
zioni popolari , piazza Italia 10. 
EUR (ore 10 17. i n g r e s s o libero) 
Museo e Gal ler ia Borghese . Villa 
Borghese (ore 9.3016. L. 100) 
Musei Capitolini (di scul tura. 
Pa lazzo de i Conservator i . P ina 
co teca . M u s e o Nuovo . Tabula 
rium. T e m p i o di V e n e r e ) , piazza 
del Campidogl io (ore 9 14, Li
re 200); del la Civi l tà romana. 
piazza Giovanni Agnell i • EUR 
(ore 9 1 4 . i n g r e s s o l ibero) . Na 
poleonico. v ia Zanardel l i 1 ( o i e 
9 15. i n g r e s s o l ibero) . Nazionale 
romano de l l e T e r m e , piazza dei 
Cinquecento (ore 9 13, ingresso 
l ibero) Naz iona le di Villa Giù 
ha . piazza di Villa Giulia 9 ( o i e 
9.30 13.30. i n g i e s s o l ibero) P a 
lazzo Venezia , piazza Venezia 
(ore 9.30 16. i n g r e s s o h b e i o ) Mu 
s e o di R o m a , piazza San Pan 
ta leo 10 (ore 9 14, i n m e s s o line 
i o ) Musei Vat icani ( P i n a c o t e c a , 
Gregor iano Egiz io . P io Clemen 
Uno, Chiaromonti , Gregor iano 
Etrusco. Bibl ioteca , Museo Sa 
ero . Appartamento Borgia . Cap 
pella Sist ina. S tanze di Raffael lo 
Logge di Raffae l lo) , v ia l e Vati 
c a n o (aperto tutti i giorni s a l \ o 
i fest ivi: 9 14. L 500) Pre is to 
n c o ed Etnografico Pigormi 
9 14. L. 100). Sono chius i , per 
tutta la s tag ione e s t iva , i Musei 
Napoleonico e B a r r a c o E' anche 
chiuso , per lavori di restat i lo . il 
Museo Canonica , di Villa Bor
g h e s e . 

Atletica 

Lerma chikv 
al le ore 7.30 
via Cas ihna 
c irca a via 

tema) Santa 
km 60 Par-
da Borgata 

a le o i e 16.30 

Acqua Acetosa ore 17.30: Cam
pionato regionale alliev i m a s c h i l e . 

Ciclismo 
Dilettanti - Coppa 

metri 170. Partenza 
dal 7° k m del la 
ai r ivo al le ore 12 
Roberto Malatesta . 

Allievi Gran P 
Maria del la Fortuna 
tenza al le ore 15 
Finocchio arrivo circ 
al lo s t e s so posto. 

Ippica 
l p p o d i o m o Tur di Valle ore 

2 0 . l v cor.-a principale P r e m i o 
M e i a n o di Ine 1200 000 metri 
1 dlMI 

Pallanuoto 
Stadio del Nuoto o i e L'-'1 Inizio 

Rat i Nantes F l o i c n n . i . \ n z i o ore 
1JI3U' Anzio S Saba; C'ivitavec 
chia o i e It! •'•! iena Ci\ >ta\ i c 
(Ina B 

i N % & CALZA 
MAGNIFICAMENTE 
la dentiera con pu
rissima polvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

FARMACIE 
A c i l l a : v ia de l le Alghe 9 Ar-

deat ino : via F o n t e Buono 45 
B o c c e a : via B o c c e a 184. Borgo-
Aurel io : largo C a v a l l e g g e n 7. 
Cel lo: v ia San Giovanni Lute
rano 119. Centoce l le -Quart lcc io lo: 
v ia dei Castani 253; v ia U g e n l o 
44-46; v ia dei Glicini 44; v ia Pre-
nest ina 423: l a r g o irpinia 40. 
Esqul l lno: v ia Cavour 2; p.za Vit
torio E m a n u e l e 45; v ia Napo
leone III 42; v ia Merulana 186; 
via F o s c o l o 2. E U R - C e c c h l g n o l a : 
via Laurentina 591 F iumic ino : 
via Torre Clement ina 122 Fla
min io : v ia F l a m i n i a 7; v ia Pan-

nini 37. Garbate l la • San Pao lo -
Cristoforo Colombo: v ia Circoli -
l a l l a z i o n e Ost iense 291: via di 
Villa in Lucina 53 . v ia Lauren
tina 591. G l a n i c o l e n s e : v ia Fon-
teiatia 82 Magl lano Trullo, p za 
Madonna di Pompei 11. v ia Ca
set ta Mattei 200. Marconi (Sta
z ione T r a s t e v e r e ) : v E Rolli 19: 
via G Cardano 62 Mazzini - via 
Pao lucc i de ' Calboli 10. Medag l i e 
d'Oro: p iazza le d e l l e M e d a g l i e 
d 'Oio 73. Monte M a r i o : v ia Ta
verna 15. Monte S a c r o : v ia Isole 
Curzolane 31; v ia Val di Co
g n e 4; v ia N o m e n t a n a n. 564. 
Monte Verde V e c c h i o : v A. Poe-
rio 19. Monte Verde N u o v o : p za 
S. Giovanni di D i o 14; v ia Val
tel l ina 94. Monti: v ia dei Ser
penti 127: via Naz iona le 228. 
N o m e n t a n o : v i a l e P r o v i n c e 66; 
p.za Massa Carrara 10; v Campi 
Flegre i 11. Ostia Lido: via P ie tro 
Rosa 42; via Va«co d e ( ì a m a 42 
Pario l i : v ia le G. Ross ini 34; 
v ia A. G r a m s c i 1. Ponte Mll-
v l o : p le Ponte Milvio 19 Porto-
n a c c i o : v ia Tiburtina 437 Por-
t u e n s e : via Leopoldo Ru^poli 57 
Prat i -Trionfale - p iazza Risorgi
m e n t o 44 ; v ia Leone IV 34: v ia 
Cola di Rienzo 124: via degl i Sci-
pioni 212; via F e d e r i c o C o i 9: 
largo G. di Montezemolo 6 ( v i a l e 
Medag l i e d 'Oro): v. Tr ionfa le 118. 
P r e n o t i n o - Lablcano - Torplgnat-
tara: p.za Roberto Mala te s ta 38: 
via Torpignattara 47. P r i m a v a l l e : 
piazza t 'apcce la tro 7 Ouadraro-
Cineci t tà: via Tusco lana 1044; 
\ i a Tusco lana Hli'i; v ia Appio 
Claudio 306 Rego la - Campite l i ! -
Colonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza C a m p o 
rie' Fiori 44. Sa lar io : v ia No
mentana 67: via T a g h a m e n t o 58 
Sal lust iano - Castro Pretorio - Lu-
dov i s i : v ia Q Sel la 30; p.za Bar
berini 10; v ia Lombardia 23; v ia 
P i a v e 55; v ia Volturno 57 S. Ba
si l io : p l e Recanat i 48 S. Eustac -
ch lo: c o r s o R inasc imento 44 Te-
s lacc lo -Os l i en je : v ia Marmorata 
n. 133; via Ost iense 85 Tibur-
t ino: v ia degl i Equi 63 Tor di 
Quinto - V igna C l a r a : v ia F . Gal 
hani 11 Torre S p a c c a t a - Torre 
G a i a : v ia Cas ihna 1220: via Ca 
•alma 9Ì7: via Pippo T a m b u r n L 
T r a s t e v e r e : piazza De l la R o v e r e 
n. 103: via San G a l l i c a n o n 23 . 
Trevi • Campo Marzio - Colonna: 
v ia D u e Macel l i 10.1: v ia di Pie
tra 91: piazza di S p a g n a 4; v ia 
del Corso 417 T r i e s t e : v ia Ne-
rnorense 166: c o r s o T r i e s t e 167: 
\ la Rocca Antica 20 T u s c o l a n o -
Appio Lat ino: p iazza F i n o c c h i a r o 
Aprile 18: via Appia Nuova 53: 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
n 14: via La Spez ia 96 - 98: 
via Enea 28 

OFFICINE 
F.lli Regol inl ( r iparaz ion i ) , v ia 

P i n c i a n a 81 . te i 868 379: Va l l e 
( r iparaz ion i ) , via Cipriano Fac
chinett i 15. tei. 432 974; Lupaloli 
( r iparaz ion i ) , v ia Vespas ia 
no 32 a. (el 315 856; F a l a s c a ( n 
p a r a z i o m ) v ia P r e n e s t i n a 370. 
tei- 250 544; Alrò (r iparazioni 
carburator i e l e t t rauto ) , v ia Ne-
moren<*> 187. tei 8 319 451; Ta
glioni «riparazioni e l e t t rauto ) . 
v ia Marco \ u r e l i o 18 ( C o l o s s e o ) . 
tei 735 317. Santaroni < ripara? -
e let trauto e c a r r o z z e r i a ) , v ia 
l'»;o Ba>>i « ( T r a s t e v e r e ) tei 
5SU_'74. Barbieri (r iparazioni -
e le t trauto e carrozzer ia» , v i a l e 
Parioli I l i a tei 878 486; Preto-
lani (r iparazioni • e l e t t rauto ) . 
v ia Vochera 7.1. te i 779 068; 
Autogenzano (r iparaz ion i ) , v ia 
G e n z a n o 15* a. teL 790 710: VI-
gnoll (r iparazioni e l e t t r a u t o ) . 

: \ i a l e Amer ica 119 ( E l ' R l tei . 
J5 9 1 I 7 4 6 ; B a r g e ( r i p a r a z i o n i ) : 

piazza Addis Abcba 1 • T e l e 
fono 8 314 755 

Soccorso Stradate: s egr te
lefonica N 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom 

| b o 2 6 1 . tei 510.510 5 1 2 6 551 Osi la 
Lido: Officina S S S n 39.1 

I Serv iz io l-ancia \ ia V a s c o d e 
[ G a m a . 64 Tele fono 6 022 744. 
j Officina I amtKTtini -\ , b>taz 
[Serv i z io Agip piazzal i del la P o 
[ s ta , tei 6 020 909 P o m e z l a : Of 
f f i a n a S S S n 395 Morbinati 
v ia Pontina tei 910 025; Do Lei 

i l i v via Roma 48 A c i l i a : Offici 
na F i l i Milli v ia Giovanni de ! 
la Penna 56. Ardea: A ut orina ra
m n i Pontina - S S . 148 km. 34.200 
( te i . 910 008). 

SCHERMI E RIBALTE 
••*•>* 

t^y/A OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE W///& 

\ IN ITALIA ! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE ^ i 

« Aida » e 
» Lohengrin » 
a Caracolla 

Oggi , a l l e 21. a l l e T e r m e d i 
Caraco l la repl ica d i « A i d a » di 
G i u s e p p e Verdi (rappr. n 6 ) . d i 
ret ta dui m a e s t r o F r a n c e s c o M o -
l inari l'raclclli e i n t e r p r e t a t a «la 
I.in.sa Mai ag i tano . Fedora Uar-
bier i . Luig i Otto l in i . Luig i CJui-
l i co . Ivo V i n c o e M a r i o R i n n u -
do . Marted ì 12. a l le o r e 21. r e 
pl ica di « L o h e n g r i n » d i Hicl iard 
W a g n e r , d i l e t t o dal m a e s t r o Ol i 
v i e r o D e Fabr i t i i s e i n t e r p r e 
ta to d a S a n d o r K o n y a . V irg in ia 
Z c a n i . D o r a Mdnarchi . Mar io 
Z a n a s i . Carlo R a v a . R e n a t o 
Bruson . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

G i o v e d ì a l l e 21,30. g i a r d i n o 
d e l l ' A c c a d e m i a , c o n c e r t o d i r . 
D a n i e l e Paris . M u s i c h e d i 
Haycln , S c h u m a n n . R a a v e l . 
S t r a v a i n s k i . B i g l i e t t i a l la F i 
l a r m o n i c a . P e r I soc i i n g r e s s o 
g r a t u i t o d i e t r o e s i b i z i o n e t e s 
sera « o d a l e . 

AUDITORIO D E L G O N F A L O N E 
D o m a n i a l l e 21.30 al N i n f e o 
di Vi l la P a m p h i l i c o n c e r t o Fe-
renata p r e s e n t a t o da l so l i s t i 
e c o r p o di ba l l o de l T e a t r o 
N a z i o n a l e di P r a g a 

TEATRI 
A N F I T E A T R O D E L L A Q U E R C I A 

DEL TASSO (Glanlco lo) 
A l l e o r e 21.30 S p e t t a c o l o 
Class i co • Tul io e b e n e q u e l 
c h e f l u i s c e b e n e • d i S h a k e 
s p e a r e . c o n F. A l o i s l . M L-
B a v a s t r o . M B o n i n i Olas , F. 
Cerul l i . G D o n a t o . A Lel io , 
A M o r a v i a . C S a c c h i . F S a n -
tell i . Reg ia S A m m i r a t a 

BEAT 12 iVia G Belli ri) 
A l l e 22 c o n c e r t o F r e e J a z z c o n 
G a i o Barb ier i 

BORGO S SPIRITO 
C o m p a g n i a D ' O r i g l i a - P a l m i , 
a l l e o r e 17: « T e r e s a LI-
s l c u x » :< att i In 12 q u a d r i d i 
Elia DI Tesh i prezz i f a m i l i a r i 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
T e a t r o N u o v o , a l l e 15.30 e 21.30 
• B a l l e t t o S ierra L e o n e »; C a i o 
Mel i s so , o r e 12: c o n c e r t o d a 
c a m e r a ; a l l e 21.30: • Mus ica 
e Lazzi • ; P iazza de l D u o m o . 
o r e !9 - « M e s t a di R e q u i e m * 
di Verdi d ir Z u b i n M e n t a . 
B ig l i e t t i tei 684.589. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 
A l l e 21.30 S u o n i e luc i In I t a 
l i ano . F r a n c e s e , T e d e s c o . In 
g l e s e : a l l e 23 s o l o in Inglese . 

MICHELANGELO 
Alle 21,30 C o m p T e a t r o d 'Ar 
t e d i R o m a : • U n » s t o r i a d e l 
sud ». n o v i t à d i C e e c a r i n i . D e 
Robert i s . c o n G. M o n g i o v i n o . 
M P i s a n i . A Maran i . D T r a 
pass i R e g i a G i o v a n n i M a e s t à 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 
Al le o r e 21.30 a r i c h i e s t a 
rec i t e s t r a o r d i n a r i e de l Clas 
s i c o « l . i s l s t ra ta • d i A r i s t o f a 
ne, c o n L Zoppe l l i . P Car l i 
ni . P Cei G De S a l v i . \ T. 
Eugeni . A M a z z a m a u r o . C. 
Mil l i . D Sasso l i . F S o d i a R e 
g i ! F T o n t i Rendhe l l 

TEATRO ROMANO USUA AN 
TICA 
Alle 21.30: • Il C a r t a g i n e s e • 
d i P l . i u t o , c o n E Cal indr i . N . 
G a z z o l o . U D'Orsi . P Q u a t 
tr in i . M Mariani R e g i a S i l -
v e r i o Blns i B ig l i e t t i T e a t r o 
de l la C o m e t a , te i . 673.763. 

VILLA ALD08RANDINI (Via 
Nazionale) 
A l l e 13.15-21.30 XII E s t a t e 
R o m a n a d i Prosa d i C h e c c o D u 
rante . A n i t a D u r a n t e , Le i la 
Duce i Enzo Libert i c o n • P e n 
s i o n e t a T r a n q u i l l i t i • d i E 
Cagl i er i R - g i a C D u r a n t e 
G r a n d e «uc-cesso 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S Pn 

<ca n IH) 
D.dle 17 a l l e 20 v i s i t a d e i b a m 
bini ai pcr^onaicgi d e l l e f iabe . 
Ingr«-sso g r a t u i t o 

B I R R E R I A • LA G A T T A * ( D a n 
c ing P l e Jonio. Monte$acro) 
A p e n o f i n * ad ora Inol trata 
P a r e h e g g i o r u t t r le s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL L U N A PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
At traz ion i - R i M o r a m * - Bar • 
P a r c n e r g l o 

LUNA P A R K 
T u t t e le a t traz ioni d a l l e o r e 10 
al le 24 

MUSEO DELLE CERE 
E m u l o d i M a d a m e fouast ind 
di Londra e G r e n v i n di Par ig i 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 
al le 22 

VARIETÀ' 
A M B R A JOVINELLI (tei IM JU6i 

La rap ina del s e c o l o , c o n T 
Curt i s e r iv i s ta Lola Cresi 

G • 
E S P E R O 

Il m a g n i f i c o g l a d i a t o r e e r i 
v i s ta 

O R I E N T E 
5.H00 dol lar i su l l 'asso , c o n R. 
Wood e n v i s t a A • 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
P a s s a g g i o di not te , c o n J. S t e -
vvait e r i v i s t a Aure l i A + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
- 12 d o n n e d'oro, c o n T. R e n 

dal i A 4> 
AMERICA (Tel 568.168) 

S o l d a t i a c a v a l l o , c o n W. Hol -
d e n A 4>4> 

ANIARES ( le i &UU47) 
P u g u l . p u p e e p e p i t e , c o n J-
W a y n e C + + 

A P P I O ( l e i r /a638) 
A g e n t e S 3 S m a s s a c r o al s o l e , 

c o n G. Madison A • 
A R C H I M E O E ( l e i «75 567) 

P r o m i s e B e r A n y t h l n g 
ARISTON ( l e i JÒÓ.W) 

M y ralr L a d y , con A. H e p b u r n 
M + • 

ARLECCHINO (Tei 458.654) 
Il c a r o e s t i n t o , c o n R S t e l g e r 

( V M 18) S A + • • • 
ASTOR ( ' le i 6.22U4U9) 

Kis s Kiss— B a n g B a n g , c o n G 
G e m m a SA +4> 

ASTORI A ( l e i K70.245) 
Sher lnck H o l m e s : n o t t i di t e r 
rore. c o n J N e v i l l e 

(VM 18) G + + 
ASTRA ( l e i H4HSL6) 

D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, c o n M. 
M a s t r o i a n n i 

(VM 16) S A + • • • 
A V E N T I N O ( l e i D72.IJ7) 

L e s t a g i o n i de) n o s t r o « m o r e . 
c o n E M S a l e r n o 

(VM 18) DR • • 
B A L D U I N A ( l e i J47 592) 

M a r i n e s : s a n g u e e g lor ia , con 
J M i t c h u m A 4> 

B A R B E R I N I < l e i 471 107) 
L'armata B r a n c a l e o n e . c o n V 
G a s s m a n SA • • 

BOLOGNA ( l e i 426 /00) 
C h i u s o 

BRANCACCIO ( l e i tt-S 255) 
Ilalrarl o p e r a z i o n e o r o . c o n J 
Sernaa SA + 

C A P R A N I C A (Tel 672.465) 
I b u r a n l e r l . c o n Y B r y n n e r 

A • 

CAPRANICHETTA 
UCCELLACCI E UCCELLINI 

P. P. PASOLINI 

C A P R A N I C H E T T A i l e i 572 465) 
l ' ccr t lacc l e ucce l l in i , c o n T o -
t o S A • • • 

COLA Ol RIENZO ( l e i tftlttM) 
Le s t a g i o n i de l nos tro a m o r e . 
con E M S a l e r n o 

( V M 18) DR 4>4> 
CORSO ( l e i 671 (HI) 

I / u o m o d i Rio . c o n J . P Be i -
m o n d o A • 

D U E ALLORI (Tel Z73 201) 
4 do l lar i d e l l a v e n d e t t a , c o n 
R. W o o d A + 

E D E N d e i J80UI88) 
S h e r l o c k H o l m e s : no t t i d i t e r 
rore . c o n J N e v i l l e 

(VM 18) G 4>4> 
E M P I R E (Te l 6aò622) 

U n pr iore per Scnt land Yard 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia aU'Eur) 

(Tel 5 910 906) 
N e w York c h i a m a S n p e r d r a -
g o . c o n R. D a n t o n A + 

E U R O P A i l e i V « / : « ) 
O n i b a h a c o n N O t a w a 

(VM isì DR + 
FIAMMA ( l e i 4/1 IMI) 

Gli ospiti di mia omelie, con 
J C.-irmichael C • 

F I A M M E T T A i l e i 470 464) 
T h e World of Hcnrv o r l e n t 

GALLERIA , l e i nìsZSlì 
Lo s t r a n o m o n d o di D o l s y 
C lover . c o n N. Wood DR + 

GARDEN ( le i 652JW) 
Balear i o p e r a z i o n e o r o . c o n J 
S e m a ? S A # 

G I A R D I N O (Te l 434 946) 
4 dol lar i d i v e n d e t t a , c o n R 
W o o d A 4> 

IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Africa addio ( V M M ) DO + 

ALLA FIERA DEL MOBILE FABBRICANTE CASCINA 
DEPOSITO ROMA 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 109 F (Monteverde N.) 
DA DOMANI 

Grandiosa svendila a prezzi eccezionalmente bassi 
C a m e r a d a letto piani m a r m o c o r n i c e d o r a t a 115.000 - S a l a d a 
pranzo c o r n i c e dorata 165.000 . Grandiosa s ce l ta di c a m e r e da 
lotto • S a l e d a p r a n z o S o c g i o m i • S t i l e frat ino 400 • B a r o c c o 
P r o v e n z a l e - Colonia le • Moderno, e c c . - Salott i letto skai M.0O0 
Salott i c l a s s i c i vel lut i e x t r a - G u a r d a r o b a • Cucine , e c c e t e r a 

OGNI ACQUISTO V A L E IL D O P P I O 

• • • • • • • • • • • • • 
• 
• L* l i g i * e h * a p p a i o n o a c -
^ c a n t o at t i to l i d e l f i lm 
_ corr ispondono al la M -
• g a e n t e c lass l f tcas lone per 
• gener i : 

A = A v v e n t u r o s o 
C = Comico 
DA = Disegno a n i m a t o 
DO = D o c u m e n t a r l o 
DR =: D r a m m a t i c o 
O = Giallo • 
M = Musicalo • 
8 s Bent lmentala • 
SA = Sat ir ico • 
SM = Stor l co -ml to log l re A 

Il nos tro g iudiz io «al f i lm 
v i ene espresso ne l m o d o • 
s e g u e n t e : # 

> + + + + = eccez iona le • 
• + + + = o t t i m o 

4» 4-4- = buono 
+ ^ = discreto 

+ = coedlocro 
T M i l K v i e t a t o a l m i 

nori d i 1« ann i 

X . • • • • • • • • • • • 

I M P E R I A L C I N E n. 1 (686.745) 
S i g n o r e e «Ignori c o n V LUI 

(VM 18) SA • • , 
ITALIA (Tel 646 030) 

S h e r l o c k H o l m e s : no t t i di t er 
rore . c o n J. N e v i l l e 

(VM 18) G + • 
MAESTOSO (Tel ^86 U86) 

Ba lear l o p e r a z i o n e o r o . c o n J. 
S e r n a a S A • 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
A g e n t e s p e c i a l e E v a m i s s i o n e 
s e x , c o n E. S o m m e r A • 

MAZZINI ( ' le i 111 »42) 
4 dol lar i di v e n d e t t a , c o n R. 
W o o d A • 

M E T R O D R I V E (Tel 6 050 151) 
M e n a g e a l l ' I ta l iana, c o n U. 
T o g n a z z l (VM 18) S A • 

M E T R O P O L I T A N ( l e i 689 400) 
S o n o un a g e n t e F B I , c o n J. 
S t e w a r t G • 

MIGNON (Tel 869 493) 
B u n n y L a k e è s c o m p a r s a , c o n 
L. O l i v i e r G + • 

M O D E R N O A R E N A E S E D R A 
90 not t i In g i r o per 11 m o n d o 

(VM 18) DO + 
M O D E R N O SALETTA (460 2H5) 

I b u c a n i e r i , c o n Y B r y n n e r 
A • 

MONDIAL (Tel /34 H76) 
L e s t a g i o n i de l n o s t r o a m o r e . 
c o n E M. S a l e r n o 

(VM 18) DR • • 
NEW YORK ( le i /HU27I) 

12 d o n n e d'oro, c o n T. K e n d a l l 
A 4> 

NUOVO G O L D E N (Tel /K0 27I) 
F u r t o a l la f i anca d ' Inghi l t erra 
c o n A. Ray G + + 

OLIMPICO i l e i «02 6:15) 
Tut t i i n s i e m e a p p a s s i o n a t a 
m e n t e . c o n J . A n d r e w » M • 

PARIOLI 
C o m e u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e . 
c o n J L e m m o n S A • • 

P A R I S ( ' lei /M^6B) 
U n m a l e d e t t o i m b r o g l i o , di 
G e r m i (VM 14) DR + • • 

PLAZA (Tel 6H1 193) 
D e l i t t o quas i per f e t to , c o n P 
L e r o v SA + 

Q U A T T R O F O N T A N E (740 265» 
La b a m b o l a di c e r a , c o n M 
J o h n s o n O • 

Q U I R I N A L E (Tel 642 658) 
I-a c o n g i u n t u r a , c o n V. Ga?s -
tnan S A • 

O U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
P e r s o n a l e d i G e o r g e C l o u z o t . 
V i t e v e n d u t e , c o n j M o n t a n d 

(VM 16) DR + + 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

La s i g n o r a o m i c i d i , c o n A. 
G u l n n e s s S A + + + 

REALE d e l 580 234) 
F u r t o a l l a B a n c a d ' Inghi l t er 
ra . c o n A R a y G + + 

REX (Tei H&4 165) 
L a V e n e r e di Cey lon 

RITZ ( l e i 337 481) 
U n m a l e d e t t o Imbrogl io , d i 
G e r m i (VM 14) DR • • • 

RIVOLI ( T e i 460 8K3) 
A s s a s s i n i o «ni treno , c o n M 
Ruthcr ford G 4 

ROXY « l e i U70 5O4) 
N o n « l i m o a n t r i ) , c o n II B o -
gnrd DR + + 

R O T A I ( l e i 170 549) 
West S i d e S t o r v . c o n N Wood 

M • • • 
SALONE MARGHERITA i67l 4JS) 

D a r l l n g c o n J . Chr i s t i e 
(VM, 13) D R * « . + 

S M E R A L D O ( l e ) K5I 581) 
P e r c h è ucc id i a n c o r a , c o n A. 
S t e f f c n A « 

STAOIUM (Tel 333.280) 
A 077 m i l i o n e S u m r a e r g a m e . 
c o n R Wyler A + 

NON PIÙ' 

1 1 
COI MIGLIORI APPARECCHI E0 
OCCkiail ACUSTICI SFK7» AlOJN 
FILO! PILE CAMBI FACILITAZIONI 

IMI 
Via Y X SFTTFMBXF. 96 

TtLCFONl: 47407S 46/ 725 

S U P E R C I N E M A ( l e i 485 498) 
38. paral le lo m i s s i o n e c o m p i u 
ta, c o n E. F l y n n DR 4» 

TREVI ( l e i 689 619) 
Onl babà , c o n N. O t a w a 

(VM 18) DR + 
TRIOMPHE (Piazza Anmhaliano 

Tel H 300 003) 
Repuls ione , c o n C. D e n l u v e 

(VM 18) DR + • • 
VIGNA CLARA 1 l e i HSi 350) 

A l l a r m e dal c i e lo , c o n R. F r e s -
son DR • • 

VITTORIA 
C h i u s o per res tauro . 

Seconde visi >ni 
A F R I C A : N e s s u n o m i p u ò g i u 

d i c a r e . c o n C. Case l l i M • 
A I R O N E : L i n e a rossa 7000. c o n 

J. Caan 8 • 
A L A S K A : U p p e r s e v e n l ' u o m o da 

ucc idere , c o n P. I lubsc l imid 
A • 

A L B A : Il p iacere e l 'amore , con 
J F o n d u (VM 18) S • 

A L C Y O N E : G i u l i e t t a deg l i sp i 
r i t i . d i F . Fe l l in i 

( V M 14) DR • • • 
A L C E : S v e g l i a t i e ucc id i , c o n 

R. H o f f m a n (VM 18) D R • • 
A L F I E R I : U n d o l l a r o d i o n o r e . 

c o n J . W a y n e A • • • 
A M B A S C I A T O R I : B o e i n g B o e i n g 

c o n T. Curt is C • • 
A N I E N E : M a r i n e s : s a n g u e e 

g lor ia , con J H i t c h u m A • 
A Q U I L A : I sch ia o p e r a z i o n e a m o 

re, c o n W. Chiar i S A • 
A R A L D O : 20.000 l e g h e s o t t o I 

mar i , con J. Mason A • 
A R G O : B o e i n g B o e i n g , c o n T. 

Curt i s C 4» 
A R I E L : B o e i n g B o e i n g , c o n T. 

Curt i s C 4> 
A T L A N T I C : R l n g o II t e x a n o 
A U G U S T U S : O p e r a z i o n e G o l d 

m a n , c o n A . Davvson A + 
A U R E O : Ringo 11 t e x a n o 
A U S O N I A : A l l ' ombra di u n a 

Colt , con S F o r s y t h A + 
A V A N A : G i u l i e t t a deg l i sp ir i t i . 

di F. Fe l l in i 
(VM 14) D R • • • 

A V O R I O ; 7 dol lari su l rosso , c o n 
A. S t e f f e r A + 

B E L S I T O : Cat B a l l o u , c o n J. 
F o n d a A # 4 » 

B O I T O : Al l ' ombra di u n a Colt , 
c o n S. F o r s y t h A 4-

B R A S I L : I 9 d) D r y f o r k Ci ty . 
c o n B . C r o s b y A + 

B R I S T O L : L'agente s e g r e t o 
B R O A D W A Y : Kis s k lss .„ B a n g 

b a n g , c o n G. G e m m a SA • • 
C A L I F O R N I A : Erco le . S a n s o n e . 

M a c i s t e e Ursus SM • 
C A S T E L L O : Isch ia o p e r a z i o n e 

a m o r e , con W Chiar i S A + 
C I N E S T A R : U n d o l l a r o di o n o 

re , c o n J. W a y n e A + + + 
C L O D I O : Operaz ione G o l d m a n . 

c o n A . D a w s o n A 4» 
C O L O R A D O : Il r i t o r n o di Rln

g o , c o n G. G e m m a A • • 
C O R A L L O : J u d i t h , c o n S. L o r t n 

D R 4> 
C R I S T A L L O : 317. b a t t a g l i o n e 

d 'assa l to , c o n J P e r r i n 
D R 4> 

D E L L E T E R R A Z Z E : 7 dol lari 
sul rosso , c o n A. S t e f f e n 

A * 
D E L V A S C E L L O : 4 dol lar i di 

v e n d e t t a , c o n R Wood A + 
D I A M A N T E : Gl i u o m i n i dal 

passo p e s a n t e , c o n J . Cottet i 
A + 

D I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : GII u o m i n i dal 

passo p e s a n t e , c o n J. C o t t c n 
A 4> 

E S P E R I A : Sher lock H o l m e s : 
not t i di terrore , c o n J. N e 
v i l l e (VM 18) a + • 

E S P E R O : Il m a g n i f i c o g l a d i a 
tore e r iv is ta 

FOGLI \ N O : M a d a m e X . c o n L 
Turner DR 4> 

G I U L I O C E S A R E : L a s p i e t a t a 
Colt d i R i n g o 

HA RI.KM: N e s s u n o mi puO g i u 
d i c a r e . c o n C. Case l l i M 4> 

H O L L Y W O O D : A g e n t e 077 m i s 
s i o n e S u r n m e r g a m e . c o n R 
Wiler A • 

I M P E R O : R a n c h o B r a v o , c o n J 
S t e w a r t A 4> 

I N D U N O : I n d o l l a r o d i o n o r e , 
c o n J . W a v n e A 4>4>4> 

J O L L Y : M a d a m e X , c o n L. T u r 
n e r D R 4> 

J O N I O : B o e i n g B o e i n g , c o n T 
CurtL* C • • 

LA F E N I C E : U p p e r s e v e n l 'uo 
m o d a ucc idere , c o n P. H u b -
« c h m i d A • 

I .F.BLON: Per un p u g n o di dol 
lari . c o n C E a M w o o d 

A + • 
N E V * n \ : Upperseven l 'uomo da 

ucc idere , con P. H u b s c h m i d 
A 4> 

N I A G A R A : B o e i n g B o e i n g , c o n 
T Curi i* C + + 

N U O V O : Giu l i e t ta deg l i sp ir i t i . 
d i F. Fe l l in i 

(VM 14) D R • • • 
N U O V O O L I M P I A : C i n e m a S e -

II v o l o d e l l a F e n i c e , c o n J. 
S t e w a r t D R • • 

P A L A Z Z O : R l n g o fi t e x a n o 
P A L L A D I U M : U p p e r s e v e n l 'uo

m o d a ucc idere , c o n P. H u b 
s c h m i d A • 

P L A N E T A R I O : L a w r e n c e d 'A
rabia . con P. O T o o l e 

D R • • • 
P R E N E 9 T E : Ercole . S a n s o n e . 

M a c i s t e e Ur<us SM 4> 
P R I N C I P E : Colpo grosso m a 

non troppo , c o n Bourv i l • 
SA 4>4> 

R I A L T O : II nos tro a g e n t e F l in t . 
c o n J . Coburn (VM 14) A + 

R U B I N O : 7 dol lari su l rosso . 
c o n A Ste f f en A 4» 

S A V O I A : 4 dollari di v e n d e t t a . 
con H. Wood A • 

8 P L E N D I D : Mlrage . con G. 
Peck DR 44> 

S U L T A N O : U p p e r s e v e n l 'uomo 
da ucc idere , con P H u b s c h 
mid A • 

T I R R E N O : Linea rossa 7000. c o n 
J. Caan S 4> 

T R I A N O N : Il r i torno di Ringo . 
con G G e m m a A • • 

T U S C O L O : Il nostro a g e n t e 
Fl int , con J. Coburn 

(VM 14) A 4-
U L I S S E : A g e n t e (108 operazioni-

.sterminio 
V E R B A N O : Un do l laro di o n o 

re, con J. W a y n e A • • • 

Terze visioni 
A C I L I A : Agenti ; 007 m i s s i o n e 

Goldf inger . con S. C o n n e r y 
A 4-

ADIMACINE: S i a / i m i c 3 top s e 
cret , c o n R. Base i iar t 

A • • 
A P O L L O : Il nos tro a g e n t e 

F l int , c o n J . C o b u r n 
(VM 14) A • 

A R I Z O N A : Riposo 
A R S C I N E : Riposo 
A U R E L I O : Riposo 
A U R O R A : D a Is tanbul o r d i n e 

d i u c c i d e r e 
C A P A N N t L I . E : Riposo 
C A S S I O : I 9 di Dryfork Ci ty . 

c o n B . Crosbv A 4> 
COLOSSEO: V'iva Maria , con 

Bardot e M o r e a u SA • • 
DEI l ' I l i i n . 1 i n i u s u r ù « I I V , I 
DELLE M I M O S E : D u e m a r i n e s 

e un genera l e , c o n Franch i e 
Ingrassi l i e 4> 

DELLE R O N D I N I : Hon K Kong 
porto franco per u n a bara, c o n 
11. D r a k e G 4. 

D O R I A : ZO.OOo l e g h e s o t t o I m a 
ri. c o n J Mason A 4>4> 

E L D O R A D O : L'uomo d i ferro . 
con K. H u d s o n DR 4» 

F A R N E S E : Chiusura e s t iva 
F A R O : A D 3 o p e r a z i o n e s q u a l o 

b ianco 
N O V O C I N E : I 4 Inesorabi l i , c o n 

A. West A 4. 
O D E O N : Il co losso di R o m a 
O R I E N T E : 5.000 dol lar i su l l 'a s 

so , c o n R. Wood e r iv i s ta 
A • 

P E R L A : S e p o l t o v i v o , con It. 
MJIland (VM 18) G 4> 

P L A T I N O : Cat B a l l o u . con J 
Fonda A + 4 -

PRIMA P O R T A : U p p e r s e v e n 
l 'uomo da ucc idere , con P 
H u b s c h m i d A 4 

P R I M A V E R A : 7 m a g n i f i c h e pi
sto le A 4 

R E G I L L A : A d l o s G r i n g o . c o n 
G. G e m m a A 4> 

RENO: Operaz ione G o l d m a n . 
c o n A Davvson A + 

ROMA: La grande a r e n a , c o n 
M. B e n i t e z A 4 

S A L A U M B E R T O : M i n n e s o t a 
Clay. c o n C- Mitche l l A 4> + 

ARENE 
ACILIA: A g e n t e 007 m i s s i o n e 

Goldf inger . c o n S. C o n n e r y 
A 4-

A L A B A M A : 1 7 del T e x a s 
A U R O R A Da Istanbul o r d i n e di 

ucc idere 
C A S T E L L O : Ischia o p e r a z i o n e 

a m o r e , c o n W. Chiari SA 4> 
C O L O M B O : O p e r a z i o n e luna . 

con Franch i v I n g r a z i a C • 
C O L U M B I ' » : La t igre del s e t t e 

mari , con G. M. C a n a l e A 4> 
C O K M . L O : J u d i t h , con S Loren 

DR • 
DELLE P A L M E : 002 o p e r a z i o n e 

luna , c o n Franch i e Ingrassi a 
C • 

ESEDRA M O D E R N O : <W nott i 
in giro per II m o n d o 

(VM I8i u n 4. 
F E L I X : 009 m i s s i o n e I tone 

K o n g 
LUCCIOLA: 100.000 dol lar i per 

Ringo. c o n B Harrison A + 

M E X I C O : 1 2 sergent i de l g e 
nera le Clutter, con Franch i e 
Ingrussia C 4. 

N E V A O A : U p p e r s e v e n l 'uomo 
da ucc idere , con P H u b s c h 
mid A 4> 

O R I O N E : Vorrei non es sere ric
ca. c o n S. D e e S 4-

T A R A N T O : Divorz io al l 'Ital ia
na. c o n M. Mastro iann i 

(VM 16) SA 4-4-4-4> 
T I Z I A N O : I 2 sergent i de l ge 

nera le Cusler . con Franchi e 
Infilassi .! C 4> 

C O L U M B U S : La t igre de l s e t t e 
mari , c o n G. Mariu Cana le 

A • 
C K I S O G O N O : 1 7 m a g n i n e ! 

Jerrv . c o n J. L e w i s C • • 
DELLE G R A Z I E : R i p o s o 
DELLE P R O V I N C I E : Ques ta 

pazza pazza pazza g i o v e n t ù 
DEGLI S C I P I O N I : Ri ta la f ig l ia 

aan ier i cana . con R. P a v o n e 
M • 

DON B O S C O : I 7 m a g n i f i c i J c r -
r>, con J. L e w i s C • • 

D U E MACELLI: I tartassat i 
E R I T R E A : Klpopo 
E U C L I D E : La c i e c a di S o r r e n t o . 

c o n A . Lualdi DR 4> 
F A R N E S I N A . Riposo 
G E R I N I : Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : R i 

p o s o 
G U A D A L U P E : R i p o s o •; 
LIBIA: Riposo 
L I V O R N O : La r ivo l ta d e l p r e 

tor ian i 
M E D A G L I E D'ORO: Riposo 
M O N T E O P P I O : Il c o l o n n e l l o 

Von R y a n . c o n F S i n a t r a 
A 4-

N A T I V I T À ' - RI posa 
N O M E N T A N O : Mac i s t e e la re 

g i n a di S a m a r 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : T o -

trt e 11 pirata nero C4 . 
O R I O N E : Vorrei non e s s e r e ric

ca . c o n S D e e 8 + 
OTTA V I L L A : Riposo 
P A X : Il s en t i ero del l 'oro 
PIO X : N o n m a n d a r m i f iori , con 

D . D a y S A 44> 
QUIRITI: I 3 di Ashlvva. c o n H 

W i d m a r k DR 4 4 
R E D E N T O R E : I 2 para , con 

Franch i e Ingrnssia C + 
R I P O S O : 100 000 dol lari per Rln

g o . c o n B. Harrison A 4> 
S A C R O C U O R E : Il K l o r n o piti 

lungo , c o n J. W a v n e DR + + + 
S A L A C L E M S O N : Riposo 
S A L A P I E M O N T E : Riposo 
S A L A S. S A T U R N I N O : Il f i l i 

bus t i ere del la Costa d'Oro, con 
H. M i t c h u m A 4-

SALA SEMSORIANA: Riposo 
S A L A T R A S P O N T I N A : Dor lngo . 

c o n T . T r v o n A • • 
S A L A U R B E : V e c c h i o T e s t a m e n 

to , c o n C. Heston SM • 
S A L A V I G N O L I : T r e c o n t r o tu t 

ti. con F. S inatra A « • • • 
H I I I H I A N A Riposo 
S. F E L I C E : II corsaro drll'Lsola 

v e r d e , c o n B Lancas ter 
SA 4>4> + 

S A V E R I O - Hlpo-n 
S A V I O : M a n c i a t a d 'odio - Oc

chi s e n z a Iure 
S O R G E N T E : Riposo 
T I Z I A N O : I 2 s e r g e n t i dr l ge 

nera l e Ciister. c o n F r a n c h i e 
I n g r a s s a C 4> 

T R I O N F A L E : J a m e s T o n t o p e 
raz ione D U E , con L B u z z a n c a 

A 4-
V I R T I ' S : I mongo l i , c o n A Eck-

berg SM • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Chiusura 

e s t i v a 
AVI LA: Riposo 
B E L L A R M I N O : In g i n o c c h i o da 

t e M 4> 
B E L L E A R T I : Le armi de l la 

v e n d e t t a , con G Barray A • 
C O L O M B O : 002 o p e r a z i o n e lu

na. c o n Franchi e Ingrnssia 
C 4-

^ anatomicamente autentico • interamente articolato ^ 

| Modello di scheletro umano | 
^ DI GRANDE DIMENSIONE! In scala perfetta ^ 
^ 1/6 con un uomo di m. 1,80 di statura ^ 

I Con inette V V 

' eliconi M,II> VJO 

L. 1.950 I 
bile» Ogni udrlt ti mc.ntr,i ^sS 

! 

co «testo tipo venduto 

'n passato of 1 II " W 

W * Svll, 

A Infrangi!: 
a scatto Insieme, non c'è bisogno 
di colla 

# Analomicamentt dUleiiflcol 
# Interamente ' articolalol 

A Fabbricato negli USA in materia 
le slmile all'osse 

A Per studenti, dottori. Infermiere, 
terapisti. Insegnanti, artisti, scul 
lori, avvocali, fotografi eie 

GRATIS Grande carta anatomica 
del corpo umano a pieni colori con 

iascun modello di scheletro 

lluppnto dopo anni di lavoro ecco 11-
nalntenle li meraviglioso modv.ìo di 
«cho'elro umrno che slede, sia rlllo. si 
piega, camminai Slei>o tipi, il.ji mo
dello venduto lo pass.ito A Lll 4000 
Adesso la tecnica di produzione In «rati 
de scala ci consente minimizzare gue 
sto prezzo a stile Ut 19» Alto 1/6 In 
scala con un uomo di m 1.80 di sta 
tura Facilissimo da mettere assie
me In quanto ogni parte Incastra a 
scatto con le altre Niente colla l Cor 
redato gratuitamente di una gnnde 
carta medica VI aluta a localizzare e 
ad Identificare qualsiasi osso del cor 
pò umano dilla testa al piedi* Ap 
provato A» scuole n'edlche dnttnr> * 
scienziati 

1 

L epoca di c o n s e g n a ancora In v igore e di c i r c i lo 
giorni in c a s o di p r o n t o ord ine . FaRhrrcte s o l t a n t o L I H50 
c o n t r o - a s s e g n o s enza u l t e r i o r e spesa <si pre^a di non 
pagare a n t i c i p a t a m e n t e ) . Un . inno di g a r a n / l a (Ordina 
zinne p o s s i b i l m e n t e In s t a m p a t e l l o ) 

G A R A N T I T O A L 100% O VI I t l M U O K S K I t O I O 
L-lla pos ta l e 4081 - Ititma 

- D e p 99 
l e r v c n l r c l e n t r o 

o ^ u n i m n i i i u t\L. illudo t i v i 

| OTTICA TEDESCA £ £ • 
W GII o r d i n i p e r pos ta d e v o n o pe 

Trasporti Fombrl Intanmlanal] 

760.760 
»—< * •€ . S.I.A.F. «.r,l> -

...Bifora gioca 

| 

g i o v e d ì ^ 

^ m OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE Wm 
| IN ITALIA ! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE | 

I QUESTO PROIETTORE TEDESCO INGRANDÌ- | 
| SCE FOTOGRAFIE, MONETE • PERFINO IN- | 
| SETTI VIVI - FINO AD UN'ALTEZZA DI OLTRE | 
^ DUE METRI! ED IN PIENI COLORI NATURALI! ^ 

I 

! 

•u i ianu 

Non ovt i. ••«" "«-zzo cn#- ->«-n*«-r**«i» di c a c a r » T> 

L I W I U S I W c o n q u e s t u n t u i p i o P U U D H C I U I I « 

"> i in £-i - i . i„ i »l»-diri A v v i n a t i J i v ^ . i a n u U n i 
{ent i d A z i e n d a Mla i e l i c i . N u m i s m a t i c i e Collezioni*! 
: Op^rt- d Artr . acumi- u n i v r r s i t a Riunii' > « • n a ^u-- • 

un proi^tU»!"»- -jìTiivi^iurfi -t\e tra 

1 
«turni»- • I I I * . * ! » ^ J^J 

n u r o q n a i s l a n «tanz» 3el l» vos t ra *«SJ- r un e teair . . • A 
i n v a l e c o m p l e t o f o n vio lone « » ars;» racKK' • P r o p n i vSN 
"citi. Il P r o l e t t o r e Ept tcope compi» 1 « « Miracol i • fot.-- VjJ 
'raftet Bas t f <+ze<-r+ tuanlc -M-srue C^> 

.-'tende q u a l s i a s i i roncoof i i io . qua.« ias i l o t o di torma 
3->rtaJoitiio. titrura to tograf ia 
* ikt c u » ) da qaa ic la s l 
n o m a l e Prende- ono 
rraflci ^ u a d n d i s t e n i 
i r n t oKKeti« e n prote i ta *u v n e r m o o i a n c o o m u r o 
Tioito p i o in g r a n d e - da . p a v i m e n t o ai t o r n i t o «* voiei 
- Mi in P i e n i Colori Natura l i 
i m m a t p n a i e t C o n q u e s t o p r o i e t t o r e potrt-tr d i v e r t i r v i 
v<-arT> ir «t>*tr*- fo to o r e i r n u - o m i r t t a t f aai l a i n u m 
ramie i la a t r a o d e * ! » natura le propr ie *uue oiura 
~a*t v o s t r a t o n t d o v r t e tne ' i rrr a tote da> v o s i 
t.rvum — oa?ta p>»eciare II o r o i r i l o r » n> agni foto 
. - - o r n a t i n g r a n d i i * • • m u n r a d' car i e i inne r^aminat 
•ranetio»»!'» mont-tr- pitturi- m p r n n i r i i g i t a i , Ji*»-gni 
v'eete l i n e e e det tag l i p io o i c c o b e qua«i impercet t ib i l 
nerandlr« i d a v a n o a r m o^i u n e+*m* c n i i f i i o m Wurtii 
• 'rotri tore E p u c o p e funz iona c o n io stesan p r i n c i p i o del l 
Tiaccnin^ oparn*- u*at» daii'E«*»rrito -lana M a n n a e dai-
' a v i a z i o n e , d a «n^nd»- ~om^reial i «cuol^ ro l l eg i . a n i -

v«»r«ità p»rf lnr 3a uffici g o v e r n a t i v i ' ^u«^tt o r o i e t t o n 
nifi*-** f t n r e lf V^ITP- •• n f p nr**T7ri 

>tografi* o d i s e g n o it int i a i \ c m SSJ 
ai l i ioro q n a . t l a n r iv i s ta q u a u i a v o S 
il» o i c c o i e m a p p e a l a n t e «cnizzi W 
TXu -non*»t» — propr io cosi qu4«- S X •I 

»tr. JsS 'I 'I 
t*1t>*-r »»n»~ ' '• Vrt'T»- •" n r n nr*77l> M 

CAPOLAVORO DELL' INGEGNO TEDESCO ! | 

.......;r. ^ 
Otcco.s N S 

i lurar#- V O •I 
•«• ss 

I 

_* Mac-«-n,n« tupi>rt)ur u t w i - i n jir*-tl«nnrnt<- l^tg.i ^<Krl 
non jccorrnn*. m pe l l i co l e ne n»-gativri Usa i» ne l i r <cu«>n-
n casa nt-gli j f f i c i r rr E u n rapo>avurii di «-mpiici:& 

- a i n g r g n c w w o Non * a i o zrannr di un» 
-adio E" leggera » p o r t a t i l e e p p u r e e «>«truit* o* 
-anto a u a n t n u n orotetii<r^ -h»- - n « t / •noiU' d' o l o 

• rpoca di consegna incora n «rieorr e <t -irca 
; lnrnl In caso di oronto ordinr Paettrrr tr « m u n i i . L <ai 
-nntro-a<tegne «enra qlterlore <pet» •«• nreea di i 
>»care antte ipatameniei Un i n n i 4> earanri» 'Ordina 
'ione possibilmente ' n «tampatelloi Ipec i f i ra re voltar 
T IP « i l» e 22* volt-) 

G A R A N T I T A 4 1 >M% O VI R I M B O R S E R E M O 

OTTICA TEDESCA Catella coitale 1081 
\pp1o - Dep 91. 

• Roma 

tilt ordini oe» nn*ta d e v o n o o e r v e n i r c i r n t r o g i o v e d ì 

I 

http://mero.se
http://20.lv
file:///nzio
file:///urelio
file:///pp1o


rUnitA '/ domenfca 10 luglio 1966 PAG-10 

r fra tre giorni, DA MERCOLEDI' 13 LUGLIO die ripitndei* i l 
grande CONCORSO D'ESTATE «c i t ta vacanza 1967». DICIA-
MO LA VERITA': quanti concorsi SI LANCIANO IN ITALIA? Mol-
tisslmi. Ma quello DELL'UNITA' VACANZE e II piu originale di 
tut t l . PERCHE? Perche offre ai lettori la possibility di trascor-
rere GRATUITAMENTE UNA VACANZA nelle piu belle localita 
del NOSTRO PAESE E ALL'ESTERO. Ma quail sono le citta in 
gara? Ecco: DAL 13 AL19 LUGLIO si metteranno A CONFRONTO 
CATTOLICA e LIGNANO SABBIADORO, dal 20 luglio... 

%9>\ 
, - t -vj 

V a l l e d ' A o s t a : so/ Bianco per «Wo oereo» 

Costa ancora troppo 
un volo in funivia 
Aumentate le attrezzature alberghiere • Nuovi villaggi si affile-
ciano al turismo -16 campeggi • Si punta sulfa stagione piu huiga 

~II IU*L - - ' " n< • I ~ U ~ I » I ' ^ - » * " ~ 

DALL'INVIATO 
• • AOSTA, luglio '. 

Sorseggiato l'aperitivo, il tu-
rista ha posato sul banco due 
monete da cento, in cuor suo 
convintissimo che sarebbero 
bastate anche per una discre-
ta mancia al barman. E* sta
tu bruscamente disilluso dalla 
voce della cassiera: «Prego, 
signore, la 550 lire... ». Ha pro-
testato, poi s'e rivolto all'as-
sessorato regionale al turismo 
per farsi restituire il maltul-
to e ha ottenuto soddisfazio-
ne. Episodi del genere di que-
sto, accaduto a Cervinia, so
no per fortuna rarissimi. E 
comunque e parsa opportuna 
la clrcolare deH'assessorato, 
inoltrata all'inizio di stagione 
a tltolari di alberghi, pensio-
nl e locali pubblici. per ricor-
dare le disposizioni che rego-
lano queste attivita, tra cul 
« l'obbligo della pubblicita del 
prezzi delle confezioni servite 
al clienti nei ristoranti e nel 
bar ». 

In effetti, in quasi tutti i 
centri turistici della Valle 
d'Aosta si nota una certa ten-
denza aH'aumento dei prezzi, 
.Ma nei bar e eafle che negli 

esercizl alberghlerl. I gestorl 
sostengono che il rialzo dei ge-
neri alimentari non consente 
di applicare le tariffe indicate 
nelPautunno scorso, e le nan-
no conseguentemente « ritoc-
cate ». Nelle localita piu famo-
se (Courmayeur, Saint Vin
cent, Cervinia. ecc.) la vacan- . 
za in alberghi di seconda ca-
tegoria costa dalle 6 alle 7 mi-
la lire; dalle 4 alle 5 mila in 
quelll di terza categoria e nel
le pensioni « medie ». Altrove 
siamo un po* al di sotto, ma 
ovunque occorre attenzlone 
per evitare sgradite sorprese 
al momento del conto: solo il 
65 per cento degli esercizi al-
berghieri valdostani pratica i 
prezzi « tut to incluso»; nei 
rimanenti, alle tariffe segna-
late si deve aggiungere la 
percentuale di servizlo (15 per 
cento), l'imposta sull'entrata e 
l'imposta di soggiorno, ossla 
un « quid » non trascurabile di 
biglietti da mille. 

« E* auspicablle — dlchiara-
no all'assessorato regionale — 
che il prezzo flsso compren-
sivo di tutte le voci diventi 
obbligatorio». E' una propo-
sta sulla quale si pub concor
d a t volentieri. ma e indub-
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Dal 31 luglio al 7 agosto alio Stadio Comunale 

A Rimini il primo Festival 
nazionale delPUnita-vacanze 

La piu grande testa estiva organinata sulla riviera romagnola sard aperta da un discorso del 
compagno Alicata - Preannunciata la partecipazione di comitive da tutta Italia • Otto giorni 
di divertimento -Stands della tipica gastronomic romagnola - Mostra mercato del libro 

DOMENICA 31 luglio 
Alle ore 10, apertura del Festival. Alle ore 18, il 
direttore dell'« Unita», on. Mario Alicata, terra al 
Festival il discorso d'apertura. Alle ore 21,30 spetta-
colo di mustca leggera con la partecipazione di GIOR
GIO GABER e del suo complesso. (Ingresso unico 
L. 300). 

LUNEDI' 1 agosto 
Ore 17, spettacolo per bambini con burattini, attra* 
zioni, giochi. Alle 21,30 BENTINI e MONTI SHOW, 
con I cantanti Pier Giorgio, Giancarlo e Rossella Giusti 
(Ingresso libero). 

MARTEDI' 2 agosto 
Ore 21,15 spettacolo di musica leggera con JONNY 
DORELLI. 

MERCOLEDI' 3 agosto 
Ore 17, spettacolo per i bambini. Ore 21,15 DON 
POWELL ed il suo complesso. (Ingresso libero). 

GIOVEDI' 4 agosto 
Ore 21,15, serata dedicate al folclore romagnolo con 
I'orchestra CASADEI ed i suoi cantanti. 

VENERDI' 5 agosto 
Ore 17, spettacolo per bambini. Ore 21,15 arrivo e 
spettacolo allestito dai partecipanti al Cantagiro de 
« I'Unita ». (Ingresso libero). 

SABATO 6 agosto 
Ore 21,15, grande serata della canzone con la parte* 
cipazione di GIANNI MORANDI. (Ingresso unico 
L. 300). 

DOMENICA 7 agosto 
Ore 17, spettacolo per bambini con il MAGO ZURLI'. 
Ore 21,15: serata della canzone russa con la parte
cipazione del noto cantante sovietico VLADIMIRO. 
(Ingresso libero). 

G i i n n i Morandi 

DAL CORRISPONDENTE 

R I M I N I , luglio 

Domenica 31 luglio, comince-
rii il Primo Festival nazionale 
dell'Unita-vacanze, che rimar-
ra aperto fino alia domenica 
successiva, 7 agosto. Da set-
timane ormai I'organizzazione 
del Festival e al lavoro, c fra 
pochi giorni cominceranno a 
prender forma tutte le inizia-
tive che daranno vita al Vil-
laggio del Festival stesso. 

L'edizione di quest'anno, si 
presenta con caratteristiche 
nazionali e. primato per pri-
mato, e la prima assoluta al-
lestita intorno alia testata de 
runita-vacanze. 

L'idea di dedicare un Festi
val alle vacanze era nell'aria 
da tempo e soltanto ora, gra-
zie alle iniziative delta pagina 
e all'entusiasmo dei compagni 
di Rimini, che proprio per 
quel periodo avevano previ-
sto il loro Festival tradizio-
nale, c stato possibile concre-
tizzare I'originale proposito. 

Sara indubbiamente il piu 
grande Festival mai allestito 
sino ad ora nella' citta roma
gnola, capitale estiva del turi
smo nostrano ed europeo. La 
considerazione e piu che vali-
da. Tutti sanno che a Rimini 
e nei I'icini centri della rivie
ra adriatica si rirersano cen-
tinania di migliaia di villeg-
gianti italiani e di tutta Eu-
rona. 

II Festival dell'Unita-vacan
ze, non manchera certo di in-
teressare migliaia di turisti, 
di amici, di giovani, di compa-
gni che qui potranno ritrovar-
si e trascorrere un particola-
re tipo di «vacanza». Gia 
la scorsa estate, quando a Ri
mini si anticipo Vapertura 
dell'annuale Festival per farlo 
coincidere con il periodo del
la « piena stagione ». furono 
centinaia c centinaia i turi
sti che ogni sera si ritrovava-
no alio Stadio comunale dan-
do vita ad una delle piu for
tunate edizioni dei festivals ri-
minesi. Moltissimi sono stati 
gli stranicri. primi fra tutti il 
francesi e i tedeschi e i gio
vani in particolarc. 

Una grande novita c annun-
ciata per l'edizione di questo 
anno: la presenza a Rimini. 
come avriene in occasione del 
Festival nazionale dellTJnita, 
di amici e compagni da varie 
regioni italiane. A decine si 
contano gia le prenotazioni 
presso la Fedcrazione del PCI 
riminese per trascorrere una 
giornata di vacanza nel vil-
laqgio del Festival• rengono da 
organizzazioni politiche e cul-
turali. da centri ricreativi del-
VF.miliaRomaana. delle Mar-
che. del Vene'to. della Tosca-
na e della I.ombardia. Le pre
notazioni delVultima ora ri-
guardano un gruppo di 200 ffo 
rcntir.i c una numerosa co 
mitira di giorani bolognesi 

Per chi viene da altre citta 
che cosa nserbano Riminx e 
i/ Festtvar Chi to desidera. 
potra visitare la Rimini vec-
chia e passeggiare sul lungo 
marc; altri potranno trascor
rere tutta la mattina sulla 
spiaggia. Ogni pomeriggio sa-
ranno organizzate gite nelle 
localita ricine: San Marino. 
San Leo. Gradara. Vrbino. A 
mezzogiorno e alia sera po
tranno tutti pranzare e cena-
re nei grandi ed attrezzati 
stands gastronomici. dove si 
potra travare quanto di meglio 
pud offrire la cucina roma
gnola. 

// menu, sempre pronto, sa-
ra composto: Antipasti: anti-
pasti misti e di frutti di mare. 
Minestre: lasagne al forno. 
cannelloni, tortellini alia Bo!o~ 
gnese. Secondi: polli alio spie-
do. $alsiccie e braciole di ma-

tale (di produzione propria), 
varie combination! di rustide 
di pesce, maiale in purchet-
ta, frutti di mare, i tradizio-
nali a cassoni » di piadina ro
magnola con erbe di campa-
gna. Tutto questo accompa-
gnato dai generosi vini locali: 
il Trebbiano (consigliato per 
chi mangerd pesce) e I'ottimo 
Sangiovese. 

Gli organizzatori, compati-
bilmente alle possibilita. accet-
teranno menu concordat!, sem
pre che siano tempestivamen-
te prenotati. J prezzi degli 
stands gastronomici sono ve-
ramente popolari, ed ogni se
ra non manchera certamente, 
la partecipazione dei riminesi 
alia tradizionale cena al Fe
stival. 

Tutte le sere: ballo per i gio
rani con il complesso dei « Ti
ger ». Tutti i giorni saranno 

apcrle: una grande Mostrff""! 
mercato del libro. con la par
tecipazione diretta delle mag-
giori Case Edilrici Italiane; 
una grande Pesca Gigante con 
ricchissimi premi, primo fra 
tutti una Fiat 500, una Mostra 
del disegno infantile dedicata 
ai bimbi dai 3 ai 6 anni e ras-
segne varie. II Festival si svol-
gera, come abbiamo detto, al
io Stadio comunale, su una 
area di circa 30 mila metri 
quadratl quasi interamente a 
prato. 

Otto giorni pienl, dunque, 
che fisseranno nel nostra ca-
lendario il momento di una 
grande, genuina festa popolare 
che rinnovera, come ogni an
no, I'affetto e la solidaneta dei 
lavoratori attorno aHTJnita c 
alia sua pagina d'estate. 

Enrico Gnassi 

Jonny Dor t l l l 

bio che il principio del «tut
to incluso i) trovera la sua ve
ra region d'essere solo se ap-
plicato a tariffe convenientl, a 
prezzi piu competitivi di quel-
li di cui prendiamo nota og-
gi -

II turismo valdostano con-
tinua a navigare col vento in 
poppa, 1'apertura dei trafort 
alpini gli ha portato nuova Un
fa, le statistiche ne dimostra
tio l'ascesa. Nel 'Ha sono arri-
vati qui 172 mila ospiti italia
ni, per un totale di un mi-
lione e 980 mila giornate di 
presenza; e 81 mila stranieri 
per oltre 234 mila presenze. 
Nel maggio, le presenze ita
liane furono 12.869, quelle stra-
niere 4923; nel maggio '66, 
si e registrato un incremento 
nettissimo, rispettivamente a 
16.159 e 8715 presenze. Siamo, 
come si vede, in pieno feno-
meno di crescita. La Valle, del 
resto, si fa propaganda da se, 
con la sua schiera dei « quat-
tromlla», coi suoi paesaggi 
sempre nuovi e diversi. con-
la sua storia e I suoi castel-
li. E la massa degli ammira-
tori si infoltisce. Ma ora che 
si e irrobustito e consolida
te, per attingere la meta di 
un ulteriore sviluppo, il turi
smo valdostano deve scioglie-
re due nodi: l'estensione del
la « stagione ». attualmente li-
mitata ai tre-quattro mesi e-
stivi. e il problema — che ci 
interessa oggi — del poten-
ziamento delle attrezzature al
berghiere. 

Quest'anno sono stati aper-
ti ad Aosta e in Valle una 
quindicina di alberghi e pen
sioni, con una disponibilita di 
circa 1200 letti. Nel complesso, 
tra alberghi, esercizi extra-al-
berghieri (case per ferie, co
lonic ecc.) e alloggi privati, 
la ricettivita turistica sfiora 
ora i 40 mila posti-letto. Molto, 
ma non quanto basta per 
esaurire la domanda del mer
cato nella stagione di punta, 
e soprattutto ancora troppo 
poco per porsi la prospettiva 
di quell'abbattimento dei prez
zi che deriverebbe da una mag-
giore ampiezza dell'offerta e, 
quindi, dal rinvigorito gioco 
concorrenziale. II problema e 
sul tappeto. L'Amministrazio-
ne regionale non potra non 
tenerlo d'occhio nel program-
mare i suoi interventi per gli 
anni a venire. 

Restando all'oggi, segnalia-
mo ai lettori che buone possi
bilita di sistemazione sono an
cora reperibili nel settore de
gli alloggi privati. I prezzi, na-
turalmente, variano molto a 
seconda delle localita e dei 
servizi oflerti: in media, con 
35-50 mila lire si pub dispor-
re per un mese di una came
ra e cucina con acqua corren-
te. Turisticamente «nuovi», 
tranquilli e a buon prezzo, 
paesi situati in zone incante-
voli come Saint Nicolas e Cha
mois, la Valgrisanche, la Val-
savaranche, la Valle di Rhe-
mes. 

I « campings » sono 16, con 
buone attrezzature, per lo piu 
dislocati lungo le strade che 
conducono ai trafori del Gran 
San Bernardo e del Monte 
Bianco. II « giro dei trafori» 
(Valle d'Aosta-Francia-Svizze-
ra-Valle d'Aosta) non richie-
de piu di una giornata e of
fre un ottimo, interessante 
percorso per una gita auto-
mobilistica. Come noto, Cha-
monix, oltreche con il tunnel 
sotto il Bianco, e raggiungi-
bile « via aerea », con la a fu
nivia dei ghiacciai »: due ore 
stupende ed emozionanti di 
« volo» sul filo dei quattro-
mila metri in uno scenario 
d'una maestosita indescrivibi-
le. II viaggio da La Falud alia 
Punta Helbronner (dove e al-
logato il posto di frontiera), 
aU'Aiguille du Midi, a Chamo-
nix e ritorno, costa 2500 lire 
e 50 franchi: in totale, dun
que, circa 10 mila lire. Nep-
pure le funivie, purtroppo, 
sono alia portata di tutti. 

Pier Giorgio Betti 

Sull'Appia da Matera a Potenia 

Tre castelli per una 
gita nel Medioevo 
La storia dei manieri del Tramontano e di Ettore Fie* 
ramosca - La gigantesca torre normanna di Tricarico 
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Nuovo tronco autostradale sulHurelia 

Albisola-Zinola: 9 km. 
DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, !„g :c 
Con il 15 luglio sara aperto al traffico U 

tronco autostradale Albisola-Zinola, sulla Gc-
nova-Savona. Sono soltanto 9 chilometri e 
mezzo di autostrada che. per ora. convogli.» 
ranno il traffico su una sola corsia. Ma e ijia 
qualrnsa. E In sa bene chi si e trovato -i 
rodersi il fegato lungo la via Aurelia, tra 
ruscita del casello di Albi-sola e Vado Ligure 
II nuovo tronco autostradale consentira ;ii 
evitare due massacranli attraversamer.ti: quel 
lo di Albisola, con le sue fanv.gerate strcttoif 
v 1'interminabile colonna di amomezzi. r 
quello di Savona. La nuova arteria sara aper
ta su due corsie entro l'autunno. 

Per ora. dunque. si trait a di una misura »li 
omergenza attuata in vista dell'intenso traffi 
<-o estivo. Gli enti savonesi. dal Comune al 
I'EPT. si sono battuti a spada tratta presso 
TANAS e 1'Italstrade che. finalmente. l iannj 
messo alia frusta le imprese superando note 
voli difficolta. 

II nuovo tronco aggira gli abitati di Albi
sola e Savona, con numerosi ponti e galle-
ne . sfociando a Zinola, all'innesto dell'auto-
strada Savona-Fossano. qualche chilometro a 
levante di Vado Ligure. II Comune ha gia 
proweduto a migliorare le strade di allac-
namento con la viabilita ordinaria e con 1'Au-
relia. (/. b ) . 
NELLA F O T O : wna r « d u U d t l l o svincoio auta-

t tradata *fi Zinola d o r * tormina la Fo**ano-$avo-

na • 4on tfocta I 'autottrada Gcnora-Saypna. L' ln-

• m t e dal nwera tronco auto t t rada l * Albitola-Zino-

la • T l i l b l k to l la a ln lr t ra . 

DAL CORRISPONDENTE 
MATERA, luglio . 

Tre castelli, tre storie, un 
solo itinerario lungo la Via 
Appia, ora SS 7, che da Ma
tera conduce a Potenza. Un 
itinerario che il turista in gi
ta nel Mezzogiorno non deve 
mancare di percorrere. 

Prima tappa Matera, col suo 
quattrocentesco bastione che 
domina la citta ad occidente, 
a sentinella della valle dal 
Bradano e dei fertili altipia-
ni che dal capoluogo scivola-
no al mare verso il litorale 
jonico. 

Qui il turista approda im-
mancabilmente per visitare 
l'incompiuto castello «Tra
montano » con i suoi due tor-
rioni cilindrici a barbacano 
che chiudono la torre centra-
le, massiccia, a sagoma per-
pendicolare che fa miistio a 
meta cortina, ancora oggi se-
gnata dalle tracce di un pon-
te levatoio che si doveva le-
vare sul profondo fossato che 
circonda la grossa mole. Fra 
le torri corrono stretti e bui 
corridoi. saloni e androni spo-
gli e deserti, illuminati da 
feritoie. Le colubrine «dico-
n o » come il conte, lo spie-
tato conte, che era riuscito 
a impossessarsi del feudo di 
Matera lottando con gli spa-
gnoli contro i francesi. inten-
tlesse costruire un maniero di 
difesa, un fortilizio bellico. 

Secondo l'ambizioso pro 
getto del conte Carlo Tramon 
tano il castello. costruito sul 
finire del XV secolo. doveva 
in tutto essere somigliante 
al Maschio Angioino di Napo 
li, ma la uccisione del conte 
impediva il compimento. In-
fatti, stanco dei soprusi, del
le angherie. delle violenze e 
degli insopportabili tributi. il 
popolo impugnava le armi e 
uccideva di spada il conte 
Tramontano la mattina del 30 
dicembre del 1515, dinanzi al
ia Cattedrale di Matera. un 
autentico e pregevole gioiel-
lo deH'architettura rcmanica 
pugliese che consigliamo al 
turista di visitare 

A poco piu di venti chilo 
metri. scguendo la Via Ap 
pia, sull'aitra sponda del Bra
dano. domina il Castello di 
Miglionic-o del XV secolo Qui 
i fcudatari. cresriuti in poten 
/a. si radunarono su invito 
del feudatario Girolamo San 
soverino e organizzarono. nel 
14R.S. la famosa « congiura dei 
baroni » contro Re Ferdinan 
do I d'Aragona nel tentative! 
di strappargli la corona per 
oflrirla al duca di Calabria. 
Giovanni d'Angio. aiutati dal 
papa Innocenzo VIII e da Re 
nato II di Lorena. 

In seguito alia congiura il 
castello di Miglionico passo 
alia storia come il Castello 
del Malconsiglio. 

Dopo la sfortunata .icenda. 
r.olla quale trovarono la mor 
re quasi tutti i baroni pf-r 
m?.n<i del boia del re rhe h 

fece decapitare, castello e feu
do di Miglionico furono attri-
buiti a Ettore Fieramosca. 
protagonista della disflda di 
Barletta. 

Ultima tappa Tricarico, a 
cinquanta chilometri da Ma
tera, con la gigantesca Torre 
Normanna fatta costruire nel 
XII secolo da Roberto il Gui-
scardo al quale si deve anche 
la cattedrale romanica di Tri
carico. All'interno della gigan
tesca massa cilindrica, alta 35 
metri, una scala comunica 
con la sommita della torre 
che doveva essere il baluar-
do massimo dell'antico ca
stello. posto sul bastione che 
domina 1'ingresso del paese. 

Oggi questa parte del forti
lizio normanno e un mona-
stero delle clarisse france-
scane. che vi hanno impian-
tato addirittura la sede del-
l ' lstituto magistrate. Salvando-
si da postume rifaciture e so-
vrastnit ture, la torre norman
na conserva tutta la purezza 
riello stile originario. E intor
no a questo pregevole monu-
mento. ora illuminato da bel-
lissime lampade arancione, si 
ammassano a migliaia 1 tugu-
ri dei contadini. 

D. Notarangelo 

NELLA F O T O : I I Cattal lo Tra

montano d i M a t a r a . 
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D0MANI 

Esplorazione nel regno 
dei Ciclopi. Intervista 
con lo speleoiogo prof. 
Franco Anelli 

Gabicce: «gemellaggio» 
fra entroterra • maro 

Jugoslavia: la rivitra di 
Makartka 

Giardino 
romantico 

VILLAGGIO TURISTICO - CAMPING 

Massalubrense - NAPOLI 

Vacanze in bungalow 

tsx* "-

Una suggestiva veduta di Capri al 
tramonto dal « Giardino Romantico » 

La pss-ricne straordinar iamente Joggestiva del r.ostro villsggto-
c^rnping, j i tua to quasi al l 'estremo lembo della penisola sorrent ina, 
verso la P u m a Campancl la , t ra c i i / e t i f i t t i s i i m i e r ld«nt i agru-
m»Ti, psrmst te ai nostri ospiti d i vivere al centro d«lle p iu 
celebrate bell»z2e de! gclfo di Napcl i a pochi mir .ut i di barca 
da Capri e s j l l a sogl'a de! g : ' fo di Salerno, ccn Pcsitar.o e lo 
isc1" de> Gal l i in vista e faC'Irr.erte roggiungibi l i . Ai ncstri gr»dit l 
O'piti e f f r i amo una spaggia pr ivata . chiusa da recce a picco 
: J I mare Es;urs:or.i gisrna' iere a C a p n , a Scrrento. a Pcvrano; 
!ccai'"» ragg i_r,g b ! i i i 3 0 mr . t j t i cl massimo. Crqf~ i rz iamo 
• e f t e s c j r s . c - i id A m j l f , a Pcmri * - . a Ravel'o, *! V e s v O • 

< Te l i V ' . f * r«i!e a c q j e cie! gc : fc . j>«s-a d; a ' a mare e scuda 
.: so a:G'-8T'CC. I '-cMri osp!> s c z ac'<- t •<•• c c - ' c r t e v c l i 

• h„ : .g^ :c -s » a'reriari ccn g^stc e se- i .n ' ic 'a e 'zr< •:> d> cucir.a 

* s*cv 9' er ia. A d i jpcs 'Z iC.e degii cs.-^t:, i r tT -e . vi e i,n se!f" 

- - - ' . ce t\ n f.'.art ed un b a r - r i s t c a - :e . c ; . e e p e s b'ia ccr.su-

" - * ' » r a ; : : a L. 9 5 0 (escluse ie b e . a ' c e ) . 

Prezzi valevoli per luglio-agosto: 
2 persona per 8 giorni L. 25.600 
3 persone per 8 giorni L. 28.000 
4 persone per 8 giorni L. 30.400 

periodo settemhre-ottobre: 
2 persone per 8 giorni L. 24.400 
3 persone per 8 giorni L. 26.409 
4 persone per 8 giorni L. 28.400 
(dai prezzi e esclusa la b iancher ia) 
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Prenotazioni: GIARDINO ROMANTICO 
MatulubranM • NAPOLI 

http://ccr.su
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Romania 
il paese di cui si parla in Europa 

Si ri 
la Storia 
nazionale 

Giudizi nuovi su figure e fenomeni del passato - Le criti-
che al Comintern - La posizione sulle polemiche all'interno 
del movimento comunisfa - Stimoli al necessario dibattito 

IV 
Un anno fa il congresso dei 

comunisti romeni decideva che 
si pubblicasse una storia del 
partito. Due mesi fa, in una 
solenne assemblea celebrativa 
per il 45. anniversario della na-
•scita del partito stesso. Ceau-
sescu pronuncid un discorso. 
che suscitd nil mondo gran 
sensazione, sia pure con un 
cefto ritardo, quando il suo 
testo integrale comincid a eir-
colare all'estero. Fra l'altro, 
cgH sottoponeva a una serie di 
critiche 1'attivita del Comin
tern: attaccava sopratlutto le 
direttive ricevute dal PC ro-
meno nel '40, all'epoca del pat-
to di non agressione fra URSS 
e Germania, quando gli venne 
sconsigliato di impegnarsi nel-
la lotta antitedesca. I primi 
capitoli della storia commis-
sionata dal congresso dovreb-
bero essere pronti entro l'an-
no. A queslo punto ci e sem-
brato interessante. durante il 
nostro viaggio in Romania, di 
scutere con un gruppo di sto 
rici che si occupa di quesli 
problemi: il nostro incontro ha 
flnito col durare otto ore seii7a 
interruzionc. 

Gli storici romeni e il par
tito comunista hanno rivisto 
in questi ultimi anni tutta una 
serie di giudi/i dati in passa
to. Alcune raccolle di docu-
menti sono state pubblicate. Si 
e affrontato uno studio pin at-
tcnto di diverse correnti di 
pensiero dell'iiltimo secolo. In 
particolare questo vale per il 
periodo tra le due guerre. L'ul 
timo numero di I.upta de claaa, 
il mensile teorico del partito. 
pubblicava cosi un saggio sui 
sociologi romeni degli anni 
<i venti », sottoponendo l'opera 
di ciascuno di loro a un vaglio 
eritico. che non giungeva sem-
pre a conclusioni negative. Piu 
sfumata si e fatta la valuta-
zione di alcune personality che 
ebbero a suo tempo un ruolo 
importante nclla storia del par
tito. del movimento opcraio o 
del pacse. II caso piu tipico 6 
qucllo di Titulesco. lo statista 
borghese. amico della Francia. 
sincero antifascista. che negli 
anni < trcnta J> si free campio 
ne della sicure/za collettiva 
contro la Germania nazista e 
propugno anche I'alleanza con 
I'Unione Sovietica: la sua atti-
vita e considerata oggi quasi 
esemplare. Alio stesso modo si 
rivalutano tigure come quclla 
di Cristescu. uno dei fondato 
n del PC romrnn. il cm nome 
fu a lungo passato sotto silen 
/io. o di Dobrogeanu Ghcrea. 
il pensatoro socialista del se
colo scorso che puo cssere con-
siderato. fatte salve tutte le 
proporzioni. come una specie 
di Plekhanov romeno 

« Partiti storici» 
della borghesia 

II piu attento gindizio sulle 
jvrsone si accompagna per for
za di cose con una di\ersa ana 
hsi dei fatti e dei fenomeni di 
cui esse furonn protagomste 
Uno deali storici piu in \ ista 
con cm abbiamo romersa to da 
va una vahitazione non negati 
va della Pu-cola Intesa. I'al 
leanza originanamente ispira 
ta dalla Francia. che univa 
Romania. Jugoslavia e Ceco 
slovacchia fra le due guerre e 
nlla cui a t tu i ta fu molto le
gato il nome di Titule.sco. Nel 
lo stesso modo si fanno adesso 
piu accurate distinzioni fra le 
iorrenti che oporavano nei co 
siddetti « partiti storici •» della 
borghesia ronnna, scomp.irsi 
con I 'atventn della diltatura 
proletaria Si giudira. d'altra 
parte, posit i\ a la resi<tonza up 
posta d i Cri»te>cu e dai primi 
fondatori del PC romeno ad al 
cune dclle 2\ clau<ole di adc 
sione al Comintern, in partico 
lare quelle che davario agh or 
gani diriconii dell'Intcrnazio 
nale il diritto di nominare i ca-
pi dei partiti e di adottare de 
cisioni sulla lorn politica che 
fossero per essi obbheatoric: 
mnlte difficolta piu tardi in 
contratc dai comunisti romeni 
vengono attribuite proprio alia 
mancatn accoglienza di quelle 
r i sen e che erano state formu 
late all'inizio 

Infme. I'attenzione degli «to 
rici si e soffermata — ma 
questo. per la verita. non da 
oggi soltanto. perche e un in 
dmzzo che dura almeno da 
di\ersi anni — sul contribute) 
dei romeni alia lotta antifa 
scista. sulla part otipaz.one 
dei comuni-ai al capovolsn 
mento che porto la Romania 
ad uscire dalla guerra anti-
sovuHica e ad unirsi alia coa-

lizione antihitleriana dopo le 
dure sconfittc sublte sul fronte 
russo. sull'apporto dato dagli 
eserciti romeni alle operazinni 
belliche contro la Germania 
dopo il cambiamento di fronte. 

Come si vede, fra i temi af-
frontati ve ne sono alcuni di-
battuti oggi dagli storici di 
tutto il mondo. in particolare 
da coloro che si occupano del
la storia del movimento comu 
nista: e il caso dei rapporti 
fra i singoli partiti e il Comin 
tern. Altri temi, invece, han
no un interesse piu specifica-
mente. anche se non esclusi-
vamente, romeno. 

Giudizi 
insufficient! 

Ora, su diversi punti anche 
i nuovi giudizi che si formula-
no non po.ssono non apparire 
almeno insufficient!. tanto da 
lasciare talvolta nell'ascoltato 
re un'impre-.sione di umlatera 
hta. La loro validita puo mi-
surarsi solo in un dibattito, 
in cui si affrontino opinioni 
diverse o contrastanti. La re-
visione si e mossa sinora qua
si in tin'unica direzione, che e 
quella di una vasta e insisten-
te rivalutazione della storia 
nazionale. Se questo po->sa o 
no nascondere anche un ri-
schio nazionalistico e una que-
stione aperta. II miglior modo 
di sfuggirvi sarebbe appunto 
quello di passare anche le nuo-
ve affermazioni a un continuo 
vaglio critico. Non puo esser-
vi. del reato. altro metodo se 
— come si proclama — si vuo-
le arrivare a scrivere la sto 
ria «cosi come e stata*. quindi 
non nvedere semplicemente i 
giudizi sulla base della con-
giuntura politica del momento. 
ma fondarli sui « fatti » c sulla 
loro analisi obbiettiva. Alia 
verita — lo sappiamo — si ar-
riva solo per approssimazioni 
successive. La sua riccrca pre-
suppone la libera discussione. 

Quello che si e detto. non 
vale solo per gli storici. Co 
storo non rappresentano in fon-
do che il caso particolare di 
un fenomeno piu vasto. che 
puo gradualmente investire tut
ta la vita pubblica romena. 
Dominata dai compiti dell'in-
dustnali77azione accHerata, 
questa non ha certo fatto sino 
a len del pubblico dibattito 
una delle sue preoccupazioni 
essenziali. II suo mecennismo 
consi->teva piuttosto nella ap-
phca/ionc scrupolosa delle di
rettive che venivano dal cen-
tro. Tale fase oggi non e tini-
ta. Ma giii si manifestano ten-
denze ntiove. Da un anno si 
sono fatti piu frequenti i gran 
di convegni di categoria dove 
si esaminano i problemi dello 
sviluppo na/ionale. Scienziati. 
costnitton. meccanici. contadi-
m. organi7zazioni giovanili e 
sindacali hanno succe.ssivamen 
te tenuto le loro assemblee. 
Sono state ci>nferenze ope rati 
\ e . destinate a discutere so 
prattutto come dar corso alle 
indicazioni venute dal IX con 
gres=o del partito un anno fa 
Ruordavano j>er certi versi 
quelle che si tene\ ano nel 
r i 'RSS nel '54. nel *55. alia \n-
gilia del XX congresso del 
PCI S Anche in questo modo di 
procedere — l'espenenza inse 
gna — std un obiettivo stimo 
lo al dibattito. 

Gli ste^sj tratti piriicolari di 
no\ita che la posizione della 
Romania e andata assumondo 
nel mondo socialista finiscono 
coU'eserritare la medesima 
fun7ione: lo si e visto per la 
nuova "itnittura on£anizzativa 
»lata alle campagne con la 
(M^titu/.one dellT'nione delle 
cYH>perati\e D'altra parte, an 
che la <itua7.one intema7:ona 
le e. -oprattutto. Ie disaissio 
ni in -eix> al movimento ope 
raio mi>ndiale premono in una 
eguale direzione. I comuni
sti romeni sir.ora si sono aste 
nuti dal partecipare a qual-
siasi polem.ca. Essi si hmita-
no ad espnmore su ogni que-
stione le loro posizioni 

I loro rapporti — sottolinoano 
— sono buoni con tu" E* \ e r o 
che. a quanto risulta dalle in-
forma7i<<ni correnti, j comuni
sti cinesi. durp-* " I recente 
visita di Ciu En lai a Bucarest. 
non sarebbero stats soddisfatti 
nemmeno di irsta posizione e 
degli app-^lli all'unita con cui 
sempre essa si acco i r - ' ^na in 
Romania: a Pechino oggi si 
chiede una comnlr'a adesinne 
alle tesi cinesi. che i romeni 
imece hanno dimostrato di non 
condi\idere su molti punti es-
senziali). 

Comunque i giornali di Buca
rest parlano in modo equamine 

di ogni paese socialista, riser-
vando ad ognuno uno spazio piu 
o meno eguale. ma sopprimono 
dall'informazione tutto cio che, 
nelle posizioni di questo o quel 
partito. di questo o quel gover-
no, ha un accento polemico. Ep-
pure per altre vie — la stampa 
dei paesi interessati. ad esem 
pio — I'eco della grande di
scussione arriva anche qui, al
meno al qundro politico piu in-
formato. 

Novita esistono in tutta la vi 
ta culturale del paese. II parti 
to dichiara di non volere pre-
scrivere ai letterati come fare i 
libri o ai pittori come dipinge-
re. Nomi che ieri erano trascu-
rati. perche non rientravano 
negli schemi allora in vigore, 
del realismo socialista, vengo-
no adesso onorati. Esponenti 
della cultura. nati in Roma
nia. ma divenuti celebri al
l'estero. enme lo scultore Hran-
eusi n lonesco ritrovano un 
loro posto fra le glorie nazio 
nali I film di Fellini o di An-
'onioni sono noti auli intellet-
tuali di Bucarest. talvolta 
proiettati nelle sale del cir-
cuito commerciale. I propositi 
che si enunciano sono: noi vo^ 
^liamo conoscere il meglio 
della cultura mondiale, senza 
preclusioni di sorta. Anche 
finestp tenden/e racchiudono in 
se, per quanto embrionale, 
una molla per il dibattito del
le idee. 

Durante un incontro con un 
gruppo di universitari in una 
citta di provincia abbiamo vi
sto insieme alcuni insegnanti 
e alcuni studenti. La conver
sazione e caduta per forza di 
cose su temi politici. Ebbene. 
de io dire, senza con tjuesto 
togliere nulla ai meriti dei 
professori con cui abbiamo 
parlato, che le risposte (e le 
domande) piii vivaci. piu aper-
te all 'esame critico. piu sce-
vre da reticenze, le ho ascol-
tate dagli studenti. in partico
lare uno che ci e sembrato 
estremamente sveglio e prepa-
rato. Ed egli non parlava solo 
di se stesso. ma delle discus-
sioni che ha con i suoi com-
pagni nel convitto dell'univer-
sita dove vive. In realta. lo 
stimolo a un pensiero autono 
mo viene a questi giovani da 
molte parti . Ho cercato di in-
dicarne qualcuna. Piu in ge 
nerale credo si possa dire che 
assistiamo anche in Romania 
a un fenomeno che gia abbia
mo visto in altri paesi dell'est 
socialista. Lo sviluppo econo-
mico, r i n d u s t n a l i / ' " l o n e . la 
diffusione della cultura non 
possono non avere riflessi sul
le coscietve. La crescita del 
paese e sempre qualcosa di 
globale. anche se non privo di 
squilibri. Intermeativi e pro
blemi nuovi nascono qui. Pri
ma o poi tutti i paesi e tutti 
i partiti si trovano a doverli 
affrontarc. 

Giuseppe Boffa 

(I precedent! articoli sono 
stnti pubbheati nei giorni 26 
e 3fi aluQtin e ft luplin). 

Una nuova collana dagrl 
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Biblioteca 
di storia 

I grandi moment i della 
nostra storia. Dalla rivolu-
zione francesc alia forma-
zione degli Stati nazionali , 
dalla nascita del socialismo 
alia prima guerra mondia le , 
dalla rivoluzione di o t t o b r e 
aU'esjecrienza sovietica, dal 
fascismo all ' l i i t lerismo, dal
la guerra di Spagna all 'ult i-
m o confl i t to. 

•laiwrcct •) >!D»IJ 

Giovanni Fa t to r i : « La battagl ia di Custoza » (1 880). La celebre tela e esposta nell 'ala ottocenlescn della Galleria Nazionale d 'Arte Moderna in Rom 

Cento anni dopo per la prima volta in italiano 

La battaglia di Custoza 
vista da Federico Engels 

L'articolo e uno dei cinque che il grande rivoluzionario pubblico sul "Man
chester Guardian» sulla terza guerra per l'indipendenza italiana 

QUESTO articolo sulla battaglia di Custoza fa parte di una sertc 
di cinque articoP che Friedrich Engels pubblic6 sul « Man
chester Guardian » dal 20 glugno al 6 lugtio 1866 a proposito del.e 

operazioni mil i tar i della guerra tra I'ltalia e la Prussia dn una 
parte e I'Austria daH'altra. Engels, emigrato in Inghilterra dopo 
la sconntta della rivoluzione tedesca del 1848 49, alia fine del 1850 
aveva preso la sua residenza a Manchester dove lavorava per conto 
dell'industria palerna. Questa sua collaborazione al « Manchester 
Guardian >, In quel momento organo della tendenza della borghesia 
ingiese favorevole al llberlsmo economico, e una testlmonianza 
anche dei molteplic! legami che egli manteneva nella citta ingiese 
dove aveva scelto la sua resldenza. In occasione del centenario 
della guerra del 1866 e sembrato interessante fare conoscere que
sto articolo che fino ad oggi non era mai stato tradotto in italiano: 
un articolo scritto «a caldo», a due-tre giorni di distanza dalla 
battaglia, quando le notlzie filtrate aftraverso i dispacci dei due 
paesi belligerantl erano ancora Incerte e contraddittorie, ma 
che proprio in questa circostanza trova uno dei molivi di mag-
giore interesse. Engels v i si rlconferma quell'appassionato cul-
tore di studi mil i tar i che era divenuto prima partecipando alia 
rivoluzione della Germania me-
rldionale del 1849 e successiva-
mente studiando I rapporti tra 
politica e guerra, i progressl del 
la scienza militare o seguendo 
accuratamente le guerre combat-
lute nei quindici anni seguenti, 
dalla guerra di Crimea alia cam 
pagna d'ltal ia del 1859 alia guer
ra civile amcricana. In modo 
particolare questo articolo, tanto 
nella ricostruzione della battaglia 
quanto nel giudizio conclusivo sul-
I'esercito italiano, riflelte I'atten-
zione con la quale Engels aveva 
seguito e descritto net 1859-60 le 
campagne mil i tar i per la libera-
zione dell ' l tal ia. Si vedano in pro
posito gli articoli raccolti nel 
volume Karl Marx Friedrich En
gels, Sul Risorfiimento italiano. 
Roma, Editori Riuniti, 1959. 

EmeStO R a g i o n i e r i Federico Engels 

La prima grande battaglia 
non e stata combattuta in Boe-
mia. ma in Italia, e il Quadri-
latero ha dato ancora una \ol-
ta agli Italiani una lezione di 
strategia. La solidita di questa 
celebre posizione. come quclla 
di tutte le posizioni fortificate 
di una qualche importanza, non 
sta tanto nella grande forza 
difensiva delle sue quattro for-
tezze, ma piuttosto nel fatto 
che essa si trova in un territo-
rio che. dal punto di vista mi
litare. possicde determinate 
caratteristiche. L'attaccante. 
infatti. e quasi sempre indot-
to. se non addirittura co=trctto. 
a di \ idere le sue for7e e ad at-
taccare in due punti diversi. 
mentre il difensore puo lancia-
re Ie sue forze riunite contro 
una delle colonne che muovo 
no all 'attacco. battrrla con la 
superiorita numerica e volsrersi 
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Una nuova grande collana 

La vera "economica" da libreria 
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ANTON CECHOV 
Racconti e teatro 
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Romanzi e racconti 
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poi contro 1'aJtra. L'ciercito ita
liano ha commesso questo er-
rore. Mentre il Re con 11 divi
sion! stava fermo al Mincio. 
Cialdini con 5 dhisioni si tro-
vava lungo il corso inferiore 
del Po. presso Ponte I^igoscu-
ro e Polesella. Una flivisione 
italiana e composta di 17 bat-
taglioni di 700 uomini ciascu
no- di conseguenza Vittorio 
Emanuele doveva avere con 
la cavalleria e 1'artiglieria al
meno 120 o 125 mila uomini. e 
Cialdini circa la meta. Men
tre il Re il 23 giugno passava 
il Mincio. Cialdini doveva at-
t r a \e r sa re il cor«o inferiore 
del Po v operare alle sp.ille 
degli Austriaci: ma finora non 
e giunta alcuna notizia atten 
dihile sp quest'ultima manovra 
sia stata e^ecuita In osni ca
so i 60 nvla uomini la cui pre-
senza avrrbbe jvituto essere 
drcisiva la scoria domenica a 
Custoza. e tensjmilmente lo 
sarebbe stata. dirficilmcnte 
a \ ranno ottenuto un vantaeaio 
che abbia potuto controbilan-
ciare la 5confitta in una crande 
battaglia. 

II lago di Garda giace fra 
j due contrafforti delle Alpi che 
! a Sud di esso formano due al-
[ ture. fra le quali il Mincio si 
; apre la strada \orso Ie Iagu-
! ne rli Mantova. Tutte e dun 
j le alture cosfitui«cono delle 
! inline pnsmoni militari: dai 
! loro perd' i mrridionah -i puo 
i .ihbrarcinrf con lo sguardo la 
' pianura lomnarda r h si puo 
i dom'nare p< r il raegio d'^zio ! 

ne dei canroni Que^te rdture J 
^oiio lien eonosemte nella ^to j 
n a militare L'altura ocriden I 
tale, fra Pc-rhiera e Ixmafo. t 
fu teatro delle hattaglic di Ca-
stiglione e di I»nato nel 17% 
e della battjelia di 5y>lferinn 
nel iai9: q':ella orientale. fra 
Peschiera e Verona, fu onnte 
sa Der tre ?-orrii nel 184ft: rd 
anrhe la battasrha della senrsa 
domrnica <:i e s^olta nel me-
de=imo luoso 

L'altura orientale diVrada da 
una parte eiii verso il Mincio 
e citinee fino a Valegeio \*er;o 

j la pianura- l'altra desrrive un 
i lunco arcn a Sud E«t verso 
I l '^diee e lo rnsreiuntre p r r s ^ 
1 Rus<olrngo Quest'ultimo lato 

e diviso da N'ord a Sud in 
due parti approssimattvamente 
uguali da una profonda gola. 
lungo la quale scorre 11 torren 
te Tione. I'n esrrcito che «i 
av\icini dal Mincio de \e dun-

que prima di tutto conquistare 
il passaggio sul fiume. e subi 
to dopo sara di nuovo tratti ' 
nuto da questa gola. SuU'orln 
del declivio in direzione della 
pianura e ad Est della gola si 
trovano i seguenti villaggi: piu 
lontano a Sud Custoza, e a Nord. 
piu oltre. Sommacampagna, 
Sona e Santa Giustina. La li-
nea ferroviaria che va da Pe
schiera a Verona passa fra i 
monti vicino a Sommacampa
gna e incrocia la strada presso 
Sona. 

Nel 1848. dopo che i Piemon-
tesi ebbero conquistato Peschie
ra . assediarono Mantova. ed 
estesero il fronte del loro eser-
cito di la fino a Rivoli sul la-
go di Garda, mentre il loro 
centro occupava i monti sud 
detti. II 23 Iuglio Radetzky 
mosse in avanti da Verona con 
sette Brigate, sfondo nel cen
tro questa linea eccessivamen-
te estesa e si impadroni dei 
monti dal suo versante. II 24 
e il 25 i Piemontesi cercarono 
di riconquistare la posizione. 
ma furono definitivamente bat-
tuti il 25 e si ritirarono subito 
oltre Milano. al di la del Ti-
cino. Questa prima battaglia di 
Custoza decise la campacna 
del 1848. 

I dispacci del Quartier Gene-
rale italiano sulla battaglia 
della scorsa domenica sono 
piuttosto contraddittori. ma non 
appena consultiamo anche i 
dispacci della parte a w e r s a . 
abbiamo una immagine abba-
stan/a chiara delle circostanze 
in cui la battaglia si s\olse. 
Vittorio Emanuele voleva far 
occupare dal suo I Corpo d'Ar-
mata (Generale Durando. 4 
Divisioni o 68 Battaglioni) una 
posizione fra Peschiera e Ve
rona. per coprire un eventuale 
assedio di Peschiera. Questa 
posizione naturalmente doveva 
essere Sona e Sommacampa
gna. II II Corpo d'Armata (Ge
nerale Cucchiari. 3 Divisioni o 
51 Battaglioni) e il m (Gene-
rale Delia Rocca. di for?a pa
ri al secondo) dovevano en-
trambi t r a \ e r s a r e il Mincio 
contemporaneamentc per ropri-
re Ie operazioni del I Corpo II 
I Corpo de \e aver passato il 
fiume nelle vicinanze o a Sud 
di Sahonze e «ubito cs.sersi di 
retto ver^o i monti; il II e jl 

III <cmbra che abbiano passa
to il fiume presto Valeggio e 
presso Goito e siano poi a\an-
zati nella pianura Cio accade 
\ a sahato 23 giugno \j\ Bri 
gata austriara Pulz. che costi-
tuiva 1'avanguardia sul Mincio. 
sj ritirava lentamente ver<=o 
Verona: poi la domenica. nel-
ranniversario di Solferino. l'in-
tero esrrcicto austriaco usciva 
da Verona e <i «pineeva con^o 
l 'av\rrs.irio Srmhra che rs«o 
sia giunto ancora in tempo por 
occupare prima degli Italiani le 
alture di Sona e Sommacampa 
gna e il \ tTsante orientale del 
la gola del Tione Quindi la 
battacha do\rebbe es^rr=i acco 
sa prsncipalmente per il pa* 
saggio a t tnuer^o la sola T due 
corpi che a\anzavano nclla pia 
nura ver^o le est^emita meri 
dionali dei monti poterono ope 
rare di concerto col I Coroo 
italiano. e cosi Custoza cadde 
nelle loro mani GH Italiani 
avan7avano a poco a poro nel 
la pianura sempre verso Vero
na, per assalire gli Austriaci 
sui fianchi e alle ^palle: que 
sti spinsero contro di loro le 
pmprie tnippe. Di ennseguen 
za i due pserriti che rispettiva 
mente erano orientati vcr«o 
Est e verso Chest, si trovaro 
no con le Imee del fronte spo 
state, per a \ e r niotato di un 
angolo retto: gli Austriaci ave 
vano ora il fronte onentato a 
Sud e gli Italiani a Nord Poi 
che i monti. a partire da^ Cu
stoza. si ritirano verso Nord-
Est. questo mo\imento aggi 

Luchino Viscont i : una inquadratura dei preparat iv i della batta
gl ia di Custoza nel f i lm « Senso » tratto dalla omonima novella 
di Camil lo Boito 

rante del II e del III Corpo de
gli Italiani non pote subito pro-
durrc l ^uoi etfetti sulla poM-
7ione del I Corpo sullp alture. 
[)erche questo mo\ imonto nnn 
axrebbe potuto essere troppo 
cstf-o sen/a pericolo pi r le 
truppe che compivano la ma 
novra di aggiramento P e n io 
^embra che gli Austrian ab 
biano impeifnatn rnntro il II e 
il III Corpo una quantita di 
truppe sufliciente per rnmpere 
il loro primo assalto. mtn t re 
lanciavano ogni uomo di«poni-
bile contro il T Corpo e. urazie 
alia superiorita numeri ta . lo 
battevann El)bi ro pieno sue-
ces«o: il I Corpo dopo dispera 
ta battacha fu respinto. e alia 
fine gli Austriaci espusinarono 
CusU)7a. Percio l'ala de«-tra 
degli Italiani. ihe a \ e \ a avan 
7ato ver co Est e ver^o Nord 
Est, de \ e essere stata messa 
in s r n o pericolo; si eiunse co-i 
a una nuo\a battaaha \icino 
a! \ illaggio pre<==o il quale pro 
babilmente fu ristabilito il per 
duto cnllegamento. e la fu fcr 
mata l 'a\anzata austriaca da 
Custoza. Tuttavia la lorahta 
resto nelle loro mani e sempre 
nella stessa notte gli Italiani 
dovettero ritirar^i al di la del 
Mincio 

Questo schi770 della battaglia 
non \uol essere una descrizior.e 
storica: per questa noi man 
chiamo ancora di molti parti-
tolari nccessari: e soltanto un 
t rn t a tno . carta alia mano e con 
qualrhe romrftrnza di co^e 
mihtan di mr t t r r d'acrordo 
I un<) con l'altro i d i \ r rs i di 
spacci sulla bat taaha. E se i 
dispacci ^ono ~tati entro ctr t i 
I miti ven t i rn e compMi. al 
lora posiiamo esser certi che 
il quadrn comples<.no della bat
taglia non si disco«tera molto 
dal \ c ro 

Gli Austriaci persero circa 
$b0 prigionien cli Italiani cir
ca 2<")00 e alcuni cannoni Cio 
dimo-tra che la bat tacha e sta
ta una <=confitta. ma non una 
catastrofe. I-e for7e devono es
sere <=tate mu o mcr.o pari, seb 
bene assai veri-imilmente gli 
Austriaci do \e \ano a \ e r e sul 
camno di battaglia un numero 
di tnippe inferiore a quello dei 
loro a w e r s a r i Gli Italiani han
no tutti i moth i per rallegrar 
si di non essere stati gettati 
pel Mincio La posizione del I 
corpo. che stava fra questo fiu
me e la gola in una striceia 
larga da due a quattro miglia 
e che a \eva avuto contro di se. 
un nomieo suneriore. a \eva 
corso un pericolo considerevo 

le. V\i indubbiamente un erro 
re quello di imiare le for/e 
principah nella pianura, men 
tre le alture dominanti, punti 
decisivi. furono tra'-curate. Ma 
Terrore piu grande Io si com 
mi<=e. come abbiamo gia detto, 
quando si divide I'esercito. si 
la^cio Cialdini con 00 mila uo 
mini lungo il baw> Po e si 
at tarco solo ron il nmanente 
Cialdini avrebbe contribuito a 
una vittoria di fronte a Vero 
na .e poi. dopo la nt irata verso 
il ba^so Po. avrebbe potuto 
molto piii facilmrnte passare 
il fiume. se d a w e r o era neces
sario. e portare a termine a 
qualsiasi pre7zo questa mano 
vra combinata. Per il momen
to srmbra che sia re^tato nel-
lo stes=o po^to del primo gior-
no, e do\T«i ^contrarsi ora con 
fnr7e piu forti t he in preceden-
7a Gli Italiani dmrebbcro 
aver d p i t o frattanto che «ta 
loro di fronte un av\crsar io 
f«tri mamf rite o^tmato Presso 
Solfennn Benrdik con 2f, mila 
Austrian tf nne in «cacco tutto 
I'esercito piem^ntese di doppia 
fnrza per un ginrno intero. fin-
che in secuito alia «confitta 
che J'altro Corpo a \ e \ a rice-
\iitn dai Francesi . ebbe 1'ordi-
ne di ritirarsi L'esercito pie-
montese di allora era conside-
rrvolmente migliore dell'attuale 
esercito italiano: era meglio 
istruito. piu omogeneo e di-
«poneva di ufficiali migliori. 
L'esercito attuale e stato pri
ma di tutto p r rp i ra to in poco 
tempo e ^offre naturalmente di 
'utti i difetti dai quali e af-
f< tto un esercito del eenere. 
L'e=errito austriaco attuale su-
r^ra in\ rce di molto quello del 
1&7* L'entusia-mo nazionale e 
una co^a ecceller.te e stimo-
Innte. ma ?e non r accoppiato 
con la di^cplina e 1'organizza-
7i'one. soltanto con esv> non si 
puo vincere una battaplia Per-
-Jno i * Mille > di Garibaldi 
non erano semplicemente una 
cchicra di entusiasti; erano 
cenfe adde*trata che nel 1859 
ave\a imparato ad obbedire aeli 
ordini e ad affrortare il fuoco 
Resta da snernre che lo Stato 
Magjriore deH'F=ercifo italia
no nel suo proprio interesse si 
astentra da oporarioni sconsi-
derate contro un esercito che. 
?>nchc so nTirrcr '^mpntp infe 
riore e n< l̂la so«tanza '•nperio 
re a qiiello italiano. e oer di 
piu ha in mano una delle posi
zioni strateciche piu forti di 
Europa 

(dal c Manchester Guar* 
dlan » del 21 giugno 1 IM) 
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D.iII.i guerra in Marocco 
alia inst .uirazionc del regi
m e di Franco , una s tor ia 
bistematica della Spagna 
con t cmpon inea cons idera ta 
in tu t t i i suoi aspct t i socia-
li, economici . pol i t ici , milt* 
tar i . 
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Lo sfondo polit ico e d ip lo 
mat ico . o l t re che mi l i ta re . 
e n t r o cui il confl i t to si d e 
t e rmino e si svolsc. Una si 
cura r icostruzione dei con-
trast i interni di popoli r 
Stat i nel loro c o n t e n u t o di 
cl.isse, 
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Un brillantc c suggestiv© 
studio della grande rivolu
zione - attraverso I'analisi 
della composizionc sociale 
delle masse che ne furono 
protagoniste. Una luce 
nuova sui' movimenti po-
polari svoltisi a Parigi pri
ma e durante la rivoluzio
ne franccsc. 

EDITORI RIUNITI 
Via del Frtntanl, 4a • Roma 

file:///ista
file:///orso
file:///tTsante
file:///icino
file:///iitn
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PAOLO ROSSI: 

«Improponibile la 
via del disimpegno» 

II rapporto politico-culfura oggi - II programma massimo dell'unificazione 
socialdemocratica: «una decente amministrazione di cio che gia esiste» 

Pau lo Rossi e o i d i n a n o di 
• to r i a dclln lilosofia m u d e i n a 
e c o n t e m p o r a n e a a l ia lacol ta 
d i L e t t e r e deH'Umver.si ta di 
F i r e n z e . C o n v e r s a r e con lui sul 
ruo lo degli in te l le t tual i nel 
l ' l t a l i a r epubb l i cana degli « a n 
n i s e s s a n t a » significu r iper-
c o r r e r e le t a p p e di un'e.spc 
r i e n z a cu l t u r a l e oggi f ra Ic 
p i u equ i l i b ra t e e s ignif icat ive . 
p i u r i c c h e di impuls i en uvatit. 
Ross i ( che fti a l l icvo di Ciarm 
a F i r e n z e e l a v o i o |M>I pei 
p a r e c c h i o t empo al fianco di 
B a n d a Milano) c in la t t i uno 
dei piu notevoli i n p p r c s c u t a i i 
ti d i quel la g iovane s to r iogra 
fla filnsofica che ha c n m m c i a t o 
nd a f f e r m a r s i intoruo al ia m e 
ta degl i anni c inqunn ln . in tin 
or izzonte cu l t u r a l e c a r a t t e n / -
z a t o da l l a o rma i a v v e n u t a di-
s g r e g a z i o n e deU'edilicio idca-
l is t ico. da l l ' inc roc ia r s i a volte 
t umu l tuoso e confnso di nuove 
e s p e r i e n z e t eo re t i che (lo svi-
luppo del la p r o b l e m a t i c ^ del 
neopos i t iv ismo. 1'apporto d r l l e 
c o r r e n t i piu vive de l pens i e ro 
ung losassone) ma s o p r a t t u t t o 
d a l l a d e t e r m i n a n t e p r e s e n z a 
del m a r x i s m o . 

Sono gli anni in cui — o r m a i 
a s s i m i l a t a la lezione banfia-
n a — m a t u r a uno s p o s t a m e n t o 
in d i rez ione cr i t ico razional is t i -
c a d e l l ' a s s e s lesso del la cul 
t u r a filosofica i t a l i ana . in cui 
«i propongono ins ie ine . con 
e s t r e m o vigore . i temi del r a p 
p o r t o filosolia-pensiero sc ient i 
fico e quel lo del r i n n o v a m e n t o 
de l la metodologia del la s to r i a . 
Hossi pa r t ec ipa in p r i m a tila 
a l d iba t t i to e a l ia connessa 
« r e v i s i o n e » di ta luni punti 
c en t r a l i della v icenda filosofi
c a i t a l i ana e i n t c rnaz iona l c . 
(Si vedano i suoi sagg i su 
B a c o n e , le edi / ioni del Vico. 
gli s tud i sui r appor t i f ra sto-
r i a de l le idee e sv i luppo tcc-
nologico e c c ) . 

E sono a n c h e gli ann i — Ku 
gen io Gar in c e n e ha d a t o 
e s e m p l a r e radiogra l ia — in cui 
si a d d e n s a n o motivi di r i f les 
s ione . di scavo . a volte di 
t o r m e n t o s a . e penosa . au toc r i 
t i ca sul r appor to c u l t u r a socie
t a . sul la responsabi l i ta d r l l ' in -
t e l l e t tua l e . su quel lo c h e e 
s t a t o definite il « m a u d a t o •*> (il 
t ipo e il g r a d o di p a r t e c i p a 
z ione a l ia rea l ta poli t ico sncia-
l e ) de l lo s c r i t t o r e . sul la peren-
torieta con la q u a l e il problo-
m a e r a s t a to posto (e n so l t o ) 
ne l fuoco s tesso de l la Res is ten-
7a . Un in te ressanfe riorumento 
d i q u e s t o t r avag l in sono alcu-
n e p a g i n e di un l ibrn nel q u a l * 
s i approfond i s rono temi r d 
e s p e r i e n z e cen t ra l i del p m s i e 
r o c del la cu l tu ra di quegl i 
a n n i . P r n T K ed empirismn. di 
Giulin P r e t i : in e s s e nnn si 
n e g a v a una politieitd de l la fi 
losofia. m a se no de l imi tn \ a 
r i g o r o s a m e n t e il p iano r isppt tn 
a quel lo della p rass i pa r t i t i r . i 
(propagandi 'Mica. specif .c .n a 
P r e t i ) . 

Oggi la ques t ion? membra ri 
p r o p o r s i . i r r i so l ta . Ma il con 
t e s t o c m u t a t o . « p r o f o n d a m r n 
t e m u t a t o » sot tol inea Pao lo 
R o s s i : piii di v e n t ' a n n i da l l a 
R e s i s t e n z a . dieci d a l l ' a n n o 
c h i a v e del lOJifi p da l la controf 
f e n s i \ a npocapi tah ' s t ica . spi 
d a l l a r i scossa o p r r a i a del l ' ini 
Tio degl i anni s p s s a n t a . Cri=i 
d e l l ' i m p e g n o . o a d d i r i t t u r a clr 1 
l a idpologia c o m r m n m e n t o in 
m i c u l t u r a e polit ica si me 
d i a n o ? O si s \ p | p dclln idea 

' loaia. c o m r d i r e b b r M irx il 
c a r a t t o r e di cnsc i c iva pa r z i a l e 
de l lo sx ih ippo" 

S ta di fatto che I'intellet 
t u a l c non nconnspp pin la p m 
p r i a p roh lemah ' ra n r l l a l t p r n a 
t i \ a t r a « s r a d i r a m r n t n * c en 
gagement r d e a l ia r i c e r c a di 
u n a « linoa » S iamn qui in un 
luogo . p e r cosi d i r e a s s a i f ra 
s t a g l i a t o d c i r e s p e r i e n z a cu l tu 
r a l e idea le poli t ica c o n t e m p t 
r a n e a . nel q u a l e si d a n n o in 
s i e m e lo s p e r i m e n t a l i s m o del 
1 'avanguard ia l e t t e r a n a e lo 
teoriz7a7ioni n e o l a b u n « t p del 
€ New Deal * soc ia l i s ta . m a an 
c h e dove si n a r r a n o pnrab*ilo. 
f o r s e dfccutihili . m a n r l l e q u a 
li la scopor ta co^cienza d t lla 
c r i s i sp r ic iona un ' a l t a len«ione 
i d e a l e . c o m e qur l l a pa^o l imana 
degli VcceUacn c ucccllim 

* Ad ogni modo - d ice F'«io|o 
Ross i — non ci t r o v i a m o Mil 
t a n t o di fronte al le " p a t e t i c b e 
l a g n e " dei q u a r a n t e n n i : o solo 
ag l i s ter i l i p iant i <=ulla Resi 
s t e n z a t r ad i t a o al ia nos ta lg ia 
p e r gli anni del la s p c r a n / a e 
4 r i f e n o r e polit ico. Ma a un 

diStigio, a un IIICLI t tv / , i |>iu 
pioluiicii e i t a l i ». II d i scorso 
puo bell paitiiL- p r o p n o da un 
da to immedia to del la rea l t a po 
h t i ca . iiuello deHuni l i caz ione 
PSI PSI3I, dall.i n s t i u t t u r a / i o 
no c a s ses ta ine i i to del la societa 
poli t ica c h e si v iene p r e p a 
r . indo, da l l e c o n s e g u e n / e che 
cio a v r a (o ha gia avu to) nel 
la dc l in i / ioue del ruolo . de l la 
l i in/ ioi ie d i ' l l ' in te l le t tuale . Che 
ne pensa I tossi? 

'. Una decenU' a n i m i n i s t r a / i o 
ne di cio che gia es i s t e : su 
(|iieslo p i o g i a m m a m a s s i m o si 
p iogc t t a I'IIIIIIIC«I/I(IM(.> di due 
pa i l i t i i tal iani che- si r i ch i ama 
no al s o c i a b s m o . II cul to del la 
" c r e s c i t a *', la vene raz ione p e r 
il " s a e r o svi luppo " s e m b r a n o 
c o m p o r t a r e una n n u n c i a tota-
le e consapevo le . del ini t iva, ad 
ogni d imens ione che si r ichia-
mi in q u a l c h e modo al ia novita 
c alia rao'wtw ». 

A t t e g g i a m e n t o < il luministi-
co » 7 Non ci s e m b r a . II r ichia-
ino al ia novita e il r i ch iamo a 
non confondere il d a t o quan-
titativo del lo sv i luppo con la 
sua direzione, la sua progres
sion con il fine c h e la o r i en t a , 
I ' e spans ione del s i s t ema con il 
suo r o v e s c i a m e n t o ( che e 
l ' equivoco di fondo del rifor-
m i s m o ) : il r i c h i a m o alia ra-
qionc e il r i ch i amo a una fun-
/ ione non a\mloget\ca, ma cri-
tica ( d i r e m m o ne l s enso pro-
p r i a m e n t e m a r x i a n o del te rmi-
ne) del pens ie ro e del la cul
t u r a . Una c u l t u r a . d i ce Pao lo 
Knssi . che dove s ape r s i costi-
tu i r e in « con tes taz ione del pre-
s e n t e » . Qui d u n q u e s e m b r a 
oggi il senso di una funzione 
in te l le t tua le au tonoma (non su-
b a l t e m a al « s a c r o svi luppo » ) . 
pe r un v e r s o : del la ricostitu-
?ione di un a<;sp un i t a r io del la 
cu l tu ra e . ins i eme . del la r is t rut-
lura7iono dei suoi rappor t i con 
la pol i t ica . pe r I ' a l t ro . 

C e r t o . non si t r a t t a di un 
ob l i i o t tho facile da r a c g i u n g e 
re La d iacnos i di Paolo Rossi 
c e r c a di r e s t i t u i r e . o l t r e le bio 
graf i r per^onal i e col le t t ive . 
le l inee di una in te raz ione no 
litica c u l t u r a c h e r e s t a a g i t a t a 
e a volte d r a m m a t i c a e nella 
q u a l e le responsabi l i t a sono 
p i o r o n d a m e n t e i n t r ecc i a t e 

-» Gli a t t e g g i a m e n t i dct*Ii in 
te l le t tual i — d ice il g iovane 
Mudioso — non s e m b r a n o m u 
tal i di molto- le espress ioni di 
sdecno le v i b r a t e p ro te s t e . le 
eccita7i'oni mora l i s i i che sem
b r a n o \ o l e r r o n t i n u a r e a n c o r a . 
c o m e p e r il n n ^ n t n . a sosti 
lu i rc le anal is i effet t ive e le 
diaenn^i «;preciudirate A q u e 
Me u l l ime ^i prefer i^enno spr1? 
crv appel l i <=rntimentali o t r a 
du / ion i sul p iano mitoloaicn 
de l l r p rop r i e v incendo biocrafi 
che o manife«ta7i«'ni di ri^en 
t imrn*n n n r l mi 'd in re dei ca 
^i. mi rnhi l i mrtmlolncfie coMrui 
te in vi^ta ili n r c r ' - h r clie non 
\ e r r a n n o m a i r « e c n i t e * 

Qua! r <u] p iano c i i l inra le 
trrfreHco il e n n t r a p p u n t o rli one 
<=ta c=ifii.'i7inne'' 

* Se l l a nos t ra c u l t u r a — re 
plica Rossi — ce l eb ra i suoi 
trionfi. o^L'i c o m e non m a i . 
I'nr< enmbinatnria. u n ' a r t e c h e 
b.i r a g g i u n t n f o r m e di p s t r r m a 
e i n s o s p r t t a t a raffinate77a" 
p r ima la J.nnirn di D e u e v . poi 

! la Krisi* di H u s c r i l . n r a Tri<tt 
trnpiri di I.e\ i S t r a u s s e il 
TrnrtnJiis di Wi l t ccns t r in c o m e 
' l c c e s s n n r o m p l e t a m e n t i filnso 

i t'iri del m a r \ i > m o C'r <n]ct da 
spt rar< che un m o r c a t o di idct^ 
t he \ a farendiisi si^mpre pin 
n s t r r t l o t r n d a a rxirre un li 
mite i m a l i c a b i l c r p r r ra^ioni 
rh f,itt<»1 n<l un 'a t tMit . i ih p u r a 
e v rmpl ' cc imp- i r ta / ione ru l 
tura lo -

Al l imite i n s o m m a il rati 
frnntn r n n le piu s i s tmf .ca tue 
esp«^ri>n7e del la cu l tu ra con 
t e m p o r a n e a r i schia di s c a d e r e 
a un * l a \ o r o a f f r e t t a to di t r a 
dim'ono di idee gia note in t r r 
minolec ie r i t enu te di vnlta in 
\ o l t a le piu a c s i o r n a t e T F!" il 
p-Tirelo u r a x e . del pnstirhc 
spcculn t ivn P e r il marxism-* e 
il r iscMn doU"orfu«camento p r o 
p n o di q u e l H r e n t r a l e is tan7a 
CT\UCCI ami lrirnlnqira che ne 
fnnria e c a r a n t i s r e sul p iano 
teore t ico la fur.7ionp r i \ o h i 
7 innana Tale r i s rh io s e m b r a 
e sce re n c o r r r n t e in d c t e r m i 
nat i periodi d r l l a sua s tnr ia 
Vien fa t to di r i c o r d a r e . pe r 
cer t i \ e r s i . autori77at i da l l ' ope 
r a di ta luni teor ici «socia l i -
sti ». i t e n t a t i \ i di « r e v i s i o 
n e » k a n t i a n a del m a r v i s m o 
opc ra t i a l ia fine del seeolo e 

idle ris|>oste. non s e m p i e ade 
g u a t e . c h e tali t en ta t iv i rice-
vet tero 

Insomnia , p r o s e g u e Hossi, 
« l ' impress ione di una indubbia 
vivaci ta de l la nos t ra cu l tu ra 
nnn puo a n d a r d i sg iun ta da 
quel la di u n a s i tuaz ione cul tu 
r a l e fa t ta di m o d e facili e 
p a s s e g g e r e . nel la q u a l e la ra-
pidita ne l l ' i nvecch i amen to del
le idee v s u p e r a t a solo dal la 
faci loneria con la q u a l e si 
c o n t r a h b a n d a n o . c o m e u l t ime 
ciea7inni de l la m o d a . abi l i in 
dossnt i . \ o u t i n I r en t ' ann i fa. 
da digiiitnsi s ignor i d*oltra!pe » 

M<i e ' e una responsabi l i ta 
che inves te a n c h e la societa 
poli t ica. Qui il d i scor so di Ros 
si va in teso c o m e r i fer i to ai 
soli in ler locutor i va l id i : le for 
70 che pin o r g a n i c a m e n t e espri-
mono in t e rmin i politici la ten 
sione r ivo luz ionar ia c h e si 
spr ig iona in p re senza di un 
for te m o v i m e n t o o p e r a i o . P e r 
i comunis t i in p a r t i c o l a r e il 
nesso pol i t ica-cul tura nel la le
zione d i G r a m s c i e i n s i eme un 
proge t to di r a p p o r t o Stato-
societii c ivi le fondato su l le au-
tonomie . g a r a n t i t o ne l la s u a 
prospe t t iva un i t a r i a da l la no-
zione di * b locco s tor ico >. Sia-
m o in p r e s e n z a . c e r t o . di un 
pa t r imonio c h e non ha a n c o r a 
l ibera to t u t t e le s u e potenzia-
l i ta . Ci si s c o n t r a qui ( P a o l o 
Rossi non lo igno ra ) con le 
« dure77e » del la pol i t ica . che 
sono poi u n a p a r t i c o l a r e ca-
tegor ia di quel I i che un g r a n d e 
pensa to re a m e r i e a n o deflniva 
* fatti i r r iducibi l i P os t ina t i *>. 

* I politici — dice il profes
sor Rossi — c e r r a n o a volte 
di f a r d i m e n t i c a r e c e r t e as-
s u r d e c o n d a n n e di ier i con una 
buona disposizione a l dialogo 
chp r i schia di sp inge r s i fino 
al ia r inunc ia a l l e visioni orca-
nichp p g e n e r a l i . a l l ' abbandnno 

II prof. Paolo Rossi 

di ogni c u l t u r a in tesa . p e r 1'ap-
pun to , c o m e con te s t az ione del 
p r e s e n t e » . Ma c"e d e l l ' a l t r o , 
p r o s e g u e lo s tudioso . « In no-
m e di u n a poli t ica l e g a t a a l ia 
c r o n a c a piu c h e a l ia s to r i a . 
a l l ' immed ia fo piii c h e a l l e me-
diazioni, s ' e a n d a t a c r e a n d o 
una s i tuaz ione che p r e s e n t a pe-
ricoli non t r a s c u r a b i l i . che 
s e m b r a e s i g e r e un l avo ro con-
t inuo e s n e r v a n t e di t r aduz ione 
o megl io di decifrazione ». 

Non si t r a t t a . e v i d e n t e m e n 
t e . s econdo Ross i , di un difet-
to di l inguagg io . Non e Pen-
n e s i m a a c c u s a al «gergaI ismo» 
de i poli t ici . c h p s e n t i a m o oggi 
r i s u n n a r p da piu p a r t i . K' in-

\ e c c la p i e o c c u p a / i o n e di un 
c o n d i / i o n a m e n t o del la l iu^a di 
svi luppo au tonoma del la cul tu 
i a t a n t o piii r ischioso q u a n t o 
e piii so t t i le e mono a v v e r t i 
bi le e . in Imea di pr inc ip io . 
c b i a r a m e n t e resp in to . 

Ross i c i ta il r e c e n t e d iba t t i 
to sullo storicismo, nel q u a l e 
p u r e si sono venuti r i p e n s a n d o 
ta lun i punt i cen t r a l i del mar 
x i smo i ta i i ano e de l i neando . 
sul p iano del metodo , le l inee 
di in te r s f7 ione con a l t r e e s p e 
ren7P cu l tu ra l i (rxT espmpio 
lo vtrutturalismn) 

«. Nnn si s fugge aH ' impress io 
ne . c o m m e n t a Rossi , c h e t e r 
mini , conce t t i nati neH 'ambi to 
d e t e r m i n a t o del la r i c e r c a . nel 
mondn del la cu l tu ra e del la 
sc icn7a . pe r en t ro i qual i con 
t i nuano ad o p e r a r e . c h e lo s tes
so r i f e r imen to a nomi p ropr i 
(Antonio Banfi. Benede t to Cro-
c e . p e r s i n o Antonio G r a m s c i ) 
a s s u m a n o in sospe t t a t e r i sonan-
z e : si c a r i c h i n o . a vo l te , di 
significati r ipos t i . c o n s e n t a n o 
di m o l t i p l i c a r e le e t i c h e t t e e 
le a t t r ibuz ion i . r ischino di chin 
d e r e ch i n e fa i n c a u t a m e n t e 
uso sul p i a n o del la r i c e r c a fi
losofica e c u l t u r a l e . in u n a p re -
c i sa ca se l l a del lo s c h i e r a m e n -
to poli t ico >. 

Ques to r i f iutarsi de i r in te l l e t -
t u a l e . del r i c e r c a t o r e al ia im-
mediata c lass i f icazione pol i t ica 
co inc ide forse con una abd ica -
z ione de l la c u l t u r a a l l e pro
p r i e r e sponsab i l i t a c ivi l i? La 
c u l t u r a finirebbe d u n q u e con 
l ' e s c l u d e r e d a se la poli t ici ta 
fouf court? L 'a l ib i del disin-
t e r e s s e . de l la spoli t ici7za7ione. 
in s e n s o l a to . o s s e r v i a m o . ha 
c o p e r t o operaz ion i cu l tu ra l i as
sa i equ ivoche . ne l le qua l i han-
no s p e s s o flnito col d a r s i la 
m a n o i p o r t a v o c e de l l ' opoca-
lissi e quelli delVintegrazione. 
ppr u s a r e i t e rmin i di una 

m e t a l o i a nella qua l e ci si e 
compiac iu t i di e m b l e m a t i z / a i e 
(o conqelare) lo status d e l l i n | 
t e l le t tua le c o n t e m | w r a n e o . 

Pao lo Rossi r a c c o g h e I'ob 
b ie / ione . ma per r e sp inge r l a 
c n e r g i c a m e n t e . La via del di 
s i m p e g n o . egli d i ce , e i m p r o 
ponibi le . Cer to e pe ro . sog-
g iunge . che sulla difficile via 
di q u e s t o r a p p o r t o poli t ica-
c u l t u r a «de lus ion i e d i sag io 
sono frut to di equivoci a n c o r a 
nnn e h i a r i t i . di ana l i s i non por-
l a t e a fondo » 

«. T r a s f o r m a r p in a g g u e r r i l i 
falchi i corvi sap ien t i non v 
opera7innp facile ne forse pos 
siliilo F o r s e p piii rea l i s t i co 
c e r c a r e di t e n e r e des t e le pos 
sibil i ta di una s a l d a t u r a fra la 
cons idera7 ione dei fini non im-
med ia t i e una se r i e di indagini 
al m a s s i m o g r a d o r i g o r o s e » . 

Significa ques to a s s e g n a r e 
al ia c u l t u r a una funzione esclu-
s i v a m e n t e spec ia l i s t ica o un 
a m b i t o pr iv i legia to di e spe r i en 
ze in mezzo ai fat t i « i r r i d u 
cibili e os t ina t i >? O non piut-
tosto r i conosce re la legi t t imi ta 
di un au tonomo. r igoroso svi
luppo del la i s tanza c r i t i ca c h e 
ne a n i m a la p a r t e piu a v a n z a t n 
e qu ind i . al l imi te . la legi t t imi-
ta d i un in te rven to nei con
front i dello s tesso fa rp noli 
t ico? 

« E" una s t r a d a difficile — 
conc lude Rossi — m a solo at-
t r a v e r s o di essa s a r a forse 
possibi lp p v i t a r e il rinipfiamen-
to su l le t roppo facili d iagnos i 
ppss imis t ichp e la dun l i ce ten 
ta7?one dc l l ' i n t e l l e t tua le : I 'aspi-
raz innp a fa r nntizia p s a u r e n d o 
la "sua a t t iv i la ne l l ' i n t e rven to 
i m m e d i a t o : la convinz ione di 
s t a r f acendo e g r e g i a m e n t e il 
sun m e s t i e r e senza s a p e r e a 
chp cosa esso s e r v e » . 

Franco Ottolenghi 

Terminologia sportiva di ieri e di oggi 

Parole in movimento 
sui campi di calcio 

Un gergo che si arricchisce e si precisa confinuamenfe - 1 rapporti con le lingue slraniere 
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II romanzo di Michele Prisco 

che ha vinto il Premio Strega » 

Michele Prisco la sera della premiaziont 

Una spirale di nebbia 
L'eccezionalita dei casi rappresentati toglie 
forza all'analisi che lo scrittore ha voluto con-
durre sul logoramento dei rapporti coniugali 

l nflettori sono dunque puntatt 
sul calcro: e di calcio (m«i 
siiamo) st tratta. non piu dt foot 
ball, parofa relepaia ormai net 
(tialetti. che sono talora fermi 
alia termmologia pionienstica e 
in oani cazo sono meno pronli 
a tepuire le trasformaziom lin 
owstiche della stampa *portim 
(moltre le parole straweie pa 
ti*cono. net dialettt. cur,o<;e de 
formaziom: da football, per es . 
non e infrequente la forma fobaj 
e. nel mdanese, ,<t e reaftrata 
pert inn la forma folber) 

f-n Coppa Rimet. pmlaaomsta 
di questo lualm. e un nrremmen 
to eertamente de^tmato ad ac 
eelernre Vero'unnne dsl 'etsiro 
del calcn anche «-p nnn tutte le 
ir.vm azinni snranrn WIT edinta 
mentp <en*ihih: consent? mint 
tt la rfinnc di tatuche i<ir<e 
(che anlranno h>iau -f canfntf 
wriji "liia'.nzate) " la enmparn 
: n'ie rb r *cnn'c « di a,ocn direr 
»c i - irnila ii iiv ennfrnrtn in 
terrn-'oralc c 'fche m'erennti 
I'ciinie) mentre la cnicsntra 
:mnc 'l^llc aore m un hr^re tern 
pa (20 a arm. ^d e tuttn fmto) 
cottrwae t a>omali<ti a <in<1e 
rare ncnlooismt e accoTO'menti 
s;m»7i per nracizzare t resocon 
fi e ifunoirp ta monn'nma: tl 
cantatto co*tante tra croni«fj. e 
rndincrnmstt. di rarta nationali 
Id fncihta po> pre^titt e «cat 
chi» tra le dlferentt linoue 
(e<empi ahhnttanza reeenti d, ta 
le tennmeno- dall'ttahnno c u e 
n.icr o r rcnuio In <i izzrm Iran 
ce*e verroii: *> nel nostrn patn 
mnmo lesstcalr e eetrato o nen 
trato pan part il francc*f to.ir 
hillon). causa cnncomitavte d, 
tvtltippo termmnlOTco e ancle 
la drammatizzazinne cm I'eren 
to nene *ottopo*to pet raaiom 
moltep.tct. dalla *tampa e dalla 
T\': i/ campionato del monio e 
un'aspra battaglia. con trionfato 
ri. erot. martiri. ecc, ed e na 
turale che alia narrazione di tanti 
c duelh» la terminologia tecni-
ca ormai scontata. o troppo neu 
tra, non basti piu. e che at vada 

ad aitintjere a nuovi serbatoi tin 
awstia (alia ciberuclica. clits*a. 
o all'economia o alia ri^fresca 
la neoi>o!it.Cd) 

Lasaando da parte questa 
strada stiltstico espresava. e tut 
tavia tmpoTtante che ah esperlt 
di calcio arrtrmo ad una carat 
'.crtzzazior.p p u n:inuzio<a de! 
O'ocn e del rnnrim^ntn di una 
squadra (<arehhe nra mamera 
per quanto assai mode^ta dt fa 
re scienza): come *i scrrono di 
frccce. disconim numen... alt 
allenatort. quaivln "rtidt'cono 
(<ulla laraava) t Urn ntleti. co 
si domain t owrnai'tti pnlrch 
hero *cnza danno enrrfdnre t to 
ro 'emzi d' trhemi rhe d^rr, 
rnnn chmrnmrntr a', <pn<:inmen 
t r-fteren: nU '*•-» uncatnr 
eerie en^nnli < zl -t i'' r> '̂•orl 
tnr,-i>) re/ trarrii'n <tri palio' e 
eerie >U~rnZ'ft"' */ error i rrii 
tan,enli 'p 11 r. •»»"-/ "~r>' ~ixx'>r> 
t') d> pOil.'n'C ^ rli d'rcz'o-.e 
•-I e ilia finrT rn'nre rnnrlrnin 
lcll'arrcT<sar r, pm-n-n "re 

\ntiir/i]m,*rtr ii-e<rrl i < d> qu 
'uita una <ene d- run't > neaho 
' u! Ji P'-'T iraz n are d -1 r> 
nverc e dnrqur mcqhr cnpir" 
qiifl t proces<o cot' nun • che e 
la partita (in tnvdo termini co 
me 4 2 4 411 o r e . per quanta 
cost'lui*cano una •'ftcnltira pu 
ramente stat'ea rascann da una 
o* aerza nnn d ?e>7n>h»* pud dar 
«» che *n qiireio t1*nda SJ ennti 
VI/I ) \'n nii'thn ri<\ipinlr n in'r 
innh'i pft'Tr1'} c i " r T f 'n 7"V « 
>1 n i T i i . med'nn'e 1'v^n del ral 
tritntnte <• I'l'^amrrm dr, into 
nran^mi Clv^'-d (nrep trn rpn 
t'n'ini (rtrfnrlo i? ctr-pfl rerde n 
tint tnrla d< srnerh urn > mrn'r 
'•nmc illuncro ron ' ron ode D I * 
^.I -fj n t i ck le " T *-> iirnnnn 
*n<*p cta*cunn ir varn'e d< <en 
<n p u specifier " rircn*rr tin p 
dimaue eapnei d< aaranl-re nnn 
ricnstruzmne piu "saUt della 
n'iane Questo. nrvamente e 
fantacalcio. e *tonifica anche 
dar troppo peso a un puro direr 
ttmento come e U tirar calci al 
pallnnc Tuttar>a enr ,1 aerqn del 
calcio si nuova. arrtcchendosi. 

dal put genenco i erto il meno 
qenenco. dai meno part colarco 
Uiato versa il piti particolaroQ'iia 
to e ineritahtle e lacilmenie 
caristatabile (ba*tera jnnlronta 
re il resnranto dt u^a partita de 
ah anni '20 con un < *ercizto • 
dealt anm 'GO), mi e'-empio re 
rente (t> felice arch' da un pun 
in di ri*ta fuwrnttro) di r *pe 
eificazmne l.nawi1'ca * c, <* o\ 
tertn da ''tprfssiom enme t em^i 
'la specialita di S»or>>. incor 
n.ita tiro di puniz one a foalia 
*ecca (la \pee al it a di Cnr-o) 
^erfica 'e me/7"n'a c e n t r a \ a n ' i 
!rt (•r-.lare. c h u i i ; r e a'l S}MH 
chi "ee • I '.innc! r m'a'n un 
i-;». spor nlr rh rl'.'i'iVr.! (ennn 
-?•"• siri drttn j,fr ; t.rntqr-, „,», 
'ir pa vnre >J r>-/fr<i r 'rn '*-
•inm'if 'irll ni i ,->r rr o i ' rr<"-
nit.i r un h^n u ri • •dnr"r rr.ijr 
a '*"v?(i '^^cau'lt* d,rt'rniTi rr*' 
r ' tr;c del ir.rr, » » 'n fm a -er 
Cfl e i.n pi'lnrtri'' 'li.ri *nrin 
• ' Cu1 are ncc 

Q inh *r,^ri riria^ T rT l r>Tfi *m 
"rron >fa' nr.r de, <~n'cir, >̂ ?>i 
lire *1ron ere"' sii.d tutnr^rn'• 
"i etnter-a r, d rn v, rlu I'ni'ta 
ta punstica e da un certo rempe, 
in iY)i. lo sriluppn ii.innnmnmcn 
le ttahano di que<tn sport (il 
quale sn'o aali t>snrd> al tempo 
dei a-ocalOTi cot bafinnt t>hhf a 
miiorcrst eotto la au da nuiore 
fo]e e d pre'l:aio ^l eonfratel 
In hntannicn) harno rnrdanna 
in hunna pnrtr den't nnq nnr. 
'•nenhoh inn'nzqsen* • O c? ten 
on pre~cn!r rhe '1 'e-rr. de1 rerin 
lamertn dr\ rj r>rn r<n; lrrlnrtf 
tnre^t er <mi I Von * listen pu 
har)% (terzirnt fo*-\\.Td (mine 
rnnlc) half (m'dnno) hand-
tr-mni tnlln dt niirn. i ire in 
rnrn nella tnrmn •'"17 a In elU. 
d n'eilale) bar driier^a) frcf 
k cV. (calao di pi.n--inne) coa'-
line< (linee di Inndn) ecc ; men 
tre altn tastanttri sono r^ma<t> 
in conrirenza (anche se von tut 
ti su un piede dt parita) con i 
piu gtovani sinonimi ttaliam goal 
(rctc). corner (calcio d~anaolo. 
o anpolo sempbeemente). off <=,dr 
(Juorigioco). tackle (confraifo). 

cro>- (trai er-,onc). tra.ncr (alle 
natnre) ecc 

Va qualche altrn rocaho'o > e 
unto da Oltremamca vn e tuttora 
senza concorrenti dt nlteio: e 
il casr, di dnbbl ine ("dnhblaslgio 
e mono, e paljecaio a <uo tern 
fjO propo-m come -o<1i1u1o. ha 
''illito. attnmcvdn un dircrso si 
amficatn Prnetrntn net dialettt. 
dr hhlins ha qceratn stran* 
"tprcssmnf nel mdanese. per 
e*cmp,n. "i ri^enntra if rerho 
trep,!are> e di -fop (dommantf 
mi smririimi -toppati e aTP 
=*it> Inline, appn nnn m ripre 
^n a7eur> termini ina'e<' che si 
rr^di'i am an v.'pi'J-" f-n.i!*\ 
(ralr-n di rtnnrr)m soai deeper 
11 r, i >-r( I r..c.^',.. inrlntrn) -'ii.f 
11 T fre.ata'i err : nenlrr rri'e 
lil'f r I •e,mpir T~i '/ '«>T ni 
' jtre^sinre e.\\nrrrt in hir-r) rnu 
'un'n dnl ;>iii,',ri1i \'lo rid' 
re d MII; / rerti 'tcertze ^ e -lo 
'n dlpj>r r-i-7 'ir-n -•'-•ocnra etriTez 
- to tl '/.»v e'er n dt eolnrire >l 
'i *rr,r >• 'T-fl r>o ci ,•> ifln «/•̂  
' re <r>ic't ' In nrres'; In r<T .0 
if rr,i,.iQ j trr—:re.i--,mre un 
>.' V rrntrr a r ' •icws'irn 

S( arn Tt^ultnnr mi ere i ve 
vf u (el'•cie'-it i r*i I ,-,ai.e rhe 
rr.n s am 1'i"a1c*c' ahhiamo 'I 
ad" into •o-i'hii'on equ no re 
•o :r ma*ch (rhe e un eompa.m 
'rnrrn iralrte) * not ao'eador 
e hrmb'p no.^ (r/>nnii dal Sudn 
-rrrira rnn Q<> » o r ned' s rr,~i 
rn^e ?c'o' i rl e f ltal'inn 'in 
•,err, un IBIIT/JC rf er-n^n) Mo 
Un i era f<- »i',f, ^nrrern recent' 
frer q-'T 'n rr cr)) r'e sn'lanin 
nio\ m r-i*o un •n-'nnt'*r » tm 
rs.Ttnio t dnTn'tcnlore Herther 
Ir II ••rrcra \n lorn en~n r pe 
t nn-n >' pro'iiii '/- rlie rjuc in 
''d Zintr de] enriin n^tin rrnnd a 
V rnuni a 'e irev (della 'in 
nun I e rh'S-d e* e tra analche 
rvr'c nnn o «• r trnri a marea 
(rare disinrnltamen*e qualche 
parola coreana idonea a de*i 
anare (per esemp'O) un certo 
scamh-o eseamto in corsa o al 
tre diavolcrie. 

Tiziano Rossi 

E ' p rop r io \ e r o che i p re -
mi vengono a s s e g n a t i q u a s i 
s e m p r e p e r le o p e r e m e n o fe-
liei de i va r i au to r i . Si po t reb-
b e r o p o r t a r e dec ine di esem-
pi. u l t imo quello del recent is-
s imo p r e m i o S t r e g a . C o m ' e 
noto ha vinto P r i s c o con Una 
spirale di nebbia. ma chiun-
q u p a l t r o degli sc r i t to r i in ga-
ra si fosse a f fe rmato non lo 
a v r e b b e fa t to con il suo l ibro 
mig l io re Soffermiamoci . pe ro . 
un poco solo sul v inc i tore . P r i 
sco sa c h e s i a m o suoi amic i 
s incer i e c h e a b b i a m o segu i to 
con a t tenz ione e s t i m a tu t t a 
la sua produz ione l e t t e r a r i a . 
E non s a r a d i sp iac iu to . s p e r o . 
se g e t t e r p m o un no* di a c q u a 
f redda suH 'en tus i a smo pe r la 
sua vi t tor ia 

Una spirale di nebbia e un 
r o m a n z o a cos t ruz ione p r i sma-
t ica o a l ab i r in to . c o m e ci di
c e lo s t e s so a t i tore I / a s s e ma-
t e r i a l e di qups to p r i sma e la 
m o r t e di Valer ia p rovoca t a d a 
un colpo di fueile f casua le o 
p r e m e d i t a t o ? ) s p a r a t o dal ma-
r i to . Fahr i7 io S a n s e r m a n o 
L ' a s s e idea le e I 'anal is i del 
r a p p o r t o con iuga le . o. mesdio. 
del la c r i s i del r a p p o r t o coniu
g a l e (e piu in g e n e r a l e del la 
c n n v i \ e n 7 a di t ipo maf r imo 
n ia le ) nella nos t ra socipta con-
t e m p o r a n e a Infa t t i la m o r t e di 
Va le r i a , non solo m e l t p a nu-
do lp difficolta sor tp nei r a p 
port i f ra lei e F a b m i o . m a . 

'. c o m p il sa s so ffettato in uno 
I s t n s n o . invp- ' e COT onde con 
I centr ic h e il m o d o di v i ta 
I p ch comporfnmp' i to di a l t r e 

coppip. a c n m i n H a r e d.il c m 
! d 'pp i s f ru t to r r e da l la m o i l ' P . 
| R ' -na 'o r- I.ui.a Mar ' - io a *"ni 
. re ad amic i e p i r c n t i I n ' o r n o 

a que s to a-~r il r o n a n z o p 
fo- t r i i ' tn ro ' i !P r!flpssioni — 
-o ' to forma di nionolouo — con 
m i i \ a n p e r s o n a J ? i sf211010 
le s i i ropss i \p fasi del la \irc-n 
da P r i sppcrh iandos i in *»ss<\ 
prpndono c o v i e n 7 a del la loro 
->sry*ftua -ohfudi-ie e d< I ' o ro 
fi1!:mr-n'r) Fss i ro=i. p i loro 
p^ns ' p r ' =i p."»n^Pio r o m e 1."* 
rr>rro d* *n m r d o s i m o p r i s m a . 
^ A i f i m i ' i | ' - m r a n l ' i l t r .1 .TI 
t(in<»mo c r< lln st« v<-o U mivi 

• • ' V n l ' r v r n ' l i •»*! f r i IiT-O C.wie-
1 • ' \ f In f • ^n-.n r i*fi «!i in2""P 
j ' I - rn ' i d ' ' in h ' lT1 '111117.1 
j ' :m \ : f . n l i V ' " i f " i ' r oual «' 
• ' T n - i l i H c e m d-l'a ver i ' i 

"• i-no ^ 'in dc!i»tn >m p-o 
1 nVma roa!^ dell i -o^Ifta -n 

cir \:vta- ,i.i -ma -tru'tura r1 

" ' ^a tna mi ' l -rna p !p 'nnesa 
n !i nnliTa '-'•',-rar-r d> 1' au*o 
'p C^a TianM dunqup'' Co 
nrnciamo da'la «trittura nar 
rativa 

II r o m a n z o m . * k m o prefer i 
-<e ' 3 n a r r a z i o n e ind i re t ta a 
q'ic!la dir<-'ta. \ a l e a di rp p rp 
f o n < f f a r r o n o - c e r p al I r t to 
ri ifli n \ en'rr .on'i *),-n d r^tfa 
TH n tp . m a a t t r a \ e r s o 1 r f e s s ; 
' h f es>i h a n n n rw">!!o co^ci^nze 
di 1 \ i-i pp-s.-m:*.ii E* s ta to 
"•ddi r i t tun feor 77Y0 rhp non 

1 - ' n 10 p'i'i r a r c o n t a r p >n ter7a 
j pe r sona p p ^ h e >'i72i u r o m m o 
I ne rd ' i t a la fH i ^ n n f ! ! p « i s ' r n 

/ a di un ni.mdo oaspft ivp (>• 
<\i \ a ! o r i -)2^c!ti\i> p a\ rem 
m a invpcp. acnu i - i t a la con 
sape \o lP773 del la d imens ions 
s o g c e t t i \ a di tu t t e le cose Na 
t i i r a l m e n t e q u e s t e t eo r i e non 
h a n n o a lcuna cons is ten7a su 
un p iano c e n e r a l e . Su un pia
no g e n e r a l e la n a r r a t i \ a del 

Novecen to pu6 d i s t inguers i d a 
quel la p r e c e d e n t e so t to d u e 
a s p e t t i : o p e r c h e vuole r a p -
prpspn ta rp il subconsc io ( c h e 
e scoper ta tu t ta novecen tesca ) 
e a l lora non puo f e r m a r s i a l ia 
r a p p r e s e n t a z i o n e ind i re t t a m a 
d e v e a r r i v a r e al ia s c r i t t u r a au-
toma t i ca e al monologo interio-
re o p e r c h e d e v e a d e g u a r s i a l 
io svi luppo del la t ecn ica e del 
modo di v i v e r e nel nos t ro se
eolo con le inevi tabi l i ennse-
guen7e c h e ques to compor t a 
nel le fo rme del r accon to (non 
si p o t r a . c e r t o , piu s c r i v e r e . 
c o m e ne l l 'Ot tocento : < II vian-
d a n t e che fosse p a s s a t o a l l ' a l -
ba e c c . a v r e b b e vis to una dili-
gen7a e c c . ». p e r c h e que l vian-
d a n t e a n d r e b b e o2gi . probahi l -
m e n t e . in l a m b r e t t a o in bici-
clptta e quel la di l igenza sa-
rebbp un au tobus ed e n t r a m -
bi a v r e b b e r o una velocita so-
stpnuta e . qu ind i . non si sa-
r e b b e potuto v e d e r e n i en te . al-
m e n o nei p a r t i c o l a r i ) . Tut ta -
v ia . s e sul p iano g e n e r a l e 
quel le t eor ie non h a n n o fonda-
m e n t o . lo h a n n o . i nvece . ed 
i m p o r t a n t e . sul p iano de l l e poe-
t iche individual i . E qui venia-
mo al pun to . 

P r i s c o . p e r vocazione . h a una 
vena n a r r a t i v a a b b o n d a n t e . Vo-
glio d i r e c h e s p o n t a n e a m e n t e il 
r accon to gli si p r e s e n t a c o m e 
in t recc io di molti a\n, 'enimenti 
e scon t ro o incont ro di molti 
p e r s o n a a g i . Non e n t r o . o r a . nel 
mer i to se q u e s t o sia un van-
taugio o uno s v a n t a g 2 i o : mi 
l imito a c o n s t a t a r p u n a c a r a t -
te r i s t ica a p p a r s a e \ i d e n t e nel 
suo l ibro cli m a c c i o r s u r c e s s o . 
f-o donna di piazza Or.i. una 
t e o a n a r r a t i \ a s i m d e . non puo 

I chp p s ; p r e nmrtif icata da una 
tPC'iica di r accon to indirt-tto p. 
pe r di p.ii . u sa t a in modo 
psplu- ivo Ha b i sosno . pe r 
con t ro . di una c r a n d e l .bcr ta 
di m o \ i m r n t o r h e p e r m e t t a al-
I 'autorp cli u ' i l i r / a r e di vnlta 
in volta la tecnica piu appro-
pr ia fa . P r i s c o s e m b r a v a c h e 
si muovessp con t enae i a e con 
sapp;olo77a nella d i rez ionp giu-
s t a : o ra ha m u t a t o b n i s r a m e n -
tp roMa E" \ e r o che nel la p r e 
sr-nta7i-inp ech tona l e si ne<!a 
<he vi sia s ta ta no'inflik'-nza 
d ! !P mrvjp n a r r a t i \ p p : u re 
cc-nti ma d fatro sfosso c h n 

e c h s^nta d b '=o2no di ciust i 
1 firarsi e di resp 'nerere I'eti 
1 che t ta di f70/» ro/isfo p ntto 
I c*ntis1n. i- - P i n o chp 1! p ro 
1 M« ma r - i - t r t Escmsatio non 
; parita a c c u - a t , o man i fp i t a * 
1 E \ e n i a m o all"as«e idea le 
j Cr.'.i del r a p p o r t o c o m u a a l e -
j \ a l > n e Crisi a d d i r i t t u r a dei 
' r appor t i uman i ne l l ' ambi to di 
I una c o n \ i v p n 7 a : a n c o r a m e 

2ho P r o b l e m a r e a l e e fonda-
m e n t a l e del la nos t ra soc ie ta : 
ben iss imo Ma P r i s c o . mi scu-
si. r i m a n e a b b a s t a n 7 a al ia su 
porfieip del la ques t inno Ra 
s t r r a fa r c a s o alia s i tuaz ione 
d^i \ a r i nersonaccri : la conv i 
i<-n7a t ra Fabr i7 io p Valer ia 
p in c n - i . p-aichp Vale r ia ha 
sposa to snjri per ^mh'7 'onp o i 
« r imasfa delu*a dall ' inc- ' t i tu 
d m e di F a b r i 7 o p dal ' a t t o 
rnc- sia >tata mp^sa u m i - ' i r i ' 
delta p itt-nte f a m u ' i a dei San 
2 p r m a n o fp Fabr i z io fra l a l 
t ro e un nevro t ieo c o m p l e s s a t o 
da l la m o r t e violenta del p a d r e 
e da l l a pa77.ia del la m a d r e ) 
Quella di M a r i a T e r e s a e di 
Marce l lo e in c r i s i . pe rchp 
Marcello e impotente, quella di 

Vittorio e d i L a v i n l a p e r c M 
Vittorio ha men t i t o p e r a n n i 
fingendosi g ia sposa to a l fine 
di e v i t a r e un l e g a m e piu vin-
co lan te con la g iovane infer-
m i e r a . Si t r a t t a . qu indi , di fat-
tor i esterni c h e d e t e r m i n a n o 
q u e s t e cr is i e di s i tuazioni ec-
cezionali (non tu t t i . p e r for tu-
na sono impotent i o m a s c a l / o -
n i ) . II p rob l ema e r a di a n a -
l izzare il l ogoramen to dei r a p 
port i di convivenza in u n a cop-
pia n o r m a l e . di pe r sone comu-
ni, che si sono sposa t i volendo-
si b e n e e c h e . t u t t a v i a . vedono 
a poco a poco d e p e r i r e la loro 
r ec ip roca confidenza sen2Ja a l 
c u n a colpa a p p a r e n t e . E ' il c a 
so . nel l ibro di P r i s c o . so l t an to 
del g iudice M a r i n o e de l la m o -
g l i e : e p e r ques to ess i sono . 
spnza dubbio . i due p e r s o n a g g i 
piu r iusc i t i . 

I n s o m m a un l ibro c h e non c i 
p e r s u a d e , nonos t an t e c h e non 
ci s fuggano i numeros i p reg i 
c h e h a n n o d e t e r m i n a t o la s u a 
vi t tor ia al io « S t r ega >. 

Carlo Salinarl 

Una ristampa 
nittiana 

di grande 
attualita 

{> a che il p-onlcma oc-^j :n-
v t y m.T' i d. c . ia :a!e s-.ranier© 
11 I'ali.i e 'OT r o ad e-^ere di 
c-.'irde a fua 't«a. pon^ndo -nterro-
i a ' i v di fooA) -)--r il presefi'« 
c a- - 1 f r t i - o cio.ia dOi^tra eco-
riom a. e & s-aivie n'ere.sse La 
le ' t ' i ' a d LXI o > " a cho su CTJ«-
; : o fes~o arioT.tT.'o f i scn t t a 
c:nq ian*'ami fa. GI: scr/.ti cui 
ci r .feriamo =ono qjelli d; F.S 
Vi'ti p i b V c a t ! ora daU'editore 
LTe-za 'FS X f i - Ser.tti di 
pronom'a e finanza. ed Latera*. 
a . 1 4ft7. ;.-•? 4.300). 

D K» con = de'.t 7 <ni di fondo. ci 
s< mb-a. OTX- '^CKI da q ie?to do-

c-iTif-r'a'iss p>a .sairi'O. II pr imo 
- ? n - d i !a »d^h.Vp77.a> con la 
q ja 'e ! can *a! s-no i'a'..?fio *i 
" - t v. i i ' , r . . i s 1'a ! T t u europea 
r.^^1' ?nai a ca;a'.lo do!!a fine 
<*.• ' ' 0 , - o^n* ' i o !o =co?po della 
nr na ; n " i T.-JTKI ale. R:fereti-

f!i>-; »d n po-odo nel qnale I>on-
• 1 a a.t*. » 1 a 1 n-ini fondamCTi-
•a.i Ta". do. a = ;a m-'.ropoiitana 
F b \ ••! s c . ^ e . »Non £o!o a 
\a">o. v ne. Mezzos onno. ma m 
PtTvxi ' .e e n Loaibard:a, fra 
! VV/i c :I 1880. mol'.e impres* 

tran-war.e e di ilium ruir.ooe non 
sarpbbero s:a:e e.-o-?aite senza 
capi:ali be:?i e francesi ». 

L'altra ro 'az 'ono e qaella re-
! . I ' , \ J alia p-c>«i enza dei m e z d 
f n a n z a n e<e?. impeznat; nella 
ect^.^Ti'3 Ca..ana Gli S'ati L'n.ti 
d' \me- ica erano n q ie l tempo 
q n.-i de : r ; o a.--tM'i d.n merca-
;o 'a.Miw de. c.,> !a : S t u a z o n e 
'.ht- - crsne e no o - v prespri a 
on .1 >. • 1 to ca , )o .o : a ! che 
-•I i '!oc iiHci:.i*t' il rovtfsc a 
m c to i.'ic- i.• >"» .1 --pooda ^uorra 
T . < i i i i i - -1 t> \o*.ti"j*o nel ra,> 
P<i"o CvO w m c o - 0 non M>1O 
ec<»noni!Co - tra 1 Ku-opa e n 
oae- t 'ambi to t ra l l t a l i a e gU 
CS\ Ua pr.ma parte del vo.uaie 
c«>nt ene gli acnt t i dell 'A. dedica ' i 
al prob'ema della costruzioTit 4k 
una tDodema rote per la prq£*> 
zione di encrgia e let t r ic*. fftV 
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La serata finale di Fiuggi 
teletrasmessa in tutta Europa 

Gianni Morandi ha 
vinto il Cantagiro 

t 

t 

Barberis primo nel girone B, mentre tra i 
complessi si è affermata l'«Equipe 84» 

j i n n n l M o r a n d i 

Singolare 

incidente 

a De Sica 

sul « set » 
M A R S I G L I A . 9 

Un incidente e avvenuto du
ran te le r iprese del f i lm « Col
po grosso al la napoletana » in 

Corso presso Santa Anastas ia, 

fungo la costa de l la Provenza, 
neutre veniva p rova ta la sce

na d i m i at tacco ad un t reno. 
La locomot iva ha invest i to un 

ptarro a rmato , che nel la pell ico
l a deve f e rmare questo t reno che 
t i asporta 5 mi l ion i d i do l la r i in 
Lunot t i d i p la t ino ; V i t t o r i o De 
Sica, che si t rovava d ie t ro i l car-

ar inato, è r imasto l ievemente 
• r i to . I l medico g l i ha r iscon-
rato un l ie t i ss imo stato d i choc, 
ila già da domani De Sica potrà 
Jcominciare a g i r a re . 

Dal nostro inviato 
PIUCCI. i» 

Gianni Morandi lui vinto. 
come si preicdcva, il "Canta-
diro », conquistando d titolo 
del airone A con 870 punti. Vo
tazione limpida, quella dei giu
rati di Fiuggi, in pieno rispet
to delle preferenze dimostrate 
dal pubblico durante i prece
denti spettacoli. Secondo Little 
Tony con USI punti, terzo Mi
chele (S27), quarti i Fenal 
(823). Unica sorpresa la retro
cessione di Tony Del Monaco. 
A Morandi è anello andata la 
maggioranza dei voti della se 
rata. Per il girone li lui vinto 
(incile quest'anno Marioìino 
liarberts con !)')<'> punti, contro 
i 021 di Mono Zeluiotti. cui 
sono invece andati i magqion 
voti della giuria di Fiuggi 
Terza classificata Roberta 
Mazzoni con 853 punti. 

Anche il girone C non Ita ri
servalo sorprese: ha vinto 
l't Equipe 81 » (con il massi 
mo, anche, dei voti in sala) 
con 8fó punti, davanti ai Ro 
kers (817 punti) e ai New 
Dada (783). 

Dinanzi a milioni di telespet
tatori di tutta l'Europa, colle
gati attraverso l'Eurovisione e 
l'Intervisione. si è così condii 
so questa sera, al Teatro delle 
Fonti di Fiuggi, il quinto Con 
tagiro Premi e coppe a non 
finire, durante p dopo il colle 
gamento televisivo- c'è stato 
persino il conferimento dei 
collari deW'-ordine beati ai vin 
citori del girone A e girone li. 
ai componenti il complessino 
primo classificalo del girone C 
e <?• honoris causa », all'orga
nizzatore Ezio Radaelli, cui la 
musica <r beat » certo deve mol
to della sua consacrazione uf
ficiale. 

Ora. per le strade di Fiuggi, 
non restano che le tracce un 
po' malinconiche, almeno per 
chi ha vissuto questa avven
tura per ben venti giorni, della 
grande battaglia. I manifesti 
appesi un po' dappertutto: 
quelli di Gianni Morandi sopra 
i quali ragazzine col berretti
no « Giberna » di Gianni hanno 
verqato la dichiarazione asso-

LATERZA 
BENEDETTO CROCE 
STORIA DEL REGNO DI NAPOLI 
Dopo la Storia d'Europa, in edizione economica 
anche il primo dei più famosi libri di storia 
scritti da Croce dopo l'avvento del fascismo. 
Pubblicato per la prima volta nel 1925. conclude 

, le sue molte Indagini di storia napoletana con un 
I ripensamento di tutta la storia del • Reame * 
meridionale. 
« Opere di B Croce in ed economica ». pp 370. L 900 

NIKOLAUS PEVSNER 
ISTORIA DELL'ARCHITETTURA 
EUROPEA 
Un quadro completo ed esauriente dell'architet
tura europea dall'Alto Medioevo al giorni nostri. 
« Universale Laterza », pp. 436 con 208 i / / „ L 900 

ROSARIO VILLARI 
IL SUD NELLA STORIA D'ITALIA 

| antologia della questione meridionale 
La storia dell'antico squilibrio tra Nord a Sud e 
la definizione dei temi che qualificano una politica 
nuova in Italia. 
«\Jr.hersale Laterza», 2 voli di pp. 780, L 1.800 

LEON BATTISTA ALBERTI 
OPERE VOLGARI — voi. Il 
Rime e trattati morali, a cura di Cecil Grayson 
« Scrittori d'Italia* [n. 234), pp 476. L 4 SOC 

EUGENIO GARIN 
L'EDUCAZIONE UMANISTICA 
IN ITALIA 
« Piccola biblioteca filosofica Laterza », pp. 204, L. 600 

G. W. F. HEGEL 
ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE FILOSOFICHE 
traduz. di B. Croce, a cura di A. Plebe 

Piccola biblioteca filolofica Laterza », pp. 204, L. 600 

luta: « Ti amo». 0 quelli di 
liobbg Solo sui quali si legge 
anche. « Sei bbbbbellissimo! ». 

Peccato, soltanto, che la se-
ruta finale dt Fiuggi non ri 
sponda del lutto al carattere 
popolare che il Cantagiro rive 
sie per tutti i suoi giorni pre 
cedenti. I duemila posti del tea 
Ira delle terme non sono uno 
stadio e per di più sono m gran 
numero occupati dagli addet
ti ai lavori: anche t telespetla 
tori, nelle due ore del collega 
mento diretto, non hanno polii 
10 cogliere lo spirito che ai»et»a 
fmoru animato e reso unico 
intesto spettacolo. Inconvenien 
te die potrà venire in parte ov 
nulo un altro unno, quando. 

[ e OHI e Radaelli lui annunciato, 
la finalissima di Fiuggi verrà 
ospitata ali aperto ed a prezzi 
pai mi es^ibili a tutti. 

Comunque, se ciascun fesli 
ad cuiizonetUslico potrà dai e 
agli storici del futuro un un 
magine del malcostume, il 
Cantagiro resta ancora un fe
dele specchio di costume. Uno 
specchio spietato. Vi si ri 
flettono pomodori e sassate 
contro i <x capelloni », la este
tica del nuovo che ha messo 
m ginocchio un Dallura e un 
Modugno — che solo otto anni 
fa sarebbero stati i grandi pro
tagonisti del Cantagiro — le 
migliaia di persone urlanti su 
gli spalli, gli autografi sulle 
braccia e sul petto, sfida aper
ta al sapone. 

Questo il vero Cantagiro, 
quello che conta molto di più 
di ogni giudizio estetico e tec
nico sulle canzoni . In fondo, 
il Cantagiro non si preoccupa 
molto delle canzoni, anche se 
questo può sembrare assurdo. 
Infatti, gran parte delle can
zoni non erano nuove. E, in 
gran parte, neppure eccezio
nali o con serie prospettive di 
durata. Il Cantagiro è Gianni 
Morandi che s'incunea fra la 
folla sulla strada, non è la sua 
Notte di Ferragosto al micro
fono. il suo autentico successo 
è che esso riporta gli idoli a 
dimensione umana. E' l'anti
doto ai festival, anche se deve 
proprio ai festival, e alle om
bre che proiettano sui loro 
schermi fantastici, la sua ra
gione di essere. E' fra questi 
due poli in contrasto che il 
Cantagiro va capito. 

Per un più arido bilancio, 
diremo soltanto che Gianni si 
è riconfermato oqgi il perso 
naggio di maggior presa della 
canzone italiana, e questo tu 
danni soprattutto di Bobby So
lo. Il Girone C, quello dei 
complessini, ha messo in luce 
la priorità che la nuova musi
ca « beat » gode fra i giovani. 
Questo è un segno positivo: 
significa l'abbandono della re
torica, del paternalismo « arti
stico », il ritorno ad un più 
immediato contatto fra dn 
dice e chi ascolta, l'apertura 
ad un dialogo con forme mu
sicali di diverse civiltà e dt 
differenti esperienze, dal blues 
alla musica indiana. Non c'è 
stato il trionfo dei Sorrows, il 
più autentico e musicale dei 
complessini del Cantagiro: ma 
come pretendere una totale e 
immediata trasformazione del 
gusto, anche presso i giovani? 
Sono emersi l'Equipe S4 e i 
Rokes, puliti e lineari, i New 
Dada, musicalmente i più pre
parati fra i complessi nostrani. 
e i Camaleonti che avevano la 
canzone più liricamente <beat>. 

11 tempo insegnerà a distin
guere. Va preso intanto atto 
che molto è cambiato nel corso 
di un solo anno e moltissimo 
da quando il primo Cantagiro 
attraversò l'Italia, ancora al
l'insegna di un'Italia popolare 
formato ENAL. 

Il girone B ha mostrato, in 
vece, la confusione esistente 
nel mondo discografico, con 
canzoni e cantanti che origlia
rono un po' nel corridoio del 
passato e un po' nell'antica
mera del domani. A parte Bar
beri*. fenomeno cantagirino a 
sé stante e limitato appunto 
a questi renti giorni, ci pare 
che la roce nuora più con?» 
stente appartenga a Mario 7.e 
Iwitti. che ha forte errato n 
presentare una canzone troppo 
sui toni alti. Buona la prora 
di molti altri, ma non indimen 
tienbile: il discorso vale anche 
per Rita Monico. Su un piano 
più alto, certo. Roberta Maz 
zoni. ma un briciolo in più 
di personalità e una canzone 
meno macchinosa non sareb 
bero stati di troppo . 

Daniele Ionio 

* 

Si gira a 
Pamplona 

ÌKARLOVY VARY 
Presentati « Il ragazzo della 

piantagione » (Brasile) e « Lo zar 
e il generale » (Bulgaria) 

Un ragazzo cresce e un 
re tradisce 

M A D R I D — G iovanna R a l l I (ne l l a fo to ) si t r ova a t t ua lmen te a 
P a m p l o n a , per le r i p rese de l f i lm « T h e caper o f the go lden 
hu l ls » d i cu i è p ro tagon is ta accanto a Stephen B o y d e Y v e t t e 
M i m i e u x . Dopo i l successo avu to a Ho l l ywood in « Che cosa h;ii 
f a t t o i n g u e r r a , papà? » d i B l a k e E d w a r d s , accan to a J a m e s 
Coburn e A ldo R n y , G iovanna R a d i ha o r m a i u n ' o t t i m a quota
zione anche in A m e r i c a 

« Musica e lazzi » a Spoleto 

Vivaci sulla scena 
come i veri 

comici dell'arte 
Ottima prova degli attori che hanno reso 
più di quanto non permettesse il lesto 

Cineasti polacchi 
nel Senegal 

D A K A R . <} 
11 r e p u t a polacco S' . i . i i * . i u i «• 

nar towicz ha terminato nel Se 
negai un lungomeiragg-o dal t i 
to lo e Avan t i a tu t ta v elocità » 

I l ruo lo pr inc ipa le del f i lm, che 
na r ra lo avventure d i un mar i 
naio polacco, e in terpretato da 
Zbignew Cybulsky. 

Nostro servizio 
SPOLETO. 9. 

I l sottot i tolo d i Musica e lazzi 
— Io spettacolo su test i del la 
Commedia de l l 'A r te d i Giancar 
lo Sbragia e Cesare Bre ro an
dato in scena l 'a l t ra sera a l 
Caio Melisso — par la d i « con
certo-spettacolo ». Ciò che uni to 
al la breve presentazione del l ' in i 
z iat iva fa t ta a l l ' in iz io del Fest i
va l ed al la presenza come au
tore d i un musicologo come Ce
sare Brero. aveva fa t to pensare 
ai p iù che si sarebbe t ra t ta to 
d i uno spettacolo soprat tut to in
tero a dare una cornice teat ra le 
al la esecuzione d i una ser ie d i 
musiche in qualche modo colle-
nate a l mondo del la Commedia 
de l l 'A r te . Ma non è stato cosi . 
come si è v isto a cose fa t te : g l i 
spet tator i s i sono t rova t i d i f ron
te a uno spettacolo teatra le co 
stru i to con va r i mater ia l i — an 
che musica l i natura lmente ma 
t u t t a l t r o che prevalent i — pro
venient i da l mondo della * com
media a l l ' improvv iso » ( 'no spet
tacolo con tanto d i t rama e di 
epi lopo 

La quale t rama è la seguente. 
L'azione ha iniz io «=ul palcosce 
nico di un teat ro l i r i co secente
sco ove si sta rappresentando 
l 'opera barocca Didnnr disertata. 
ma aj cantant i non elicne va 
bene una. tanto che i l s ipar io 
deve es.ser chiuso pr ima del tem 
pò e tu t t i si r i t rovano sul la
s t r ico . senza lavoro. D i qu i la 
decisione d i recars i in Franc ia 
in cerca d i fo r tuna. E la for tuna 
viene — dopo la decisione d i re
c i ta re a l l ' improvv iso sulla Place 
de Vendòme a Pa r i g i — quando 
i l re . avuta notizia del la b ravu
ra dei comic i i ta l ian i , l i inv i ta 
a V c r ^ i i l l c a d i r prova del 
loro talento 

t ' na t r ama esi le, come «ì vede 
Ma. a l t re t tanto chiaramente, una 
sorta d i apo'oeo sul la «tona 
della Commedja de l l 'A r te «ni 
suo nascere come reazione popò 
Iarc-ca a l f reddo classicismo e 
- l i l le S'ie fortune nelle piazze 
come nelle Cort i L'n a u l i c o 

I raccontato <*>'o con te<n — e 
con canovacci na tu ra lmer ' e — 
e con musiche del la Commer in 
de l l 'A r te . 

Ma è propr io da questo apo
logo stor ico che nascono le ma e 
p ion perplessità Si r i f le t ta un 
momento, i n f a t t i , a c iò. Che av
v ic inars i al la Commedia de l l 'A r 
te è possibile, secondo noi. solo 
:n due modi , che hanno m co
mune l 'obbiett ivo d i attual izza 
re un genere d i tea t ro o r m a i 
lontano da una moderna sensi
b i l i tà . C'è un modo che ch iame 
remo en id i to — che era quel lo 
che ci si poteva aspettare d i l 
l ' imposta7ione f iata a l loro la 
voro da Sbracia e da Brero — 
e che consiste nel voler at tua 
l izzare la Commedia del l Arte 
mostrandola nel «no contesto sto 
n c o come reazione ad un ai» 
lieo e freddo teat ro d i corte. 
come espressione d i nuovi fer
ment i del la società i ta l iana ed 
europea che nel la v ivac i tà del
le maschere, nel le loro avventu
re vuol r i t r ova re sui palcosce
nic i la v i ta d i t u t t i i g iorn i ed 

. ind ie — pei che no.' — i p r im i 
tentat iv i d i polemica sociale. 
L 'a l t ra possibi l i tà consiste. ->e-
condo noi . in una at tual iz /azione 
d i temi a l l ' in terno stesso del 
moro scenico, in una girandola 
d i t rova le , nella creazione d i un 
dirertissement. insomma. che 
ut i l izz i i l mater ia le del la Com
media de l l 'A r te nel quadro di 
uno spettacolo che prenda esem
pio da l r i tmo dei p iù r iusc i t i 
si>ettacol! del teatro leggero. 

Bisogna d i re a questo punto 
che Sbragia e Brero non hunno 
voluto o saputo prendere deci
samente né l ' ima né l 'a l t ra stra
da. lasciando la tesi appena ac
cennata nel l 'esi le t r a m a — si 
pensi che sul palcoscenico non 
appare nessun personaggio che 
non sia maschera — e d 'a l t ro 
canto appesantendo lo spettacolo 
d i f ronzol i , pause, episodi non 
necessari, test i poco comprensi 
b i l i , ma pera l t ro inut i l i anche 
da un punto d i vista erudi to. 
Tut to c iò ral lentando i l r i tmo del 
l'azione sicché al la f ine si ha 
uno spettacolo troppo ideologica
mente povero per essere e n t i 
camente puncente e t roppo pe
sante per essere divertente 

Ma detto c iò non bisogna ere 
dere che si t r a t t i d i uno spetta 
colo del tu t to mancato. Valgono 
a sa lvar lo la presenza d i due o 
t re canovacci complet i non p r i 
v i di una certa terre e in «é 
non p r i v i di popolaresco mor 
dente e soprattut to la presenza 
d i musiche quasi ignote ma v i 
vaci e d iver tent i d i Or lando di 
F-asso. Paisiel lo C i m a r n e t ra 
le qua l i non possiamo non n c o r 
dare l ' in tero intermezzo d i Sa 
l ie r i Arlecchinata che lascia i l 
desiderio d i conoscere d i p iù e 
megl io i l compositore i t a l av ien 
nese. r em ico g iurato, a quanto 
si nar ra del povero Mozart 

Xon hi 'sosni neppure dimentt 
care l'ornerà -li Giancar lo Sbra 
eia regista che è r iusc i to a da 
re al l 'azione r i tmo e v ivaci tà 
anche quando i l «uo testo n o i 
l 'a iutava nel l ' impresa e le «ce 
ne assai V e — hanno m c n t a ' e 
••1 appV is(i i sce^a a r r a — 
iov ' i ' e a ' ' A ' - ed S 'Hermann a-» 
'ore an<"1 e V2I1 spintas i cn<'<> 
mi 

Dove r e n i |o spettaco'o n a 
dato i l m e d i o di sé è stato nel 
la pre-tazione dec l i a t to r i , dei 
cantant i , degl i s jument ist i usat i . 
q-iesti u l t im i , anche come a t t o 
n Tu t t i sono riusciti a dare 
assai p iù d i quanto i l testo non 
rendesse possibile un quadro v i 
vace. ca l ib ra to ef f icac iss imo d i 
come s i pensa recitassero j co
mic i de l l 'a r te . Essi erano Ed 
monda Ald in i — che ha anche 
cantato con grazia alcune can 
zoni — Ar turo Corso. 1-uigi De 
Fi l ippo — non immemore delle 
'e/ ioni f am i l i a r i — Dui l io Del 
Prete - un Ar'ecehino di gran 
olas-e — Renzo Fabr is Accan 
'o a loro a l t ret tanto b rav i 1 
cantant i Angelo Deel Innocenti 
Gian Nicola P ic lmcc i e N'elly 
Pucci e gl i s t rument is t i Danuta 
Chmielecka (clavicembalo^ Gian
lu ig i Gelmett i ( ch i ta r ra ) e Gia
cinto M inore ( f lau to ) . 

Gianfilippo de' Rossi 

Dal nostro inviato 
K A K L O V Y V A R Y . 9. 

" B r a s i l e e B u l g a r i a hanno 
( lato l ' a v v i o a l la compet i z ione 
t r a i v e n t i t r é Paes i p a r t c c i 
p a n t i a l l* 'cbt ival d i K a r l o v v 
V a r y . con due opere non ec
cez iona l i . m a d i g n i t o s e : si-
g n i l i c a t i v c , f o i h c . d i que l lo che 
sarà i l l i ve l l o med io c i t i l a ras 
segna ( l i ques t ' anno . Il ragaz 
za della piantagione è un osci» 
p i a r e abbas tanza m a r g i n a l e 
dui « c i n e m a nuovo v b r a s i l i a 
n o : d i r e t t o d a W a l t e r L i m a 
j u n i o r , che lo ha p i o d o t t o i n 
assoc iaz ione con G l a u b e r Ro J 
cha ( g i o v a n e m a g ià au to re
vo le capof i la de l m o v i m e n t o ) . 
esso n a r r a l a v i t a d i un f a n 
c i u l l o . C a r l i n o , nel passagg io 
d a l l ' i n f a n z i a a l l ' ado lescenza . 
O r f a n o d i m a d r e , i l b i m b o è 

le Pjipi^ 
Teatro 

Il Cartaginese 
a Ostia 

Al Tea t io Romano d i O-t ia An
t ica d i scena II Carlaainese (Poe-
nulus) d i T i t o M a c a o Plauto, 
nel la traduzione e nelaboraz io 
ne d i Ghigo De Chiara, e con la 
icg ia di Si lver io B las i . 

Un tale di Cartagine. Annone. 
g i ra per i l mondo, v is i tando tut
te le case di piacete che riesce 
ad incont ra le sul cammino, ITI 
cerca d i due sue f igl iuole. . V a i 
fasici e An t ras t i ime . lap i l c td i 
bambine dai p i i a l i . e o ia in p u , 
'•esso i lei lenone Lieo, pi unto a 
consegnai le al magato! o i t e i e i 
te. Si dà i l caso che Angoiastoele, 
un r icco giovanotto, sia urna 
mola to di Adel fas ia . ma i suoi 
nobi l i sent iment i g l i imbiscuno 
di « compra le # da Lieo la t o i -
t ig iana. Agurustoclc v or i ebbe i l 
be la re Adel fas ia impunemente. 
maga l i gabbando Lieo con qual 
che ar t icolo di legge dove si 
perseguita i l lenocinlo. Con 1 «liu
to del suo servo Mi ldone non r iu 
sc i rà . però, a por tare a te rmine 
questo p r imo disegno. M a nep
pure i l secondo tentat ivo, cioè la 
soluzione estrema d i uccidere L i 
eo. r iusc i rà a l lo spasimante. Con 
l ' a r r i vo del Cartaginese, g iunto 
propr io in tempo p r ima che le 
f igl ie Adel fas ia e Ant ras t i l ide sia
no vendute a l mercato. Agorasto-
c le, che si scopre per d i più ni-
|X)te di Annone, j iotrà avete l i 
nalmente e l iberamente Adelfasia 

Questa commedia p laut ina, co
me del testo le a l t re del coni 
mediografo d i Sarsina non si 
fonda sulla profondi la psicologi
ca dei personaggi 'Agoiastoe ie . 
per esemplo, è piuttosto incon
sistente). ma sul la meccanici tà 
del l ' in t recc io, sul la catena degli 
equivoci e sul la comic i tà fu 
st igante la società del tempo 
' le.st ianeazione greca non è che 
un espediente, brecht iano ante 
littcram, per fa r la f ranca) fusa 
i n un dialogo br i l lant iss imo e 
p.eno di al lusioni salaci e sat i r i 
che che t rovano in un part ic i) 
lare lingiianpin le intr in>eche ra
gioni poetiche. 

Non c i sembra che la ne labo 
razione (« una ipotesi di com
media plaut ina >) del De Chia
ra abbia tenuto molto conto de! 
momento linguistico, carat ter iz
zante. del testo, che sembra sco
lor i rs i e banal izzarsi negl i ste
reot ip i di un l inguaggio quasi 
atemporale. Non v i è stata, cioè. 
una convincente r i creazione poe
t ica del testo p laut ino. D i con
t ro . la regìa del Blasi si è di
mostrata spesso eff iciente nel 
t r a r r e uno » spettacolo » d'effet
to. ma spesso superf ic iale, dal la 
pur r icca mater ia a disposiz.o-
ne. T r a g l i in te rpre t i . Cmber to 
D'Orsi iMi l f ione) c i è sembrato i l 
p iù ricco d i una schietta r e n e 
plebea. R icord iamo, ino l t re . Er 
nesto Ca l indr i . Nando Gazzo'o. 
Paola. Quat t r in i . Vanna Busom. 
l-on> Gat tono. Marco Mar i an i . 
Roberto Pescara. Comunque un 
buon succedo di pubblico Si rc-
p' ica. 

Cinema 

La bambola di cera 
Q.jattro uomini =OTO >tali b ra 

ta lmente assassinati , e accanto ai 
loro cadaver i c e r a n o a l t re t tante 
bambole di cera con le stesse 
fattezze delle v . t t ime Che conne-s 

i s o-.c c 'è f r a ì quat t ro del.tt. '* 
Q-.ies*o è i l ques.to che dovrà 
se oal 'ere l ' i«petto*e d: Soot'and 
V a ' d Uollovvay. ch^ r^sch'orà per-
s<>na!Tie*ite la v i ta d. irante le n 
na2."ii AI c e i f o del t cas<> * ^ i -a 
a f iT-.-gl a Von S' ir T I .'. c i ' r.i 

r>i) U T ^l .i seconJo -~.;J TV>J. e 
v i >"a'o l ' r e - t J t o . i j . j ' t a T v - i t e 
i.ù .Ì ( " • r ivr . -s o-e M i r i t i ,« . - i 
t - -". ~ v • M * " - - ! n i ? - * i i - j c c e » 

- \ a T c f v :1 VOTI S " . ; - T I - I <--a 
- ; c idato ri > r . j - r e i Pt— Ho."A 

t >vay. al.'.*"!.zo la re-.x>".^a .e de 
»:1. assa>-.r.. a catena avrebbe 
po t . ro e s ^ r e p r o p r o !a «'IZIKCM 
Von Sturm. colp.ta da a m i da una 
ìaral .s i d : - ten«Tw. accecata d^ l -

la vendetta e dee.sa a t i / t o p.:r 
d : e l i m i n i re UTO al la vol ta q ic i 
membr i della ConiTi'.ssione Al lea
ta che !e erano p.ù a portata di 
mano. Ma eli sv i luppi della vicen
da porteranno a tu t t ' a l t re conclu-
s.oni che. certamente, non r ivele
remo. 

II f i l m , " i l re ' to da F r e d i - e F r a n 
C;s. pur st imolando a vol te l ' inte
resso per alcan- r.svo't i prob'ema 
t ic i del racconto, scade defìn t 
camente ne. m e a n i r , del p i t o ' o 
J u i ne l i 'nvp-o< m le che si co'o 
ra somare p.u d r. i colo. Da 
e t à re soltanto la b-hvn .-nterpre 
tazione di Margare t JoHrston. nel 
la parte della «igno'-a Von Sturm 
T r a g l i a l t r i in te rp-e t i . Pa t r i ck 
Wymark , John Standinz. Judy 
Huxtable. Colore. 

Vice 

raaiv!7 
c resc iu to d a i nonn i e d a l l a 
be l l a , do lce n u M u t u i , i n una 
casa d i c a m p a g n a c i r c o n d a t a 
da vaste t e n e , dove si co l t i va 
la canna d a zucchero . L e t r a 
si o r i naz ion i in co i so ne l l ' eco 
no in ia ( l a v i cenda si svo lge 
a t t u i n o a l I O ) scuotono le 
bas i d i que l l a es istenza p a l l i a r 
( a l e , una pac i f ica i n u z i o n e d i 
b a n d i t i , una d isas t rosa mori 
daz ione pongono l ' a c c i b o p i o 
tagon is ta d i nanz i a l le c o n t i a d 
d i z ion i e a i d i an i . i n de l l a so 
c ie ta e de l la n a t u r a M a le 
esper ienze l u n d a m e n t a l i d i Cai-
l ino hanno luogo sul p iano sen 
t i m c n t a l c : 1 a m o r e geloso per 
la z ia . i l p r i m o tenero i ncon t ro 
con una c u g i n e t t a . la b rusca 
in iz iaz ione a l m i s t e r o de l sesso 
inc idono le lo ro t r a c c e ne l l ' an i 
ino de l l a g a z z o ; che a l l ' a t t o d i 
p a r t i l e per c o m i n c i a l e a l t r o v e 
s tud i r e g o l a l i , è g ià do lo rosa 
mente m a t u i a t o . 

I l t ema non è ined i to , e la 
sua t i a t t a / i o m d e n u n u a una 
o l i g l i . e K i inan /esCi i che in noi 
ha ( in tosament i , evoca to d o t se 
. inc i le per la suggest ione esci 
i Ha l l i d a l nome de l pei sonag 
g io p r i n c i p a l e ; t e i t i c a p i t o l i 
de l le Confessioni d'un italiano 
de l N i e v o . A l c u n i m o m e n t i de l 
raccon to — come la m u i t e de l 
la m a d r e o l ' a r r i v o de i f u o r i 
legge — s e m b r a n o i n d i c a r e in 
modo p i ù esp l i c i t o l a d i rez ione 
deg l i i n te ress i d e l l ' a u t o r e , sot 
to l t i . andò i l c o n t r a s t o t r a i l 
mondo so la re , p u r o , l i m p i d o 
de l b a m b i n o e de i suoi a m i c i 
coe tane i , e la rea l tà i n i qua 
fe roce r ^ u ra v e i s o la qua le 
. ssi v inno i n e u n t i o 

Ma p i t i x|)es.s(> i l reg is ta è 
p ied i t de l l a ten taz ione i d i l l i a c a 
i o r n a m i n ta le , che pa re i nev i 
t : In i men te connessa con que 
>lo genere d i n a r r a z i o n i . 

A l n o c l i m a e a l t r i p r o b l e m i 
m i b u l g a r o Lo zar e il gene 
ride, o p e i a seconda d i Va io 
R a d e v , eso rd ien te a Venez ia 
nel '04. con II ladro di pesche 
Lo zai de l t i t o l o è Ho r i s . u l 
t i m o te d i B u l g a r i a ; i l suo 
an tagon i s ta è Z a i m o v . gene ra le 
de l l a r i s e r v a , che i l s o v r a n o 
v o r r e b b e r i c h i a m a r e i n se rv i z i o 
pe r c o i n v o l g e r l o ne l l ' i ng resso 
de l suo Paese ne l la g u e r r a 
c o n t r o l ' U R S S . M a Z a i m o v s i 
oppone a ques to p roge t t o che 
eg l i g ' u d i c a es i z ia le , e v i ene 
conseguen temen te a r r e s t a t o . 
p rocessato pe r a l t o t r a d i m e n 
to , condanna to a m o r t e . Za i 
mov ha a t u t o c o n t a t t i con i 
w i \ i e l i c ! . m a non e una s p i a ; 
e un p a t r i o t a , i m b e v u t o d i 
p r i n c i p i p a n s l a v i s t i e i s t i n t i 
v a m e n t e os t i l e a H i t l e r , i l pò 
l en te e opp ress i vo a l l ea to de l l a 
B u l g a r i a , che es ige o ra da essa 
l ' es t remo sac r i f i c i o 

F a t t i e figure sono v e r i : Z a i 
m o v f u e f f e t t i v a m e n t e f u c i l a t o 
nel '42. m a l a B u l g a r i a non 
prese p a r t e a l l ' agg ress ione an 
t i s o v i e t i c a ; Io stesso B o r i s p e r i 
non m o l t o t e m p o dopo i n c i r 
costanze equ i voche (s i d isse 
che fossero s t a t i i naz is t i a 
f a r l o f u o r i cons ide rando lo una 
specie d i d o p p i o g i o c h i s t a ) : e 
nel '44 l ' i n su r rez i one popolare 
m ise fine- a l f a s c i s m o e a l l a 
m o n a r c h i a i n s i e m e . 

L ' a r g o m e n t o , appass ionan te 
per lo s t o r i o g r a f o c o m e per 
c h i u n q u e s ia s ta to t es t imone 
d i r e t t o o i n d i r e t t o deg l i a v v e 
n i m e n t i . è esposto da Radev 
ne l la f o r m a d ' u n d i b a t t i t o . 
i dea le e ps i co log ico , t r a i ] re 
e i l g e n e r a l e . B o r i s è in tenz io 
na to a s a l v a r e la v i t a de l suo 
p r i g i o n i e r o , p u r c h é cos tu i _. 
r iconosca co lpevo le e p resen t i 
domanda d i g r a z i a ' la sor te 
d i Z a i m o v è lega ta a l l a possi 
b i h t à . per i l s o v r a n o , d i ac 
con ten ta re i t edesch i , r i n v i a n d o 
tut t ìv la la scade rza de i suoi 
i m p e g n i con l o r o M a Z a i m o v . 
co l suo s to ico c o m p o r t a m e n t o 
fa f a l l i r e l ' a m b i g u a m a n o v r a 

K' no tevo le la sp reg iud i ca 
'.ez/d con la q u a l e R a d e v a f 
f r o n t a un nodo così i m p o r t a n t e 
e complesso de l recen te pas 
-a to de l la B u l g a r i a M a f o r s e . 
nel r e a g i r e a l la me t i co los i t à 
pedantesca e a l l o s c h e m a t i s m o 
d i q c e l l e ricostruzioni, c u i si 
e r a n o una vo l t a d e d i c a t e l e 
c i nema tog ra f ì e soc ia l i s te , eg l i 
r i sch ia d i cade re ne l l 'eccesso 
c o n t r a r i o . R i s t r e t t o esspnzia l 

( m e r t e a i d u e pe rsonagg i cen 

controcanale 

t a l i a r c h e «o a n i m a ' n d a m o 
v i m c n t i c o n t i n u i ne l lo spazio e 
n<i V r t p o \] d r a m m a r e s p ' r a 
<on qua l che a f f anno S o p r a t t u t 
;<> pe rché — e non è l ' u l t i m o de 
>:li e h m * ' ' ! the co lp iscono in 
q t i e - m f i l m •• i nco ia re — i l p i r 
-«maggio de l re f in isce per ave
re una d imens ione p i ù p r o f o n d a 
" ™ ì r a d d i t t > in e i m i . n m c n t e 
r icc.T n : q u e i h dt 1 *->:z « ro i co 
a v v e r s a n o 

(;>.c".t) Eso.is non e p i ù u n 
t i i a r . n l l . i s a r r j , . . - , ; , , e n i e 

d i o c r e n b ' " - , ; i tu . . i r e l le m a n i 
de l la G e r m a n i a d i H i t l e r e de l 
l ' I t a l i a d i M u s s o l i n i ( c u i lo 
l ocavano anche v i n c o l i f a m i 
i ' i r i . avendo eg l i sposato una 
S v n i a ) . m a u n uomo po l i t i co 

[ s ca l t r o e so t t i l e , p u r se , i n d e 
f ì n i t i v a , ab i e t t o Sarà per la 
- n s t r a sco t tan te esper ienza d i 
i t a l i a n i m a la tes i c i pe rsuade 
fino a d un c e r t o pun to Benché 
s iano f u o r i d iscuss ione i l t a l e n 
to de l reg is ta e que l l o d e l l ' a t 
t o r e N a u m Sc iopov . c h e è u n 
B o r i s d i a l l a r m a n t e , v i go rosa 
ev idenza . 

Aggeo SavroV; 

Intenzioni e realtà 
Ieri sera, hi trasmissione in 

Eurovisione e Intervistane del
la serutu finule del Cantaglio 
ha saturato il tempo a dispo 
sizione sul primo canale. Cosi 
si e tornati alla tradizione: 
una tradizione che, quest'anno. 
la TV ha tentato di spezzare 
con le trasmissioni lampo del 
Cantagiringiio. 

Diciamo subito che l'inizia 
Uva, secondo oni. rei apprez 
zata, in se. Piaccia o no. da 
noi (e non solo da noi) quello 
delle canzoni è un fenomeno 
di massa — e per certi versi 
il Cantagiro e\ ogni anno, la 
espressione più vistosa di que 
sto fenomeno. Se ne occupano 
i quotidiani, se ne occupano i 
settimanali, non può non oc 
i upurscne ani he la TV. Se 
noni he fino <i questa estute. 
la nostra televisione uvei a 
s< mpi e consci (-(i/o rei so le un 
infestazioni canore — da quel 
la di Sanremo al l'aiitaimo. 
<liii giù lungo tutte le altre — 
un atteggiamento che con gè 
nerosità può essere definito 
passivo. Generalmente, micio 
foni e telecamere si limitava
no a registrare le serate ini
ziali o finali di queste mani
festazioni, e buonanotte, lnol 
tre. Radio e TV trasformava 
no addirittura la loro passi
vità in servilismo mettendosi 
poi a completa disposizione 
delle case discografiche con i 
vari special sui cantanti o con 
trasmissioni come Vetrina di 
un disco per l'estate In que 
sto modo la RAI da strumento 
di informazione e di osserva 
zione diveniva strumento di 
diffusione del divismo e del 
* tifo t, canzonettìstico. 

In queste settimane, con il 
Cantagiiingiro. .si è mostrato 

Al ida Chcl l i (nel la foto) presenta 
stasera al le ore 21,15 sul secondo 
canale te levis ivo « A r i a condizio
nata > 

di voler mutare rotta, almeno 
in una certa misura. Si è mo-
sttuta, cioè, l'intenzione di os
servare il fenomeno dall'ester
no. con un certo distacco, an-
ihe al di là della pura cronaca. 
con autonoma iniziativa gior
nalistica: e, infatti, e strato in
viato un giornalista e regista, 
Ugo Gregorctti. al seguito del
la carovana L'intenzione, ripe 
tiamo, è positiva e va apprez
zata. 

Purtroppo, l'intenzione non 
basta: essa va misurata, poi. 
sulla realtà dei risultati. E i 
risii/lati sono stali piuttosto 
poren Gregoretti ha affronta
to il suo compito in modo di
sincantato, come è suo costu
me e com'era giusto, data 
la materia che si frornra a 
trattare. Tuttavia, da una par 
te lo chiave dei suoi servizi 
— che. se non abbiamo fratn 
teso, doveva esser f/nel/ri di 
mostrare dall'iii'eino il ridico
lo di tanti aspetti del Canta 
gin» — ha funzionato poco: 
per uno scorcio divertente co 
me il dibattito tra la ma
dre •>' melodica i e la madre 
« beat % (dibattito chiaramente 
e montato *. peraltro), ne ab
biamo avuti molti altri del tut
to insapori. D'altra parte, il 
disincanto di Gregoretti è ve 
tutto trasformandosi sempre di 
più in evidente noia ( vedete 
che mi tocca fare *). colo 
rata da un leggero, fastidioso 
snobismo e così, ogni mten 
ztone demistificataria ha finito 
per passare .sulla testa dei te 
lespettntori. e non siamo riu
sciti nemmeno a cogliere l'at
mosfera della maratona ca 
nord 

Eppure, non si può dire die 
non ci fosse materia per un 
discorso di costume legato 
strettamente alla cronaca: ba
sta pensare al fatto che que 
.sto è stato il Cantagiro dei 
e capelloni v. con tutte le con
seguenze che sappiumo. Sa
rebbe stato, dunque, facile co
gliere criticamente il fenome
no dal vivo, reazioni e contro
reazioni comprese. Invece, nul
la: sul tema, semmai, abbia
mo registrato qualche banale 
battuta conformista di Caro
tenuto. Forse Gregoretti ha 
avuto le mani legate dalle so 
lite « cautele », dalla volontà 
della RAI di non turbare gli 
interessi delle vane case di 
scografidie e degli stessi or 
ganizzatori della munifestazio 
ne? Se è cosi, ce ne dispiace 
proprio, perché, nei fatti, la 
TV ha gettato via in questo 
modo le sue buone intenzioni 
e un'ottima occasione per of
frirci delle brevi trasmissioni 
vivaci e giornalisticamente va
lide. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

10,15 
11,00 
15,30 

18.00 
19.00 
19.45 

20.30 
21.00 

21.55 
20.20 

LA TV D E G L I AGRICOLTORI 
MESSA 

A U T O M O B I L I S M O : Cor ta In sa l i la Trento • Monte Bondonc 
EUROVIS IONE: 53' TOUR DE F R A N C E 
LA TV O E I R A G A Z Z I : I l c lub d i Topolino 
F I R E N Z E : Campionat i I ta l iani d i at let ica leggera 
T E L E G I O R N A L E SPORT - T i c t a c Segnale o r a n o Cro
nache dei pa r t i t i - Arcobaleno Prev is ion i del tempo 
T E L E G I O R N A L E del la sera Carosel lo 
M A D A M E C U R I E , r iduzione te levis iva e d ia loghi d i A l f io 
Va lda rn im f o n ma puntata > Regia d i Gugl ie lmo Morand i 
SI VOLA (documentar io) 
LA OOMENICA SPORTIVA 
T E L E G I O R N A L E del la notte 

TELEVISIONE 2 
18,00 ORFEO, favola in musica d i Alessandro S ingg io 

21.00 S E G N A L E O R A R I O - T E L E G I O R N A L E 

21,10 I N T E R M E Z Z O 

21,15 A R I A C O N D I Z I O N A T A : • G L I OCCASIONALI », prescota 

Al ida Chel l ì 

22.15 IL R E P O R T E R - t NO C O M M E N T > ( racconto sceneggiato) 

RADIO 
r i« i . ior» / - . i_ e 

l f l ' I T l . l I t to l t i l i u l t 6, I j . l i , 
28, 23; 6,35: Mintene dei n.a i 
t ino . 2.10 Almanacco M u - i 
-Le del m. i ' t ino . M 0 : L u l l o 
- v, .r ! j t -Hto 8.30. Vi ta nei Cam
p i . 9 MuMio u f i i r c r n . 1,15: 
Odi mondo o t t o l u o . 9,30: Me;» 
•v i . 10,15: I l mondo del disco 
i ta l iano ; 11,25: Musica i n piaz-
irt, 12: Ar lecch ino; 12,50: Z ig 
Zag . 13,15: C a n l l o n . 13,11: 
t 'unto e v i r go la : 13,30: Must-
che daJ palcoscenico e da l lo 
schermo: 1345; Giorno per 
g iorno: 14: Scacciapensier i : 
14,30: C o n da tu t to U mondo: 
15,15: Abb iamo t rasmesso. 17: 
Ricordo d i Hermann Scherchen. 
18,35: Per voi g iovan i . 19,15: 
Domenica spor t : l»,45: Mo t i v i 
in g ios t ra : 20,25: Terra "70. 
21: Mugica per orchestra d a r 
ch i : 21,30: IX Fest iva l dei Due 
Mond i , concer to s intonico d i 
retto da Zubin Mehta. 

SECONDO 
Giornale rad io : ore 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30. 11,30, 19,30, 
21,30, 22,30; M O : Diver t imento 
mus ica le ; 7 4 3 : Musiche de l 
ma t t i no : M S : Buon v iagg io : 
1,45: U g iornale del le donne: 

9,35: G r a n var ie tà con J . Do-
re i i i ( p r i m a p a r t e ; . 10,35: G r a n 
var ietà (M-conda pa r te ) . 11 : Le 
orchestre del la domenica. 11,25 
i-a ch iave del successo. 114$: 
\ o c i a l la r i ba l t a : 12: Antepr i 
ma «port . 12,15: 1 dischi del l» 
se t t imana; 13: L 'appuntamento 
del le li; 13,45: Quaderno • 
quad re t t i : 14: A r r i v a t i Canta
g i r o : 14,05: G i ro del moodo i n 
mus ica : 1440: Vetr ina d i un 
disco per l'estate: 15: Celebri 
orchestre americane; 1541: 
Corrado fermo posta; IMO: 0 
clacson; 17,15: Musica e sport; 
1845: I vostri preferiti: 1943: 
ZigZag; 1940: 53* Tour de 
France. 20: Punto e virgola; 
20.10- Dirige Arturo Toscanini; 
21,10: Poltronissima; 21.40: Mu
gica da ballo, 22,40: lo giro 
r>er l'Italia 

TERZO 
18,30: K. A Mozart: Sinfo

nia n. 6; 19: La rassegna (arti 
figurative); 19,15: Concerto di 
ogni sera; 204°: Rivista delle 
riviste: 21: Il giornale del ter-
zo: 21,20: «Zaide» di J. A. 
Schachtner (musica di Motart) 
e « Bastiano e Bastiaoa » db 
P. G. Weiskern (musica di Mo
zart). direttore A. Simonetto. 
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Quests pagina, the si pubbtlca ognl domenica, e dedicate al colloqulo con 
lutti I letlorl dell'Unita Con essa II nostro giornale Inlende ampllare, arrlcchire 
e preclsare I teml del suo dlalogo quolldlano con II pubbltco, gla largamente 
traltalo nella rubrlca t Lettere all'Unlta ». Nell'invllare tutti I leltorl a scrlvercl 

e a farcl scrlvere, su quatslasl argomento, per estendere ed approfondlre sempre 
plu II legame dell'Unita con I'oplnlone pubbllca democratlca, esorllamo, content-
poraneamente, alia brevlla. E c!6 al fine di permettere la pubblicaiione delta 
maggiore quantita possibile dl lettere e rlsposte. 

La lotta politica in corso in Cina SCIENZA 1 

risponde GroSEPPE BOFFA 

Abblamo rlcevuto diverse lettere che cl chle-
dono magglori parlicolarl sulla « rlvoluzione cul
turale > lanclata dal comunistl cinesi, sulla sostl-
tuzione dl alconl loro dirigenli e sulla sospensione 
delle Iscrizlonl all'Unlversiia di Pechlno. 

Farsi un'idea preeisa dei ter 
mini della lottu politica in cur 
so in Cina resta mullo ditlicile. 
iinche dopo una Icltura altcuta 
dei documenti apparsi in giu 
gno sulla piii autorevole stam 
pa di Pechino e di altie citta; 
ciucsto non solo perche il lin 
guaggio di qucgli scritti e htm 
pre allusivo e piuttosto povero 
di informazioni, ma per via 
di tulte le caratteristiche die 
ha avuto la vita politica cinese 
negli ultuni tempi. 

Sono onnai dieci anni che il 
Partito comunista cinese non 
nunisce un suo congrcsso. In 
questo periodo anche le assem 
blee di orgauismi dirigenli, cu 
me il Comitato centrale. si so 
no fatte sctrpre piu rare e. 
quando si sono lenute. si sono 
concluse con scarni comunicali. 
da cui era piuttosto arduo com-
prendere quale fosse U carat-
tere delle decisioni prese. II 
solo principio a cui 6 stata ri 
dotta da qualche anno tutta la 
vita politica del paese e lo 
« studio > delle opere di Mao. 
Ma e parecchio tempo che Tor 
mai anziano capo del partito 
non scrive e nun dice piu mil 
la sui grand) problem) intertu 
e intcrnaziunali del nmmento 
Eppure anche in questo decen 
uio avveniinenli impoitanti e 
svolte briische - dal is.ilio in 
avanti » alia slabiliz/azionc. 
dalla rotlura con I'URSS alle 
prime bomhe atomiche — non 
sono certo mancati in Cina. 
Nessuno conosce di preciso 
neppure la vera composizione 
degli organi di direzione perche 
si sa che nomi. i quali for 
malmenle vi ligurano ancora. 
sono stati nel fruttempo mess) 
in disparte. Rendersi conto in 
queste circostanze delle posi-
zioni che possono afTrontarsi 
in una battaglin politica e una 
impresa che pud sembrare sen-
za speranza. 

Che si tratti di uno sconlro 
aspro e di vasta portala d 
quanto la stampa cinese dice. 
polemizzando con coloro che 
anche in Cina si sforzerebbero 
invece di dimostrare che do 
vrebbe trattarsi di un noimale 
confronto di idee, dove torto e 
ragione non sono da una par
te sola. (Contro costoro 1*11 
giugno scriveva un duro arti-
colo Bandiera rossa, rivista 
teorica del partito). «Grande 
rivoluzione culturale > e il no-
me uffjciale della carnpagna 
in corso. Subito dopo perd si 
aggiunge che il fondo della 
polemica non e strettamente 
culturale. ma politico nel sen 
so piu preciso della parola La 
tesi essenziale di tutti gli scrit 
ti cinesi dedicati all'argomento 
presenta I'avvemmento come 
un episodio della < lotta di 
classe > e del suo «inaspri 
mento > successivo alia vitto 
ria della rivoluzione. Ai perso-
naggi attaccati si rimprovera 
di aver voluto modificare 
la direzione del partito. la sua 
linea di condotta e la sua piu 
recente politica: di qui si fa 
discendere 1'accusa di avere 
proposto una linea diversa che. 
se tollerala. avrebbe portato 
a una « controrivoluzione > e 
ad una restaurazione delle 
class) sfruttatrici 

Altre infnrma/.inni contenute 
in quegli stessi articoli con 
traddicono tutta via propno 
queste ultime test, in quanto 
rivelano piuttosto il quadro di 
una lotta di tendenze in seno 
alio stesso partito 

Innanzituttn. per quanto si 
sa. le persone sinora colpite 
non sono figure estranee al 
partito e alia rivoluzione. ma 
membri del partito. che in ge-
nere hanno ricoperto incarichi 
di responsabilita Un'accusa 
quasi in blocco e stata lancia 
til contro il Comitato munici-
pale di Pechino del partito. 
cioe contro una delle sue or 
ganizzazioni pin importanti, (1 
Genmmgxbao ha scritto: c Una 
nera linea ant) partito e anti 
sooalista porenrreva la dire 
zione del preccdente Comitato 
municipale del partito di Pe 
chino Una quantita di alti & 
sponenti di tale comitato sono 
revisionist! e non marxisti > 
L'offensiva tutta via non e di 
retta soltanto contro il nucleo 
dirigente dei comunisti della 
capitale. Altre personality. al 
tre «autorita >. come si dice 
in Cina. vengono attaccate. 
oltre che a Pechino. anche in 
diverse altre citta: si tratta. 
quasi sempre di persone che 
avevano posti di direzione 
specie nel mondo universitario 
e. quindi di militant) comu 
nisti 

La sostanza delle accuse 
par la dl una linea « revismni 
sta ». di un tentative di fare 
qucllo che Kruscmv ha fatto 
ncll UKSS. di npristinntf il 
capitalismo « come nell'URSSv 
di difendere insomma posizto 
ni che altri comunisti nel mond( 
hanno sostenuto. Diverse al 
tusioni indicano sempre che 
ai tratta di una battaglia «nel> 
partito e non fuori di esso: che 

altro si pud voler dire quando 
si scrive che la « bandiera ros 
sa > 6 stata u.sata contro la 
« bandiera rossa *? Una delle 
imputazinni piu esphcite che 
si fanno ai personaggi criti 
cati e proprio quella di ave 
re rivendicato uno «scambio 
di diverse opinioni *. dichia-
rando che tali opinioni dove 
vano ottenere « piena espres 
sione > e che nessuno * doveva 
assomigliare a uno studioso 
tiranno o prendere il soprav 
vento suglj altri facendo uso 
della propria posizione di po 
tere »: di avere chiesto insom 
ma liberla di dibattito nel 
partito. 

La sostanza 
delle divergenze 

Che cosa ancora volevano co
loro che vengono attaccati come 
«avversari del socialismo >? 
Quello che piu assomiglia a 
una disamina e critica delle lo 
ro posizioni e un lungo artico 
lo npparso su due ginrnali di 
Sciangai. dove si attaccano tre 
dingenti di Pechino. fra i po 
chi sinora denunciati in mndn 
esplicito con nome e cognome-
Teng To. Wu Han e Liao Mo 
sha Sono costoro che vengo 
no definili difensori di t una 
linea opportunista di destra. 
antipartilo. anticomunista. cioe 
revisionista ». Da quello scrit
to si pud tentare di arguire 
quale sia la sostanza delle di
vergenze. 

II primo rimprovero rivolto 
ai tre e quello di avere difeso 
la < grande importanza > delle 

persone f con un ampio baga-
glio di conoscenze». cioe dei 
competenti, per « ogni tipo di 
attivita di direzione » e « per il 
lavoro di ricerca scientifiea »: 
si risponde che proprio costo 
ro rappresenterebbero invece 
una minaccia di restnura/inne 
capitalistica 

Secondo rimprovero: avere 
chiesto di «fare piu tesoro 
della forza lavoro ». Si risixm-
de che questa sarebbe una 
critica del « balzo in avanti >: 
effettivamente fuori della Ci 
na molti avevano visto in quel 
I'indirizzo un inutile, anzi dan 
noso, sperpero di energie Ter 
zo rimprovero: avere scritto 
che hisognava dirigere in mo 
do da « favorire un armoniosn 
sviluppo ». Tale affermazione 
— si rihatte - nascondprehl)e 
una critica delle Comuni. una 
richicsta di estensione dei pic 
coli appe/./amenti individiiali 
per i enntadini e la costituzio 
ne di imprese agricole piu pic-
cole con una certa autonomia 
di azione sui mercato. Infine 
si rinfacciano ai tre autori fra-
si di questo tipo: < dovremmo 
avere piacere se un amico e 
piO forte di noi > oppure « se 
un uomo dalla testa presuntuo 
sa pensa di poter facilmente 
apprendere una materia e poi 
sbarnz7arsi del maestro, non 
imparera mai nulla » Queste 
frasi alluderehbero ai rappor 
ti Tra Cina e UMSS eri equi 
varrebhero a una richiesta di 
< imparare dalla cricca revi 
sionista krtiscioviana » Molto 
grave viene giudicata infine 
un'altra affermazione dei tre: 
« un vento caldo soffiera dal 

l'est e un disgelo verra presto 
su questa terra *. < Disgelo? t 
si chiedono allarmati i gior-
nali di Sciangai: < non 6 que
sta una parola del vocabola-
rio controrivoluzionario usato 
dalla cricca revisionista di 

Krusciov contro Stalin? * 
Un altio giuppu di runpro 

veri coinvolge invece critiche 
che >aret)l)ero stale runlte 'ilia 
diiezioue del partito e perso 
nalmente a Mao Si tenga pre 
sente che gli scritti incrimi 
nati sono. a loro volta. allu 
sivi. in quanto parlano in ge 
nere di epi*>odi della passata 
storia ciiuse Li si accusa 
quindi di avere lodato Confu 
cio J per essere stato "piut 
tosto" democratico e avere ap 
prezzato la critica alle sue teo 
rie ». di avere chiesto all'c im 
peratore » di « cercar consiglio 
da ogni parte >. di avere sot 
tolineato che «uno non deve 
progettare tutto da solo >. per
che altrimenti « gli adulatori 
ctrcheranno I'occasione di dir 
gli solo cose che gli piaccia 
no v. di avere infine ammo 
nito die ^e « qualcunn prende 
tutte le decisioni da solo nel 
la speranza di ottenere sue 
cessi con idee original) >. sen 
za ascoltare i consigli dal 
< basso >. c andra incontro a 
grossi rovesci >. Sono i gior-
nali da noi citati ad affermare 
— e non possiamo che lasciar-
gliene la responsabilita — che 
tutte queste allusinni si riferi 
scono a Mao Tse-tung. 

Dall'intera analisi sembre 
rebbe chiaro che i comunisti 
denunciati avrebbero sempli 
cemente fatto proprie alrune 
critiche alia politica cinese che 
hanno avuto largo corso nel 
movimento comunista interna 
zionale Affermare che questo 
equivale a volere la «restau 
razinne del capitalismo > e so 
stenibile solo se si giudica — 
cosi come fanno i capi cine-
si — « restaurazione del capi 
talismo» I'attuale processo di 
sviluppo dell'URSS e di molti 
altri paesi socialisti. Ora. una 
simile tesi e inaccettabile. Co-
si. ad alcuni economist) si rim

provera di aver voluto reintro
d u c e la nozione di t profit 
to >. Ora, senza entrare nel 
merito delle teorie relative, e. 
soprattutto. della loro applica 
/ione alia Cina. noi sappiamo 
come una simile posizione sia 
difendihile (e nei fatti dife 
sa) in un dibattito che non in 
tenda affatto uscire dal qua 
dro del socialismo. 

Scritti del 
1961 e '62 

Tutto a questo punto potreb 
be sembrare chiarito Ma i 
tre personaggi attaccati a 
Sciangai non sono i soli a far 
figura di 'mputati Dopo di 
loro e stato sostituito Peng 
Con, il capo di tutta I'nrganiz 
/azione di Pechino che, per 
quanto se ne sa. 6 stato in 
vece uno dei piu inflessibili, 
spesso furiosi, avversari delle 
posizioni cosiddette « revision! 
ste > e c kruscioviane >. La 
stampa cinese porta alle stelle 
Lin Piao, ministro della dife 
sa. sebbene proprio all'inter 
no dell'esercito siano state se 
gnalate per prime tesi cosid 
dette « di destra >. 

Vi e poi un altro sorpren 
denle particolare Gli scritti 
per cm i tre « revisionist) i 
di Pechino vengono attaccati 
come « gangster ». * vipere >. 
* peste > e * tigri dalla faccia 
sorridente » non sono recenti 
sono tutti apparsi fra il l'JGl 
e il 19G2. Ora. non 6 possibile 
fare ai loro avversari il torto 
di pensare che abbiano impie-
gato quattro o cinque anni per 
accorgersene. Va piuttosto ri-
cordato che in quel periodo 
tesi non molto diverse da al-
cune di quelle oggi denunciate 

E' possibile abbattere 
il regime di Franco? 

risponde V1TTORIO VIDALI 

Cara Unlta, rlcorre In quesli giorni il 30° anniversario della traglca guerra di Spagna. In questl anni nazlsmo • fasclsmo 
sono crollati, non cosi purtroppo II franchismo. che continua a imperversare in quello sventurato paese. lo avrel da rivolgere 
una domanda, la risposta alia quale, anche se difficile, merita di essere ricercata. E' questa: quali sono le ragioni che impedi 
scono tuttora alle forze democratlche e antifasciste di Spagna di abbattere Franco e la sua diltatura? 

BRUNO ZEM1N1ANI - Donzella (Rovigo) 

La risposta alia lettera di 
Bruno Zeminiani potrebbe es 
sere breve e anche molto lun 
ga. Cerchero di essere breve 
pur indicando le cose essen-
ziali. 

Non dobbiamo scordare che 
dal luglio del 1936 ai marzo 
del 1939. per 32 mesi. ci fu 
una guerra civile nella quale 
morirono un milione di per
sone. Quasi 400.000 furono gli 
spagnoli costretti a cercare ri-
fugio aH'estero. 

II popolo spagnolo use! da 
quella guerra tradito (colpo 
del colonnello Casado). scon 
litto. dissanguato e demoraiiz 
zato. 

I vincitori. i franchisti. ap 
poggiati da Hitler e da Mus 
solini e riconosciuti dalle po 
tenze occidental), istituiroi.o 
un regime di terrore sangui 
noso. che imperverso prima e 
alia vigilia della guerra mon-
diale. durante e dopo la stes 
sa. Malgrado cid. se Franco 
non pote intervenire in forma 
massiccia al fianco di Hitler 
e Mussolini, cid non si deve 

alia sua scarsa volontd. ma 
alia resistenza del popolo spa 
gnolo. E* vero. perd. che egli 
servi le polenze dell'Asse per 
i loro servizi di spionaggio, 
con le basi marittime a di-
sposizione per le loro piraterie 
sui mari e con l'invio anche 
delle < division} azzurre > sui 
fronte russo. 

Durante tutto questo periodo 
1'attivita dei partiti di oppo-
sizione all*interno del Paese 
— eccetto che per il Partito 
comunista — fu quasi nulla. 
Essi si riorganizzarono aH'este
ro e aH'estero continuo ad 
esistcre un governo repubbh 
cano Bisogna alTermare che 
I' unico partito che continue 
sempre la sua attivita in Spa 
gna fu il Partito comunista 
che opero nella piu stretta il 
legalita e a costo di enor 
mi sacrifici. Pino alia One del 
la guerra gli spagnoli rifugia 
ti aH'estero combatterono a) 
fianco degli alleati nellURSS. 
in Africa e nelle formazioni 
della Resistenza in Francia, in 
Belgio e in altri Paesi. 

Finita la guerra. ci fu chi 

Edizioni Dell'Albero 

«Giovani tristi» 
di Roger Nimier 

N'ato il 31 ottobre 1923. a Pa-
rigi. Nimier si Laureo in fik>so-
fia alia Sorbona Ksordi con al
cuni racconti (Les epees. del 43; 
Per fide, del '50; Le huxsard bleu, 
del '50 anch'esso). che, se non lo 
mdicarono subito ali'attonz one 
dei cr.trci come :1 rom,inziore 
p.u co^picuo Jw JopiVJue.-ra n-t 
•o'o vit.i .» ,J.I conore: i! ^on^re 
appuntq del roman/o alia hu<> 
<.A?~IC . i . M . i i . , i i e . i , : a U'-i-.-.a i 
i* o-»er\.i:.i «i s<)Ntitiii>cono :. o 
ni>nn) it-.i .:r.on'one tine .J ê 
•»:os».i. 

sono anche vecchi bamb.m un 
poco iristi. ragazzi delusi. eroi 
senza vittone; uomini che por-
tano nel cuore le tristezze e U 
pianto della loro eta f.mciulla. 
Scoppia il t fenomeno Nimier » 
il mondo delle lettere e a rumo 
re. la Parui deha « r.ve >*au 
che* h.i trov.'to \\ »IM ,)onive 
l.o s: attenrie alia pro\a «occcs 
U . I . I ^ o - i.!. .:.! 1,M v irm t -
• , o ' ' -% I V • . - .' \l.» •> «."" • 
:ore c m i m n.i. >.'n/,i •'.Tporlo. 
. f . « » 11.» i i i ' i- !••; J.I •. i i H-. 

« lie. -.m .) î .î on.Nt.i A. ,-i> 
«GIOVAXI TRISTl*. che esee | n.m/o rx>n i.irj pni n.i.l.i: i til 

nel I9.il un anno pnni.i <1. Uisiut 
re (Tun amour, e il libro che to 
rivela interamenie e che lo con-
sacra alia fama IcUerana. 

Olivier, ch'6 il protaftonista del 
romanzo, s'accorge che non si 
pud essere indefinitivamente iw-
sari, nella \it*; che gli ussari 

i.mo suo lavoro e un sacdio in 
:itolato Amour el neanl. Trascor-
rono alcuni anni di silenzio com-
pleto. Nimier vive la wia vita 
disordinata e intensa. Nell'autun-
no del '62, una sera di nebbia. si 
schianta contro un maro, alia 
periferia di Pan#i. 

credette che la vittoria sull'hi 
tlerismo e sui fascismo potes-
se significare la vittoria an 
che sui franchismo e ci fu an
che qualche tentative di guer-
riglia organizzata dall'esterno. 
ma in forma assai debole. 

La speranza in una rapida 
fine della dittatura franchista 
venne accresciuta pure dal fat
to che nel 1946 tutte le nazioni 
aderenti all'ONU ruppero le 
relazioni diplomatiche col re
gime di Madrid. II manteni 
mento delle relazioni econo 
miche e commercial) da parte 
d) molte nazioni diede. perd. 
un carattere prevalentemente 
formate a questa rottura In 
fatti il regime di Franco riu 
sci a farsi ammettere all'ONU 
e allUNESCO. ogg> chiede di 
entrare nella Comunita econo-
mica europea. L'appoggio piu 
im porta nte lo ebbe dall'impe 
rialismo americano con la tir-
ma del patto ibero-amencano 
del 1956. con il quale gli anifr 
ricani assicurarono alia ditta
tura di Franco appoggio eco-
nomico e militare. 

Anche se un movimento di 
protesta organizzata. debole. 
comincid nel 1946. appena 10 
anni dopo. nel 1U.VS, e special 
mente nel lU-ift si pnte parlare 
di grandi movimenti di prote 
sta contro il regime, ai quali 
parteciparono grandi masse di 
lavoraton. di student), di in 
tellettuali e anche di conla 
dim. Ogg) s> pud dire che in 
Spagna esiste una opposizione 
organizzata con partiti che la 
vorano neU'illegalita all'inter 
no e che operano anche al 
I estero. con organizzazioni sin-
dacali. Queste organizzazioni. 
perd. all'interno e ancor di 
piu aH'estero. non sono riu 
scite a stabihre un'umta di 
azione, un programma comu 
ne per eliminare la dittatura 
di Franco, che ha l'appoggio 
fondamt'iitale dei generali e 
iei grandi pniprictan terrien. 
lei niiliardan che si sono ar 
ricchiti con la corru/ione. del 
poli/iutti (orturatori e drlle al 
te autorita ecclesiastiche 

Oggi s> pud affermare che la 
dittatura di Franco d in stato 
di decomposizione, che le sue 
basi politiche si sgretolano sia 
per la protesta popolare sia 
per la lotta che awiene al
l'interno del blocco sui quale 

si sostiene la dittatura stessa 
C'e qualcuno che propone un 
referendum per il ritorno in 
Spagna della monarchia, con 
l'obiettivo di frenare I'indigna-
zione popolare e di superare 
almeno momentaneamente le 
contraddizioni interne metten-
do al posto di Franco un re, 
ma lasciando intattte le strut-
ture politiche ed economiche 
del Paese. 

Certamente se oggi in Spa 
gna esistesse un'unita di in 
tenti fra le forze politiche. sin 
dacali. nazinnab che lottano 
contro la dittatura. se non ci 
fosse l'appoggio diretto e sfac-
ciato dei circoli reazionari eu 
ropei e americani alia ditta 
tura. il regime franchista 
avrebbe i giorni contati. Par 
lando delle prospettive e dif 
ficile. e sarebbe errato. stab) 
lire delle scadenze. Possiamo 
dire che il regime non gode 
dell'appoggio del popolo. ha 
perduto la fiducia di molti dei 
suoi sostenitori d'un tempo. 

II compito dell'opposizione e 
quello di organizzarsi. di unir-
si. di sviluppare la lotta con 
l'obiettivo di instaurare un re
gime di libertn politica. I co 
munisti spaennh ln\orano atti 
vamente per questa unita. pro 
pnngono I orcanizza/ione di 
uno sciopero politico e nazio 
nale. nssia di uno sciopero po 
litico dei Iavoratori. degli stu 
denti. degli mtellcttuali unito 
alia protesta dei contadini e di 
una parte del clero e all'orga-
nizzazinne di manifestazioni 
per esigere le dimissioni del 
govemo. Al centro di questa 
battaglia c'e la richiesta del-
I'amnistia non soltanto per i 
prigionieri politic) in Spagna, 
ma anche per le decine di mi-
gliaia di nfugiati all' estero 
— comunisti. socialist), catto 
lici — che attendnno di ntor 
nare nel loro Parse. 

II Partito cnmuni-ta propone 
la con\oca7i<»ne di un'a^rm 
hlea. nella quale SM™ rnf> 
prf-entati tutti i s»r-ir>p' rtit 
vonhono un carrt>' inn nt«i le 
mocratico in sp.isma per 'in 
confronto rrciproco dtlle opi 
nioni e per I'elaborazione di 
un programma di lotta per 
cacciare Franco e creare un 
regime nel quale il popolo pos-
sa democTaticamcnte deciaere 
I propri destinl. 

avevano un diritto di cittadi-
nanza anche nei pochi docu
menti del Partito comunista ci 
nese disponihili Era I'epoca 
in cui si faceva una correzio 
ne del « bal/o in avanti »: la 
necessity di impiegare i tecni 
ci. di lasciare ai Iavoratori otto 
ore di tempo libero, di ridurre 
le proporzioni delle aziende 
agricole. di impiegare meglio 
I'abbondante mano d'opera. di 
ricorrere ad alcuni incentivi 
materiali e di lasciare piccoli 
orti ai contadini sembravano 
tornate a far parte della poli 
tica del partito. poiche se ne 
scriveva un no' dappertutto 
Significa questo che simili 
orientamenti vengono di nuo 
vo ahbandonati e tutti coloro 
che li avevano sostenuti ripu 
diati. per far posto a un numo 
* hal/o io avanti *. come la 
scerebbe inlendere un'allra al 
hisione del Gcnmiiujtbao? Que 
sta ed altre legittime doman 
de sono senza risposta 

A questo punto non resta 
a noi che fare un'osservazio 
ne pin generale. La rivoluzia 
ne cinese ha sempre avuto e 
continua ad avere tutto il no 
stro profondo rispetto. Ognuno 
di noi e consapevole di quanto 
immensi. spesso drammatici. 
siano i prnblemi politici eco 
nomiri sociali che in un pae 
se come la Cina ocgi si pre 
sentano Nel mod" con cui si 
regola di fronte a conipiti di 
tanta poitata un grave dibnt 
tito interim non possono perd 
non eolpirei una serie di ten 
denze a noi gia note: lidenti 
ficazione. ad esempio. di posi 
zioni divergent) nel partito con 
I'« intrigo > del nemico di clas 
se. la giustificazione teorica di 
tale equivalenza in nome di un 
inasprirsi continuo della lotta 
di classe. il ripetere la tesi del-
l'daccerchiamento capitnlista > 
anche quando. con I'URSS al-
leata. essa e palesemente in-
sostenibile. I'imposizione di una 
sola veritd assoluta perfino 
quando questa veritd passa at-
traverso bruschi adaltamenti 
e cambiamenti Tutto questo 
si accompagna a una crescen 
te deificazione del « capo >: il 
pensiero di Mao e « la som 
mitd del marxismo-leninismo 
nella nostra era > (Genmingi-
bao): esso d anche « la supre-
ma guida della scienza » (Ac-
cademia di Cina): Mao e « il 
capo del movimento comunista 
internazionale > (un giornale 

autorevole di Canton). 

Tutti quest) sono i metodi 
con cui Stalin regold i di-
battiti fra i bolscevichi russi. 
Dall'epoca del XX congresso 
del PCUS noi li abbiamo con 
dannati. E' stato questo uno 
dei motivi di polemica con i 
cinesi Li abbiamo condannati 
non solo perche inaccettabili. 
ma anche perchd — I'espe 
rienza sovietica alia vigilia e 
all'inizio della guerra lo di-
mostra — profondamente dan 
nosi per lo sviluppo di una so 
cieta che costruisca U socia
lismo e per la sua capacita 
di resistenza all'attacco impe-
rialista. Non vediamo certo_ og
gi un motivo per cambiare 
questo nostro giudizio. 

FARM ACQ 
UNGHERESE 
PER LA 
LEUCEMIA 
DEL M1DOLLO 
SPIN ALE 

Cara Unita, ho lello 
tempo fa che in Unghe-
ria e slato scoperto un 
farmaco per curare la 
leucemia del midollo spi-
nale e altri casi di can-
cro. Potresli darml qual
che nuova informnzione 
e dirmi dove potrel ri-
volgerml per ottenere la 
medicina introvabile in 
Italia? 

O B - Verona 

11 Myelobromol. esposto 
anche alia Fiera interna
zionale di Budapest nel 
mufitiio scorso, $ uno spe-
cifico contro la leucemia 
del midollo spmale e non 
risulta effhace in altri ca
st cancerosi 11 75 per ccn 
to dei malati. curati con 
(/iir.sfo tarmaco, nsuUitno 

ouartti o quasi quanti dopo 
cinque anni di trattameiito 
Tuttavia una estremu cau-
tela viene usuta, ancora 
oqoi. circa qli effetti del 
nuovo farmaco. E' suffi-
ciente pensare che i gior-
nali ungheresi non si sono 
ancora attardati in merito 
perch& data la deitcatezza 
dell'argomento sarebbe — 
e stato piu volte soffoli-
neato — « estremamente di 
sumann sotlerare inutili 
speranze. creare eccessive 
illnsioni » Cio anche. si 
precisa. *e il Mvelnhromol 
'KJ gin dn\o nsultati po^iti 
vi anche in America, m 
Scizzeta. nella Germama 
occidentale e in Francia 

Endre Czani)i. uno degli 
scienziati ungheresi che ha 
collaborato alle ricerche. 
spiega che soltanto nel I'JGO, 
dopo dieci anni di lavoro, 
si riusci a ottenere una so
stanza sintetica con espe-
rimenti sugli animali < che 
appariva ricca di promes-
se * quindi non ancora ef-
ficace del tutto nella euro 
della leucemia del midollo 
osseo Proprio in questi 
giorni un altro eminente 
studioso ungherese, la si-
gnora Horvato. che colla-
bora al perfezionamento 
del farmaco. ha ritenuto 
opportuno precisare che il 
Myelobromol si rivela effi-
cace soprattutto nel caso 
di < leucemia mieloide». 
Per efficace si deve inten-
dere che d possibile. con 
un adeguato trattamento. 
allungare la vita del pa-
ziente per un numero im-
precisato di anni Tuttavia 
i numerosi lettori che ci 
hanno scritto su questo ar
gomento. qualora desideras-
sero ottenere informazioni 
piii dettagliate sull'effica-
cia e sull'uso del farmaco, 
possono scrivere alia Me 
dimpex. Vimpresa statale 
ungherese per Vesportazifr 
ne di medicinali allepando 
t certificati medici neces-
sari. Ecco I'indirizzo della 
Medimpex: Medimpex Ex
port Osztalg - Vorosmarty 
Ter 4 Budapest (Ungheria). 

Gianni Baozzi 

1NAUTICA ~i 
SONO SICURI I CANOTTI? 

Cara Uni t * , come molti altri ho II deslderio. at 
mare, di allontanarml il plu possibile dalle spiag-
ge affollate e di andarmene al largo, alia ricerca 
della Iranquil l i la. Per farlo, quest'anno, ho pen-
sato di comprare un canotlo pneumatlco. ma 
qualcuno dei mlei a m i d ha storto la bocca: c E 
se buchi? > mi hanno det ta Vorrel taper* da 
te se I canotti sono abbastanza slcurl da poter-
cisi a w e n tura re Ionian! dalla r iva. magari con 
sopra un bambino. 

MARCO BENETT1 
Torino 

Pensando al rischio di un 
buco si pensa. evidentemen-
te. ai canotti gonfiabili che 
coslano poche mialiaia di li
re. in vendita in luili i Qran 
dt magazzini. ma buoni solo 
per qincare *ulla ^pinoain 
I canotti t ren » innn tutta 
un'altra casn- dal piu pic
colo al prii grande. con la 
perfezione coslrvttira raq 
qiunta da tutte le fabbrwhe. 
la loro simrezza e a prcva 
di buchi e di strappi Tutti. 
infatti. sono formati da al
meno due (ma quasi sem
pre Ire) camere d'aria in-
dipendenti. Anche t piii QTOS-
si potsnno mantpnersi a gab 
la. n pieno carico. con uno 
solo dei tre compartimenli 
ancora efficicnle 

J.' erentnale fnratura si 
nuo lrxtUre nparnre m po 
rhi minuti. anche tulla 
<rvnQciii f)fjn» co^truvnre 
i'trm-re n que^ln srnpo ma 
<1ice e pA?Te per la *un im 
bnrcazione. e il lavoro e 1a 
rile come *e si traltasse del 
la camera d'aria di una bi-
cicletta. 
Unica preoccupazione, piut

tosto, la difficoltA del mon-
taggio. Ed i questo. soprat

tutto, che si deve control-
lare prima di scegliere un 
tipo piuttosto che un altro. 
11 resin non crea prnblemi. 
I canotti pneumatici piu 
grandi sono m qrado di sop-
porlare rnojnn abbastanza 
poienii da permettere lo sci 
nautiro. e quelli piu piccoli 
si muorovo. con mnlnri da 
J.5 caralli. senza sposfnre 
I'dcqua. I prezzi orriamen-
te, sono in proporzione: dal
le 50 mila lire per i tipi pni 
economici italiani al milione 
e passa dello « Zodiac » (il 
canntto piu nolo, dt costru-
zione francese) piii grande. 
Tra i due estremi c'e* una 
grande rariela dt misure. di 
prezzi. di prestazinni 

II qrosto rantaggio dei 
canotti rispetto alle imbar-
cazinni tradiziovnh p nella 
r>os«»bif;M di smnntarh e rt 
norli in porhisomo tpazin. 
nnrhe in cn*a \ja lorn leg 
aerezza t'eccezmnnle <tnhi 
lita »anche con mnlie per 
tone a bordn. il pescaggio 
minima che permette di na 
rigare in fondali di pochi 
centimetri. sono altri punti 
a facore dei canotti. 

Piao Biaac* 

'SFETTACOM 

SEMICLA NDESTIN7 
/ CANT I DI PROTESTA 

Cara Unita, sono un glovane che ama la llberta, 
H socialismo, la pace. Seguo e ammlro percl6 
quella schlera di glovanl cantantl americani che 
nelle loro canzoni esprimono i'eslgenza dl pace 
e dl glustizla dell'uomo. Purtroppo In Italia co
storo sono ignorati o dlsprezzati da tutti s!l organi 
d'tnformazione (prlmo fra questl la TV, esclusi 
i glornali e le rlvisle dl sinistra) Dove potrel 
trovare i lesll delle canzoni di Dylan, della Bocz, 
dl Seeger, Mc Guirc e Peter, Paul and Mary? 

V I M K N Z O DE SANTIS Ancona 

llai ragione: in Italia t 
folk singei vengono quasi 
sempre ignorati e disprcz 
zati anche se, negli altri 
paesi (Francia, Cermaiua, 
Inghilterra. Stati Uniti). 
e.s.si gndono di una disc re 
ta popolarita e le loro can 
zoni vengono tradotte e dif 
fuse in radio e TV Da not, 
I'industria ha scoperto Bob 
Dylan e ha cercato di sfrut-
tame gli aspetti esteriori, 
di cantante beat e basta 
(si d letto su una rivista 
che Bobbtj Solo lo confide 
raid.. (I proprio maestro) 
Alcune sue canzoni son" 
state tradotte da parolwri 
senza -vcrupali e completa-
mente strarolte Si ccrca, 
insomma. di importare tmo-
vi prodtitti che (acciano 
presa sui giouam Si incite 
in risalto la loro ribellio 
ne. tacendo di cid contro 
cui esst si ribellann Si 
ascoltano. di tanto in tan 
to. e" vero. i dischi della 
Baez e di Seeger e quelli 
del trio Petei Paul and 
Mari) Ma I'ltiqlcsp fl capi 
to da pnrhi r tiemh In JtAI 
SfO Ir- ' ir ir iuif /n 

Quanto <u h'sti delle can 
zorn ,1 nVrorsn s-i \a com 
pU's^n Prtvm di tutto. Bar 
ru Mc Ciiiire. ad esempio. 
non scrive canzoni e co-
munque Eve of distruction 
Hon e sua, bensi di Sloan. 
11 testa in inglese d stato 
pubblicato dal sttpplemento 
di Vie Nuove del giugno di 
quest'anno. In quello stes
so sttpplemento sono pub 
blicati We shall overcome 
e altri canti di protesta 
americani. Raccolte di te 
sli sono edite dalla rivista 
Sing out e raccolte in pic 
coli volumi si possono 

richiederc alle Messaggene 
mustculi di Milauo (('•alle 
no del Corso) e di Itoma 

(via del Corso) Molti tati 
si trovano sulle copertine 
dei dischi di Seeger e di 
nltri folksong americani, 
pubbltcatt adesso dalla 
Chant du Monde Sono in
vece. in libretto, nella bit 
slo del disco in quelli. or-
mai in via di esaurnnento, 
della Folkuaiis Anche i 
testi deV • cait;oni di Joan 
Baez sono puhtilicali in vo 
llimc (purtroppo il loro co 
s/o e abbastanza alto) 

Per /Job Diilan il riiscnr 
so e piii difficile e non ci 
risulta che .ulmeun pet il 
momenta, circolmo in Ita 
lia i testt delle sue canzo 
ni. Ce ne sono alcuni. in-
sieme con I'incisione del 
brano. nella raccolta Folk 
Box. HIIO scatola che con 
tiene, in quattro volumi. il 
meglio del folklore ameri
cano. cantato da Seeger. da 
Cutrie da Paitnn da 

Leadbellir rV. od esempio 
The master* of war from 
preso anche rr»*l/"ir>s-frfri di 
Vic Nuove) dello <\u<iU- Un 
'III As's-nMfinn 'd tnilti'-}" m 
cs-ci In vrttiiDn rcni'iiii I'n 
liana in uno dei /)>v id d<'l 
Sole (Scrip tpeiimentnlfi 

La cosa mmliore. s'e det 
to, e quella di ricorrere al 
le copertine ed 01 volmnet-
ti conlenuti nei dischi Folk-
trails e Chant du Monde 
Possono essere richiesti al 
la Libreria Rinascita (via 
delle Botteghe Oscure. Bo 
ma) che ne e* hen fornita 
1 titoli dei dischi? Sono tan 
ti e dovrcsti chiedere pri 
ma alia Discnteca Rinasci
ta un catalnga 

Lennrarln Setlimelli 

IECMCA 

PERCHE* LE CAPSULE U.S.A. 
DEV ON O AM MAR ARE 

Cara Unita, avrel da port! una domanda su un 
problema che desldererei fosse tral iato sulla pa-
gina domenicale c a colloqulo con I leltorl • . La 
domanda & questa: perche gli americani fanno 
sempre concludere I loro esperimenll spaziali in 
acqua? II fatto che non siano ancora riusciti a 
realizzare II rienlro delle navl spaziali sui suolo 
non fa dubilare che essi, in questo campo, siano 
piii indietro di quel che comunemente si pensa? 
Grazie e cordial! saluti. 

ANDREA PR!A Milano 

11 rienlro in mare e un 
elemento tiptco della cosmo 
nautica americana nella lo
se attuale, e il motivo che 
ha indotto gli specialisti 
USA a ricorrere a tale so-
luzione £ sostanzialmente 
uno solo: utilizzare al mas-
simo le possibilita dei mis-
sili vettori. 

Una capsula spaziale o 
una cosmnnave. quando 
rientra nella atmosfera. 
possiede una velncita mol
to elevata. dell'ordtne dt 
alcuni chilametri al secon 
do It primo mezzo frenan-
te. che permette di dimi 
nuire tale velocitd in modo 
essenziale. e Vatmosfera 
stess-a che esercita un'azio-
ne molto energica. tale da 
ridurre la velocita della 
capsula. giunta a una deci-
na di chilametri dal suolo. 
ad alcune decine di melr't 
al secondo Se non si in 
tervenisse. a questo punto. 
con altri mezzi. la capsula 
giungerebbe a terra con 
una velocitd di questo or-
dine, il che ne porterebbe 
I'ineritabile dittrvzione Le 
cn.smowjn e le capsule spa 
ziali sonn tutte munite di 
pnracadnte. nppnntn per po 
ter dimtmnre uUermrmen-
le la loro relncila Utihz 
zann di %nlito due o ire 
qruppi di pnracadnte. di di 
mensinni crescenti. che st 
aprono in tempt successirt 
Tali paracadute. pern, an 
che ripiegati. sono nc*evol 
mente ingombranti. ed an 
che pesanti. per cui. agli 
effetti del bilancio genera 
le del lancio. costituisco 
no un carico « vassiro >. e 
cioi un c peso > che non 4 
costituito ne dalla cosmo 
nare. n£ dm cosmonauti. ne 
dagli vtnimenti. ne dai ri 
formmenti Poter t rKpor 
Tmrjrp » anche so/o qualche 
decina di chili di pnracadu 
te, permette di cancare al 
trettante decine di chili di 
rxfornimenli o dt strumen 
U, permelte cioe' dt aumen-
tare fl carico utile. 

Se, perd, si diminulscono 
dimensioni e peso dei pa
racadute, aumenta la velo

citd '•on cut la cosmonave 
tocca ierra. e questo non 
si pud fare, oltre certi It 
milt, senza pertcolo 

Gli specialisti americani 
hanno fatto ricorso al « luf-
fo > appunto per poter di 
minuire dimensioni e peso 
dei paracadute: se le loro 
cosmonavi toccassero terra 
anzich& tuffarsi in mare 
con la velocita cui giungo 
no al livello del mare, il 
loro des-tino sarebbe la to 
tale dts-truzione 

II t fnffo ». quindi. per
mette di far giunqere la 
cosmonave con una veloct-
In doppia o trtpln dt quella 
ammiss-ibile con un alter-
raggio su terraferma. e. di 
conseguenza, permette una 
dimtnuzione apprezzabtle 
del peso totale della capsu 
la con un corrtspondente 
aumento del carico utile E 
questo si rende necessario 
perchi i missili vettori 
americani sono ancor oggi, 
come ai tempt dei primi 
sputnik, assat meno oaten-
ti di quelli sorietict. per cui 
gli americani ne utilizzann 
le possibility farendo leso 
ro di qnalunque artifirio 
tecmco 

Come e evidenle. la tec 
nica del * tuffo » non e1 pri-
va di pericoli- in primo luo 
oo. un rienlro irregolare. 
per una causa qualsiasi, 
pud portare la cosmonave 
a coder sulla terraferma 
anziche in mare, pertcolo 
mortale per i suoi occupan-
ti In secondo luogo. la cap
sula pud deteriornrsi nella 
fase di rienlro e nel corso 
del tuffo ed aftondare Ci 
inline il pericnlo rhe lo co 
<smnnave carta -i ''ndere in 
acque agnate e che nsu/fi 
assai difficile indmriuarla 
e ritrnvorla in tempo utde, 
m quanto non si troffo di 
un natante ma dt un enrpo 
ca*mira. capace si di gal-
leggiare. ma munito di doti 
di Qallegqiamenlo molto 
scadenti. incapace di af-
frontare a lungo un mare 
mosso. 

GioTfio BnwcH 
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Lo scandalo del lavoro 
a domicilio investe 
anche la «Benemerita » 

Vestono un carabiniere 
per meno di mille lire 

A Bitonlo le braccianli disoccupale fanno in casa le giubbe delle divise - Chi da i pezzi di 
terital«coloniale»alia misferiosa signora di Bari? - Cinquanla lire per un vestitino da 
bambino - Ignorata la legge 264 sul lavoro a domicilio, dopo olio anni dall'approvazione 

V W W 

La tragedia dei subnormal! non pud restore un fatto privato 
' / / / / / / / y / j v / / / / / / / ; 

Scuola specializzata 
per ambliopici del 
Comune di Milano 

BITONTO, lualio 
« Un bitter al dottore, un caf-

fe freddo, una birra scura. 
lotto', non mi fate torto. oggi 

S. Luigi. pago io. alia salute 
rostra... ». 

Luigi I'artigiano ne ha pa 
|at i . oggi di analcolici e caf-
|6 freddi. « Non si sa mai — 
lice — meglio s tare in buoni 
hipporti con tutti. nella situa 
|ione nostra >. Una situnzione 

cui si pud crollare da un 
lomento all 'altro, come e ca-
)itato a molti. anche fra i 
i grandi > di questa casalinga 
: industria > dell'abbigliametito 
jr bambini a Bitnnto nata col 

boom, che ha trasformato ven-
iitori ambulanti e piccoii sarti 

t artigiani > senza credito e 
imediatamente suH'orlo del 
dlimento. 
I « grandi > deH'artigianato 

lelia confezione a Bitonto, per 
itenderci. sono quelli che han

no nello scantinato di casa una 
iglierina. tre o quattro appren 

Jiste. la moglie. una sorella. i 
jambini che imbustano i vesti 
ini finiti nei sacehetti di pin 
tica. E poi, fuori. dalle d ied 

lite venti donne — ragazze e 
inmbine, per lo piu — che a 
Kasa loro cuciono insieme i pez 
fcctti di cotone colorato. attac-
cano i bottoni. fanno le asole. 
Itirano il vestito. e lo conse-
mano pronto. 

Questa e stata I'« industrla-
izzazione > a Bitonto, un cen-
ro di quarantamila abitanti in 
jrovincia di Bari. tradizional-
lente agricolo. Ora I'agrjcoltu 

ra va sparendo, sono rimasti 
»li olivi, un po' di mandorli. 
in no' di vigna: qualche gior-
lata di lavoro stagionale. quel 

c h e una volta facevano le 
Sonne, e che ora uomini e don-
\e si dividono, nei mesi di rac-

ilta. 

f resfi del boom 

Qua e la. I resti del boom: 
supermarket con tanto di 

jrmaggi stranieri avvolti in 
irta luccicante nella vetrina: 
Jla periferia. brutte case nuo 
issimc che. se non fosse per il 
jlverone e la nuvola di zan-
ire che aH'imbrunire calano 
ilia campagna vicina. potre 

le dire Roma o Napoli o un'al 
fa qualunque squallida peri 
fria di grande citta (anche il 

im edilizio c'e stato. nei pas 
Ito reccnte, cosicch6 ora ci 
jno anche i disoccupati della 
Jilizin). 
Quello che e restato. e que-

ticchettio di macchina da 
ncire al di la delle tende porta 
tie chiudono e aprono I'ingres 

delle case, gli stanznni al 
janterrcno divisi da un era 
jno — in su o in gin — dal 

E LA CORONA? 
c SI, Anna, i i possono por-

ta r * I braccialetti sopra i 
guanti, spccialmenta su quel
li molfo lunghl, da gran sara, 
di I qoali si sfila soltanto la 
mano; si puft, lo fa anche 
la regtna d'lnghilterra.. . ». 

(Da « Annabella >). 

N O B I L E SFOGO 
« Tut 11 I I ra l la t l definlscono 

questa scrillura sensuale. E' 
rtaturale. per 6, che in una 
persona come le) plena di 
buonsenso avvenga una spon 
lanea Irasformazione della 
f o r i * istinhva in impulsi al-
truislici ed affel l iv i che dan 
no un nobile sfogo alia sua 
esuberanza. Per questo pensa 
alia professione che mi ha 
accennato lo per A non sono 
convinlo... La sua vera mis-
sione e quella di moglie e 
di madre ». 

(dalla rubric* Grafologta 
su « Cosi ») 

A L L U V I O N E 
c Carl no II regalo che ml ha 

mandato da Parigl un arnica. 
Quando ho aperto la scalola 
sono rimasta perplessa. possi 
bile la passione lo ha Istupl 
dito, come va a pensare di re-
galarmi tre vasettl dl mar-
mellata quasi tossi un bam
bino alluvionato? Beh, da non 
credere: le marmellate erano 
di vlolette. dl r o M • dl gal-
somlni >. 

(Ira Furstemberg su NoveUa) 

selciato di pietra della s trada. 
Basta sollevarne una, e poi lo 
spettacolo si ripete uguale in 
ogni casa. 

Questa e Rita, 20 anni. spo 
sata con una bambina di tre 
anni: fa roba fine, vestitini con 
festoni ricamati a mano. Ii 
mette insieme. fa le asole. ri-
cama. cuce. s t i ra: guadagna 
200 lire in media per vestito 
* Sveglia alle tre. tre e mezzo 
del mattino. col buio, a letto. 
fra lavoro e faccende alle 11 
di sera. Arrivo anche ai dieci 
vestitini al giorno, ma poi bi-
sogna levare la luce, qualche 
volta ci si fa a iutare a far le 
asole... E che faccio coj soldi? 
Mi pago la macchina da cu-
cire. una Necchi automatica. 
da 250 mlla lire... >. 

Rosaria, 13 anni, Maria. 15 
anni. Isabella, la madre brae-
ciante stagionale. tutte e tre 
sono chine sulle macchine. le 
uniche cose moderne, di uno 
splendore che offende sul sel
ciato di pietra che fa da pa-
vimento alio stanzone. II pa
dre e fuori a intrecciare un 
cestino di vimini. Bracciante 
disoccupato, come tutti. 

«Cinquanta lire per vesti
tino. oggi in tutto. lavorando 
dalle cinque e mezzo di mat-
Una. abbiamo fatto. in tre. 
4800 lire, e ci son giorni che. 
metti il caldo. metti una stoffa 
un no' piu dura, metti qualche 
lavoretto in piu per casa . non 
si arriva a tremila.. . >. «Che 
cosa vorreste? » Rosaria e Ma
ria una via, I 'altra: « L a te-
levisione, e andarcene via di 
qui! >. < Via dove? ». « In una 
citta piu grande. magari anche 
a Bari.. >. < E in campagna a 
lavorare ci andreste? » In co-
ro: < No! e brutto. fa freddo. 
e sporco! >. « E in fabbrica? >. 
c Subito! Avremmo 1'orario, e 
il lavoro sicuro tutto Tanno. e 
poi le marche . . .» . < Me l'a 
vrebbero presa Maria in fab 
brica. a Bari : - e la madre 
che parla — seicento lire al 
giorno, le davano. e dovevo 
spenderne 330 per i'autobus. 
Almeno cos! ce I'ho a casa 
sotto gli occhi miei *. 

Nella ha dieci anni. e in re 
galo per la promozione a scuo
la quest 'anno ha avuto ia mac
china da cucire. Carmela e 
Anna, le sorelle, e la madre 
Gaetana. le stanno insegnando 
a usarla. « Tutto per .50 lire 
ogni vestitino. si fa fatica a 
guadagnarne mille al giorno per 
ciascuna... Magari si potesse 
andare in fabbrica! >. Ma la 
alternativa della fabbrica non 
c'e. Ci sono quattro o cinque 
laboraton che sopravvivono. 
con venti. trenta operaie al 
massimo. Dove lavora Concet-
la fanno sottovesti e bianche 
ria di nailon per signora. E' 
una delle piu grosse. 30 ope
raie tutte ragaz7e. dai 14 anni 
in su. Che ci dice della fab 
brica? c Si lavora in un semin-

C O M P L E T A M E N T E D O N N E 

c La vostra polizza. Una po- | 
lizza lulla per vol e solo per 
voi... Realizzala per le don- I 
ne che guidano. Una polizza I 
< femminile », ma anche una . 
polizza estremamenle conve- I 
niente e sicura... Polizza " I r e • 
A " : un modo per essere com- I 
plelamente donne anche gui- | 
dando I'automobile ». 

(dalla pubbliata su I 
« Grazia ») ' 

DIFESA I 
D E L L A T R A N Q U I L L I T A ' ' 

t L'ltalia e infattl II paese | 
che ha il maggior numero dl 
noml proprl di orlgine stra-
niera... Quesfo fenomeno pe-
rd. esclusa una breve paren-
lesl del dopoguerra. e scom-
parso in seguito alia legge 
del 9 luglio 1939 che mette 
al bando I'uso del nomi stra
nieri e da all'ufficlale di sta
to civile •'• potere di respin-
gere nomi irreligiosi. incen-
diari ridicoli. o che comun-
que possano turbare la Irarv 
quillila dei ciltadini *. 
(da « Ann.Ttvll.i >) l 

SENZA L I M I T I 

c Le possibility dl una gran- I 
de signora nei campo del la- ' 
voro non hanno limit) ». i 
(Natal ia A«pe-?i Mil cGioma*) | 

L I V E L L A M E N T O I 
c I tempi sono cambiatl e • 

anche a Torino non sono nu- • 
merose le signorine di buona | 
famiglia che vogliano dlven-
tare brave padrone dl casa I 
e, con il livellamento delle I 
class! soclati sono scomparsl . 
gli "istituti per le giovinette I 
nobili" dove appunto si Inst-
gnavano le art i domesticht e I 
quanlo era utile ad una si- | 
gnora per ben figurere In so-
cieta ». I 
(da c Ananna >) 

terrato senza finestra. umido 
d'inverno. un forno d'estate. 
E sempre con la luce accesa. 
tra I'odore dell'amido che fa 
piangere gli occhi. Dieci ore 
di lavoro al giorno. lavoro an 
che di domenica. multe a non 
finire. niente straordinari, men 
te ferie. Lavonamn in fabbrica 
per avere Tassistenza. ma chis-
sa poi se siamo a posto con le 
marche? Togliendo tutto. non 
si arriva in media alle venti 
mila Hie al mese >. 

In casa di Rosa ci aspetta 
la sorpresa. Invece del cotone 
rosa o azzurro dei grembiulini 
infantili. lei maneggia un gros 
so foglio di ovatta marrone 
scuro. da cui taglia le imbot-
titure per le spalle maschili. 
Su una sedia, ammucchiate. 
stanno fiammanti giacche di 
terital di colore «coloniale > 
con bottoni d'argento e mostri-
ne ro.sse alle spalle. Giacche 
da carabiniere. senza ombra 
di dtibbio. 

Sono circa due milioni 
i bambini 

dimen tica ti 

Come una retrovia 

< Siamo in tante a farle, a 
Bitonto. Arriva una signora da 
Bari, in macchina, a volte col 
marito, e ci porta la stoffa ta-
gliata. Al resto. cucitura. spal
le. bottoni, asole, s t i ratura, 
pensiamo noi. La signora pas 
sa a riprenderle dopo una set-
timana » dice Rosa, e si vede 
che stenta a sollevare gli oc
chi dalla macchina. c Scusate. 
ho consegne urgenti da fare * 
si giustifica per il fatto di non 
poterci preparare neanche un 
caffe. Per una giubba di que-
ste. le danno mille lire, e se 
non si lavora dall 'aiba alia 
notte, se non si danno a fare 
le asole e la stiratura fuori. 
non si arriva a fame due in 
un giorno. Due. sottraendo le 
spese per le asole e gli oc-
chielli e la corrente elettrica 
vogliono dire 1C0O, 1700 lire. 
Per quelle di tela, ancora piu 
faticose. pagano TOO lire Tuna >. 

E Luit^i I'artigiano aveva pau-
ra che scoprissero che lui non 
applica la legge sul lavoro a 
domicilio! Chi? I carabinieri 
portano anche loro. forse. a 
Bitonto. giacche fatte a domi
cilio. in barba alia legge 264! 

In tante case le troviamo. le 
giacche da carabiniere. In ge-
nere sono le pin anziane a far
le. bisogna avere un no* di 
esperienza del mestiere. E loro 
ne hanno tanta . Perche. fino a 
qualche anno fa Bitonto era 
una vera e propria retrovia 
dell'esercito italiano. Erano mi-
gliaia le giubbe e i pantaloni 
militan che passavano di qui. 
dagli scantinati senza luce do 
ve le donne cucivano un paio 
di pantaloni per cento lire. 
per inearico di tin sar to del 
luogo che r iceve\a a sua volta 
i pezzi tagliati dai capi-sarto 

L a giacca da carab in iere e pronta per essere consegnata al ia misteriosa « ta i lor ing * motoriz-
zata che paghera a l ia lavorante a domicil io m i l l e l i re per capo 

Non c"e di/ionario della lin 
Kua it.iliana che riporti la \«>tc 
* subnormale ». La lacuna la 
scerebbe pensare che si trat 
ti di un termine stret tamente 
speciahstico o che i subnorma 
Ii, in Italia, siano poche centi 
naia; invece si tratta di un ter
mine comunissimo. che pu6 es
sere riferito ad un paio di mi
lioni di inclividui. 

Si dice un paio di milioni. 
perche nan si puo fare una ci-

i tra piu precjs;i. ed anche que 
-,ta lacuna, conforma I'impres 
-nine che ci sia una generate 
K'lidcn/a a chiudere gli occhi. 
[>cr non vedere il problema. 

Una valuia/ione. relativamen 
te precisa la si puo comunque 
fare, avvalendosi dei risultati 
ottenuti con alcune indagini ef-
fettuate su di un ristretto cam-
pione di scolari di alcune clas 
si di prima element-are: alme
no il 3 per mille dei bambini j mcnsin 
lUiliani sono affetti da insuffi-
cienza mentale talmente grave 
da sconsigliare i famili.in dal-
I'iscriverli alia prima classe; 
tra gli scolari regolarmente 
iscritti il 3 per cento lamenta 
un"insufficien/a mentale di gra 
do medio, circa il 10 per cento 
lamentano rifardo e immaturi-
ta. il 20 per cento manifestano 
disturbi della sfera affettiva. 
Kseluso. quindi, quel t re per 
Tiille di bambini di cui si di 
ceva e per i quali la sola solu 
zione possibile sarebbe quella 
del ricovero in istituti speciali 
e di sussidi alle famiglie. rima 
ne aperto il problema per i 
bambini degli altri t re gruppi 
che dovrebbero. rispettivamen 
te, essere avviati a scuole spe 

chili con seminternato. pa-^sare 
a (las-,i difieren/iali, essere 
curati da specialist!. 

« Sarebbe i e « dmrebbe io t. 
si e detto, perche in realta si 
fa poco o nulla per il recupero 
dei subnormah dei van gradi 
e per il loro successivo inseri 
mento nella societa. una socie-
ta si badi bene che diventa. 
giorno |x-r giorno. piu ostile. 
anche ai * normodotati » 

Si pensi. ad esempio. a quel 
che sigmliCii per \7A) mila ta 
nuglie. dcuei pnivvedere ad un 
liglio affetto da in^ufficicnza 
mentale grave, qtiaudo in lt<i 
lia i posti in istituti sp<-ciali//a:i 
e non specidliz/ati per soggetti 
in eta evolutiva affetti da 
anormalita psichiche sono in 
tutto ventimila. Si pensi ancora 
che. per la maggioran/a di que-
sti « posti >, le rette vanno dal
le 40 sino alle 180 mila lire 

Esistono in Italia circa -00 
Centri medico psicopedagogici. 
gestiti dagli enti piu svariati 
- dall'ONMI all 'Ente naziona-
le per la protezione morale del 
fanciullo. dalle amministrazio-
ni prnvinciali alle Cliniche uni-
versitarie. dagli Ospedali al-
l"ENTAOLI — che dnvreblwro ef 
fettuate il depistaqc e. dopo 
aver reperito i casi. emettere 
la diagnosi e prat icare la tera-
pia. 

In queste condizioni non pud 
quindi stupire che il numero 
dei subnormali continui ad au 
mentare. Nei corso di un'inda 
ginc nelle scuole elementari di 
Xovara, ad esempio. e risultato 
che le percentuali di ripetenza 

Franca Valeri parla della sua galleria di personaggi 

Si e maritata Cecioni la ex signorina snob 
Dalla prima alia piu recente, le sue figure femminili hanno diefro di se la vita reale - Tre donne 

americane, tre storie amare e ironiche insieme - Prossimo obiettivo: la giovanissima generazione 

< C'd speranza nei sesso? 
La domanda. a lettere di scato-

militari di Bari Poi — non si j la. spicchera sui manifesti mu-

camenle esntti, e < giusti > nei r 
loro tempo, si pud ritrovarli 
ovunque. Sono personaggi co- \ 
mict ma insieme drammalici. ' 
portatori di un desltno doloro- \ 
so: somigliano m queste loro j 
caratten^tiche ai < miei > fipi. ; 

nirentali. ! 

f ta un anlico ricorda. In < .Von 
c'e scampo > la protagomsta 
Flora, donna di mezza eta di-

sa bene perche e come — le i rah. nei prossimo aulunno. e ne torziata e fidanzata con un ve-
divise mihtari sono scomparse. ; ^nbbalzeremo se ci copliera im dovo, ci fa a<sisiere a un'eser-
Si dice che siano andate. con j mersi in allri pensien o pre- j citazione praticu di soltomi* 
lo ste^so giro del lavoro a do ' occupati per qualche ragione o ! -wowe delluomo alia donna m 
micilio. in qualche pae<;e del ! anche solo disfraKi. C'e spe- j linea con i capisaldi del ma- j — Quanti ne ha 
napoktano Solo la ~, Bencme 1 rnnza nei sesso? Son essendnci triarcato corrente. Infme nei \ cmple^ivumentc.^ 
rita > e nmasla fedcle a Bi ! mat posti il problema in que^ti j tcrzo lavoro la Valeri e Hilda. \ \ o n it ha mai conlati. ma uno 
tonto. i termini, pud darsi che non ver- j una modesta «vqud/o2 che ten i d, qUestt giorni raccogliera tut-

Qui. le donne non sanno an | remo a capo di nulla. E la do- j fa di rendere romanttco. affel- tt t Suoi ricordt e fare i calcolt. 
cora che esist e una legge a tu ' manda continuera a spiccare. j luoso. comuqale. ;.' rapporto a _\ occhio e croce le pare che i j 
tela del lavoro a domicilio. che j drammattcamente inevasa. a | pagamento che ha una volta I personaggi creati interamentc 
il pre7zo che viene loro pa- ; crossi caratferi sul manifesto j ogni mese. a data fj«fa. con un < rfn \ex siann una Ireniina; e gli I 
gato e assurdamente al di sot- | murale. { arzillo ottantaduenne. j fl/trj circa renfi. J 

Gianrico Tede^chi sara Vuo- , _ Quah hnnm Qluto mag 
mo. in tutti e tre ah atti timet, j g'ore <;uccesso'' 

ea!e c anche il fatto che non ! qntira rimane dove. Eppure il Vittorio Caprioh vara, il pro- , _ ^ S I o n o r / n a STi(JO de\ mw, 
<iano a^sicurate come lavora j titoln del lavoro anencano che • dull ore e il reqista. Questi In- . | f ] | ,? pQl la manJCUTe milane 
tnci drllindustria I tutori del- ' fa rcdra protagomsta nella j ron sono *tati mterpretati, ft- : v f * | a raQa-za ncca crie ialo. 
I'ordine hanno tut»o rintcre«5<e : ' " ' '" "" '" '*" """" •'—''*•• - ! ' 

to delle tariffe che dovrebbero 
ricevere per legge. che ille-

e alcune zitelhne mfehci 
per amore \ia il maaqiore 

\cco 
*ora 

— Quella maritata Cecioiii'' 

vrn^imn sfaqione teatrale e lei ' nnra, solo da altori inqle+i m i ja 
a non •=nlle\are la que^tione \ ^he lo ha tni"nintn. Facciamo \ un piccolo teatro di Lnndra; 
K chi puo immamnpre I'ardi ( •••J:" dunque una ragione e n^n j poirhe il succe^o e ;tato mr,l . <ucce,i0 vaTe i0 stxa Tacco 
mento di un fun7ionario dello ; ve^iamnn p.u. Chi rirra re to r im. nella pro^irva Vaqio • }iendo ma >a f j Q j , a de]Ja 
i«pi iVrato d-'l Ia\orc che si \ dra. 1 tre a>ti umci di >nul B"l \ne londme<e rcrranno ripresi \ ^ 
metta non solo contro tutta la ' loir, che rclla >er mvc ilahnna , in un teatro rcaolare. Al Festi j ' 
c indu-tna » locate, ma anche ! rcrranno appnn'o vr<* citnti al ! ral dei D'ic mondi a Spoleto. \ 

i con'ro i carabinieri0 l -nibhl -ro snttoil uiolo * Ce '• Shcllev Winters e Jack Warden i ~ 5 l- 1ueua ™°T"™a «-e 

j < In campaenn ne abbiamo , spcranza nei ~es<o? ». impo-*n , .'' prcier.teranno in edizione ori j c<or-'-
• fait: tanti di ^cioptri. da non . no ?I problema e non lo ri<>l ' air.nle. j 

contarh .. — dice Isabella. : mno. Ci presentano tre copme. ' ( hiedo a Franca I'ateri la 
hracciante stagionale. lavoran ; tre s'rtuazioni Titoli: < /J ne-o >. I *ua oyJnione sulle tre figure 
te a domicilio nelle al t re sta-
gioni — non potremmo fame 

J 

uno anche per questo lavoro. 
di <;ciopero. da far restar fer-
me tutte le macchine da cucire 
di Bitonto? >. II marito disoc
cupato aeciunce che. nello scir> 
pero. dovrebbero chiedere an
che un po' pin di lavoro in 
campacna per tutti. e soprat-
tnttn lc fabbriche. per far cam 
p a r e i giovani. e gli uomini. 
senza quest'umiliazione del pa 
dre di famiglia che deve aspet 
ta re il pane dalle sue bambine 
che cuciono a macchina tutto 
il giorno. 

Vera Vegefti 

« Son c'e scampo », c Souffle • fenminfli. 
all'arancio ». Al centra di oqni j — Sono personaggi molto bel 
ricenda una figvra di donna, j fi ma non inconsueti: fanno 
che sard impersonata da Fran- ! anzi parte della schiera dei 
ca Valeri. | «fipr» tmrnorTali. K' il punlo 

Sel « A'eo * la protagonista e j di oaerrazione deU'aulore, as-
una certa Marcella, quaranten- i sohitamrnte oria'male e moder 
ne. comugata, che all'improv- j no. che li ralorirza. J.e <tituazio-
riso si frora immersa in un , ni sono rrudrli. ma Vamarezzn 
clima di elettr'zzante ai ven \ •» re*a attrarer<:o Vironia con 
tura per il ritorno di un lonta- i torprendentr e ffliciis'fno ef-
nnsimo prima amore. L'uomo fetto. 
non e li. come invece lei pen
sa. perche I'ha amata per tutta 
la vita c continua ad amarla; 
bensi pcrchi da buon ameri-
cano ha un discorso aperto con 
il praprio p,-tcanalt«ta e deve 
a tutti i eostt ritrovart in Jrtt-

— Qvesti personaggi, anrhe 
per il fatto di essere america-
ni. risultano molto lontani dai 
tipi femminili che lei porta abi-
tualmente alia ribalta? 

— Apparcntemrnte si. Ma in 
rtaltA, poichi sono psicologi-

La jigl>a della sora -Xuqus'a. 
e quella maritata Ceciom >, e 
lo spassoso personaggio roma 
no che Franca Valen ha pre-
*entato piu volte in telertswne 
K' nato tre o quattro anni fa, 
dopo una lunna gestazione. ed 
ha esordito nei corso del pro-
qramma < Eva ed to ». Jn quel-
l occanone la tfiqlta della sora 
\ngu*Ta » *tava dormendo in 

poitrona e. sregltando<i per 
uno tqwllo di campanello. «i 
merarigl iara di non aver sen 
tito ancora rtentrare il marito. 
Senza muoversi dalla posuio-
ne in cut si trovava comincxa 
co a fare una serte di telefo 
nate (anche all'obitorio), con-
tinuanda a sbadigliare. senza 
alcun esito. Alia fine scoprxva 
eh* il marito, rtentrato da un 

P'jpolare, ha dietro ogni parola 
la vita. Questo il pubblico lo 
"•enfe; e gli piace, 

— Come iwscono t suoi €tipi>? 
— Imp'rtsibtle dirlo. Alcuni 

i enqowi fuori all'improvviso, 
magari li trovo bell'e pronli 
*otto t miei occln; altri sono 
initio di un'osserinztone fatta 
chissa qunndo e di siiLce.^ne 
elaborazioni. 

— t" possibile che lei abbia 
esaunto. o sia sul punto di 
esaurire. tutto il filone di tipi 
esixtentx? 

— Vuole scherzare? Sta anzi 
per aprtrst un intero nuovo ft-

della 5. cki"->e elementaio sono 
->iilitc- al -W per cento e die , del 
ra»a/ / i tipetenti. oltie la meta 
eiano f normodotati v Vale a 
d u e che se I fes/.s v e n i w r o 
rappnrtati al piu elevato li 
\ello ."!. rendimentn scolaMico 
che oggi <i nchiede ai bambi
ni. il numeio dei subnormali 
aumenterebbe ancora. 

I'n problema complesso e 
giave. quindi, che va aTfiontato 
alle radici. rcndcndoM conto 
d i e non e piu il tempo dell'at-
tivita rari tat iva, tesa a garan-
tire ai meno dotati un iilugio 
iu! quale po>~,ano .^opravvivere 
(ntugio che. comun(|iie. come 
si j ; visto. manca alia Mr.viran-
de maggmran7a dei -.ubnorma 
h di grado grave) m<t che e 
necessano opera re in modo da 
reintegrare i subnormali nella 
^ocieta. 

E' questo il criterio al quale 
si ispirano le proposte di legge 
sottoposte al giudizio del par-
lamento ed in particolare quel 
la presentata il H mar /o lnni 
dalj'on. Marcella Balconi e da 
altri compagni. che affront.i 
il problema dei subnormali nei 
qtiadro del piu generate proble
ma della tutel.i della salute 
mentale e dell'.issi-tenza psi-
chi.it rica 

Per i soj»j»etti in et.i evoluti
va. infatti. e prospettata risti-
tu/ione di scuole materne spe
ciali (attualmente del tutto me-
sistenti). di scuole medico pe-
dagogiche. di scuole profe-sio-
nali speciali con annessi pen-
sionati — a cm potranno es«e-
re inviati l ragaz/i che a causa 
della distanza dalla scuola, non 
p<)tessero raggiungerla giornal-
mente — e di pensmnati per a-
dolescenti che presentano di
sturbi del comportamento. di-
messi o meno da istituti di eu-
ra . e con nucleo familiare ca-
rente o mancante. La proposta 
di legge prevede inoltre per i 
soggetti che devono essere se-
guiti con particolari tecniche 
neduca t i \e di lunga durata. la 
istitu/ione di Istituti medico-
p>ico pedagogici. 

Occorre a r n v a r e — anche in 
ornagg.o a quanto stabilisce la 
Costituzione che prevede per 
tutti l citt.idini ("e quindi anche 
per i meno dotati mtellettual-
mente) il dintto aH'assisten/a. 
alPistruzione. al lavoro — alia 
istitii7i'one di almeno una scuo
la speciale ogni 50 000 100 000 
abitanti. Queste scuole dovreb
bero essere organizzate in mo 
do da non staccare completa-
mente i raga77i dalla famiglia 

| di assicurare lorn un m:n!mo di 
istruzione e di insegnare loro 
un lavoro. 

Gli esempi, su scala interna* 
zionale. non mancano in quev 
=to ^en-o. mentre in Italia ci si 
Iimita a pochi laboraton pro-
tetti che. se ri^ohono il pro
blema sino a che i subnormali 
che vt sono accolti raggiungono 
la maggiore eta. Io riaprono 
quando essi vengono dimessi e. 
respmti dalla societa. tornano 
a pesare sulla famiglia. 

Uhistrando una sua proposta 
lone. Tenga docchio t gioro- • di legge s„Uargomento Ton.ie 
m.<csimi Ver ora sono li e ci '" Viriril.o Ferrar i ricordava il ca-

«o di un motuleso molto in-
tellifff-nte. che si nvolgeva al-
r\mmini t-tra7ione comunale 
perrhe gh trovasse un posto a-

, , , , uva ! deguato alia sua minorazion* 
| <»rta qcnerazione o di un cer c d ,„ SIJOl s t u d ) f g I l d a v a a 

j •<• upo di moda; allora le rose c h o , a desolante 

*embrano strani animali invul-
nerabih. ma tra poco <:i sco-
pnrd tl foro punto debate. Bi 
^•oana *emprp aspettarp che 
-ffi'li la maturazione di 

F r a n c a V a l e r i 

pezzo, si era messo a letto e 
dormtra. 

11 successo Ju tale che la fi-
alia della sora Augusta tornd 
piu volte in TV e adesso, pra-
babdmente. riempira con i suoi 
monoloqhi un di<co di grande 
fnrmato. Franca Valeri sta 
preparando il materiale. Anche 
a lei questo personagqio piace 
molto, pigro. sapqio e umori-
stico com'e. 

— Le ragioni del successo — 
mi dice — sono certamente 
nella canca umonstica che i 
insita nei personaggio • nei 
fatto che esto, genuinamente 

t piazzano nei loro tempo, si 
r'^ari^rnno p <i redono net lo 
ro reah conform. Per me. do 
teivpo fmo ad ottobre Allora 
airercn un b"l materiale v.l 
quale lavorare a tolontd. 

— Ritiene di avere contribui 
to anche lei. con la sua satira. 
a modificare un poco il co 
ttume? 

— Mi piacerebbe poterlo of
fer-mare con certezza. Pud dar
si di si. perche i miei tipi sono 
tulto sommato simpatici e que
sto <* un bene, cid li rende co
munque accettabili, mentre un 
ercesso di cattireria produce 
sempre un effetto scostantc. 
Vedo che il pubblico. ascoltan 
do i miei monologhi. ride nei 
punti giusti. Questo mi fa pen
sare che la satira arriva dote 
deve arrivare e colpisce il her-
saglio. 

Vera Spinelli 

c persino 
drammatica comunicazione di 
i \ e r e ncewito la c:nquantatre#-
sima risposta n e g a m a ad una 
<ua domanda di la\oro 

Questo per un motuleso: ai 
immaaini che cosa spetta ai 
subnormali. quando diventano 
adulti. Di qui la necessita di 
tutta una serie di iniziative cha 
dovrebbero volgere ad assicu
rare . ad una parte noo indif-
ferente dei cittadini italiani, 
una dignita che viene loro ne-
gata. nonostante gli sforzi delle 
associa7ioni che si occupano « 
si preoccupano. sempre coo 
scarsita di mezzi. di un proble
ma che non puo piu essere con-
siderato come una disgrazia 
che pud toccare ai singoli. ma 
come un fatto che interessa tut
ta la societa. 

Fernando Strambaci 
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100 parole 

Un fatto 

II re 

TL RE accenno a tnuu-
-*• vera! dal palco, ma i 

quattrocento gli furono ad-
dosso n. Se foste obbliguti 
a completare secondo la 
vostra fantasia que Ha see-
na, che cosa agiungere-
ste? a ...gli furono nddosso, 
lo imbavagliarono, to lega-
rono e lo geltarono in una 
orrida prigione t>, Invece 
non k successo nienle di 
tutto questo, perche quel 

mmmmm*mmmmmmBBmam 

tftarMt 

c La mia mamma vorrebbe due uova, due etti 
41 farina, due tazze di zucchero..». 

'£&**&***»^_-

c La mia mamma vorrebbe quattro pezzi 
di torta! ». 

. — , - « n / l | i 

Dev'essere passalo II Cantagirol 

giurno, il 24 giugno scor-
so, iex-re Umberlo era su 
una nave italiana, all'An-
cora a Palma di Majorca, 
a ricevere Vomaggio di 
quattrocento crocieristi mo-
narchici 

Deve essere stata una 
giornata1 meraviglinsa, se 
dobbiamo credere a quan-
to ne ha lungamenle scritto 
un setlimanale fascista, a lo 
Specchio », per la penna di 
un suo inviato speciale. Sa-
pete, per esempio, come 
appariva a il Re»? « Un 
tantino ahbrnnzato, rimes-
so in salute, non riusciva a 
frenare il tremolio delle 
labbra e gli ocelli umidi li 
leneva ebarrati su qtiella 
folia, come fossero passag-
gi a livello per impedire lo 
sgorgare delle lacrime». 
Fermate lo lacrime, sbarrn-
li gli occhi come passaggi 
a livello in attesn del diret-
tissimo, a il lie n dunque a 
un certo punto tenth di In-
sciare il palco dal quale 
aveva palato ai ledelisumi, 
tna quelli, corns abbinmo 
visto, « gli furono addns-
so i>. Succesie il finimondo, 
anche perche un certo Noz-
za insegu\ il suo idolo nel 
snlane, dove Umberlo si di-
rigeva per ricevere gli inti-
mi. II Nozza a voile entra-
re a tntti i costl con la 
bandiera sabanda che sven-
tola alia finestra delta sua 
ahitazione romana, sotto la 
quale e'e la scde di una 
grzinne del PC. Ci manco 
poco clip per l'emozione 
Nozza nnn infil/nsse cop la 
lancia della bandiera un di-
gnitario dclla enrte del 
Re i). Ma questo non e stn-
tn il solo pericolo di quel-
Vindimenticabile momento. 
Infatli: <c Anche gli occhio-
ni del senatore Bonaldi fu
rono minacciati da quclla 
lancia ». 

Confesstamo che a legqe-
re qtteste parole cisono ve~ 
nnti i brividi, perchS Video 
che il 24 giugno, a nostra 
insaputa. abtnano corso un 
cost grave pericolo i tamo-
si ocrhioni del sen Ronal-
di, anenrn ci stravolse Po-
che cose, infatti. ci pinr-
cionn nel PI.l, ma le eam-
be dcWon. Rossi. In bneen 
del sen D'Andrea e gli oc-
chioni del sen. lionnldi, 
non toccateli, per fnvore. 
Tanto pin che questo sfe-
gatato monarchico, senatore 
delta Repuhhlica. e slato 
membro, a suo tempo, del
ta commissions di inchie-
sta sulfa disnecupaxione. Se 
coi suoi occhioni si fos%e 
lungamenle guardato alto 

£{ specchio. avrehbe scoperto 
& che ci sono anche I disoc-
H cupati mentall. 

1 Farfarello | 

«§£) 
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II silenzio 

II silenzio 
e d'oro 
e lo sa Moro 
che tiene doro: 
face sul Vietnam 
e parla al muro. 

Zanzare al mare 

Tempo di ferie 
Tempo di mare, 
migrano 
i bagnanti 
e le zanzare, 
nella calda 
stegione 
sospetti 
dei mariti 
e della cassazione. 

II promesso sposo 

Calda e inquieta 
la notte scorre 
goardo il soffitto 
sogno I'amore 
e penso all'affitto 
Persuasori occulti 
Avevo on grande amore 
e non I'ho sposato, 
II frigo non mi serve 
e I'ho comprato. 

II « discussore * 

Mi chiedi 
con occhi strani: 
perche vooi 
fare oggi 
cid che puoi 
discotere domani? 

e. 
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Cruciverba 
ORIZZONTALI 

1) capitate asiatica; 4) regione del Lazio; 
11) istituto di credifo; 12) preflsso per 
vino; 13) il nome di Carosone; 16) questa 
romana; 17) Cagliari; I t ) combinazfone al 
poker; 19) levare I'ancora; 22) le Iniziali 
di un celebre latin lover; 24) la fine del 
palarzo; 25) afferma a Berlino; 24) le pri
me in ruota; 2t) antico nome di Troia; 
30) una stella; 32) madre latina; 34) an
tico nome del do; 35) colpiscono special-
menfe In inverno; 37) piante conifere; 
3») capitale del Venezuela. VERTICALI 

1) capitate europea; 2) marca di siga-

rette; 3) conosciuti; 4) I'autore della c Ra-
gazza di Bube»; 5) lo sportello dell'ar-
madio; 6) punti di approde; 7) Taranto; 
8) II re ispiratore di una famosa tragedia 
di Shakespeare; 9) lena senza pari; 10) lo 
scrivente; 14) bagna Firenze; 15) rosl al 
centre; 17) II cakio; 20) altipiano del-
1'Asla occidental; 21) epoche storlche; 
23) circolo all'inglese; 24) Emliio scrtttore 
francese; 27) ha per capitale Mosca; 29) 
andate • Roma; 30) conosce-~ Salerno; 
31) abbraccia tutto lo scibile (abbrev.); 
33) un colpo all'uscio; 35) cltta lombarda 
(sigla); 36) cltta campana (slgla). 
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DAM A 
Problema di 

Ginesio Pelino 

II Bianco muove e 
vince in sei mosse 
SOLUZIONE del problema di 

domenica scorsa: 11-7, 29-15; 
28-12,10-19; 9̂ 5. 1-10; 12-8. 3-12; 
1-6 e vince. 

>w< 
'•« ' > V 

^^^m^li:Mi^ 

eErJE^CIALTRONE, 
PRERftRATI A tJATTERTI 3 

I..Z 

PI ETC© M\ HAOETTO 
CO&A H4I PE.TTC) 

PI M E / 

MAI ^CAA40LAT(P TUTTO/ PlETBO-
L" HOCHIAMAUX VECCHIO 
e>ACCO PI G«A5SO/ 

fviECSHD© Yvuctm 
<&$/!$•$<§> stem m 

CHE DIAVOLO 
STAI FACENDO? 

UH MIMUTO 5=1 Al. C&4TEO 
DEL CAMPO. B UN AAINUTO 
V0?O NON CI SEI Pi t? / CHE 
KAZZA VI <3\OCJXTCZICB 

&TAVO IM P l=Ol , LA' NEL CEN-
TfZO 1>=L. CAtoPo, CKAELiE 
3QCUS4. E STAVOATTEWTA 
COME A.1I e t a e s y w P E E — 

D' IWPBOWlSO/BSlZ^ \ 
ALCONA RASION£,HO 1 
SBMTITO IL«2lcHIAMO I 
DIUN-PEZZODI / 
TOfZTA* J 

I perdenti 
VIP IACESS UflVOGAISC QUI , 
MAPlSOM! - VI RDSSO 
C W t A M A C E CICCIO ? - . VOI 

— Perche te la prendi? Ho detto sole 
se vogllamo endare • cena fuorl. 

AVETH UMO ©PLEMPTfAO PUTU-
E O , CV\GiAz:ZO M f O / u M SlOCNO 
O V ALTBO /nTACCHEBDML CAP-
1?ELLOZUCHIOCO»SAPETE./MA rt 

COMIMOAMO PAL PWMCIPIO, k)EH? 

-vM PBESeuro LA MIA 
tTELfiTIOSA PlGLfOtA, 

<SUAC?ICXO/ 
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• Interrogazione 

I alla Camera 

ASCOLI Sempre più grave l'attacco 
padronale ai livelli di occupazione 

Gli arbitri ' 
I della polizia | 
I nelle 
I campagne 
' ANCONA, !t. 

I I ini'//.idi i mine Ingialli 
per imporre ;ii padroni il 

I rispetto dellii legge (cintila 
sui patti agrari) attuano 

I
SCiopfli e portimi) Mille 
piazze l,i Imo protesta. Cine. 
libino le armi democratiche 

I c h e la Costituzione loro ri 
fouosie e garantisce. 

I l i governo di eentlo siili 
stra risponde eon il ricorso 

ICovviameiite a tutto vantag
gio (lenii ani ali) alle forze 
di polizia le quali non esita 

I n o a melteie in atto violili 
ze ed intimidii/ioni (mitro 

I i lavoratoli della terra in 
appoggio agli aibitr i dei 

I concedenti e delle società 
industriali di tiaslorinazio 
ne dei prodotti agi icoli. 

I (Questi tatti li,inno piovo 
calo ani he la l'ernia rea 

• /ione dei parlamentari co 
I munisti CitiMppe Angelini. 

.Marino Cabal is i . Artico 
I (ininbelli i (|iiali in un'in 
' terroga/ioiit ai ministri del 

I rinti-iuo e dell' \ui K oltura 
e Coleste sottolineano clic 

, < il ripetersi cleiili uibi t i l 

I |X)li/n si In induce a l'itene 
re die esistano in inerilo 

I precise direttive dall'alto, a 
ulteriore conferma della in 
\oliizione della politila gn 

I vernatila < 
i tre parlamentari imii i i 

I n i s t i nel loro documento. 
per il filiale chiedono rispo 

I .sta orale dei ministri, ci 
taiio anche spiritici episo 
di avvenuti nelle ultime set 

I limane. A i|iiesto proposito 
chiedono • quali prov vedi 

I inculi si intendono adottate 
nei < uni inni i di I Commis 

I s a r i o di l'.S. di Fano. die. 
in oi ca.siiiiie di una mani 
festa/ione svoltasi lo scorso 

I giugno pressi i lo /ni (liei ili 
ciò Muntesi di Kaiio. auto 

I r i zzav a I I Te.s|x>nsa!)ilmeiitc 
l'autista di un mosso me/ 

I z o dei Ci'. a rendere la 
folla di un migliaio di con 
tadini minai riandò di tra 

I volgerne e investirne alcii 
' ni; dei comandanti delle 

I Sta/ioni dei ('.('. di Fidasi» 
e di Cintocelo che intcrve 

In iv i t t io , il primo. |HT inifx> 
dire die si tenesse in una 
casa colonica unii riunione 

I promossa da alcuni parla 
' mil itari ed il secondo per 

I istillare il concedente ad 
intimidire con una domiti 

I c i a giudiziaria il mezzadro 
die esercitava il diritto di 
sciopero •••. 

Rotte le trattative riprende 
la lotta all' Elettrocarbonium 

In una conferenza stampa comune CGIL e CISL 
denunciano la situazione non meno grave crea
tasi nella nuova zona industriale — Chiesto 

l'intervento del Consiglio provinciale 

ASCOLI PICF.NO. !l. 
I.a (undi/ione operaia ad 

Ascoli si a^niava di giorno in 
Uiorim. L'attacco padronale ai 
livelli di occupazione e ili sa 
lari lia raggiunto dimensioni 
ormai insostenibili, non solo per 
i lavoratoli interessali, ma per 
l'intera città. 

Mia FlcUiocarhoiiinm la di 
re/ione dell'azienda ha ris|xi 
sto allo sciopero denli • o|)crai 
- - di cui demmo notizia nei 
diurni Morsi - - che chiedevano 
d ripi istino dell'orario normale 
di lavoro, con la rottura delle 
trattative e la sospensione, a 
tempo indelei minato, di .*'() ope 
lai. su circa l'Oli attualmente 
o( ' opali Alla imi'/ia della pio 
voci,uria decisione padionale, 
tu f i le mai slran/e hanno im 
n.i di,ilai"en!( abbandonato il 
la> uro. che era slitto ripreso 
|,er l'ini onl io delle parti Sue 
ee'siv amenti' l'assemblea dei 
!,iv .»• ul-u i decideva di prosceni 
re lo -e lopei'o. iniziato lunedì 
scorso, fino a lunedi II lunliu. 

Li locali in tiaiii/za/ioui sin 
dacali della ' C U . e della CISL 
i he agiscono unitariamente. 
hanno ti mito una conferì n/a 
sliiinpa nel corso della <|iiale 
i rapini .stnlan'i de i due siiula 
cidi h;:ano fatto il minto della 
^itiia/ionc allo Klcttrocarbo 
ninni di 'imiti iando la intliustili 
cala rigidità illustrata dalla di 
re/ione di ll'a/ieiida. K" stato 
;illre-i rilevato come lo scoli 
In» in atto alla Klcttrocarbo 
ninni si eolio M in un »|ii idro 
Cenciaie, cittadino e provincia 
le di aitai cu alla condi/iniie 
operaia in lutti i settori con 
Univi ripercussioni sulla stessa 
economia: da (|tii la necessità 
che del problema vengano in 
vestiti tutte le autorità. gli 
enti pubblici interessati e la 
stessa opinione pubblica. 

Il rapido panni ama tracciato 
nel corso della conferen/a slam 
pa. è a (|iieslo proposito, di 
un;i eloquente drammaticità: 
settori base, come l'edilizia e 
il travertino, renistrano punte 
assai alte di disoccupazione 
e di ridti/ioiii salariali; accati 
tu id grave stato di cose in in 
dusti ie tindizioiiiili. (piali In 
Kli-tlrocarbomum e la Carburo 
- - quest'ultima addirittura in 
via di smantellamento — vi è 
la situazione. non meno grave. 
nellii nuova zona industriale 

(costata itila collettività fino 
ni 12 miliardi di danaro pub 
bli(o) dove, dopo la sospensio 
ne a tempo indeterminato di 
I l impiccit i messii in atto da 
qualche tempo alla Cartiera 
Mondadori, la Società l'rinei-
valli ha comunicato la decisio 
ne di procedere al licenziamen
to di 8 onerili, pari al 20 por 
(riito della maundo|>cra occu 
pitta. 

' A questo occorre aggiungere 
che in tutte le fabbriche del mi 
eleo industriale di Ascoli le con 
dizioni di lavoro e salariali sono 
le peggiori' si va dalle pres 
sioni e ricatti padronali di 
o:'ui 'ienere alle retribuzioni 
di tipo ( oloii'ide' basti ini eseni 
u i per tutti- il Maulilicio Al 
liei i applica il contratto del 
I !•."">'I nonostante i he esso sia 
stato già rinnovalo. {\,t allora. 
per ben due volle 

Ina situa/ione, dunque, di 
grav ita eccezionale, che richic 
de riiilervcnto urgente ed ini 
mediato di autorità, enti pub 
bliei e organizza/ioni demoer.i 
l idie. 

In questo senso impunto si è 
mossa l'iniziativa del PCI: il 
gruppo consiliare comunista 
della Pioviucia bit inviato un 
telegramma al presidente della 
Amministra/ione Prov inr-inle 
allineile si fiici-ia promotore di 
un incontro fra organismi sin 
dacali. enti interessati, partiti. 
ner affrontare i problemi del 
la arave ci isi in allo che coni 
promette obiettivamente lo stes 
MI s\ iluppo economico della 
città 

Il Comitato Comunale di Asco 
li del PCI. sta intanto portati 
do avanti unii decisa iniziativa 
politica su siala cittadina, al 
cui base vi è In richiesta di 
convocazione del Consiglio Co 
miniale per dare subito alla 
città una amministra/ione che 
prenda posi/ione sul problema 
ciclici pace e ponga mano ini 
mediatamente ad un piano di 
emergenza per l'occupazione 

Nei prossimi giorni sarà dun 
(pie decisiva hi unità e b: coni 
battività di tull i i lavoratori di 
Ascoli, non solo per respinge 
re l'attacco padronale, ma per 
il superamento dell'attuale pò 
litica economica e per porre 
le basi di un reale processo di 
sviluppo economico democra 
lieo. 

ANCONA: la Giunta 

teme di urtare il governo 

«La situazione 
è difficile...» 

Votato dalla maggioranza di centrosinistra il 
criticato «piano» quinquennale — L'inter

vento del compagno Cavatassi 

ITINERARI TURISTICI 

Pioraco: storia arte 
folclore e sana cucina 

r 

Nostro servizio 
\ I \ ( KKAI 'A V 

twa.'u, (iiìl'il>!'irn * l'n>Ul 

q:.ctt'r » tiri! rj>" a r >";>i'n:. < 

mi interessanti' e i ' - l 'of fcr ibr i 

CO <vi.fr,* d i riìli'iiaii'.irn. c'è' 

sorc.e in 'rezzo <:<i -il'' **»'*'•"" 

a 411 r . t ' f r ; wd livello del " i d re . 

in proni.'* ìa di V i , cri.-'.: S, 

aerale di J M «'."•' d V i ' i ' V » " 

luna''.e i / i i l /eru' <«'iir<i"f- nel 

t i r o (!rll,i ri.ecia. r'cn'rr l'> 

squ.irdu r UHI piacero'n- t'ii'r 

dalle l'Mi'ra-o/nri ca-e td>irir 

bicale sua'i sentili tiìl.i '•'• •'>' 

massiccia drilli l'trl.cr.i ^/.' 

.'•a»;». CÌHÌ I M S ' I I M li'tirijiiii ni) 

-.•f'i.fi.'fii t'ni ' l a r . i ' * /',>:i'iK"(i ». 

1:1 c / i r, n/.-'/c; i:n'r ri.'.'o.'o 

c'.e si I S ' I ii .' • o :>i"e.'.fi ' • ' 

f 'd 'N. i ' . ; vi'J li ri," ii, ll'r ' :'r 

in inni i i l ' ! e :""«. ' I I ' I . I >p,iio 

• •l'i j i c i o / e 

/'•iir..'. ii i mi. i-r,-,i ,i••<-..r.i. in 

fd i f t " . Ir r ' n l r i r > ' <;'<i tiri 

'.i sfai .-'irui. risi.ìrr,\ ni ;,e 

l'M/l'n lii'.'l ; i ' (i-'rii »•*'»:,* 'Ir. r di 
?<•>?'•,: cà'.'/'l <'ni Te di" l>nrlii 
\'drilli:» do Cu"'t" 'im. \ e MIUH 
•f'.v,'". 'iiri a r,i. i ìlrr al poufe 
romd'io »al •» l'nU IUU » ? i/ 
Jrcirodf'i tlci'ui rrrrliui »••(!«• 
fìrncì'ilr dritti rm Fìnmimn. 
nlrin'i ruderi di <-"/oui,v »' limi 
5faft<d. l'C'.'.'.f•' rdln ture d'i'ri 
ornrno durame lavori di sterro 

e i 'n//" iMfi net l'ti^ti ,r ìninn 

ptd'hliri. altri rendili di d i 

rnì'rre sturi.'H <rtiìinliiiìn ni 

tlirisfii tìu:f \'trnrrtinn l'-ir 

i*ifi'<l'i"'i ii'"ìii>hi. '.'i p,stilla .': 

" arni rjtnriilitrui r le "'.urti 

tiis'rlhi' e. \ r i l i i ede tiri l'ti 

.'(l.-.i> C'il'.MI'Id.'»" - ' i l ln C/i'! |T 

ritti ir, 'ne ii/i't/m aiitiehi d> 
putii di ttiiìtili uuUift rhe filimi" 
rtiìiit i i»rir<irfdJc»/"»' <•'•<..• --iil'ii 

trhl li - /' '"il 'Oi/i'ir'li". » (/' fi» 

:,•••• y. i 

l'in Hi,v'.it) il parse nn>; e ir: 

(-uni -t uff re.-"dfe *• c " " ; t ' ci'» 

• •irliiir 'in ri"itr>> d1 Mi.;i;iur 

r.'n. in , ' ' .< ' »<' ' " >/'•» e s7fvr• » 

' • l ' fn d ilie II-:P:I"'S' ::><i'ii c i 

•Mr id ' ' . di due ^i> i>ui'rtz~u 

pulititi', siri ed:i'esi -\ii.ii ili 

n istn ti n> li ( ' u ' c i ' i ' « ' ''io 

• I ' I S ' . I 'a.'. '-njoi / i;'f ' r:;<:li:!il 

• iìl;'rti'n c i , ; r » f , , n ' , r n . "un 

; ,c w 'e i . i l i ' si •• (u t •;.'i I " Ì ; I / 

In '•• .'.' ' • o!,:: »:i"<., d: un 
nv.iu'ii letstrti Mnl't ri i -••</ -• f 

(/ l l l ' l l ' t l l ' i l dii f i " , /*'< lì.tlHìi',' 

s.dln i\ir:,i ed tinelie eerl< l'i, > 
ni nri'ìiONifi iteli'aT'.i<i'r r.-::i.ì 
nislrti: tuiie dì eeiitr<i*inistrti. 
^emlirii'i'i eu;:,ir "' eu'itri) iti 
linea !i-ii ernatna ni materia 
di etiiitennr.eiìtti della Npc'.so 
pinShlirri. mentre l'Knte prò 
lineale per il turismi* pare 
turi t-.rere nrrhi per Piorarn e 
soldi per valorizzarlo turuit-

cviHieiife. 

Iti curiipeii.<u a tali lacune 
è da notare l'atticità luderole 
della « P r o ì.ocu -* ette or uà 
nizza durante il perioda della 
riltetjyiatura (da luqlio a set
tembre) manifestazioni di ra
fia carattere ette trorann il 
turo apice fuUcluristica nella 
v Stiara del (lambert» » ette e 
anclie il s'imbola del piceni•> 
Cumune. ('di altieri/tu > Mira 
monti •. e • Denti Amici i- sono 
le <ole e pnrtruppu insuffi 
denti (per disponibilità di ;>'» 
<>i letto* attrezzature altier 
altiere del politi. In compen.-ii 
atinm erano una buonissima cu 
cina l'er il piacere dei aitanti 
e per il pattilo dei buonqiisiai 
.* stato tiperto /<» scorso anno 
* Il Campar.acvin ». un nuaro 
e caratteristico ristorante che 
Mirc/c a poco più di un citilo 
metro dall'abitata, sulla prò 
ciuciale l'ionico Sefr'i. fra una 
cornice di rerdeqaiant; monti. 

lì piatto torte della cucina 
lucilie, e quindi tipico per ec 
cellenza. e rappresentato dal 
li trota, che tiene peccata '<ei 
ro rw ilei fi,imi o celle aratali 
risene della zona e che l'arte 
culinaria <a riretitti'neulc pre 
seii'arc MI do c s i ••.••«b e i;a»f. 
«(/invi* ; »;//iI tiriq'itl. 'il cai 

twe a •lì'.-l 'l'-.f-i.'f.-r*. t ' i r 

\ aUi r,ii" rute hi cucii.a 

vana *• sempre pronta ad <n< 

pittare ' i t t i i dc-.tiei: a p'^z'i 

"lottici ci,e '•'•dlliiiin ira le 'im 

e '.e l'.'J'O lue il p;isf«i. ^ceriti i 

il 'veiu preferita. Sci periodo 

tìelì a careni <i può j)a<siirt 

l'hiìlti l'ii'a ti; t'itile alla -ti 

ANCONA. !i 

L'ultimo unH no di dibattito 
al Consj'ilio (iimunale sul hi 
lancio l!tl',l, e sul Piano (jiini 
i|Ueniialc. e si,Un caratteri//.! 
tu da una v n, i i pi npi la • ai 
I ampli,ita siigli spt echi « da 
patte di lutti i componenti la 

( iitlllla Mie sei | ale e ( mirlH 
( III li hi - - spi ( le di pai te co 
monista — uh uomini del ( cu 
Ini smisti,| non hanno trovato 
di incidio che rispondei e con 
frasi come c|iies(e: - La situa 
/ione è dlllicile... Cliiuncpie al 
nostro posto non avrebbe potu
to fare diversamente... Menilo 
di cosi non si potev a lare... 
e via dicendo. 

La verità è die non si è vo 
luto — come ha sottolineato il 
(«impaglio ltii*4fifri in sede di 
dichiara/ione di volo — per un 
inuiustificiibile 'sp i i im di Im
milla •> sottolineare al governo 
le vere necessità del capolini 
i!o marchigiano. In questo ino 
do oiini rapporto dialeltii n 
Ira centro e periferia, tra i_'o 
verno ed IMIIC locale, viene a 
cadere. Nonostante tutto, però. 
il Piano e il bilancio sono pas 
siiti, votati compattamente dal 
la tiian-iinran/a di centro si 
nistra 

Kiferendosi al * piano - il 
compitjjno Cavatassi ha detto: 
* Cno stillo di necessità, mi 
pine rappresentato da almeno 

tre elementi di fondo, ha impo 
sto alla (minta di rivedere, mol 
(o parzialmente, le itii|xistir/ioni 
iniziali. Il primo elemento è da
to dalli) Uravità della siiua/ione 
delle linanze comunali: il se
condo diiH'atte^iamento mani 
festato nel IWìfi dalle autorità 
tutorie che. nonostante l'auto 
contenimento «Iella (.imita co 
miniale di Ancona nelle spe
so. hanno inferto al bilancio 
indiscriminati « tajili <•: il ter 
zo elemento è dato dalla for 
mulazione del piano stesso che 
bit costretto la mnnniorun/a 
ad avviare una l'assenna di tilt 
te le esigenze delbi città •. 

«Secondo noi - - lui prosegui 
lo Cav.-itassi - - questi tre eie 
menti della situa/ione doveva 
no iridili re ad un cambiamento 
molto profondo nella imixista 
/ione della politica amministra 
tivii. se ciò non è invelluto 
è perchè non si è avuto, non 
solo il coraggio, ma la forza 
politica necessaria per un uni 
tami'tito profondo. Ne è deriva 
to. «piinili. un docuinenlo gene 
ricatnente e sterilmente piote 
statario ». Questa quindi è la 
ragione per cui alcuni problemi 
non sono slitti affrontati, al 
tri ancciia trascurati o posti 
male. K le rinunce non sono 
poche. I rioni storici, ad esem 
pio. sono slitti abbandonati a 

se stessi; i pumi particolaggia 
ti sventolati ad ogni campagna 
elettorale .sono diventati caria 
straccia e un ordine del tliorno 
comunista per lo stanziamento 
di duecento milioni a questo 
proposito, e stalo bocciato dal 
la maggioranza 

Nei quattro iiioi-ui di dibatti 
to s,,no intervenuti acche i com 

pagn i ' Hoc ( hegiMaiu. d ie ha 

t rat tato il pi odierna d< Ila M I I H 

la e de l l 'un ivers i tà : Mar ine l l i . 

sul r . ipport i i tra I-Iute locale 

• i (inpi-i a-'iniii "> ll,i disti ihu 

/ lune: \ l . inv i l i i sol pio In e 

' li l le a 'it udì inumi ipah /A i t c . 

I'!i|l IMI s | | | |e | | , i / j , j m , || j , , , , 

' li ol.i l e su ( 'olii Mai ino. l'i | 

IH ( ia che ha snl!< < i l , i le la 

i l inulta ii nomina , il i mintalo 

( imit inole ilei ISII dalla ( ol i le 

lenza sanitaria; ( ,ia/u Ila Ma 
liiz/otti che ha proposto un co 
notato per lo studio dei prillile 
mi relativi all'occupa/ione lem 
minile: Pernolotli sulle a/un 
de muiiicipah/ate e sul pei so 
iiiile. 

L'ordine del gioì no presentalo 
diti gruppo comunista sulla tra 
nicii situa/ione vietnamita ha 
sollevato una accesa discussiti 
ne. L'ordine del giorno è sta 

I lo respinto con l'astensione dei 
j socialisti, anche se le premesse 
in esso contenute non erano iti 
Irò che quelle uià riportate dal 
l'Arcuiti.' 

I 

Montegranaro 

Festa popolare 
per l'inaugura
zione della Casa 

del Popolo 
PKSAKO. 9 

Domani, domenica, con una 
Hi amie festa )>o|xilaie si inau 
gora la nuova Casa del Pojolo 
costruita dalla sezione t Antonio 
Ci allisci . I.ÌI costruzione sorge 
nel quartiere d. Montegranaro. 
una bellissima zona iieH'iinme 
diata |»enferia della • ittà. alle 
IWIKIK i lei Colle Ardi/m. Alla 
tniiiigtir.izioiH* interverià il com-
l».igiio Alfredo IcVichlm della Di 
re/ione del PCI e secretar e re 
Rionale del Pai (ito nelle Puglie. 

Kcco iileil'ie c i i i i l ' te i "-iticlle del 
l'oiK-ta: al |iiaii(»'ei r.t oltre a 
(lae ,im|ii IIH ah si trowi mi 
e.it».ice .-.aliilie o.e si svoliic; ali 
no |»nile/ii»iii cim-iii.i(o2r.iliciie 
Al |»iaiio sii-M'i'iore 'iti altrn sa 
lolle (Il minore ililnelis <»:ie |»er le 
ei>nfeien/e «• i i iunoi i i : in altr i 
due locai, t ioveraimo |x»st<i gli 
iiftic:. la biblioteca coi' relativa 
-ala di lettura. Ali esterno, due 
giochi per liocce t' ima pista di 
cemento ove Ki potranno svoli*e 
re indifrerenteineiite gare di 
ivisket e [».t!'..i a volo, nonché 
priitic.ire il pattiiiiutgio. 

I l i m i l i aiiz.iirurio una donie 
niva di aprile dell'anno vcorso 
e da ;i!!ora lieti ì'^.l tra coinpa 
gru. amici e sini|).it i/Ainli hanno 
P'est.ito \olo!it.tnaine!i!e la loro 
ii;,'ci,i < [«•! • iiinples^iv e dice1 

I I , la ore l.tvii:a!ìv»-i la seta di 
r.toir'o <i.t: c.|iiìi«"i e Lille fa!) 

e' i ' l i - i ' i - ' l'I 'o .1 l ' i le 
Moltiss :i;e (1;'»P 
fi i i ' l 'o . i . ' l 'a't 1 
a!'//.)/.olle. Ce: 

ni.tter'ali ' ; * • : 
riseal'lainento: r.i 

t ton. tubi, e i ve t ca . e state 
eolie es«o i*rii!uitame:itf da aleni . 
idra.ilici ;K'.>.r(*<i. 

J:o:iia!e fes'ivi 
f.t'.i ime il.tu:,' 
c i ' i ipa^r i ; 'ii-Il.t 
••sernp •• ' . i t t i i 
1 : : 11 ; ) :. 111 ' o d : 
,i 

Carovana della 
pace nel Maceratese 

riunitili ('• i lOS, 

ì'inraco e iptii'tii un atttfojo 

interessante, ancora da •>•«•«# 

t,r,rr da' fitit e u; particolare 

ti i f t i i ' o che preferiscono la 

r :a di voii'atr'ii e l'aria M I 

l::tirc. Imitata tìid t'irfre dei 

nrti'idi i entri h'.yio rttnpre^e'i 

'a per ipia'tli ir'.auo le tri'' 

e .'e i s „ r<; , i ' i i uti'i ti. >r: l i 'n l i 

.'i.'.i/o I ' I T ' H /e viere iti Munte 

Latin i e . !'/('» ddc/b v fe i 'v i 

nati ;,"()' . m M'i'iTc Up'.o ' v:e 

' r i »;.!">) oitfìitre ti' Mo'ite (le'-i 

tuo col t Tre / ' i - \ - : » fm. I'.'">7 > 

• ir ijiittli si può accedere altra 

verso sentieri e mulattiere op 
pure su strade abbastanza 
onerali anche per le auto 
mobili 

Alfranco Capponi 
Nr-lla foto: veduta di Fiora 

co con la cascata d'acqua. 

T /5tó« 

MACP.K \ i \ . •« 1,.1,'t ui . i to .i r i iH i i ' a i i i 

D O I M I i-p» : .< n/a ( i t i la e a ; f i " . . ::»ì.a loro rr*-«*:.:à. «ie 

i i ' i i ' i i.mdo la f. t /Msita di da 

i « (isid«ie*'a »i.itiip,i ' : •( ! : ;* i .d i - ' • • 

i.a 
!'.>!,.. 

invana del l / rii/u |K i il lancio 
della pagina delie Manne, i! 
iinsiro uii'in-ile ha ni iia:uz/,i:ii ! e della It XI T\ 
di r.ì.ov ii t,.:i -:a nuz.ativ a i. 
! i la/lnCe ai 0->ml).tl (iallli r' 
america:!! ini ILmo:. 

I . ' l l l l / l a t i v a e l a l i s i 

Milo A mobilitare l'opinion*. 
pubblica sui problemi della | 

nati. Porto Potenza e Civita 

.:; OV a:,.l I.a .:V ii e in 

lei ii - N m - s i e 1 i.,: ( i : 

• mostrati» Tint i i«ss, della p-> 

• " " ' ! pula/ l ime l.el (en t r i d'.e atltli.ì 

mo at t raversato. Pr ima nei 

„ , „ ^ . _ i - . . ! ' ( l i t r i balneari. Porto Kt-ca 
pace, contro I aggressione ame ' 
ncana al Vietnam e per chic , , . , 
doro una posiziono autonoma, " ' " f " e »" n n ( o m i i m d l 

. collina. 
mono «comprensiva» al fio 
verno italiano, ma anche a far , Sella foto: il comi/io a Cor 

riliviri coro» il nostro fior- ' ridoni* deil'oa. GimbuUi. 

Dal nostro corrispondente 
TKKXI. 9. 

* Specilla/ione comunista ai 
danni della Terni - - L'Unità ha 
cercato di creare uno scandalo 
sii unii presunta mancata a.ssun 
/ione di invalidi civili > : questo 
il titolo apparso nelle colonne 
di una pa'-Mii.i na/ioiiale del 
t'empii 

La Telili. H/ienda di stato, 
dunque, si è scelto come avvo
calo ili difesa in giornale coinè 
il Teitiptt. non tanto |»ei difen
dei -
Ha i 

i l . un aitaci o < 
• » scatidalist co P 
11 itali . ma per e 
i> 1 la'a | i : es-ione 

s|M'Cl l l i l 

del Ito 
• l ic i tare 
sili ma 

I M I ! a al e 11 

\ 

' l o •' . > • • ! . e ' 

t ola/in'ie 1! 
olllll,:' l o ' 
O . a l . i l l 1 I t 

c i c a i ( i | 11 

••Ila 
• I , 

alitine. 
d.-l'a Te -m. 

!ei!i.:e sua.tv-
ma .n!i| lo'a 

una 

o < ite .1 1 ciiiini 
pecula/liiiie r> ed 

la'o non e s'ato il 
: n ile, .1! 1 |iiaii non 
al 1 0.̂ .1 ì 1 ( | . ic lo 'i l i
ci,In it'.'il a un o' .̂1110 
> e~.i!!,mielite I lspet 
1. ine i.ile de! Lavino. 
spie 'ai ili-nuiii iti alla 

1 1 -o la Tei III. 
Iella Stato Ita de 

italici.ilo una .1 / ernia ili Stato 
per aver violato una 1«*JU«* dello 
Stalo: questa ia verità. l'n.i ve
r t a clic risulta pressa ];t Pre 
eira di Terni, pcicliè «illesi.1 so 
cieta Ila violato la leiit!»* laW!. 
del '(il', a r i . II. II. l'i e 1!>. 1̂ 1 

; » o s s i a i i i o 

I 111) 111,1 

dello S'ali 
•o: l'u 
( Ile Ila 
\ l . Ins i la t i l i .1 

l ' l i ni l'ano 

Terni e at'C'is.it. 
giornale ma 'ia 
I.avoto ili aver 1 
al lavino .1 lieo 
\ ili e di truv ai 
i i ' t le l'I nula me ili iavoiu 
riservale ani: .nv.tildi. 

S-'dilido il Trinilo ci saielllilio 
• dimenticati (i. dai e ravigtiiigli 
-iti complesso all'omento, dando 
!a tmti/ia dell'.i/ione mieli 

non dal noslro 
Ispeltorato del 

liutaio Tiiccc'sso 
Hill invalidi ci i 

.-eopeita c«ni 1 
da ! 

ta ad 
antesignana m Italia 

provv iden/e -. 
tutto diviene 
uuistiliciire la 
patere emes 

di Stato. Ma 
svili;! viola/io-
clello Stitto è 
non Torgiino e 

una società 
Ilei settoie (Ielle 

Pel il Tempo 
chiaro e tale d.i 
Terni alla luce d> 
M> dal Consiglio 
«•Ili deve decideii 
ne di una leuge 
la Magistri i t i ira 
amministrativo dello Stitto. L'o|>e j 
rido delle Aeciiilerie. <|iiiindo j 
deve pi'o.'iuiovere un giudizio non 
Ita facoltà di rivolgersi al Con 
-isilio di Stiito. ina solo a! Ma-
ili.stiiitc). I l i ivoratori della Terni 
non sono alle dipeiulenze dello 
Stato. Tanto meno Io sono gli 
invalidi non assunti alla Terni. 

L'organo dello Stato che si è 
promiiK iato — st» il Tempo vuole 
ragguagli - è l'Ispettorato del 
Livore» che ha richiesto l 'avvio 
al lavoro di lil't invalidi, mentre 
ìa Terni ne ha assunti soltanto 13. 
Kd :! ministro deve ancora r i -
s|M»ndere ad una interrogazione j 
al riguardo presentata dall 'olio j 
't-vole Allierto (àl idi dii alcuni 
mesi: senno che almeno il mi I 
rostro ha ii pudore di non cai I 
[«•stare la lettge. e del l ' i inl iara/ j 
/o a dare una risjMtsta. Ma da ! 
p.ti'e della Tenti era intercorro | 
un accordo, crit icitto e critica- I 
bile, con I -WMIC. |>er l'avvio i 
niitduale an/ichè in tre. in sei | 
anni. dei!h invalidi civi l i con \ 
l'imiv'sino di avviar l i dapprima 
a < o! s li pr*-p:ir.izione profes 

s l O l l i l l l . 

Per la Terni 111 realtà affermi» 
Il Tempo * non si |K)>sono SIIÌI 
fatate i principi sociali con l;t 
diminuzione dell'eflicienza pio 
il ittiv.t *.. Î i Terni non può avi-
re in o: giunco un invai.do su 
">0 o|HTilÌ. ik-rcht"' ne Soffrireblie 
!a produzione. Per «mesto ha fat j 
to ricorso alle cartoline « prece* i 
to > inviate ÌII propri dii>enden;i j 
perché, attraverso una visitit ine J 
dica -i ixi-sa considerarli tra ah • 
l'iv.tlid Se uno >cand.i!o c'è • 
e ci '.utta rpies'a storia. j 

Lunedì e martedì 
t 

Sciopero 
regionale 

dei mezzadri 
e braccianti 

PKKl' l . IA. !) 
Il primo uppmn,mietilo di lotta 

estivii è ormai giunto per il ino 
v lineino umbro. Per lunedi 11 
( inaliceli 12 è slitto infatti prò 
clamato uno sciopero regionale 
di IH «ne dei miv/i idri e dei 
braccianti: p<T l'occasione un 
incinse inanileslazioni sono sta 
te programmate nei centri inag 
mori, come Taverncilc. l'mber 
tide. Paciitiio. Città di Castello. 
l'odi, (l'uhbio. Ponte \'alleceppi 
(tutte per lunedi 11). Città del 
la Pieve. Pozzuoli), Bastardo. 
.Magione. Foligno, Azzano di 
S|Mt!eto. Allignano (quest'ultime 
per la giornata di martedi). 

L'agitazione e le manifesta 
/ioni 111 programma vogliono 
anche tendere al raggiungimen
to «li due altri precisi obiettivi: 
il primo è (niello di unii maggio
re unità fra mezzadri e brac
cianti: il secondo è l'isolamen
to che si vuol creare attorno 
ÌIL'IÌ agrari tramite una mag 
•jioi'e sensibilizza/ione dell'opt 
ninne pubblica e un severo ri 
chiamo alle autorità di govorno. 

Violata la legge si cerca di influire sul magistrato 

Chi difende la Terni per la 
questione degli 

invalidi civili 
Uno sfacciato articolo del << Tempo » in risposta 
ai rilievi del nostro giornale - La verità dei fatti 

PERUGIA 

Aria di regime 
all'Ente turismo 
Ad una riunione relativa al Comprensorio 
dell'Alta Valle del Tevere invitati solo I 

partiti del centrosinistra 

Manifestazione 
filatelica 

SPOLETO. 9. 
L" in corso da ieri, organiz

zala dal locale Circolo Filatelico 
•*• t i . Homoli ». la ^ecoiida mani
festazione filatelica e numisma
tica a carattere nazionale. 

PLTU'CIA. 'J. 

Il documento che riportiamo 
e una lettera che il presidente 
(leU'Knte Provinciale [>er il Tu
rismo di Perugia, piof. Mario 
Poteu/a. lui inviato ,u\ alinomi 
sttitlori ed a rappresentanti di 
liartiti politici, allo sc«>|H> - co 
me 1 lettoti [Htssono constata
le - di convocare una riunione 
i»er concordare «un'azione uni
taria - tendente ad ottenere più 
speditamente il riconoscimento 
IK*r il Compi ensorio dell'Alta 
Valle del Tevere, delle carat
teristiche dj Stazione di Cura, 
Soggiorno e Turismo, con la 
conseguente formazione della 
Azienda Comprensorialts. 

Sin qui tutto va bene. Il fatto 
grave «̂  che alla riunione in 
questione sono stati invitati sol
tanto i rappresentanti dei partiti 
del centrosinistra. 

Perche, dunque, un Lnte pub
blico circoscrive le sue inizia
tive verso gli Luti Locali ai soli 
latititi che .stillino entro lo stec
calo governativo*' 

S.aiiio di fronte ad una co
lorale svista oppure si tratta di 
un tipico esempio di quella po
litica di regione che giÀ in altre 
01 iasioni ,uì esempio il modo 
con il oliale vennero nominati i 
dirigenti degli F.nti pubblici Celi 
nomina governativa o prefetti
zia) - - nei suoi inaccettabili ef
fetti «li discriminazione e di clien
telismo? 

Dall'Knte provinciale per H t*v 
ristno e dal suo presidente, H 
compagno socialista Potenza, at
tendiamo una risposta chiara. A 
noi il compito di denunciare con 
vigore ogni tentativo che miri ad 
espandere metodi contrari «Ila 
democrazia ed alla volontà uni
taria delle nostre popolazioni. 

Amelia 

Il commissario prefettizio 

aumenta l'imposta di famiglia 

Alberto Provantini | 
„ _ ^ | 

i 

Musicisti e | 
critici sovietici 

ospiti di Menotti j 
a Spoleto 

SPOLKTO. !» ' 
l":i 1: ippo :; "ir:-:i sov.etiii 

lOTino-.to .n srran pir'.** d; m i 
- c:-'i e critici d 'arte è v.To ne; 
j.orr.i *cor-i n v iv ' a alla c.t 'a 
: K:i>V*o. i»'e "tia ,i-~:-''*o .1 i 

.11 •i. : K « - " ' . a; 
!) .r- Mi.v.i-. 

!.'.( •>'.'-.>', C i - 1 1 ' I • V e :i ' ! ' . 

' . . - . ' ' I l • ' l ' I l i - " 1* t ' . t ( ) .'.• 

1 a : . 1 V i ' 11' ' . ' 1 1* ' • in lt- r »• ' 

'. a ! - i . ' » - , * ' - '»'• • ' •' i - O ' 11 - t a ' ' 

1 l \ * 1* i . l ' a . . . ( - * ' < » ' * • , : . ! ~ l . t •- 1 

- , : i i ' • ::.i t . ' . i ! : • > _ • • : : i 1' ' • • 

TKKNI. 9 
l lopo le stipei 1 unti ibuzlotll -ni 

l'energiit elettrica e sul giis. do 
pò l'istituzione di una lassa .sul 
l ' immondizia, il terzo regalo che 
il commissario prefettizio ha vi» 
luto fan* agli abitanti d'Amelia. 
e (niello dell ' imposta di famigl ia 
ai meno abbienti, diminuendola 
agli industriali ed agli agrar i . 

Si tratta di un'iniziativa che 
rientra n t l quadro di una politi
ca * marcii ceiitrosjni*-tra > della 
(piale i l commissario e un valido 
t apprcsentante. 

Ad Amelia. Mihito dopo la co 
-t i t i i / inl ie (Iella d i lu i ta uscita dal 
le eie/ioni del novembre 'K4 si 
rol l ini un Consiglio t i ibutar io (>cr 
fa ie acccitamcnti preci- i intor 
no alle '.MI famigl ie più abbienti 
del paese Sue « e*-->ivam« lite l'in 
(bigine fu e-te.sii alla totalità del 
la popolazione e fu decido *di 
esolieiitie dalle t«is»e alt le Jll*) fa 
mighe « (>n 1 o ld i to trascurabile. 

Vile famiglie del ceto medio fu 
invece e onfet m.tto l' imponibile 
del pas-iito con la n^erva di fa 
ie nuovi accettami nfi entro i l I 
•-eme^tre *W. Knt io i l 1. >c:nf 
~tre 'f>i art n ò invece il commi* 
sano piefetti/u» a sc-cuito della 
vicende che che portarono arie-
dimissioni del Consiglio 

I l comnùs-ario non convoo'» mai 
il Consiglio Tr ibutar io e decise 
(ìa s,,!,, | . , r istru!t ' i ra/ ione e^ 
novo i ld l 'nV ' i i ' i d ' i ' e di 'u t 'a la 
:>o;<ii!a/or.r d 'A iLe lu . 

• il.1/1»- alle ( i t i i - l i . : . l di ulid *•(> 
l.i jK-r-n'ia I-pirata dalla l>«" «he 
t .1 « reu I'H di ' " l 'er -'«-titi.irt 

ACCIAIERIA: ALTRE 
72 ORE Dl SCIOPERO 

Iniziative del PCI nei rioni operai 

•ia ;n ' i ' i . i i n i :i ' i~sii ir I-. t v i 
t i . ' .Cri p.i'-l.tllO ' l - ' . ! - - • • \ l t! 

:U'| l.,»''' <:l l e i ;•'»-"«: 

I l!'.= ' • " . i l ' . ' r s-. . i l i . ! ) ' 

11.il) '<•*' . 1 / •« • - !'• • ' i l . i ; ; e : a ' 

•e ' . P i 1 • '. / -•".•• ! • ! ! . 1 | 1 i'< - ' 

• < ' t'w'iT - - M i ' i • " n.i .1-1:1 .1 ; 

• ..Cu ! 1 - .a TV«-:Ì/ I>- •• ', : : »•• J 

•«:«• :tì :»• I : ' . I . : . : I : . I l.t - . laarv-c i j 
• i / . i ' f .i»-"'n.»v.i •! M i--orif~k» ! 
• H o '.« ( i ' » I :~\:i. ». I 

1! ^ . ! l ) , > i t ( '» T u on'.Ti» *' ir C •'! j 

..1-0 i i i r . TI « .IT.Vr*n»'-c: .1 ; 

. ( • l ' I i-c. 

CI ! - • ! . . : 

!! u.ir, 

c i 

\ ! .-. s 

Accolta dalllACP 

una proposta per 
alloggi a coppie 

di persone anziane 
TK*C\i « 

' . 1 '.» , s . i! 1. i . t : i i : i i n s t r . i / i>' • 

(ie!ì ' - ' ' ."•» .1 i*.>"inV.U ; •< r ••• r* \~" 
;».I>II. , I : I d T i r : . ne!",t -e 1 ; ' 1 

e! J1. ». , (-s,, p..t prt'-o ai e-.i't-i 
H pro'v>s* 1 t'.r, - nd.i.'n 1 Tert.. 
fr.ta ir ixi itvd'if (U-'.l.i «V g.o--
:\.V..Ì df'.i'an/;ano » e ruii.iniar.'i* 
ia costruz:.>:i«p di aliogi: da A-
-egriare a cop,>.e ci: persone ,«n 
Zianr 

I! Con* e', n *t. VI ITIT 's ' - i / i ^ ' ie 
h» truii.fPitA'o d propr.o in'.e 
tmuvamio tU'tniiittivt 

. i l i . i l i I 

- ' . , ' . • |^ 1 1... ' ,ua 
'v ie .= : :*.:•) >.-•: 
Fi -(tene i Ci.: « 
! l'ì.p'f* 't i l ' i (il Fi 
l'Ulti.' I .1: ' 111 ' 
» e f - " ! / i> . ' . " \f 

nei •• - ' . JU 

Il c.»T.:r 
.:"i» ' i Illa 
(.'ar«- ("un 
:i<i:c 'ti n 

1 e! (uppi.i'a 
' ini'.'i i^-ai :•> e 1-
:':.l ti!'.. • ice a ci 

a - - •• ;:.. p . ì^ -a . 
• n i ; .• : . ( I | > ' » ' I C • 

i . f :( 1 eia «!i - i " 
i i ' < iiv.'ni - - : " ' • 

. ' . " ;i«»ti.b: e i Ferie 
l<i : ' . i ! ' i a 11 ' " . I IKKI I 

- -ano. 1-;.irato in n^ni 
I)(". «e r.e dovrà an 
le ••!«'z;i>r.] dovrà '(•:-

:o. o una (in.r.ta luti»" 

bue ; « / ' . ! ' • • •j'Usti/i.i 
r j iesti i c.illipn 

t.e 1:1 

• I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I ! 

; TRIBUNALE Dl TERNI ! 
I h'.i'.'huie' tt, Ui::c'.ìn Maro j 
| (a.nritt .1 — L ' i . ' id.ce teleJ.i 'n . 
| .«: fa l la i *•".:<> ,-i «-;» j r a f - di»*tcr | 
[ P l e i n 1 > * 1 | t l . i d s . m s ' n p.-T .1 11 

I !..-•;<> V.HJ'i a ile n-e i " i.i V e l ' • t 
I a. 1» il i ' i l « 11 ',£ .ci'o !••; f (i-m^-n 

!

' d 0 -ìin •>!).!'.e i- -' .1 1 ,1'u.. i-'.i 
ilei fa.) :i» * i i - ' ' ' t.'n liti ra-i ti, 
e.vile .ili ta/in'.e tu . l ' i / , ma i r i 

I (la iJranu forni da :>t:.e e a:ee 
f.i' ibr e ah li - i t . in \ : i . . - ! a. (>iar 
dea e Moriti-oc h.o iTe. ' l i ' l . n,,^ 
ine 1 inij.ie au!i>:ne//i L t.ittiì 
sadd.v v> in s«-dici lott i . Per .n 
ftirmazion, p;ù dettagl.ate rivo! 
cers, alla Cancelleria de'. Trihu 
naie di Terni o ni curatore dei 
fa.limonio avvoevo Fr^nre-ro 
R ilii v : i Nobùi 13. Terni. Tele 
fona U.1IQ. 

Spoleto 

Anche la Corte 

di Cassazione 
dovrà pronunciarsi 

sulla vertenza 
Comune-ENEL 

SP01.KT0.9 
Si è svolta il 6 luglio a Roma 

di fronte alla IV Sezione del 
CotisiitLo di Stili.» la annuii 
e la'a iidii-i'/ii [x-r la di-c u-
sioii»- <i; I r icnrsn pri•>« l i t i i to 

d.tl C'iii iUiie d i ."-» j >• » ! 11 « » i i vver 

so la dei isK.ne dei Cn i i s l gb i 

• ti Ainmitust . -a/ .o:e del l K\ 'F. i . . 

(i, l.t gate l.i « i.ia «•••sl.,r,t- di 

1 s,. : ( | / ;n i i , ,,;t|V Ita • lettr !C a 

ne l la si.) (|,,| ("iiitiui:.- stesso a 

favore della A/a oda Kit Uru 1 
Munii ip<ili//.i!fi di Spoleto 

M I richiesta delia difesa de! 
I KNF.L. alla quale hanno ade
rito sili avvocati Scalisi* e l.au 
reti «he rappresentavano d 
Comuni- di Spoleto, la discu*-
sior.e del rienr-o è "-tata rm 
v tata. 

Si ha intaiìio nolizia die an 
< tu- nei confronti ek-! C'omuiK- «i. 
""•p-ili-to. ( oir.e LMa (pie lio (li 
Ti i r . i . I KN'KL h.ì prop-isto' ri 
e or su ;>/-r reColanier.io di coni 
|H teii/.t. di fronte alle Sezioni 
mote di-Ila Siuueniit Corte (à 
f'a"-».a/i.'i:i«-. 

l'csi.t diincpi. ,ii)c r; 1 la bat 
taglia |>t I (oll-trv ale alia «lt 
tu (Il Spulcio la -i i , , V/niKia 
Kleltrici Mutue ipall/Zat.t 
tutti 1 ( ittadmi democratici de
vono sentirsi solidali in questo 
lotta al cui successo è legata. 
olile che la difesa di una pio 
nosa istituzione, la prospetti 
va di una seria ripresa t'eono 
nuca per la quale, come per il 
passato. I'AK.M e strumento 
essenziale. 

TURNI. 9 
Cori Io sciopero degli operai 

meccanici e la fermata del tre
no dei profilati si è chiuso il 
« u lo della abitazione articolata 
( he ila tenuto impegnata l'Ac-
c laicità D'T oltre una settimana 
di scioperi di -ettore. Il giudi
zio die 1 sindacati danno dell» 
lotta articolata e assai positivo. 
in rapporto ai danni provocati 
alla produzione- dell'Acciaieria ed 
alla partee m.i/io'te* sempre più 
viva e direV.a degli operai i l io 
sciopero per il contratto. Sono 
ialite cosi ; , ;;•*/; ],. o r e «Jj scio
pero effettuate di fermata alla 
Acciaieria nel corso della dura 
lotta contrattuale 

I sindacati hanno Rasato altre 
Ti ore di sciopero per i giorni 
1K 19 20 luglio. Sulle altre 24 ore 
ore di -( lop-ro .articolato i tre 
sindacati «!• e td'-rafieo per le for-
*i,e di itL'i'a/ione. Si prevedono 
aneli- m.tinfe-t.t/ioni dei settemila 
nn-t.ilIui'L'ii i 'elllalll 

I'. - s„';(,ii!,i-.iic ,1 fatto che per 
alriva'e ai'n -IiIoCc o con'rattuale 
• Ki.»:re 'a.a v olor.'.ì p'i'ttica Che 
• I I -L . I " a 0 niiiiitato ed operai. 
'i.t sind..if<:Ti .• idMTtà nelle fab-
bii(te «in una pane e strapote 
te •! onopoii-tic o «• ienita/ione del
la lib-rtà daii'altra. I! na-tro par-
ti'o ha o! j.ir.i/z.ito. a partire da 
saha'o. (ì(t eoirtzi in tutti i rioni 

! oixriii. A Terni <•• avverte que-
! sto p ;nto nodale della lotta per-
[ ihe «1 sj trova direttamente in 

n-t-v n/.i dello Stato padrone, i l 
I (cn.p*(.--o T. mi Acciaieria. Ter-
j itinoss ĉ i Icrot. A decidert in 
I 'j..e-:e fabbr.che a partecipaiione 
! -tatale e una volontà politica che 

-1 forma nel (Governo del paese. 
F'.d il uovcrno di centrosinistra Of**-
C- >• allineilo su".* posizioni di 
CoMa. «ìiììii CoMlr.dustria. della 
F.'t. del Lrar.de r.idronato. 

\l'.t lotta unitaria decli operai 
nelle fabbriche, con ali scioperi, 
si rleve saM.ire un srande movi
li 1 r.'o ili o;iin:'.rie pubblica che 
l'ic-onja <il ^o»erro una scelta 
o.,,<i sta (ieir-Kratica a favore 
!ir'!e nvend.c i/on: operaie con
tenute ne'.'a pattiforma unitar.a 
della FIOM FINI CIL. 

I rotnm si| f.uc-to tema di uno 
s!>e>rco |>«)S|tivo della lotta con
trattuale contro le po-izioni del 
(inverno e ConfinduMria si ter
ranno in questi giorni a: Colle-
statte Paese. Vii Le Grazie. S. 
Valrntino. Campitrlli, B. Rivo. 
Cesi, Vili. Italia. Rocca I . Zenone 
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PUGLIA Frustrati dal governo gli sforzi dei Comuni 
di ritolvere un secol are tlementare problems 

Pill acuto il dramma 
dell'acqua a Gravina 

L'ammlnlstrazlone popolare avova deciso di alienare dei suoli comunali per poter finan-
ziare i lavori a migiioramento dell'approvvigionamento idrico: ma la Prefettura ha bocciato 

CATANZARO \ P A L I Z Z I 

Nostro servizio 
GRAVINA Dl PUGLIA. 9 
Quando recentemente diri 

gcnti politic! e studiosi di pro 
blemi meridionali si sono in-
eontrati a Gravida di Puglia 
per una tavola rotonda sul te
nia: «II nuovo meridionali 
smo» . promossa dal gruppo 
dei mericlionalisti di Puglia. il 
teatro in cui aveva luogo il 
dibattito era stato tappczzato 
dai Rravinesi con clecine di 
cnrtelli attraverso I quali. con 
diverse espressioni, veniva in-
vocata I'psigpnza pin urgento e 
nello stesso tempo piu olomen-
tare di questo import ante cen
tro ngricolo puglioso, quella 
doll'aequa. 

La tavola rotonda non sod 
disfece del tutto i gravinesi i 
quali non si aspeltavano certo 
I'acqua da quella ini/iativa. 
ma porlnmeno mi dibattito eon 
ereto. cioe meno accademico 
e moralistieo e piu aderonte 
alia realta delta zona. 

Non 6 d i e il problema del
l'acqua a Gravina di Puglia. la 
seto d i e soffre la citta e la 
sua ngricolturu sia un fatlo 
eccezionale nella regionc. 
T/acqua manca ovunque. que
sto 6 vero. ed il problema non 
e solo locale. Gravina pero. in-
sieme ad nlcunc zone del Sa-
lento e del Sub appennino gar-
gatiico. e. quella d i e soffre di 
piu. Gravina ha I'acqua solo 
per qualti'o ore al ginrno: nel
la zona alta dalle 7 alio II ed 
in quella bassa dalle 11 alio 
17. I pravincsi non possono be-
re acqua tutti coritemporanea-
mente. Comunmic se si arrivn 
in citta prim.i delle 11 del mat-
lino e si ha sete. o aco.ua mi-
nerale o si deve aspottare. 

La siluazinne c cosi dram-
matica d i e l'Amministrazione 
eomunalo democratica ha mes 
so n disposizione dell'Rnte nu 
tonomo Aequedotto pugliese fiO 
milioni del suo bilancio per 
adottare misure urgenti, per 
fare cioe delle opere d i e pos 
sano retulere la situazione piu 
snpportabile. L'Knte ha rispo 
sto pero come risponde da mi
ni il govcrno: (» cioe- che e 
alio studio un piano goneralo 
per I'litilizzazione di tutte le 
acquc del Mozzogiorno e fi-
no a qtiando questo piano non 
sara ultimato non si puo pren-
dere nc.ssiinn misura. 

Questo piano genomic o di 
ventalo ormai una Tavola di 
comodo. Eppuro nel 10(M un te-
legranimn della Cassa del 
Mezzogiortm a firma del presi-
dente Pescatore. inviato al-
I'allora sindaco dc di Gravina. 
nnnunziava lo stanziamentn di 
270 milioni per il migiiora
mento della rete idrica. Nessu 
no a Gravina ha visto che fine 
abbiano fatto questi milioni. II 

Comunc democratico si e dato 
da fare rla solo ed ha com-
pletato i lavori della rete idri
ca e fognante per una spesa 
di 1T)() milioni (altri 'M milio
ni di lavori sono stati appaltn 
li proprio nei giorni scorsi). 
Sono stati pero lavori quasi 
Inutili percbe l'Ente ncquedot-
t() si rifiuta di concederc l'au-
torizzazione agli allacciamenti 
dei privati (d ie gia hanno fat
to domanda e pagnto in anti-
cipo) per paura di una mag-
fiiore insufficienza di acqua. 

Come esempio di program-
mazione non e'e male. Ma e'e 
dell'altro. L'Amministrazione 
democratica prese non molto 
tempo fa contatti con l'Ente 
irrigaziono per la Puglia e la 
Lueanin il quale fece delle ri 
ccrche e degli studi per I'liti
lizzazione di aequo sotterranee. 
II progotto o una cosa eoncrc 
ta. o gia pronto. Si tratta di 
20 litri al seeondo ed il piano 
e gia stato aporovato dagli or-
gani tecnici del Genio civile. 
Per il fiuanziamento dcU'opera 

rAinministrazione comunale 
aveva deciso di provvedere 
con i fondi r ica\at i dall'aliena 
zione di alciini suoli comunali. 
H prpfetto non ha detto a tutte 
lettere ai gravinesi che devo 
no e.ssere condannali alia sete. 
anche se il Comune fa tutto 
quello che e nolle sue possibilj 
ta per migliorare la situazione 
doll'approvvigionamonto idri
co. In pratica pero lo ha detto 
perche. pur tenendo ancora 
forma la delibera del Comune 
circa 1'opera. non hu approva 
to l'alienazione dei suoli del 
Comune dal ouj ricavato si do-
veva finan/iare 1'opera. K co 
si tutto e fermo c I'acqua arri
vn solo per quattro ore al gior 
no 

Come useire da (|iiesta as 
surda situazione di un Comune 
amministrato dai comunisti e 
dai socialisti che. pur volendo 
Tare qualche eo«-a. 6 impedilo 
dal govorno e dalla huroera/.in 
dell 'Ente ncnuedotto puglicse? 

Kppuro il Comune di Gravi 
na vuole s|>endere soldi proprio 

per alleviare la situazione e di 
minuire la sete. La convenzio 
no che regola i rapporti tra 
Cumuni e Knte autonomo ac 
(|Uedotto pii-jlie.se in materia di 
approvvigionamonto idrico e 
fognante atlribuisee nH'Knte 
acquedotto la progcttazione. 
I'appalto e la direzione dei la 
vori di questi settori. per cui il 
Comune in casa sua nun puo 
fare nulla. 

Un beU'esempio di autono 
mia comunale che ai gravinesi 
sarebbe piaciuto che fosse sta
to affrontato nel corso della 
« tavola rotonda » sul nuovo 
meridionalismo. Ma come 
spesso acende i problomi si 
affronlano sulle linee tanto f*e 
ncrali e sulle prospettive che 
si dimentiia la realta quoti-
diana. Tranno poi ad accor-
l<ersetie al (ermine della di 
scussione: C|iianrlo. dojio tanto 
parlnre. si chiede un bicchier 
d'ac(|iia e si eonsta amara 
inento che I'acqua non e'e. 

Italo Palasciano 

LECCE 

Nuova assurda lottizzazione 
per favorire la speculazione 

La Commissione edilizia ha concesso il nulla 
osta non tenendo conto dei pesanti oneri che 
deriveranno al Comune - II progettato quar-

tiere sara spaccato in due dall'autostrada 

Dal nostro corrispondente 
LKCCK. 9 

Un fatto enornie . f<ir.se sc i iza 
precedetiti ne l la storia dell'tirba-
nist ica tuoderiiH. e c o m i m q u c ta
le da sconvo lgere e r ibal tare oyni 
inclirizzo di e s p a n s i o n e edil izia 
jiia predisjxisto per la c i t ta . sta 
per a c c a d e r e a L e c c e : per f a v o 
rire alcuni yrandi proprietari di 
suoli ed alcuni jjrossi costruttori . 
la Commiss ione F.dili/.ia eoauina 
le ha dato ( | i ialche j i ionio fa il 
suo nulla o s t a a c e h e no intcro 
q n a i t i e r e ven^a c o s t n i i t o (niera-
vigl ia de l le merav ig l i e . . . ) proprio 
a c a v a l l o del tratto t e r m i n a l e 
del la autos trada Br iodis i -Lecce . 
in una zona quanto niai inad.itta. 
assn i d is tante dal centra abi tato , 
del tutto priva di serv iz i . di in-
fras tmtt i i re e d'onni altra_ opera 
di urbanizz i i / ione n e c e s s a r i a a l ia 
vita di un agg lomcrato . 

In altri termini la Commiss ione 

TARANTO 

Negati livo bilancio delle 
innovazioni attuate 
dal centrosinistra 

nei pubblici trasporti 
Nottro servizio 

T-XHANTO. 9. 
A poene se t t iumne (UiU'tiitiuio 

aunKnto dei prez/ i dei bitdie'.ti 
dei inillnmti url>ani. la (tiunta 
Comunale ili e fntn iMiust ia di Ta-
i n n t o e il C o m m i s s a r i o al ia 
.STAT (Societa T r a m i c Autonome 
Tarant in") . nnnuneiano un ulte-
r iore e drasl i<o at imenio dei 

;lietti e de^'.i a b b o prezzi de i bij 
naiiM-nti. 

(juest.i vn'it.i la jiiu^tilie.i/ione 
Siirebho quel la di triuneere ad i n 
riordinaiiitiiti) di lu l to d > e r \ i / i o 
dei tra^iKiiH pabMici a Tar.ui'.o. 
I-il no \ It.t e^>!l^;^lt'r«•blH• Ili'll.l j 
i.-lituzione del le ^ l n u t i i u o l . i n » ! 
e in a l t n pnivxtilit-.K-o'i <!i I . I I . I : ! 
l e r e t e e o u i ' P i ! ! lirjlio -•<>' u 
s t a t e i.stittnte 2 l iner eireol.iri ' 
i-iie al tr i \>- i ".u'c I.i i r t . i ini.-.v.t I 
( f i e s t a * uenia le * idea pr.UK.i | 
inenle h.i K M dt l e i anil . l ie non >u : 
lo un u l t e p u r c pei i i i ta (ii temt>o | 
i v r i eiir.idini d i e at).t.in<i al r:.> : 
n e Italia, r.ell.i / o a a -i t i c earra 
ri- » e tb \ I.I IlaiCe. i iiiiali |>IT 
recars i al ia staz;o:ie o al rione 
T.imbtin tlet:iM>nii >eent)»'re d.til.i j 
« c i reo lare > e prt i i i lere no altro j 
p a l l n u n «• n . i tma lmente iMgare j 
un al'.ro bi^hetiu. Ma tx>:ita di | 
fjueMi n«i-.tn amininiNiraten al 
po<to del le ll)rt l ire ci>mpVs.-ive 
t.VI lire siilla e irco lare e 50 ^\i\ 
Pullman da via ^.lar^hent.i i v r il 
i :one Ta;nl )uni | ) .^MHIO pai ;a 'e 
R."> o IS l ire f .uve i lo dt-i biiilielti 
t umulatiM 

Ma le ! , i v r ei>t olari nun - a p 
Pi.miti (iii.ipt.i i,: Ir.i >M--..V:,,II a \ e 
re in una t :i;a to-iir- Tar. into r h e 
>i es lent ie -u :1:1a re.aiiv.i r.^titt 
ta <!ri<ci.i <ii terre-.o e s ailunua 
H dismiMira. Ma a pro-scin tere da 
t iaeste O M » : I U T . ! Z o n . It- « 'iiao 
v a / i o n i » -; ir„)ii.iii! .m.i i.v) - <i.\ 
m> -• tli iis.in«oiii-ntii del bilativ 10 
tiella ST.Xi" t In- 1 -\it ,> t l . i tMiain 
dal ComniMvanii nnni-tt" ia!e (!i 
i-oneertti in' i g!i aaiini-.ti-.iMn til 
n'jitTOsuustia al e o n . m e di Ta-
i .mto . 

(^ut^tt» piano linoi'to .̂ 1 e rivolto 
h\ un au;in-n:o o ir .MtIeie \o le dei 
r>:«v/. dei lni:i:<-tt: e t lrch aliNi 
n.llllt'll!i. tjiliildi 111 ml i i lterio-f 
> olpo al t u l a n c o dt-i » ittadini 'il 
:ia« d t t * iOm<- Tarai ' to > l~i h,t 

Mihito i| piu alto indiee di u u i e 
niento del c o s t o della v i ta , netili 
nltinu anni : in un pc^t;iurann-ii 
to de l l e eoodizioii i di lavoro d«-
«li s 'ess i dipcudciiti de l la STAT. 
1 quali nel vo laere tli (p ia l i l i e 
nu'se si sono visti e l i m i n a r e hi 
C o m m i s s i o n e Interna. la p r e s e n / a 
dei s indacnti a l l i n t e n i o del la 
Azionda e. sul piano sa lnr ia l e . 
e s ta to ril iutato il (x igamentn dei 
punti del la conti .ceaza e si vor-
rebbe ora far lavorare uli operai 
7 o r e nl po<;to dt-lle f> .'{(I attual i . 

II Commissar io g o v e r n a t i v o . 
a v e n d o la cti<e>enz«i r b e !<• ci»<e 

ha eh ie 
f o r / e t!i 

i l r 

1!. 
nre«i«-tlutii ; H T 
rieittixtti di'lla 

pote\ant» meltrr«i m a l e 
sto la prrite/ione 
|H)h/ia t h e hanno 
a!< 11111 ^101:11 il 
a / i enda . 

l - i i t-i :t.'i. la t IK emt. ij i l ir if 'ir 
-'.; an:Mv:ii-!ratnn di een'ro^i'ii 
~'ra » ••('! t •jm-m-sa'-'ii • c::n' , i 
a la ! ri'into c h e no^.i-tanN- le 
pr (.,»io-ii or.nt-'iienti da tet!i -̂ a 
ambient 1 i>o!i':ci e smdara l i . c - - i 
t ontinuarti nel torn th -euno e :i 
ti'.it.ino tli ai-ei ig!ieie !.« r i ih : e -M 
del grup;>i col i - i ! iare c o m a n i ^ a 
fii conviKM re il Con>iulio c i n - i n 1 
le per d i - r u ' e r e del proh!e:n.i del 
tr.ls|ior»: p:i5>t)!ici .1 Taranto 

l .e Commsss;ori! n ' e r n e dei 
mrteeiori r t v o o ' f « i indu^triM: (ti 
T.irnn'.o <•" M>D<I r e e . i v da! Suida 
e o per pmU'M.tre t- 1 hie.-ti-rt- !a 
*ov:x-n-:oTi- iii-i •iM-i\\t-.lm',>:i,i 
annunzi.-tti. Ma 1 * - J I n.ali c r u ' l 
h » tlel ivntni' . ini' . 'ra co'Vinn e i o 

at'.1 rr_*.i'.ir,i.-> nne > 
a'.r-<- <ii T.i"-11 

i!o ei^i-i'itv-' 1 !'.i f .vto 
ni .L , , , i ia di volan'ini 

in - i i f - - - ' i . nn.i.'iin.i'i 
e;er.n INI'1*''-,) <!.(- •>,).•. 

'era non MI'H ni'o\-i cao-. "ci T a 
iimrfi iii|l>hl-ri t\\ T.ra'>M ma '": 

Kdilizia - contraria inei i te a l le 
ntirine vigenti ed in netta con 
Irapiiosizione ai programmi fin 
(|iii e laborati — ha e s p r e s s o il 
s:io benes tare in ordine ad una 
prima, ini ixmcnte lott izzazione c h e 
prevede la costruzione di c i r c a 
230 al loggi c h e twpiterarwio pre 
suniibilnieiite c irca MOO p e r s o n e : 
ta le lott izzazione v i ene letteral 
a iente tagl iata in due dal l 'auto 
stradii con s o m m o gatidio dei pro 
prietari i quali . proprio per con 
s e g u i i e ques to scopo. si sono b;it-
tnti in passato . 

Le consegt i enze di questa impre 
s-ii - nella malai igurata ijxjtesi 
d o v e s s e ct incretameii te rea l i z /ars i 

-- *otio f(ii:ilmeiitt> intuibili: a ) 
iii nasc i tn di un quurt iere ( p e r c h e 
(!i ques to in b r e v e si t ra t t erebbe ' 
abti'Tine. iniprigitxiato fra c a v e , 
c i m i t e t o e t zona industriale », 
co ' i ip le tamente a v u l s o dal t e s s u 
to urhaiio. a t t n i v e r s a t o da una 
nericolosa fiisciii di c e m e n t o til 
cui s f r e c c e r a n n o cent inaia di au 
toveieol i ;il minuto: b) un eno i -
m e dispeiul io del Comune c h e — 
q u a l e c h e sia la « eonvenz ione > 
da s iabi l irs i eoi proprietari — do 
vra coniunque s lx irsare cent ina ia 
di milioni per dot a re la zona dei 
serviz i eivili e .sociali e per ass i -
e u r a n i e re f f i e i enza e la g e s t i o n e : 
e ) il 1 via » ad una c o l o s s a l e s e 
rie di s p e c u l a / i o n ; da parte dei 
orep i i e tar i della zon;i c h e vetlran 
110 procligiosaniente sa l ire il v a 
lore dei Ioro suoli sctiza a v e r 
iih>^sx> neppure un dito, 

Come e poss ibi le che ini s imi le 
.H'andalo possa a v v e n i r e ? In b a s e 
a qual i criteri la Commi-o ione 
l'.;l;'izia ha ravv i sa to l'tipixirluiuta 
ih e>priinere il suti parere t e e m 
eo favorevo le ad una lot t i / zaz io 
i;e e h e *eonv<)lge le p.u e lemei i 
: !••! t o u i / i o n i 111 •haw^tiche e eiie 
ii'^ili'iUtTii i! Comune a spen-lere 
-evini•• veit i :!;nose. eh;' per ai' . 'o 
r<;i -1 i on;;)reivle -'love e eo:ii" 
;>-..--;e:o e-i-ere repente ' ' 

Come mai ii s i i idaro — e h e pur** 
a v e v a nreso MI rivit.i r t imnmsla 
un fe.rm.t.. ;T-V„*IKI in s r n - o eon 
t r a r i : — .- a eo;isent:to e'ne la 
Ciniimi-isitirt ^renle-eie in e s a m r 
"e 'ti 't i /za''o:ii . q'lando ; : i \ eeo il 
tutto doveva e*-=ere r i m a n i a t o a 
t!<",»-' !a d i < e u - s i t n e e o n s d i a r e in 
ord;ne al nuovo Retrolamerito Kdi-
l i / i o t a l l 'a i le^ato • programma 
di fabbr icaz ione > genera te? Igno 
rava forse la Commiss ione c h e 1! 
nuovo R e g e i a m e n t o Kdilizio. ap-
;.:i:.to. e - c l u d e v a qu.i ls iasi lotti/-
Ai/-<i'ie ne!!e zone in (|iie»r;one? 

I-'o-.-e -a i!-;>>-;t:i .1 t• it* 1 qae^ti 
\r'.i?' ••.•-•at \ i la s- p-io f t iv . i r 
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Ma f'.i i l a v o r a i o n •*• fra 1 
t.idini di Tnranto la eosrien--a 
la nece«sitA di mun : 0!pa! i7zare i.i 
STAT *i fa strad.i. eosi t o i e e !e-
•stimoniano l e un.immi nre^e di 
|x»*i/ione de l le organiz /az ioni 
- indae.i l: . 
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Occupata da 
6 giorni la 

Tubi Benteler 
Dal nostro corrispondente 

B R I N D I S I . D 
La : Tubi Bente l er Ital iana ^. 

'uzienda i tnlo-tedesca c h e produce 
tubi nel la zona de l l 'area In.Iu-
str ia le di Brindisi e da se i giorni 
occupata dal le inaes tranze . D a 
sei g iorni , sostenuti dal la cre -
scente c c o n c i l i a bolidarieta del
la c i t tadinanza e de l le orgiiniz-
Ziizioni t l enuKiat i ehe dei lavora-
tori. la totality degl i operai . c i r c a 
120. s t a u n o d a n d o una magnif iea 
pi ova di oenibatt iv i ta in d i f e s a 
dei sa lar i . de l la occupaz ione e 
dei tliritti democrat ic i e s indaea l i 
dei luvoratori . P e r ipiesti inotivi 
infatti la - Tubi Bente'.er » e sta 
ta o c c u p a t a etl e per q u e s t o ctie 
attoi i iu iii lavoratori in lotta si 
sono prontamente s e h i e r a t e a l tre 
ca tegor i c di lavoratori . c o m e g h 
edi l i . i bracc iantj ed i coloni . 
e tutti co lore c h e vedono nella 
r i scossa operai a l e l e m e n t o dec i 
s i v o per ralTorzare gli s tess i isti-
tuti democrat i c i . 

La dec i s ione di p a s s a r e ;id una 
forma cos i imppgnat iva di lott;i 
e s ta ta presa q u a n d o a l l e richie-
s te di d isct i tere Mille qiial if iche. 
sin prcmi di prtxluzione o sui 
compit i de l la c o m m i s s i o n e inter-
na. la Direz ione d e l l n z i e n d a ha 
r isposto eon 1111 ulteriore * no -. 
Kppure non si tratta di r i ch ie s te 
e a m p a t e in aria ma tli problemi 
c h e pogginno <;ul eonere to e di 
fronte ai quali i padroni italiani 
e tedeM-hi hanno pod it» suit , into 
opporre un ri l iulo di prmeipiu. 

Come ^tiinno mhitt i le co'-e jilla 
* Tnlii Bi-ntelei •'.' (^iif-t;i »'• un.i 
azit-nd.i t h e <• -i>rt.< u l d i / z a n d n 
notevoh \ , in tagu i . Ha iixiifriiito 
del le nifi .i~ti-itttine : e a l i / / ; i l e d;il 
Con-01/it i del P o i t o e d e H A i e . i 
fl: Svili ipiio lntlll^!r:.ile e dei ti 
i ian/ i . tmenti nubbiie> I.'l-v i n n e r 
f 1 ii mr.ilti non - o | o ioni«-^^o un 
niutuo . icevol . i to d' .vft» iniiioni 
uia a n c h e un contcnh i i to a fondo 
IK'rdiito di KiO milioni- La con 
dizione jw- ta d i iHIsve in ier e r a 
c h e il n u m e r o dei dipendenti . in 
conseguenza del i ' i iumento de l la 
prtvluzione e de l l e vcndi ' e . d o 
v e s s o es=ere portato a -100. 

Kd infatti In produzione t- ;iu-
mentata in mamer. i con^.'diTevt> 
le. Dai :{O00 mt tri h n e a n di tubi 
t h e venivi-.no pnxiott i inizialir.en 
te | H T mini lurno <i «'• p;ist;nti. 
m l v!ennaio del 1'HV'i. a ItlliOO 
Ti.etr; Si e i ivnto qiendi \iu a n 
n v n t o di |HI'I de! t i 'p lo M.i r,i:i 
lias;.i Menln- in'Zia'n'ente 1 d im 
.H'.dfiv .100 in ( i f i m a m a e fi-tu-iii 
vi f a un t e n . i > - : o tli priyj.i 
zioni oggi 1 TIMII ve'KM.n fc:i i i i i 
a dit 'e ir.ih.ir.e qu.di I.i I:,<Y-i'. 
la Rett In. In P a r s e s | ; , L.ir.eia 
e la >-te^v;j |-":.i1 Citn* si c ron^e 
•JIIIIO \m,i notevole n d u / i o i i e fiei 
COM 1 di produzione 

( ih o|>eri!i p»-io -tino 
s.emr>re Zlt --tessi aiizi si 
di di t to iK'iche nil Mc.v-i 
h c t n / i a s - e r o . t o - i et>:*.x 
fatto r e c e n t e m e n t e otto 
Kd 1 -alar 1 M>:IO rim.:-:i .inch e»- i 
- e m p r e ;igh -te^si liveili . tii-K-
bass i s s imi . Kasli |ieri»are c h e un 
i>l>eraio q u a h l i c a i o ti»n ni.m>iom 

|n :t 1 ;i!-i 1 un ^.d.:I 10 
apixmn -v) m.la lire 
• |.ia!.fieati sono solo 
dlttl Cil . : i t l | n( . t i , i i . 
10 qealit ie. it i . tr.a ctx 

TAGLIO DI 
OLTRE 1 

AL BILANCIO 
DEL COMUNE 

Nuovi fermenti sociali e politici 
lungo la « costa del gelsomino »» 

L'unita delle sinistre 
pud sconfiggere la politico 

di rapina dei baroni 

Oristano 

II PCI denuncia 

rimmobilismo 

della Giunta 

di centrosinistra 
Dalla nostra redazione 

CACLIAIll. !) 
Ad Oristano. nella centralis 

sima (liazza Roma, si e tenu 
to tin alTollato enmi/io del PCI 
-.ul tenia: > Centro.sinistra e 
erisi comunale ». Presentiito 
dill segretario della Feclera/io 

ne. comptijjno Kuirenio Orm. ha 
parlato il compagno dottor Car 
lo Granose. capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale. Lo 
oratore h;i messo in luce le 
gravi ros|x)nsabilitn della giun
ta regionale d ie . nei piogram-
mi esecutivi del piano quin-
quennale. ha anenra unii volt a 
alTossato ogni seria prospetti 
va di sviluppo oconomico e 
sociale di Oristano v della zona. 

II compagno (Jranesc si 6 
poi solTormato. in modo parti-
cnlaro. sul problema del porto 
di Oristano. sullo sviluppo in 
dustrialo e agricolo e sull.i 
questione dello stabilimonto 
conservioro da costituire su b;i 
si cooperativistiche. 

Oranese hn accusato Lam-
ministrazione comunale di cen
tro sinistra e. in particolarc. il 
sindaeo Manconi. di non aver 
>aputo e voluto svolgere un 
ruolo. [xisitivo in difosa degli 
interossi e dello aspirazioni 
della ixipnlaziono. ma di avert1 

sempre assunto un atteggia-
mento di supina attosa nei 
confronti dello scolte operate 
dalla DC e dal ccntro-sinistra 
a livcllo rcgionale. 

La giunta di Oristano — ha 
detto ancora l 'oratore — si 6 
dimostrata incapace non solo 
di affrontare i problemi fonda-
mentali dello sviluppo econo 
mico o sociale <lello citta e del
la zona, ma addirittura non <"• 
riuscita ad assolvero i piu 
normali compiti di nrdinaria 
amministrazione: dairigiene ai 
servizi eivili. dalla rete idrioa 
a quella fognaria ecc. La piun 
ta non morita. come non ha 
mai moritato. la liducia degli 
oristanesi. La giunta Manconi 
so ne deve andare. 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZAItO. 9 

Un miliardo e contoundici mi 
lioni 6 il tiiglio operato dalla 
Commissione Centrale delhi Ki 
nanza Locale sul bilancio del 
Comune di Catanzaro . 

La forbice dei coinmissari si 
6 particolannente accanita sul 
lo SIK'SO per i servizi pubblici e 
per il migiioramento economico 
del porsonale. Keen lo cifro: 
ben 337 milioni sono stati can 
cellati da quelli provisti in hi 
laucio per il Servizio Municipa 
le Autobus, il d i e signilica. per 
osplicit.i ammissiono doH'a.ssos 
sore alle (inanxo. il liconz.iamen 
to. quasi certo. di oltre 2(H) di 
pendenti 

t'n altro siuniliciitivo tiiglio 
e stiito operato nolle speso |ire 
\ is te per il personalo della not 
te/za urbaiiii. ovvero per una 
delle eategorie piu bi>tr.itt;ite 
Notevoli tiiLtli sono -,(;iti pine 
apportati sulle nomine destina 
te alia buonii uscitii dei di 
pendenti. La forbice. cuniun 
que. non si 6 nomniono linu 
tiitii a tagliare cosi vistosamen-
te. inn ha audio o|>orato lino 
in fondo. tngliuzznndo audio 
le piccolo speso ritenute indi 
sponsabili per la stessa ordi 
naria amministrazione. 

Di frnnte ;il Comune non ro-
sta (|iiindi che Li prospettiva 
della paridisi piu completa co 
me. del testo. hanno dovuto am 
mettere gli stessi eomDononti 
della maggioranza nolle con-
trodeduzioni che hanno sotto 
ixisto ;il CnnsiYlio prima di in 
\ i a r e nll.i Commissione Cen
trale. II dociimento o risultatn 
apm-ov.ito alia unanimitA. 

Intcrvenondo nella discussio-
no. il c;i|xi grupixi del PCI, Ro 
sarin Maida. ha. pero. sottoli-
ncato la contraddizione tra una 
Giunta che pur dimostrando 
sonsibilita per hi risnltizione di 
certi problemi si trova a cozza-
re contro la limitazione di osni 
spesa pubbliea imposta dal Go 
v.erno di centrosinistra alia cui 
formula si richiama anche la 
Giunta di Catanzaro 

In questi giorni. intanto. sone, 
stati resi di nubblico dominio j 
i nioli rxr I'imnosta di fami , 
gliit d ie do\ rebbero consent ire 
al Comune una ontrata di circa 
trecento milioni. Inutile dire 
d i e anenra una volt a sono le 
categoric a piu basso rerldito a 
dov or fare lo spese. 

I'n fatto curioso o hi • pia 
nilicaziono * doU'imposta per i 
deputati democristiani rosidenti 
nella citta: d;ill'on Frnesto 
Pucci. sogretnrio amministnili 
vo nazionalo della DC nM'nn. 
Hisantis. tutti tassati per 134 10(1 
lire, al pari di un qualsiasi im 
piegato del Comune. 

f. m. 

Nostro servizio 
PALIZZI MARINA iRCI . !) 

Ai p:edi di un io - to : ie roccio-
.-o ii s trapiombo sul m a r e e P;i-
hzzi Marina: vi ab i tavano un 
tempo solo f a m i g h e di [H'lcato-
ri e puebi ' caval lar i - di guar-
diii dellit 'lorr.- di Porto Pa
li z/.i. 

Alio spuntare di ve!e s i i r ;ue 
ne i t eavall i iri delhi Torre 
MiK'.a gettavi ino r;i!larme e la 
gente >i r i fugiava iiU'interno do
ve. aveora ni!.'i, ^opriivv ivp l'an 
t u o ir ' i ' rn amni . i i i - ' ra i iu i . JM>--:O 
idle iH'iuliti d. rihev 1 montagi io 
-i. ricchi di \ e.'etiizione aloostre . 

Ora. il vecch io ali i 'ato non h;i 
piu ui),\ vitii oconiMiuca attiv;i: 
tutto si ("• deter:or;ito eon il tem
po e del 'e lit to boscag i . e rima-
ne ~o!o il r ieordo in tele e dise 
^m di pitlori an'irlii t|i|.i!i I'm 
•Jle.-e Lear <\VA~). I li-ttori" Mien 
son. Titiiliiirio Ciisoiiiiitj. |.;i pen 
te ->i e dap;i! .ma t f i - f t n t a Inn 
g o la eost. i , neuli am,i! litora'i 
delhi nitirina e. poi. e euugrat i i MI 
fa si s u c c e s s i v e ed . og'Ji. con con 
t.nuita. vei'so I'estero ed il N'ord 
Ita'iii. 

K p p i r e , propi ; o fra Pa l i z / i f-
Braneah'one la -- eo i ta del gel«o 
mino > ha il -110 ep icen lro: ; earn 
pi di graiio. iir~: dal M.!*-. ban-
no c e d u ' o i! oosdi n i e ' l d i t i / v 
s c i r e ed a moderui impi.inti di 
ii-jrumeto. Ta le priKt>-.--o di rin 
i iovi imento non e iiei:er;i!r: an/ i 
da CssO sono p-at '<• imente "i 
inline, eotidr/mnano O'Jni |M>ssihili 
!'ii('to_'litric: di ge' -oni ino. ! 
braocianti i igrieoli . i atceo'.i <' 
medi p ro;i ' :et . ir i . Aleune fiiniiuhe 
di urO"; a i r . e i . che direttn 
mentt- o in l i ' i ' t t i ine - ' t e s, ;ij 
t en i . ino a'l.i dire/iont- del Co 
mime, com! i/ioni ouni po--.ibili-
ta di s\jlu;i;io eeonomieo e -o 
ei.-ile. 

D'altra parte la div i - inne del 
!e f o r / e ;li s u e s ' r a ha. finora. 
auevol . i to la conrinista del Co 

r 
Centrosinistra in Sicilia 

Dove vai?Porto pescil t 

rini<»>ti 
e fatto 
>1 a i i i o 

h .mno 
di lore 

d i d i r e / l o n e 
mens i l e di 

gli o ;vra i 
H litre 

-< 

I V PL1 a! C„-M i n -

a 
M- fj I 

I 

rl*;>i 1 t-.-s-e 
K-nevo'en/a -le' -ii 
sta ver^o la G i i d i 

n-in farehbe a l t i o e h e n i - t i n ^ * 1 
"e ona o j v r a z i o n e jvV' iea T r e n 
t r o d o i t r . i a! C o i s i g i . o C o n . n a 
le. Ma •otto q . ies 'o rvitra es^ere 
.10:1.irato nella s e d a t a del C o w 

I'lHUii.Mt.i : v r i.l.ltvli p. os 

:!•> 

Piero Cannata Eugenio Manca 

1 
I-d 
t he pui e 
vini i i ioo ton^ideret i mar.ovali 
qiidlitii <id o - p e c i . i h / / a t i ncevont i 
- a l . i n f t i a p j i e n i i AIA\ m i l . i h i e 
a l m«-M-' 

Colli 10 ijiie^to -t . i to ti. i n - c sih 
opei.11 -1 -LIMP riht'l'ati t(»:is.i;H' 
voli 11011 solo del la pun at a del la 
loita e dei - a e n t i c i c h e e^>a c o m 
porta m a convinti a n c h e di bat 
tersi per problemi c h e v a n n o a I 
tli la del la Tubi Bente ler c c h e 
inve- tono d ire t tamente In clas.-e 
d i n c e n t e p r o v i n c i a l - c naz ionale . 
la projr . imiv . i7 iore . le -vilupp^o 
i t o n o n i c o e t c . 

Eugenio Sarli ; L. 

PALKR.MO. U. 
Si' ancora un metro s i r o 

It'sse della ilisaustusa dene 
nerazmne 1 mprcs-.iti dal unrer-
nf rt iiiDiitilc di t•etiirit'Oiii 
slra nUr rirrndr jmliliche vi 
(ih'i'.t", r <lrl lii^iircz:" 111a 
ilriiniil'In pe r win luirniii!,' >• 
drmncratica 'halrttira trti 
mc.iKi'ii'dit'.a e nii;ii)\i:tmu- ci 
mc tra unrernii <• .-\s.se»r;''.'«'o 
I'hUene. ralfiaiid n dar'.o molto 
chiartiineiilc le cronarhe fin 
'mmeiiUiri detfh iiltnr.t rutirm. 

K" tie! 2U 'inmno la llhi 
slrazui'.e in Astemhlea di nur 
\nterj>ellanze del PCI e del 
PSIVP con cui .si confes torn 
no al aorernn. e al quadn-
tiartilo elie ne c I'e.^pre.-s'n 
ne. rhwjjicienza politico e 
ammi'iistratira. Vmcapacdd 
ad ojrnntare non dico 1 fe 
ini di pmwttira (piano, ri 
forme err ) mo pcr*ina > 
problemi piu elementuri e in 
nenti <lello vita xic.lini.a la 
c'chi'ieo 1 iM'o'i'ir.e j"'r 1 
IKITIC 'it *<>ttn:)<iicr>i<i t» JMT 
npi-roZiiiri 'HICIII pi.i n^cuie 
(ri'J'.damer.tn i <:-ecuUil>,rt 
rrirnli delle <i<<Ut,ni delle 
e^aiU,ne In •c-llerntn iioiH-
con !a \!'ii,tedisnn eec.i 

Da ' /;.(• ' •porno ne vai—:rnn 
nr, t>en nl'ri dect prima ehe 
il pre<ide>-W del'.a He<pone 
rept'Tida Ma fit onto, e pro 
prio in (pie\ la.-^o di tempo 
e a co'.lerir.nre la londatezza 
delle accii'^ mos. \e a Conioho 
dollopj *.*i: 1 one di -ir.<<irn 
ehe lo *C!i:eromenio d> centra 
sinistra e teatro di inore e 
fur.handc znf'e: C/.SL e I'll. 
tnr.no piovere sul aaecrnn win 
suha 01 eonturr.ehe che. <e 
iarchlH'To orro^ire un h».»v,r) 
te. tuiri ^eiihrano al contrarm 
Uirfa'e inimmamente t que 
»d hufjl tat.jrtrci ormai fflon 
nnti •> (In defimzionc e del 
I'ovnrrm'c Sealia demi-cn 
•-Uanoi: ff e'e 1/ PSD1 c'-o 
1'iinccia In crsi reaumnle 

;ierehe 1/ PSI In •enrc.len o 
de-iro <elln torrnazione dellt 
a unte r<,n,unah: e la de-'tra 
<o>-iaUsta e 1 sjnriorrch-fi de 
ehe si acenptqhnno tanto per 
la patermtd dello schema d 
piano quanta — appogaiati 1 
primi dai dorofei . i secondt 
•lot fanfaniani e dai repuo 
hlienm — r>er la scelta dei 
iuxh e dei rr.rzzi della trd 
siorninz'O'.e ricV.a siiC'Cta '. 

nanziaria in ente pubblico 
die il qovernn si e impe 
qnato a realizzare entro 1/ 
inese: e inline e'e il aruppo 
dc elie si <paccn ancora una 
inltti <ultfi quest uihe delii 
e- ' / ' f t ine . en HI ' ." 'Ki Vol 
'10 <erto mil orn "<< r< ','e H'c 
del PSI che I'IHUICC"! d, es 
• i f , ' *t ai uicat'i -i .-I:)IJ-'"I i-r 
••uir) dtlph M I liiUini. 

Insomnia, materia uun ne 
••r.e.ncilia. e qmndi neppun 
(.He.-(l. ;CT in ri-],o-Ui del 
1 mi. ('nu itihti \!n '1 pre.-.' 
dehle !••• dei qu:u di fameihu 
lici ixirlato I'altra mattma n< 
un'aula completanwnte diser 
rata dm memhri del suo <>~> 
eerhti e dot pnrlTijen'nri del 
lit ce'i'ldeita niai'i'jfanza, ne 
alle contt'ftazufii dell'opiio^i 
none ha replica'n 

Con un di>cnr*o tanto lunu" 
quanta fmcen <* in »inn orqin 
di •» ntli'oirtiu » di ' nuiiit 
ri apii?'>'oii'Oin>'i)ii », /it t nl 
U-ri/e. fluimni'iieii > P '(I ft! 
Ire nniemtn rieilo <.le^.-o co 
Id.i'i ( iinii/ho •• iiu.-ato a non 
dire fi-.s'>/rj//M»;e; te nulla: n 
-n-.ini.inre *eiei.!ente'it< ' i - r ' i -
:>er *ia*clti: -i ri*pondprc 
x \,orto ;n->ci » a tin oil (hit-
dera dio'r ' t ' l f i i - s e ; a IQI'O 
rare f i . f i 1 pritlAemi fondo 
mentali o o - r t h r f i eon or 
rictd e platon-ehf affern-.azifi 
n> ehe per restore 0U0 *',? 
lo deila pn'i pur a velicitd (•• 
-fitui.sro'io ie:fj rife.-a al bwe; 
•en-o coviii'-.e 

Vna domanda a que'to pun 
u, Mo <r dariero tantc e 
tanto clamoro*e -o, ;o le ron 
iroi'.diZiom interne: e <e tan 
to oro.r-. 'Or,n le ,nadempien 
ze e 1 taliimenti di qtie*to QO 
rerm come c che e.-sn. e 
pi'rche pur jiroUinanisla di 
una ttar.carotto <cnzti prere 
deuti richer a-.C'iro a tro 
rare un pur r m m p i o -pazio 
rttale? I.n risj'O^ta deie te 
rere e<r<1o di un lotto r.umte 
e ormni pratieomente r e r ' f i 
che I'ottunle leoi<h~tura not. 
:ide.ro la proronn Oi un arni. 
nUe<a dalla 1>C. e che quin 
di tra undiri n:e<i oh clcitn 
ri sarnnno clvamati a rinno 
rare I'.Assembled. 

Al termine delle tene e>fi 
r e , insomma. saremo n<a al 
'e ri'te dello eomvoi'TO rle' 
'(•rale. \ (piC'to pneu, :a 
DC. t s:oi aller.t' d centro 

sinistra nel v ( i " cum pic* -o. 
lentnno sn'tnntrt d: impediu . 
a qualuiKpic eo<to che lo hor 
ci atfiindi ora ehe hi cmlci 
Zii itittoialc <•! 1 mipror-i 
• 'intent,' ra,-i~icini;!n. 11 < e 
'I'.iilto ijelln (()."!,)»/• '" ' ' mo 
••in (•/.<• -en t- il pi'Ure per 
il poteie che .-.i i:, i-i.'t( -ta nel 
'ropico -eiiipre pu, conuestei 
i,o!<i dill" caino- '!i rottou-i 
leiuu ne\ 't,eiciirpiuii. (ii 
oifn preb-ni'iii lf-1 i-C'ltl-i 
e-eiedcito pel ie,m i I M e n 
tutti i hrelii bin o doii- \tn 
e.i ili 'leiierozio'n1. eccn il 
perche del 'ii.-cn^^o e<pi Ihrn). 

(Jro pur'roppo if male^-e 
re ehe pure ^cipcquu e -i 
oiierte m alciim setton del 
PSI nre.i ne-.ee oii t.pn'uer 
-i roii.-e';ie'/iIe»/iei.te. ne le 
"it'uirarie dc r<e*coi-ri unco 
ra ad a'tdore oltre olcune i i 
luienze vcrhali Kppine le 
'o<c -Umnii e irnn-" 'ii mo 
On hen tin er .n on crime cer 
en lit riT'ertaile '/: sCrt r'.it'itn 
c,rii>'n; i r 'it IV'i-u.rci'o.' ( o 
i. "iln-

(', -ri',.'< J'lm'ii.i.u Oi '•;/•'! m 
'l.e I •••Ueii, i? lief, (.<-,.*r. 0, In 
'•iro a o coTipn.irei*ti o pt> 
•In O rei.•••,;,!,).,/, ,\r, tir.n eri 
• I OO'l.liOC?'-'- : CI ••i<:0 CCtit' 
' run tli miql'iio d, ceitooi'ii 
(he '••(.••)!! viti [! 'i ' i ' ;mio ;irr 
. - ( t inqela'" '/•••• • 'It M i'j/j-;.'< 
C s-' opprr-to^tf n T'Trrniie, e 
In lo'ln per n>'r.nie hi n''ir 
;I\I corona (;«":»'ro'e; ci •ret, 
mdioi'i di sin.'.i.'i' ,'. ruT ior. 

mune d:i parte til tpielle for ' e 
e e o n o m i c h e t h e haiino seinjire 
e - erc i ta to una polit ica « baro 
n.de v di riipina, e h e .-.i oppon-
gono te i i i i cemente al le r ichies te 
de l le ge l somina io per un con 
tratto di lavoro piu e q u o e ci
vile. c h e hanno s e m p r e determi
nate una >ituazione di uenerale 
i irretrameii to e c o n o n e e o e so i i a 
le in tutto il t e r r i t o n o c o m u n : r e 

T a n t o al centro e h e nolle fr;i-
ziom i problemi piu vitali ven 
gono trascurat i al punto da e s p l o 
d e i e improvvis . i t i iente: mo:ni ad 
dietro e,li iibitiittti di Kpropoh — 
una frazione di piu di 700 am
ine — si sono r iversat i sulla Sta-
t;i!e KM! perche orivi di iicipiii 
potabi le . De l l e tpiattrn fontiini-
ne. solo una. '.iseiav a e a d e r e un 
leituero lilo d'acquii e. sotto il 
-o!e coeente . donne e bambini 
e r a n o co-.tretti ii lunulie siicr-
\ iinti i i t te-e. 

L'.icquii t h e iirriva ;i Spropoli 
e troppo (Kicii: l 'avaiizo del nor-
m a ' e f i ihlnsogno di P a h z / i . \ l a 
<iui. piu di uno si s e r v e tlel-
r.ie(|iia potiihile per i r n g a r e i 
Ciimpi. Tutti s a n n o chi sono c o 
storo e d il p e r c h e del la ' In in . i 
to l leninza da parte de l le autor:-
ta comunal i . Ai i-arabin:ei I c h e 
si s imo p : e c p i t a t i a Spropul:. 
d o v e i! ti al l ien i iutoniobdi i t ico 
per 1'inevitahile conf'.i-ione. era 
rmias to intert'otto [X'r a l eune 
oi e. e -tiitii ch i i i i i imente pio.^pe: 
tilt a la so lu / ione : tK-corre iilliir 
c iare la enndotta c h e s e r v e I'iihi-
tiito tli Spropoli d ire t tamente ii! 
-erbaio 'o c o m u n a l e di P a h / z i . 

Sembrii I'uovo tli Colombo: 
ma i! Miid.ieo. dr. ( i . i l lea. tira 
;i Ciimpilre. Infiitti (pieilii solu 
/ l o r e , cos i s empl i ce . jMi'.rebbe 
rovinare — ^e at tuata — i fio 
renti uinrdmi c h e (pialehe ann-
rii • capoe l i ' t tora lo v hit impiiin 
tiito sot traendo l 'acoua ii'-'li ahi-
tiinti tli Spropoli I piecoli c o 
t ivatori . infatti. non hanno !<• 
-.tes.se pnssihil ita. ad e--euipio. tlel 
h .none Ne-e i . pe; ii--.e;ir;ir^: ii.il 
Pi i ino Verde que! t inanziamenti 

I netess i i r i iil'e trii-forma/.ioni ni l -
i turali e d aidi impianti di irriga-
I /.lone. 
! Co-i sj tol lcra il f u i t o d'iic-

(piii nel la siKT.inz.i c h e 'a g e n t e 
dimentichi f i iei lmentc. Ma. ct» 
:ne spes.so i tvviene. tpiando st 
fanno i cont: <-onza I'o^te. o'-'r.i 
sorpresii puo a c c a d e r e : e la so- -
presii e rappresfnti it i i tiiil n-
sveg l io degli iibitanti di Spropoli . 
i quali . stiinchi di n>pettare. ban-
no iliito un c h : a r o a l ' imatum a! 
!e ii'itorita c i i ' i in in' i : o I'acqua 

i . i r v ' , p , a !*•• ••!••• .- pre-1o o l.i 
protei'.a dr. e n ' e i a o;ti lorte e 
c o T ' i i a a . 
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•embr.i. 
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nc . ' f -nart j (>•:' i bro'Jii con 
!:i !•-'.) del veecfi o Zv.i > 10 
l-Cl'a ,i ' • i m e u i e . e '! n.i'c 

i ;<• La - e t o n d i l:-'.'i — rlo.e p i-
! •<• t-'.tno 'iojii.n. e.i . iaci e \ o'en 
j 'eio. i i — e c.i'luta "e'!a ti'ii:) 
; pol.i d e T a n t i c o m u n i s r n o e della 
i rii-crmiiniizione. abilmer.te te- . i 
I dai l o ; o av versar i . 
' Ma ;! t erreno d ' l n i o i l r n <• ,^;n 

p:o pt-rche t'i'te !e e - U f l l / e fit 
! r inascita e i v d e economic'.i «: -o 

c:a!e. firor.i. -onti r'lii . i-'c d -
•Mtte^e. S' p.io l>-:i dire c h e a 
P a ; ' / / d tun-Mlo e al i 'anno zero 
I! Iitoralr iin.pio e n ieravlg l ioso . 
P"of im.ito dalle r'Ct i>- to!''v i 

j / m i ' rl; 'JoI-iiniTHi. e fie' ir:ia''> 
| d a l e f o j n e che - c o m m i t ' t e t- 'i 
I r .Mun'i! m i V o i o r a n * ! . Non c e 
j alriria a'tre/zat;: ';! b . i 'neare. - i 
I pare r .(i :r.en'a!e. n,*i e'e i n 
j P'iino RfL'oi.i'ore ;>*r una efl: 

c a c e i j l o - ' M . w n n f del l 'ampi. i 
•err torio c o n n n a V . flalla rnit-. 
ta^r.a a!!.t marina, per si'.v.i 
k! lard.ire i nun. i iKT,!: i tor ic; c'i* 
m - ' . t j . ' i O'IO rorat>2l:o e d il p i 
t n m o n . o storit o-c.iltu.-a'e d: Pa 

: i in i.i' '•O J-.-o 
T-.ehe r.U'i.l' mo T•.••.(•> I.r. t,e 
tier ale e ;'roj^t .-su o n-.i-rn 
• o'nei.'o 

K' eoi q;„^li •l.-';mn,a:,ro 
re,;''a • roii li U,r;( e to:. 
i r«ir" *; d. -o i i . i r . j che ro: 
• eouenten-et^e >i' ne 'r.-'r.r, 
''irpreli che quelle pjr:e. 

nod' l ritiirn,!' r-- ne' aii-Co quo 
oripar'ii-i e th-Un ion en ';»*/ 
rei:tro-"if' n >•> '<•* oe'i I I - N 
r o f . i 'le> l,i, to i.trnT n > co'-
•I ' lrtmi' i Id 'tell •. u. ci'C'iri 
ur.n em di u<r to ol'o - ' . i / o 
•' 'Mo re,; ' i rni.r,' e 

lv<i\ter". f •' pre't . r e nt 

• pinVi n.nmentii n re-tnri 
nrinionieri .n poi n t\<i e di 
•pflll loair-i <>'ini'C'i , ifite 
j.i/t.ro <pozin ':' n " i r e ; . s e n 
't.cin'.'in'O'ff) • 7 ; 7 r / i ! l r e " ; 
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G A L L E R I A 
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D A N T E 

Pr ima \ i l | i n i a 
G A R I B A L D I 
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CAGLIARI 

! : / / i . 
D.e net •»-f 'O'^eiiT: ci: acq 

-olf . ireo attendono ancora di e^ 
-ere a i . i l i z /atr e. q.t.nrh. v a l o 
r.77-Te. !e nion'ajrtf d; e - - c : ' 
ri-rtbo-chi'e p e r a r r e s ' a r c i n-.o 
\!T«' ,n:i fr^nosj e r idare al ia 
zona 1'attrattiva di un Tempo. 

\ Palizzi ;l oo' . loaamorto mar-"' 
niontacn.i co- t i tn «t-e la n = o r - a 
t iristira pm va! : d. i : m i an-'-v-
per il tur i -mo i v r o r r e ..na po'--
tica e u o m m dec . s i A realiz 
/ar ia 

I miovi feri'.er.ti ^oel.ili e |*> 
•-* i d t h e s, e s p v i n o n o . o"-.1 .; 
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crfi. e-n*'ifra' • rr'i'r,, 

P:i'.'77i. p o i r e h t e - o e s - e r e (le'e1 

m nin t i - e d «-.ch'i>rr»o ai f v . 
co",creti r .a ee;ra a sa ldare tutte 

rtemoerat'cbe e iK»r>o'.ar: 
"!*io:>o unitaria contro :! 

c!ie-,re!i<nio. d prepotere denr> 
crl- ' iar.o. per il r tnnovamen'o 
, - ••iirii v<- - siv-ia'e 

Enzo l.acaria 
Nf'lfl fc lo: 'in i v." i - I 'I P.: 

1KATRI 
ARENA GIARDINO 

Villi Iliissn r | | s u o nTRanltta 
A l f o n s o T o m a s prr»t-ntano la 
r lv i s la • A p p u n l a l o 00... » r x \ 
ron a m o r r •. ore JO r 23.30. 
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